
25 libri 
sui grandi registi 
ogni mercoledì 
in edicola con 

Attacchi dal Polo. D'Alema: sul voto non vedrò Berlusconi 

Assedio alla Pivetti 
«Io non mi dimetto» 
Sarà un ulivo il simbolo di Prodi 
• ROMA. Il •poku attacca la presidente della Camera 
e non ha dubbi: dopo II suo Intervento al congresso le
ghista, la Pivelli deve lasciare Usuo incarico. «Politica
mente irresponsabile», dice Pini. Che la invita a -rettiti-
care» o andarsene. Aggiunge Previti: «Ha gettato alte 
ortiche II suo ruolo istituzionale". Dotti convoca il 

Kuppo di Forza Italia per «eventuali provvedimenti». 
a non lutti la pensano cosi- a difesa della presidente 

della Camera si schierano infatti progressisti, popolari 
e, naturalmente, leghisti. -Ha detto la verità», dice per 
esempio Rognoni, vicepresidente pldiessino del Sena
to. E il presidente del Ppi, Bianchi, invita ad evitare 
•moralismi stagionali», visto che Berlusconi -trasformò 
palazzo Chigi trai quartier generale di una parte». A 
tutti replica la Pivelli: -Le critiche che ho ricevuto sono 
Strumentali, non mi (Umetto». Prodi intanto vuole un 
ulivo accanto alla Querela. È questo il secondo albero 

Trovati 37 miliardi 
Fondi neri Fininvest? 

• MLANO. Scovati, nel-
l'ambilo delle indagini su 
Slitto e Paolo Berlusconi, li
bretti con 37 miliardi II so
spetto: tondi neri. 1 pm inda
gano sull'lsllfi, banca Finin
vest. Scoperti versamenti a 
favore di Comincio]!, mana
ger Fininvest latitante. Noti
zie «Mondate-, dice l'azien
da. I conii sono «dell'ammi-
nistrazione della famiglia 
Berlusconi»^ 

MMMMMNM 
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della coalizione democratica, il simbolo scelto per ag
gregare l'area del centro che intende allearsi con la si
nistra per costruire 1'aNematrVa a Berlusconi e Fini. La 
data delle elezioni? -Ci stiamo preparando, qualun
que sia la scadenza». E di Elezioni parla anche D'Ale
ma alla direzione del Pds: -Non tratterò con Berlusco
ni - dice - sono contratto a questa impostazione. In 
questo questo modo si vuole avvalorare una lesi prò 
pagandallca, e cioè che il vero leader del centro sini
stra sarebbe il segretario del Pds. Si vuote inoltre rico
struire l'impressione che i capi partito, come si faceva 
una volta, discutono di questioni che hanno una rile
vanza istituzionale e che esulano dalle loro compfr-
tenze». 

DOH0I MHVINKL ^ I f W 
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Guglielmi: «Questa Rai 
occupata e mortificata» 

• ROMA, "Forse é opportu
na una riflessione sul fatto 
Ohe a Sarajevo come in So
malia a morire siano dei 
giornalisti Rai. È una consta
tazione...». Abbiamo parlalo 
con Angelo Guglielmi in un 
giorno di lutto e polemiche 
per la tv pubblica. Di Palmi-
sano. Della gestione Moratti. 
Del domani: .Urge la leggina 
per cambiare i vertici». 

M . S . M U m 
A PAGINA 1 

I* M B * «UHM • IM|1III I •aunm tMMnl, lari a Sna Ruta Janni/Anse 

Dolore aSaxa Rubra: «Marcello, ripartiremo» 
• ROMA. Ultima addio a Saxa Rubra all'operatore 
del Tg2 Marcello Palmisano, ucciso in Somalia. In 
un'atmosfera di intenso dolore e di commozione. 
duemila persone nella cittadella della Rai si sono 
strette attorno alla famìglia. «Partiremo ancora psiche 
la gente vuole e deve vedere le immagini», hanno det
to i colleghi di Marcello pronunciando le orazioni fu

nebri. Don Paolo, amico della vittima, si augura che fi
niscano «speculazioni meschine». Carmen Lasorella, 
la giornalista ferita nell'assalto, è stata ascoltala ieri 
per quattro ore dal giudice che indaga sull'agguato. 

UMl—TO PC aiOVAMMAMMU 
TONI FONTANA A PAGINA H 

borghese 
«illuminato» 

È morto a Roma, all'eia dì SI 
anni, Bruno Visentin!. Anlibsd-
sia, dirigente storico repubbli
cano, esponente della finanza 
laica, era slato eletto nelle liste 
progressiste. Oggi dalle IO alle 
20 la camera ardente al Senato. 
Domani a Treviso i Umerali. 

io 

C
I TOCCA scrivere di un 
momento triste nella vita 
del paese. Triste per la 
scomparsa di una grande 

figura la cui presenza si faceva 
ancora senltre in Parlamento e 
nel rapporto con l'opinione pub
blica. Triste perché di uomini di 
cultura E di governo come Bruno 
Visentini sembra che si sia perdu
to lo stampo nella politica italia
na. La finezza della sua formazio
ne. delle sue Iettare, delle sue fre
quentazioni - con quel costante, 
singolare interesse per 11 mondo 
tedesco - e insieme l'acutezza 
delle sue analisi politiche, la con
cretezza e il vigore dei suoi inter
venti sui problemi del paese, gli 
avevano conferito una speciale 
autorevolezza, ben ai di là del 
ruolo pur prestigioso assunto nel 
partito repubblicano. Nelle rela
zioni personali sapeva per altro 
riuscire affabile e Barbato come 
pochi, e io vorrei dame testimo
nianza ricordando i nostri Incon
tri a Roma o a Strasburgo. Altra 
cosa era l'arguzia, e persino il ta
glierie sarcasmo, nei giudizi sugli 
uomini. 

Bruno Visentini oggi Grappare 
una figura felicemente irrictucibl-
te agli schemi e ai cliché divenuti 
consueti. Era un •politico» o era 
una espressione della «00014 ci
vile»? No, non pud esserci dubbio 
che il livello della sua preparazlo-

SEGUEAPAfilUftl 
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Dini cerca nuove entrate per pagare gli arretrati Inps. I controllori revocano lo sciopero 

In vista una addizionale Irpef dell'1% 
Tregua negli aeroporti, domani si vola 

Intervista 
a Calavate 

• nummo 

la trattativa» 
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• ROMA. Sulla strada della mano
vra-bis da 18-20.000 miliardi c'è 
un'addizionale Irpef sui redditi ol
ire 130 milioni? L'ipotesi è allo stu
dio del minislro delle Finanze Fan-
tozzi. cui il presidente del Consiglio 
Dini ha chiesto uno sforzo supple
mentare per reperire ulteriori en
trate fiscali, oltre ai già previsti in
crementi di Iva, benzina, bolli e ta
glio alle agevolazioni. Modesti i ta
gli alla spesa, via libera agli ade
guamenti Inps. 

Sul fronte dei servizi ieri caos nei 
cieli, ma meno disagi del previsto. 

Detective assassinato 
con un colpo alla nuca 
È giallo a Roma 
• ROMA Era stato trovato domenica sera con la testa fra
cassala sul binano 10 della stazione Ostiense e il medico le
gale aveva Ipotizzato un malore. Ieri Invece una visita più ac
curata ha rivelato che Duilio Saggia Civitelli, 53 anni, di pro
fessione detective privato, era stato «Ireddato» con un colpo 
di pistola calibro 9 sparato a bruciapelo alla nuca mentre 
aspettava il treno per Fbrmia. Doveva recarsi a trovare la sua 
compagna: ed e questa dello vicende private la pista battuta 
dalla squadra Mobile romana per far luce sull'omicidio. L'a
gente privalo Infatti da qualche tempo non si occupava più 
di Investigazioni avendo lascialo la guida dell'ufficio al due 
Agli. E Ieri la sua donna e I figli di CMtelli sono stali a lungo 
interrogati dalla polizia. 

U M N A U M t N I 
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Un po' perchè molli viaggiatori. In
formati dello sciopero, non si sono 
presentali in aeroporto: un po' per
chè l'AhlaIla e riuscita ad assicura
re -110 voli su 630. Revocalo, dopo 
una mediazione del ministro Cam-
vaie, lo sciopero dei controllori di 
volo di domani. Resta tesa la situa
zione in Alitai ia. L'amministratore 
delegalo Schisano ai piloti: «Trat
tiamo, ma non ci sono soidi per 
aumemi salariali», 

I M N V t » 
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Pentiti e intercettazioni dietro le accuse dei giudici di Palermo 

«Marinino aiuta la mafia» 
Arrestato l'ex ministro de 
m PALERMO Calogero Man nino, l'uomo 
politico più potente della vecchia De sici
liana. da ieri pomeriggio è in carcere ac
cusato di concorso in associazione ma
fiosa. Avrebbe adoperato tutta la sua in
fluenza politica, il suo potere personale, 
le sue conoscenze, per favorire i boss di 
Cosa Nostra Capo di una delle correnti 
più forti dell'ex Scudocrociato, Mannino, 
e slato più volte ministro e sottosegreta
rio. Già in altre occasioni aveva cono
sciuto bruiti momenti giudiziari, anche se 
in qualche modo era sempre riuscito a 
riemergere. C'è un nuovo pentito - e non 
è il solo - che chiama pesantemente in 
causa l'ex segretario della De siciliana: 

Sono doni 
dei sostenitori 

Sette mllanli 
all'agente 
eh* pestò 

RodneyKing 

M C O - U I T M N T M I 
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Gioacchino Pennino, medico analista, 
«uomo d'onore», consigliere comunale 
de negli anni 70, arrestato In Croazia nel 
marzo del M Pennino vuota il sacco su 
malia e politica e sue testimonianze fa
rebbero parte anche del processo An-
dreottl. I giudici della Procura di Palermo, 
Teresa Principato e Vittorio Teiesi, che 
hanno firmato la richiesta di custodia 
cautelare al giudice per le indagini preli
minari Montato, sono anche convinti 
che Mannino inquinò in più occasioni 
processi che lo riguardavano. 

MVnMOMHMTO 
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CHE EFFeftO FA 

CHE lIwOCAU. Risemi 
pEl.tf RKSOt-E? 

T CHE TEMPO FA 

Arance 

A
VEVA perfetlamenle ragione, lo Studio aperto di ieri, 
a lamentare la flebile reazione delia slampa ila liana 
(e del sindacato dei giornalisti; e del sindacalo Rai) 
di fronte alle Intimidazioni subite al congresso leghi

sta dagli Inviati della Fininvest (edelTgS) Quell'arancia fini
ta sulla faccia di Andrea Cabri ni. durame un collegamento 
diretto, aveva il suono fradicio e vi le della violenza. Non si ca
pisce perché l'anima sediziosa e becera del leghismo (una 
delle sue tante anime, per fortuna: ma talmente radicala da 
minacciare le alire) debba essere giudicala con maggiore o 
minore indulgenza a seconda delle fortune pollitene e del 
miliardi alleanze del Carroccio. Chi parla, oggi, di-oscurare 
le « l i Fininvest per disciogliere il nuovo partilo fascista» ieri 
parlava di «cancellare dalla faccia della terra gli stalinisti del 
Pds". Proprio perché ieri i giornali malpensanti di destra non 
Uovatooo nulia da ridire su quella logica d'annienta memo, 
quegli slessi giornali non si merilano - oggi che la Lega non 
gli garba e non gli serve più - il monopolio della solidarietà 
con I giornalisti Fininvest sputacchiali e zittiti. 

[MICHEL* SERBA) 

1972: è ramo i s u r f aotfiius, 
di Ami Bradimnto a ielle nnde di 
Alberto lem. Entralo lo dessHIce 
Fraok Zappa e Lools Armstmg. 

cantane} i 
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Angelo Guglielmi 
ex direttore di Rai3 

«Questa Rai occupata non vi merita» 
•Forse è opportuna una riflessione sul latto che a Sara
jevo come in Somalia a morire siano dei giornalisti Rai. 
È una constatazione...«. Angelo Guglielmi è per struttu
ra persona ben lontana dai "buoni sentimenti». Perciò 
vale la pena parlarci.in una giornata di lutto e polemi
che per la tv pubblica. Di Palmisano. Della gestione Mo
ratti, Del domani: «Urge la leggina per cambiare i vertici, 
E una rete in leasing per anticipare il "terzo polo"». 

« M * n a n i * m u r a 
• ROMA. Nel giorno in cui netla 
sede da sperperi di Sara Rubra si 
dà l'addio a Marcello Palmisano, 
operatore Rai ucciso In Somalia, 
Angelo Guglielmi se ne sta - ap-
panalo - nel suo ufficio nella vec
chia sede Rai di via Teutada. L'o
maggio alla salma l'avrà già reso di 
cerio, o lo renderà nel pomeriggio, 
Da quasi comune cittadino, perù, 
visto die in Questa Rai della stagio
ne Metalli I Inventore del dadai
smo televisivo è un -desapareci-
do», Se ciò non fosse chiaro. k> 
mette bene In evidenza l'addetto 
alla portineria, che, pigroo incapa
ce, non sa spiegare m quale stanza 
il professore sia collocato e manda 
i visitatori allo sbaraglio «forse al 
terzo piano». 

•JaffteM, quatta * un» 0OfM-
t i MWOttM par l'adenea. Sica-
jebraun l******cto* iaM* t a 

morta t i acatene hi pownicai 
Ul e per nata** «*U natrice. 
Chi cu i panni 

Penso che e doveroso rivolgere un 

K«stero affettuoso a Marcello 
Imisano e Carmen Lasorella. 

Ho per loro rispetto e ammirazio
ne, pei i! loro coiawio, per l'amo
re ette hanno, che Palmisano ave
va, per la professione. Provo uno 
sdegno profondo per 1 tanti Feltri 
che si sono abbandonati a parole 
inoppoffllneewìlfiSil;''' ' ' ' 

«tot aia potamlM « « . «ntoM 
In earea « ter* a' « t e - 0 <•• 

n i jet» Uhi vUiiHa. la faretti 
nettoa, I aanWManM. ConaM-
J l | i OffllnT 

La cosa ha prodotto una risonan
za (orse troppo rumorosa? Era Ine
vitabile; e la seconda volta a di
sianza di un anno che un giornali
sta della Rai muore vittima di 
un'aggressione. Porse e opportu
no lare una riflessione sui fatto 
che tanto a Sarajevo che in Soma
lia, nei due focolai di guerra oggi 
ancora tetvidl, a morire siano dei 
giornalisti Rai. È una constatazio
ne. Non vado oltre, ma ogni tanto 
mi viene alle labbra. 

L'arienda, eeni'a oggL al marita 
aaajjsvBB|Q w a n p i p i V aaHaasBjqaj ajrapyjrnaj 

tini VMOlMO Hll OMIaM? M N I 
taNnMqaaMNtao f l o t t e eil-
laMattaale? 

Fortemente scassata, come forse 
mal nella sua storia, I tormenti, gli 
scontri che oggi ne caratterizzano 
la vita non nascono dal nulla. Non 
dico niente che non sia gii stato 
detto: la nuova gestione, I l nuovo 
vertice ha operato, nel campo de
gli uomini, scelte che non poteva
no che fortemente inquietare, con 
lo scopo di rendere la Rai omoge
nea alla nuova maggioranza. For
se non era mal accaduto che l'a
deguamento del colori della Rai al 
parlilo vincente avvenisse con 
tanta decisione e tanta arroganza. 

U i r w M cai penato a f t e 
M i e (Mal 

Non si può negare che alla Rai da 

sempre l'alternarsi dei partiti di 
maggioranza producesse rime
scolamenti nella linea editoriale. 
MI pare pei* che stavolta la cosa 
sia avvenuta senza quel minimodi 
discrezione, o di competenza, che 
consentiva interventi sostanziosi 
senza scatenare guerre all'ultimo 
sangue, 

M T f l e Tg2 iniettor i uno In 
aiaamMaa permanentei anobi 
al T(3 nm mancino - fn tono 
più Mft-teeeatntarianl. M i la 
naca a aero nel tetosjlonMliT 

Anche nelle reti. Non i diversa la 
situazione alla Relelre. Lo so per 
via di legami più diretti. Ma credo 
che che sia cosi anche alia Rete-
due, L'unica nomina che non ha 
provocalo il totale risentimento 
delle redazioni è alla Reteuno, so
miglia un po' alle nomine di una 
volta, non brutalmente contro... 
Sono entrali con scarponi di ferro. 

Sa la Rat preeeeeeeo automobn 
la » ^ mettertele a Lettele 
Miiatll fimziQnerebtMf 

Credo che abbia ragione Menta
na: non ci si può improvvisare ge
stori di una grande Industria di co
municazione da un giorno all'al
tro. È come se alla Fiat sostituisse
ro Cesare Romiti con Cario Bo. 
Pensi che disastro. 

La protesta O M M quatto Cd» 
' ' ' twaataa la lomwpiMaMi i . 

Pippo Bando ha «citthi ' enea 
•stampa- una Mtara ki cai «I 
acuti C M (M aattutorl d appa-
rira troppo M ti, aarehì la Rai to 
eee comi tfamprttvo par aon 
«panaari n preaamml naatl. La 
eembrabnpanlto? 

Baudo, credo, voleva affermare il 
proprio ruolo di direttore artistico 
della Rai... Ma lui ha un veto amo
re per l'azienda. Gli è nato quan
do ha concepito un od lo fisko per 
la Rnlnvest. Gli anni alla Rnlnvest 

ST lui sono stati di «era angoscia. 
I diceva Biagl che gli aveva con

lessato d'essere arrivalo sull'orlo 
del suicidio, all'epoca. A suo mo
do Baudo ha una sua nobiltà, alia 
Fininvest Invece credono nei pro
grammi per quel che rendono, 
non per quel che sono. Hanno 
un'idea di tv commere iale in un si
stema bloccato, di duopolio. 

I «emettiti dal T< raetoujono 
•nm et pbHU «otto l'appaile 
•Abbonato alza la Mwa-. CondM-
di? 

LI esistono due posizioni: c'è San
toro che ritiene che oggi i televisivi 
che coniano dovrebbero abban
donare il video, per non servire da 
alibi alle scelte di gestione di que
sto vertice. L'iniziativa "Abbonalo 
alza la voce" è figlia di quest'invi
to. Altri dicono no: perché spe
gnere quelle poche voci che han
no ancora forza? La pensa cosi, 
per esemplo, Biagl. lo inclinerei 
per Santoro. Ma forse la domanda 
giusta non é -chi ha ragione?.. Tra 
le due posizioni c'è un trait-d'u-
nion, la volontà di resistere. Sono 

iniziative che servono a tenere in 
caldo la situazione per arrivare 
presto all'approvazione della leg
gina che provocherà il cambia
mento di questo vertice. Questa è 
la necessità inderogabile. 

U Rai * dada naMtta al eantro 
di polemiche ipeeeo paco ton> 
pretowM par «*. nateti. C M * 
che & epettatori aggi caphea-
i» perché la attuazioni è •ecce
dertele-? 

CI vogliono altre prove oltre quello 
che succede net telegiornali? L'In
formazione Rai, bene o male, pri
ma aveva un credito, non manca
vano la reticenza, le bugie, ma re
stava l'autorevolezza. Oggi i tg so
no diventati giornali d'opinione. 
Ed e la prima volta. 

NonaragUeoM HTg2ciamMo7 
Quel Tg2 era cosi clamorosamen
te un giornale che per la politica 
Interna doveva seivire una parte 
della maggioranza... Quello che 
colpisce ut più. oggi, fi il Tgl: era 
considerato "la» Rai. chi lo gestiva 
lo faceva con furbizia, lasciava un 
certo pluralismo. Forse neppure 
tingevano, penso a Rossi, a Lon-
ghi. Il nuovo corso è cominciato 
con la direzione Vespa che. ma
gari onestamente, diceva di essere 
un giornalista che non per caso 
dirigeva quel giornale. Ma prima i 
tre Tg si correggevano a vicenda. 
Oggi, a parte il TgSche ha un pro-
pno cammino, seppure senza la 
brillantezza di una volta - e que

sto è un male - c'È un conlormi-
smo diffuso. 

• problema etera «aneto die è 
WqMa Im hrfil j • • jby i * MaMwlaiL 
vaerleraiiattalafMMta? 

C'è questo muro grigio, compatto. 
Tranne poche trasmissioni, Santo
ro, Chiambrelll, Biagi. Biagl è un 
punto forte proprio per il contesto 
in cui appare. Sembra una lerita... 

La geaUene Morata ataeae Ha 
rtianando eeenonOnamante l ' i-
deadaf 

Non credo proprio. La Rai ha spe
so meno vivendo di magazzino e 
di vecchie idee. Le spese del per
sonale sono diminuite. Ma non 
credo che abbiano risolto davvero 
i problemi finanziari. Uno dei 
grandi emori, credo, furono I mille 
miliardi sperperati per Sana Ru
bra, In occasione dei Mondiali. E 
poi, cosa avveniva nella prima Re
pubblica? Ogni nuovo direttore 
cosini iva la sua Rai su quella vec
chia, e quest'ultima restava come 
zona mona, inefficiente. La De eli
minava ma non uccideva. Perciò 
esistono cattedrali nel deserto 
sparse in tutto il paese: sedi, centri 
di produzione Inutilizzati. Eia 11 
che bisognava tagliare. 

QukMorHJwM che Letizia Mo-
ratMIcepHotoftal, Ubi ampli-
coinoflto mettendo In •noli pia-
rwdetore.CondrvWei 

Gelli? SI. Ma non basta a dare le 
chiavi per andare avanti. Un siste
ma monopolistico a due teste, co

me il nostro, è in sé condannato a 
degenerare. I due finiscono per 
assomigliarsi, per combattere cor
po a corpo con le stesse amti. Ma 
questo sistema, con i colpi della 
sentenza della Corte Costituuzio-
na le e per sua slessa degenerazio
ne, sa, non durerà a lungo. 

t i qaeata «tatua, o* Mende è 
Hata deteaeetrato, lai CutHUeH 
che colata? 

Assolutamente niente. 
Perché non va alla FHaveat? 

Ho ricevuto offerte. Non posso 
che ringraziare. Ma non siamo ri u-
sclll finora a trovare una soluzione 
per lavorare con la slessa libertà e 
spregiudicatezza che ho avuto a 
Raitre. 

Cota rantaMk* o progetta: l 
•URO pelo-? 

Bisognerebbe, si, disarticolare il 
sistema, creare un'anticipazione 
di lerzo polo. Lo slesso LVAtema 
ne ha parlato: ottenere In leasing 
dalla Rnlnvest una rete. Ma siamo 
in epoca di «tregua» politica e 
quindi si può solo mettere in ordi
ne l'esistente. Le novità ci saranno 
poi, d'obbligo: per legge entro il 
96 bisognerà cambiare. Poi arri
verà il satellite. 

Intanto eia qui «ulta «penda • 
inet ta «he pus) H cadavere 
dai tuo Mmlea, qeeat* Oda? 

Il mio nemico è l'attuale sistema 
televisivo: il monopolio a due te
ste che fi n dall'in izio ha contenuto 
i germi di questa degenerazione. 

Il più ingombrante 
dei retaggi ideologici 

è T«cintisinistra» 

T UTTO SEMBREREBBE indicare che la lunga «guerra ci
vile freddai, TO anni di storia italiana, possa dirsi all'e
pilogo. Anche il richiamo al fascismo si avvia ad esse
re rimosso dalla scena. Eppure l'intensità dello scon
tro politico non si attenua. Al punto che alcuni com-

m^^^^m meritatoti cominciano ad interrogarsi sul grado di 
evoluzione dell'Italia verso una compiuta dialettica dell'alternan
za. La stessa conclusione della crisi dì governo dovrebbe indurre a 
qualche riflessione. Non c'è dubbio che occorresse una tregua. In 
una democrazia più matura, la soluzione sarebbe stala una fase, 
anche breve, di governo di «grande coalizione». In Italia si è dovuti 
ricorrere ad una formula, il governo dei tecnici, che contiene varie 
controindicazioni e, soprattutto, non è detto basti ad assicurare 
l'obiettivo essenziale di attenuare 1 ioni del confronto. 

Non credo alle spiegazioni che riconducono lutto alla perso
nalità dei protagonisti in campo non allenati alle logiche della 
contesa in un sistema maggioritario. Ho l'impressione che vi sia 
qualcosa di ben più resistente. Il più Ingombrante del retaggi ideo
lògici è quello che potremmo chiamare •l'anlisinistrai. Per una 
parte dell'opinione pubblica l'avversione alla sinistra si manifesta 
ancora coi motivi tìpici dell'anticomunismo illiberale. Settori di 
opinione pervicacemente interpretano la contrapposizione alla si
nistra come oppostetene radicale ad un pericolo antislsiema. Del 
resto occorre darsi una spiegazione del perché in Italia si presenti 
ancora problematica la costruzione di un centro-sinistra che 
schiodi la sinistra democratica da quel destino elettorale che la in
catena al ruolo di consistente e temuta minoranza. E i progressisti 
farebbero bene ad interrogarsi sulle ragioni della vischiosa diffi
denza verso la sinistra cosi come essa appare, Perchè una vasta 
aggregazione di elettorato moderato ha potuto concepire piti na
turale una coalizione con i neofascisti, beri prima della svolta di Fi
ni, per contrastare la sinistra? E possibile spiegarlo come prodotto 
di un colossale fenomeno di fascinazione mediologica? Dobbia
mo riesumare le scarne categorie marxiane e scomodare gli inte
ressi materiali per spiegare la presa elettorale del centro-destra? 0 
rifugiarci, come fa Scalfari, nei distacco Illuministico e consolato
rio dal «fondo limaccioso» del paese reale? Meglio tornare ad inter
rogarsi sui nodi irrisolti della costruzione di una sinistra democrati
ca. 

P ER MOLTI ANNI si è imputato al sistema elettorale pro
porzionale la responsabilità del blocco nell'evoluzione 
della sinistra. La risposta a questo bruciante problema, 
nella storia della sinistra del dopoguerra, è consìstita 
nella ricerca della alleanza con il centro. Ma il vero pro-

_ ^ ^ _ btema è: perché è cosi difficile la realizzazione di tale 
alleanza? Sono convinto che si continuerà a pestare l'aria se non si 
toma con coraggio al lerna vero: l'incompiutezza del rinnovamen
to avviato a sinistra. Non dimentichiamo che la salutare ventata di 
Tangentopoli ha colto II Pds nel pieno del suo radicale processo di 
trasformazione. Tuttavia l'accelerazione Impressa alla lotta politi
ca dalla vicenda giudiziaria ha anche frenato gli Intendimenti e le 
possibrlità'dr quelcambiamento. Al punto che pud essersi ingene
rala l'illusione che lutto ciò che doveva esser fatto era stato latto 
con la nascila del Pds. GII sviluppi della lotta polttìca/deglj ultimi 
due anni ci dicono invece che non è così: la svolta delPds ha con
dotto fuori dalla vicenda comunista ma non ha consegnalo alltla-
lia una sinistra potenzialmente maggioritaria o pienamente in gra
do di coalizzarsi in un centro-sinistra convincente e vincente. La ri
sposta a questo dilemma non può essere affidata Solo alle scelte 
che compira o meno 11 Ppi. Incalza il tema vero; la ripresa corag
giosa del processo di auloriforma della sinistra. Se la prospettiva 
politica alla quale si lavora è un nuovo cenlro-sinistia, come tale si 
deve caratterizzate, compiutamente, anche 11 profilo del Pds. Or
mai è evidente che alla politica Italiana è slata impressa una bru
sca accelerazione verso un assetto bipolare. Se è cosi, per il Pds il 
problema va al di là di una pur necessaria politica di alleanza e di 
un allargamento di essa verso il centro. 

Non credo che basti la proposta di Adornalo di una sorta di au-
tonomizzazione, intorno aProol, dell'area di forze di centro e libe
rali che non provengono dalla tradizione della sinistra, La stessa 
auspicabile chiarificazione nel Ppi non sarebbe esaustiva, ha ra
gione Panebianco. se sul versante del cenno-sinistra dovessero ri
sultare schierale solo le componenti popolari provenienti dalla si
nistra de. C'è bisogno di una linea politica che persuada l'elettora
to moderato. Se questo elettorato mostra perplessità residue sull'i
dentità del Pds e della sinistra, è venuto il momento di affrontare 
direttamente tale problema. Come? Dando definitivamente alla si
nistra italiana (e al Pds) l'Identità di sinistra riformista che ispira la 
Sfoprta polìtica ai valori del socialismo dei diritti e delle libertà. 

uesto era l'obiettivo che doveva propotsi la svolta dal Pel al Pds. 
Poca cosa? Non scherziamo. Le società europee, alla fine del XX 
secolo, sono dinanzi a slide die richiamano l'attualità dì una tradi
zione polìtica portatrice di un'Ispirazione sociale e di una tensione 
correttiva degli spontaneismi del mercato. Decisivo è che la ricerca 
intorno a queste tematiche conduca ad una piattaforma program
matica di cui siano evidenti i caratteri antistatalisti e antiburocraticl 
e l'aderenza alte esigenze di flessibilità ed autonomia individuali 
centrali nel funzionamento delle nostre società. Ecco perchè oc
correrà sottolineare la caratteristica liberale del riformismo sociali
sta di cui si intende rappresentare le ragioni. Socialismo liberale si
gnifica qualcosa di diverso anche rispetto alle tradizioni politiche 
socialdemocratiche. Esso impegna la •sinistra che e e» a farei con
ti definitivi con la parte Invecchiata e inapplicabile del proprio vo
cabolario. 
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Addio Visentin! borghese «illuminato» 
ne scientifica e della sua compe
tenza professionale, il legame con 
il mondo industriale e finanziario 
anche attraverso una specifica, al
la esperienza di impresa, ne fa
cessero qualcosa di radicalmente 
diverso dai politicanti di mestiere, 
ma anche che il suo rispetto per la 
peculiarità e la complessità dell'a
zione politica e dell arte di gover
no ne tacessero un |x>litlco auten
tico. 

Era uomo di destra o di centro. 
non potendo comunque conside
rarsi di sinistra? Valga quel che 
disse egli slesso commemorando 
Giovanni Spadolini e ricordando 
come questi affermasse che «fermi 
rimanendo principi e indirizzi, di 
Ironie a nuove situazioni si pote
vano imporre nuovi modi di ope
rare. La sua battaglia per la presi
denza del Senato, condotta con le 
opposizioni di sinistra e di cenlto. 
In espressione del tic Marno all'ltv 
lnui5lgenza gobelliana e delle 
scelte che la nuova situazione po

litica imponeva». 
La situazione determinatasi an

cor prima delle elezioni del marzo 
'SA con l'aggregarsi di una etero
genea coalizione di destra aveva 
condotto Bruno Visentin I alla scel
ta di «un nuovo modo* di operare", 
quello dell'alleanza con la sini
stra. Anche perché egli osservo, in 
una memorabile Intervista a Lo 
Stompa nvolla a molivaic la sua 
candidatura nello schieramento 
progressista (candidatura che fui 
onorato di poter sostenere in una 
manifestazione a Venezia accan
to a lui) l'attuale destra italiana «è 
torbida, rissosa, rancorosa, revan
scista», ha per scopo .la conquista 
del potere con una delega in bian
co», e ciò potrebbe aprire la via u 
tentazioni autoritarie. 

Il "grande borghese» era un de
mocratico e aveva come preoccu
pazioni dominanti quella del con
solidamelo delle istlluzioni re
pubblicane e quella del risana

mento dello 5lato. Era un demo
cratico formatosi nella tragica 
esperienza dell'avvento del fasci
smo e della resistenza al fascismo 
(bellissime le sue pagine del 1972 
sulle «Prigioni di Pesenil», l'Intellet
tuale comunista cresciuto nella 
sua Treviso), «io ero a Berlino il 30 
gennaio 1933. quando Hitler pre
se il potere. Ho visto la nazione di 
Goethe, che amavo tanto, percor
ra dal nazismo... Ho visto mio pa
dre bastonato dai fascisti. Ho visto 
trascinar™ da Ile Ss verso via Tas
so il mio amico e maestro Stefano 
Slglienti... nessuno meglio di me 
pud sapere che questa deslra È la 
negazione della liberaldemocra-
zia». 

Questo messaggio ci lascia Bru
no Visentlnl, insieme con tanti in
segnamenti e ammonimenti, con 
tante «prediche Inutili" sul mudo 
In cui dovrebbe risanarsi la finan
za pubblica, dovrebbe esser rior
dinato e governato lo Stato. Parla
va da "glande borghese» illumina. 
to, che non era riuscito a veder 
emergere in Italia sulle rovine del 
fascismo una classe dirigente de
gna delle prime esperienze di 
quella che aveva fondato lo Stato 
unitario. (atollo N«|»tHm«il 

•La amo per queHo dia a. Rteca-
Latina Moratti 

leopoidFetr.tiiiM 
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LO SCONTRO POLITICO. Parlamento diviso sufintervento della presidente della Camera 

La difesa di progressisti e popolari. lotti: io non l'avrei fatto 

E Irene va da Biagi 
ma non arretra 
«No, non mi dimetto» 

E*ioaaft*MotsalutodB*Ml 
a tran» Pivetti dopo H suo MtMito 
«CMgMMoMlale&a 

Confalonlerl: 
«È partita 
la caccia 
alla Fini-west» 
•Con rineKwnMtoMPiMMMm 
M i a Canora, a «tata apertamente 
Imdtta una •*•«•• di coccia aMa 
FMmwat>.-natMliMiM 
limwMnt»«ofgtglH)Mnwirt« 
contro quarto patent» attentate 
aNalbartlialalampaaalla MMTU 
dtlmpraMP.Cot)lwnM«Moll 
ansMHit* aoHaRninvaat, Melo 
Contalonmt, a«H attacchi legaMi. 
Bacando Contalenlori -un aiterò 
concreato dì partito, quello dal* 
Lag* Nord, » aiate oonoacrato a 
una nomea, di urna atmptoa 
oggramano centro un groppo 
MwrMale eka occupa dachw di 
rrJfMatatfcoOtabOfOtorieclieè 
annal un pano dalla atorta 
•connnfea e Mttwale di quatte 
Paco*». >UFtr*ivo*t-aggiunge 
Confalenlari -non è un grappo 
paUtko ma una (landa adendo 
Italo»*- e por queste ehted» -agli 
orgar4and rapvMaantatM dona 
atampa Rottame) *ted*c*ti dot 
lavoratene aH'BMedaJana dagli 
Imanmlrtori, M Capo dotta Stato» 
•tutti tfoeaiWhneil del nostra 
paaaa di matterà un argine • 
«ietta doma auto marta e 
Manilio, «t atatocMasto, per 
raglonlliialemarlaHla 
sconcertami--prosegue 
Confalealori-l'oacyramenra dello 
reti FMiweot a «inane la 
eaneoHMMoa dal lavoro oattoriata 
A oenUMladl palmellati .lerantatj 
oMtg sotto stati sottoponila ima 
aorta A puMleoUnolagglo, 
vernalo e non esitante verbale-. A 
queste punto ConMcMsri landa 
t'inalimi contro I* eommlosHMe 
«contorni Me lattmto atta 
Cornerò por la rifermo dot sMama 
MovMvo:oon -llnrntemeirtedel 
PretUente doflo Camera» «tata 

opertomentebi apode di 
caodaaHa flronvost, Hcul luogo 
elettivo dovrebbe eioariuna 
oonimrasfono spoetata In col II 
lavoro taflatatìvo del Parlamento 
dovrebbe eooote piegato a «Menu 
eeopi <• porte-. CMrnHMarlel 
eeagHa ad contro qoeHo «ho 
rWMsee -un attontatoalla HoorM 
«otampoedlrripreia'. -UpetKJca 
dd partjtl - aMorrna - non ara mal 
arrivate» tento. Mal olerà 
nemmeno Immaginale 01 
organi tiare una pubbftca aosleo di 
uno fona pollttae por «Modero lo 
eWuwrarl tftwr^.perdhnoeare 
lepropn» torte oertanientan elle 
eoopo««otrul|*reun-atfendo, 
rwimknhM eccitarono 
condMoname la Bbctttd'ailona". 

Destra all'assalto della Pivetti 
An e Fi: «Non ci garantisce più, deve andarsene» 
Il «polo» non ha dubbi: la Pivelli deve lasciare la presiden
za della Camera. «Politicamente irresponsabile», dice Fini. 
Previli: «Ha gettalo alle ortiche il suo ruolo istituzionale». 
DotttcoRVOcail.gruppo di.Forza ItaliaBR&^vfin&ralàaiOM^ 
vedi meri ti», alcuni peones raccolgono firme o annunciano 

'che diserteranno l'aula. A difesa della Pivelli si schierano 
invece progressisti, popolari e, naturalmente, leghisti. Lei 
replica: «Critiche strumentali, non mi dimeno». 

Ma)MSIO 
* HOMA. Su Irene Pivelli si scate
na l'Ira del -Polo», piovono le ri
chieste di dimissioni, si annuncia
no raccolte di Mime e non meglio 
precisate «autosospensionì» dai la-
voli parlamentari. L'intervento del 
presidente della Camera al con
gresso leghista, com'era prevedibi
le, non è piaciuto per niente all'ex 
maggioranza. Tutlavia, alle dichia
razioni Irate e Irose di queste ore 
difficilmente farà seguito qualche 
iniziativa conciela: vuoi perché 
non esiste l'istituto della «sfiducia» 
al presidente della Camera, vuoi 
perché ai tanti problemi aperti il 
•polo» sembra non volerne aggiun
gere un altro. Gianfranco Fini, die 
pure chiede alla Rvetli una -rettifi
ca» o. in alternativa, le dimissioni. 
si premura di precisare che «il no
stro è un giudizio politico, e i nostri 
comportamenti saranno rispettosi 
del suo ruolo istituzionale. Non 

MOMBOLINO 

credo ai gesti simbolici di protesta 
- sottolinea Fini rivolto ai paskiraii 
dell'ex maggioranza - e anzi mi 
auguro che nessuno, per l'errore 
compiuto dalla Pivelli, faccia errori 
analoghi». 

L'attacco del irato» 
La richieste di dimissioni, però. 

c'è. La presidente delia Camera, 
intervistata da Biagi, ha già detto di 
non avere nessuna intenzione di 
andarcene. Ma le polemiche po
trebbero continuate. E, soprattutto, 
la gestione dei lavori parlamentari 
potrebbe farsi difficile, ora che le 
tentazioni ostruzionistiche del «po
lo-, mal abbandonate, potrebbero 
ricevere nuovo alimento. Dotti, ca
pogruppo di Fona Italia, ha convo
cato d'urgenza II direttivo del grup
po -per l'adozione di eventuali 
provvedi menti", senza peraltro 
specificare quali (Di Muccio, po

sdatai azzurro, suggerisce di «di
mettersi in sequenza dalia com
missione speciale sulle televisioni, 
impedendo cosi alla Pivetti di ren
dere ÌUjffi<Jaa îjUaJ£adHni>)<- ™-

Le aimJssJoniiiFmo poi chieste a 
gran race dal coordinatore di For
za Italia, Cesare Pievilì, secondo il 
quale la Pivelli «ha deciso di scen
dere in campo gettando alle orti
che il suo ruolo istituzionale neces
sariamente super patte». Ora dun
que, conclude Pieliti, la Pirelli do
vrebbe avere «il coraggio e la digni
tà di aggiungere alta sua livorosa 
orazione contro il Polo due paiole 
semplici: "Mi dimetto"». Anche per 
Fini la presidente della Camera ha 
compiuto «un atto di irresponsabi
lità politica» e, soprattutto. * a rotto 
la tregua che tutti avevano voluto e 
sottoscritto». Le resterebbero dun
que due sole strade: «reltihcareu 
oppure andarsene. 

Scendendo di grado, dal leader 
ai solto-leader ai peones, la pole
mica cresce di intensità. Costa tira 
in ballo Scaferò: «Il Capo del lo Sta
lo - sostiene - ha ora l'occasione 
per ribadire i suoi convincimenti 
sull'uso corretto dei poteri, delle 
prerogative e dei diritti di chi rico
pre elevale cariche istituzionali», il 
iorzista Broglia chiedere in aula le 
dimissioni delia presidente, e invita 
il suo gruppo a disertare l'aula 
quando a presiederla ci sari la Pi
velli, Un alno peone di Forza Italia, 

Cascb, annuncia invece una rac
colta di firme per cacciate la Pivet
ti. mentre l'ex leghista Basile diser
terà le sedute presiedute dall'espo-

~v nenie-leghista. - Pici prudente, il 
iiuuljscista Gramazio dice che 
uscirà dall'aula quando c'è la Pi
vetti, ma soltanto «se non ci saran
no votazioni di leggi importanti'. 
Non mancano naturalmente le in
terpretazioni del discoiso pronun
ciato al congresso del Carroccio. 
Per il fantasioso capogruppo di 
Forza Italia a palazzo Madama «e 
arrivalo il momento di chiedersi 
chi tira i fili di Bossi e della Pivetti». 
La risposta, naturalmente, c'è già: 
si tratta, dice La Loggia, di -quelle 
hbbiese di quei poteri fotti die per 
decenni hanno governato l'Italia 
ali 'insegna del consoc iativismo». 

4i> non avrei parlato cosV> 
La logica bipolare spinge inevi

tabilmente i pattili avversari del 
«polo» a difendere la presidente 
della Camera. Cosi, progressisti, 
popolari e naturalmente leghisti si 
schierano con la Pivelli. Soltanto 
Nilde lotti mostra qualche perples
sità sul comportamento del suo 
successore: «Il problema -spiega -
non è parlare, dipende dalle cose 
di cui si parta». E conclude: «Riten
go legittimo che la Pivelli abbia 
parlato, ma non di aver parlalo di 
quell'argomento. lo, che pure ho 
sempre parlalo ai congressi del 

mio partito, non avrei preso posi
zioni di parte così spinte». Non de
ve pensarla molto diversamente un 
altro pidiessino, Claudio Petruccio
li Chc,si Invilii ad Ltm'ossidazione 
irutiiub -Ha cercati, di tare un alti.. 
da poter mettere fra parenlesi..Peró 
poi e itn.po'..<Jlff|cile chiudere.la 
parentesi..,*. 

Di tenore diverso altri commenti, 
tesi soprattutto a ridimensionare li 
«caso». Cosi, il popolare Folloni 
spiega che «si possono anche non 
condividere i loro giudizi politici, 
ma i presidenti delle Camere van
no tutelati In quanto elementi di 
garanzia del sistemai. Sia il verde 
Ronchi, sia il presidente del Ppl, 
Bianchi, osservano che Berlusconi 
•quando era presidente del Consi
glio s'è sempre comportato come 
il capo dì Forza Italia, partecipan
do persino alle consultazioni del 
Capo dello Slato e trasformando 
palazzo Chigi in sede dì continue 
riunioni del "polo"» (Ronchi), e 
dunque è meglio «vitate di fare i 
moralisti stagionali» (Bianchì). Be
nevolo il commento dell'(ex) le
ghista Maroni. che la Pivetti la co
nosce bene: -Ha dovuto mordete il 
fieno in tutti questi mesi per tenere 
una posizioi»e super partes, e l'ha 
tenuta molto bene. Adesso è uscita 
la sua anima leghista». Perché. 
conclude Maroni. «Il mondo della 
Lega è fatto di passione, e prima o 
poi la passione salta fuori., .i. 

1 «Una alleanza con Buttiglione non porterà mai Forza Italia a chiudere con Fini» 

Urbani: «La presidente manca di fair-play» 
LUMI OWMUUfn 

ci BARI. Non è più II tavolo dì Pa
lazzo Chigi, ma loro tre seduli in
sieme ci stanno volentieri. Eccoli 
qua, l'ex ministro Boi» Maroni, 
(ed anche ex leghista e Ira poco 
ex parlamentare), l'ex ministro 
Giuliano Urbani e l'ex-ministro 
Giuseppe Taiarella, in una sala del 
Comune di Bari per pariate della 
•Razionalizzazione del sistema po
litico italiano». L'Incontro in veritì, 
tra una haltula di Maroni sulla pos
sibilità di «presentarsi candidato 
alle elezioni suppletive clic saran
no comunque indette nel collegio 
dì Varese dopo le sue dimissioni 
(«Sa che mi ha (alto venire un'i
dea; certo ora non ci sono le con
dizioni. ma nella politica italiana le 
cose cambiano ad una velocità 
spaventosa..») ed una dì Urbani 
sull'intervento di Itene Pivelli al 
congresso dello Lega («Il fair-play 
dovrebbe caratterizzare il compor
tamento di lutti coloro che sono a 
capo delle istituzioni, ma In questo 
Paese Ito l'Impressione che ni fair-
play siano oramai rimasti in pochi 

a |>oleme parlare») finisce per as
somigliare più che altro all'apertu
ra della campagna elettorale in Pu
glia magari di quel grande conteni
tore elettorale di centro destra da 
sempre vagheggiato da Taiarella. 
Urbani però non si sottrae alle do
mande sullo scenario politico na
zionale e sui rapporti interni al Po
lo uopo II consglio nazionale del 
Ppi. 

Professor Urbani, Borhnconl do
menica, nel mettacelo al fuo
riusciti leghisti ha parlato anco
ra ni "fero» oocita della democra-
ila', di 'domocrnla «MPOM': 
che avocetta, ti rfnlzanol torri ai 
vista osilo acontro etettonle? 

Berlusconi parla di democrazia 
sospesa percttè l'indicazione del 
27 marzo ù stala capovolta clamo
rosamente per effetto di un episo
dio di trasformismo. E a dispetto 
delle mie personali inclinazioni. 
su questo punto anch'io non rie
sco ad usare toni molto più smor
zali, [ter la semplice ragione che 

quando sì creano sìtauzione palo-
logiche di questo genere, bisogna 
chiudere la parentesi prima possi
bile cioè tornare al ripristino delle 
regole stesse e andare al più pre
sto al voto. 

E pan) anche oggi lei ha partalo 
di un migHoramanto del cimo 
potftJco. Che cota è cambiato 
da quando, durante H «etti*» 
sulla Macia a Orni W «naso dia 
par le catanAe non ora tempo rj 
votar»? 

Nei regimi di tipo maggioritario. 
colombo sono quelle che danno 
molta importanza a che la com
petizione tra un partito e l'altro sia 
costruttiva e non disttutliva: da 
questo punto di vìsla veilo il trion
fo delle colombe. Innanzitutto c'o 
stalo il congresso di Ruggì clic ha 
leso a spostate An dall'estrema 
itestra alla destra democratica se 
non al centro destra, poi c'è stalo 
il consiglio razionale del Ppi che 
ha scello dì privilegiare il centro e 
sopratullo i moderati nello schie
ramento politico italiano e da ulti
ma è venutn questa offerta da par
te di D'Alema di discuterò assieme 

tra le maggiori forze politiche il 
problema <li come risolvere l'in
gorgo Istituzionale ed elettorale. 
Mi sembra che da questo punto di 
vistò le persone che vogliono co
struire stiano prevalendo rispetto 
a quelle che vogliono distruggere. 
Tra l'altro, a parte Bossi, non vedo 
altri distruttori insito. 

Il Ppl vi chiede accordi prime! 
elettor*! a partir» dolio reglona-
I , ma non si dichiara ktontica-
mento disponi»» por accorai 
con an. 

Dobbiamo uscire innanzitutto dal
la logica delle chiusure, e passare 
Siili tosto a quella delle aperture. 

omunque un alleanza con il Ppi 
non porterebbe Forza Italia ad in-
lerrompeic la collaborazione con 
Alleanza nazionale: sarebbe un 
allo di follia e di irresponsabilità. 
una mancanza di riconoscenza 
nei confronti dì un partner estre
mamente leale. Quanto al prossi
mo turno elettorale sarà importan
te prima di tutto capite quando e 
per che cosa si voterà. La mia idea 
è che sarebbe meglio votare a giu
gno accorpando non solo regio

nali ed amministrative, ma anche 
e soprattutto le elezioni politiche: 
senza parlare dei referendum. 

Non o che sta pensando ad ac
cordi Ruppi dio vi consentano m 
qualche zona ano pio eNcaco 
Wfflpotbt»» con Art «rintano 
del potai 

No, lo ripeto, il primo obbiettivo e 
quello di creare le condizioni per 
costruite questa famosa democra
zia competitiva. E poi ancora non 
sappiamo con che legge si volerà 
per te regionali. Comunque sul 
piano locale le possibilità sono in
finite: dipenderà da regione a re
gione perchè non è che le forze 
politiche sono tutte uguali sul ter
ritorio. 

Ma In questa logica conto valu-
tereate avantuai atearu» a sfai-
•tra del Ppt ki qualche regione? 

La leggeremmo come una scelta 
dì campo alternativa alla nostra, e 
questo non potrebbe che influire 
sui rapporti con l'Intero partito po
polare. Ma da questo punto di vi
sta Il Ppi come partito è stato ab
bastanza chiaro. Adesso devono 
scegliere le singole persone. 

an Ptooldento.eècorrtrodlleloM 
apode d Imurroriono. Como ol 
sento? 
Bene. 

Lei credo dio la dempcaaJa Ba
nana atta correndo qualche •ori-
colo? 

La democrazìa italiana no. finché 
tengono le istituzioni, no. E poi la 

Ssnte ha un profondo senso della 
emocrazia per cui direi che il 

paese è a posto da questo punto 
dì vìsla. Certo, bisogna continua
re a mantenere tutto il rispetto 
dovuto alle istituzioni. 

Chi è eoe rischia ri non rtapot-
tart»? 

Non lo so. chiunque pensi di pie
garle ai propri interessi, per 
esempio di servirsene. E impor
tante mantenere ta civiltà anche 
quando lo scontro politico è ac
ceso. Bisogna che lutto rimanga. 
direi, tra questi due binari: la Co
stituzione e la buona educazio
ne. 

Lo crittdw che le (ormo la colpi-
SOMMI? 

Mah, dipende. Le critiche sensate 
le prendo in considerazione e ci 
rifletto, ma direi che gran parte 
delle critiche, per esempio di 
queste ore, sono cosi evfctente-
menle del le foreature di parie che 
francamente non mi colpiscono 
per nulla. 

Che cosaitt» Motta ad andare 

Ma, intanto è il congresso del mo
vimento nel quale no militalo e 
nel quale sono stala eletta. Con il 
presidente del Senato, all'Inizio 
di questa legislatura ci eravamo 
accordati stili opportunità di non 
essere presenti a nessun congres
so di partito Iranno che, natural
mente, al nostro e così, infatti, mi 
sono comportala. Dopodiché il 
momento anche per la Lega era 
un momento Importante, impe-

Ì{nativo, quindi era giusto che io 
ossi presente: naturalmente, 
mentre parlo ad un congresso 
non rivesto il mio ruolo istituzio
nale m.i soliamo il mio ruolo pil
li licu .. 

Crede che 11 suo ruolo le conoon-
ta d esprimer») corno an qaalon-
quo crtMÌno, che d Hom rr» 
manto In cui la carica. In qual
che modo, decade? 

Beh, io mi sono espressa come 
un cittadino che fa politica e che 
sa dì avere anche, comunque, 
delle responsabilità. E stato pro-

Erio in difesa dei valoh più impor-
inti che regolano la nostra con

vivenza civile, quindi in difesa 
della democrazia che ho dello 
quello che ho detto. Ho espresso 
una valutazione politica che ho 
sicuramente il diritto di esprime-

MaaUa gente è osrnarato chiaro 
che lei (iadora a quoto»», a un 
poroonagglo veramente eslsten-

SI, più che a un personaggio, cer
to anche a un malcostume che. 
nella politica, può essere rappre
sentato non necessariamente so
lo da un personaggio. E una brut
ta piega quella che ha preso in 
questi ultimi tempi anche il dibat
tito politico: certe forzature, l'esa
sperazione del conflitto. lo scam
biarsi di insulti sanguinosi, beh 
tutto questo non giova certamen
te alla serenità e men che meno 
poi alia costruzione di un bene 
comune e democratico. Quindi 

Jjesto era la cosa importante da 
ire e che lo ho anche cercato di 

dire nel mio intetvento. 
„ CNèMrtuacoalperM? 
E un imprenditore che è sceso in 
politica e che si è messo d'impe
gno in questo compito, ha fatto il 
presidente del Consiglio, ora non 
lo è piti. 

Lo ha fatto bona? 
Lo ha [atto con alterne vicende. 
Devo dire checl ha provato, devo 
dire che ci sono stati dei momenti 
anche di difficolta, direi soprat
tutto dovuti a una certa difficoltà 
di dialogo istituzionale mollo pri
ma che politico. Insomma l'ese
cutivo. il governo ha un ruolo e il 
Parlamento ha un altro ruolo che 
deve essere rispettalo. Questo 
non sempre é avvenuto, io mi so
no lamentata più volte, formal
mente e istiluzional mento, ad 
esempio dell'eccesso di decreti 
che il governo ha emanalo, che 
hanno ingolfato,l'attività del Par
lamento. Ho pio volte richiamato 
a una certa correttezza dei rap
porti che era ed è indispensabile 
per un buon funzionameino delle 
istituzioni. Ecco, da questo punto 
di vista, qualche frizione c'6 stala. 
D'altra parte il Parlamento ha co
munque funzionato, lo sono an
che molto contenta, posso dirlo 
forse fiera, di come ha fuiiz«inatti 
ad esemplo in occasione delia 
«Finanziaria», nonostaiile le mol
le difficoltà, nonostante tre voli di 
fiducia nel corso della discussio
ne. E la prima volta dal 19M(ì che 
la «Finanziaria» e- stata approvata 
in tempo. Questo signilica che la 
vitalità delie istituzioni era co
munque garant i^ 

GN onorevoli Fan, ProvrU, Stora
ce. Canini, Ferrara, Totani o alni 
chiedonoJo suerkntJiotanL Cosa 

^
ea infera? 
ilmen ledi non darle 



DIREZIONE DELLA QUERCIA. 

<< Una sinistra visibile 
nel polo democratico» 
D'Alema: «Le scadenze parlamentari 
non le trattiamo io e Berlusconi» 

Il leader pds: «Verso un compiuto rinnovamento d'identità» 
«Il nostro dialogo col centro ha incoraggiato Prodi» 

«Ora la sinistra italiana deve portare a compimento il 
proprio rinnovamento, e diventare motore dell'alleanza 
che sta nascendo intomo a Prodi». D'Alema ha motiva
to cosi in Direzione la proposta di un congresso con l'o
biettivo di definire una «grande (orza unitaria», più am
pia del Pds. Ha respinto l'idea di un incontro con Berlu
sconi sulla data del voto. «Discutiamo in Parlamento, 
con tutti, l'agenda possibile nei prossimi mesi». 

_ _ _ _ _ _ _ 

• ROMA. Non ci saie un -vertice» 
Berlusconi-D'Alema, magari per 
decidere «privatamente" la data 
delle prossime elezioni politiche. Il 
segretario della Quercia continua a 
ritenere opportuno un confronto 
con le destre per cercare un'intesa 
sull'agenda parlamentare e politi
ca dei prossimi mesi. Ma questo 
confronto ttowà avvenire in sede 
parlamentare. D'Alema 6 stato 
chiaro ieri, nelle conclusioni alla 
Direzione del Pds. Se la risposta 
che viene dal «polo- alle sollecita
zioni inviate dal leader del Pds in 
questi giorni, equella di un faccia a 
faccia con Berlusconi, ci sono al
meno due buone ragioni per dire 
•no». «Si vuote avvallare la tesi pro
pagandistica - dice D'Alema - che 
Il vero leader del cenvoslnlsira sa
rebbe il segretario del Pds». Tesi 
che ha già assunto la sua forma

lo: IWl . ron sareMje che fa, 

" ^ à M e r a . d M o cÙTslcela il -co-" 
rit'unìsta« D'Alema. f& si' può ac
cettare che siano i -capi-partito», 
come una volta, a decidere su que
stioni di rilevanza Istituzionale che 
noncompetono loro. Il segretario 
del Pds, io aveva già chtarìlo:non è 
suo obiettivo quello di stabilire 

quando si vola, cosa che compete 
al presidente della Repubblica. Ma 
verificare se con le destre ci si può 
accordare perché Dini possa rea
lizzare il suo programma. E il Parla
mento possa decidere sulle neces
sarie garanzie per l'informazione 
(la-paicondicio-intesa non come. 
impossibili «minutaggi» imposti a 
giornalisti, o «oscuramenti» di tra
smissioni, ma intanto come ricam
bio del Cda della Rai), sulle pen
sioni, sull'anticipo della manovra 
finanziaria. Insomma evitare -un 
convulso e rissoso precipitare ver
so le elezioni». Questo confronto, 
perù, andrà fatto in Parlamento, 
•senza escludere nessuna delle for
ze In campo*. 

Eto-onlatfugno? 
Ma D'Alema pensa che ormai le 

elezioni a giugno siano ipotizzabili, 
se non desiderabili? Il segretario 

, ideila Quercia ha ribadito dì ritene
te più opportuno arrivare almeno 
tino all'autunno. E su questa posi
zione si è attestato. Ricordando, tra 
l'altra, che l'insistenza tenace per 
svolgere entro la data stabilita 
(aprile) le elezioni regionali è sta
to e resta II più Importante passag
gio per contrastare la fretta eletto

rale della destra. Ma ha riconosciu
to che te slessa scella di Prodi im
prime un'«acceletazlone» a tutta la 
situazione. La sinistra, insomma, 
deve essere preparata D'altra par
te, datae modalità di nuove elezio
ni politiche sono state un po' la ve
ra posta in gioco di tutto te svolgi
mento della crisi. D'Alema, neiia 
relazione in Direzione di ieri, e in 
un lungo •fonimi- pubblicato do
menica dal Sole 24 ore, ne ha rica
pitolato passaggi, motivazioni e 
obiettivi. Sono emerse, in questi 
giorni, riserve e critiche sulla con
duzione della crisi da parte del 
Pds. L'affondo contro Berlusconi, 
in collegamento con Butttgtione e 
Bossi, è slato intempestivo. Era me
glio che restasse al governo a logo
rarsi ancora. Ci sono stati limiti di 
tatticismo e verticismo,.. D'Alema 
le ha respinte in blocco. I dirigenti 
della destra - ha detto - sono •ar
roganti», ma non -sprovveduti»: 
non avrebbero certo accettato «di 
rimanere a bollite a fuoco lento nel 
'governo del paese». Del resto fin da 
luglio Berlusconi aveva chiaro il 
progetto di liberarsi di Bossi an
dando a elezioni anticipate, liqui
dando la legislatura -con una spal
lata plebiscitaria». Solo il collega
mento tra Pds, Popolari e Lega, 
mettendo in campo la possibilità 
di una maggioranza alternativa, ha 
Impedito che sì andasse comun
que al voto «con Berlusconi a Pa
lazzo Chigi». D'altra parte i rischi 
antidemocratici e «di regime* insiti 
nel comportamento del governo di 
destra erano stali denunciali da 
molti, nella Direzione del Pds, 
quando, tra luglio e settembre era 
emersa anche una possibile scella 
diversa: una sfida dall'opposizione 
alla destra che governava. 'Dicia
mo che io - ha ricordato D'Alema 

- sono stato Ira quelli che hanno 
resistilo, non Ira quelli che hanno 
spinto,,..ma devo riconoscere che 
cera unaverHa Inouefle'sollecìta-
zioni critiche». 

«MMMtaàtcJUMh 
La scelta di spingere per la crisi 

del governo, ha comportato quindi 
l'assunzione di rischi, ma 1 suoi 
passaggi -tattici» sono siali 'l'appli

cazione quotidiana di una strate-

Sia, di una ispirazione polilica dì 
indo». Battere le suggestioni ple

biscitarie delle deslrejavorire l'ac
cordo tra sinistra e centro in una 
logica dello sviluppo del maggiori
tario, riaprire una situazione di 
maggiore agibilità democratica. 
Questa «linea» è culminata nell'ap
poggio al governo Dini, dopo il ra
pido tramonto dell'idea di un «ri-

Genwe'Anu 

baltone-, che secondo D'Alema 
non è stala mal la vera prospettiva 
del Pds. Decisione ̂ iflKÌ|er,e per; 
sino •spericolata», quella di'votare 
per Dinf. Un'operazione di apertu
ra verso il centro e verso l'-establi-
shment» del paese, che evidente
mente era •forte e matura», rispetto 
ai rischi di involuzione democrati
ca. Visto che non solo il Ftis e i pro
gressisti l'hanno compiuta uniti, 

ma che su questo Rifondazionestè 
divisa. Ma D'Alema rivendica an
che il dialogo con Buttigbone, e la 
ricerca del rapporto col centro. Era 
chiaro sin dalnnizio che il segreta
rio del Ppi aveva una "Strategia» di
versa («none!siamo ingannati...»), 
semmai «troppo ambiziosa», per
che basala su una sottovalutazione 
del peso della destra. La sua bru
sca svolta dopo il congresso di 
Ruggì è un «sintomo di debolezza»: 
Butnglione ha capito che la ten
denza del Ppi verso l'alleanza con 
la sinistra slava divenendo Inarre
stabile. Ma la sua idea di «ilare la 
De» dimostra un grave deficit di 
comprensione delia reale situazio
ne italiana. E D'Alema pensa che il 
destino del Ppi non è ancora defi
nitivamente segnato; il dialogo va 
mantenuto, e non interessa alla 
Quercia puniate ora su una «scis
sione» dei popolari. 

QtMtaOMICfM*» 
La stessa scelta di Romano Prodi 

per il segretario del Pds è il frutto di 
una strategìa che non nega •visibi
lità» al centro. L'Italia none l'Inghil
terra, e la conquista da parte della 
sinistra del centro sociale passa 
anche per un sistema di alleanze e 
relazioni porinche. Semmai ora la 
Quercia e la sinistra non possono 
rimanere indietro. Sia qui l'obietti
vo di portare a compimento la 
svolta d d i m Parlando al «Sole 24 
ore» D'Alema ha riconosciuto tutto 
il valore delle saette di ticchetto. E 
ieri ha ribadito la necessità dell'an
coraggio con la sinistra laburista 
europea proprio perchè l'innova
zione necessaria anche •oltre ! 
confini della tradizione socialde
mocratica» non appaia un «espe
diente». L'idea del congresso, pri
ma delle elezioni, e tra le conven
zioni programmatiche che dovran
no definire il progetto di governo 
attorno a Prodi, risponde all'esi
genza di rilanciare ile idealità e il 
lascino» di una sinistra italiana rin
novata, e più ampia del Pds. Si do
vrà discutere ancora - ha risposto 
D'Alema alle obiezioni di chi non è 
stato convinto dalla proposta di un 
congresso sui -valori" el'«identità», 
che discute poco -di politica» - e 
ha anche accolto la suggestione, 
venuta dalla sinistra del partito, ma 
ncW solo; di un modellò organizza
tivo di tipo federativo, «Dobbiamo 
puntare ad una grande forza unita
ria, riformista e di governo, senza 
riunciare alla radicalità e alla plu
ralità delle culture della sinistra. Ma 
con un volto, una identità, una pro
posta per l'Italia-, 

Buffo: serve una vita intema meno asfittica. Angius: unire il mondo del lavoro net sostegno a Prodi 

E la Quercia discute su elezioni e congresso 
• ROMA. Scadenze elettorali, 
candidatura di Prodi, polo demo
cratico, gestione della crisi, con
gresso. Alla direzione del Pds il di
battilo sulla relazione di Massimo 
D'Alema si articola su questi nodi, 
condizionato dall'accelerazione 
impressa al quadro politico dagli 
urlimi avvenimenti e dall'Incertez
za die permane sulle prossime 
tappe di natura istituzionale. Cosi. 
rispetto alla sequenza che prevede 
elezioni pollliclie in autunno (e, in 
ogni caso, dopo le regionali di fine 
aprile), Giorgio Napolitano am
monisce a lasciare alla responsabi
lità del presidente della Repubbli
ca la verifica degli orientamenti 
delle forze politiche e la valutazio
ne della durata della legislatura. In
siste. l'ex presidente della Camera, 
a dar tempo per gli interventi strut
turali sulla finanza pubblica cui ha 
fatto riferimento Dini e per un'ini
ziativa In materia di regole e rifor
me Istituzionali, oltre la mera defi
nizione dei criteri per la «par condi
cio». Cruciale appare Infarti la que
stione delle garanzie e dei controlli 
che devono accompagnarsi al si
stema maggioritario. 

Per Fabio Mussi non ci si può as
sociare alla fregola di chi non sa 
clic ripetere «al voto, al voto»: con 
la destra e giusta la ricerca, posta 
da D'Alema, di un Inconlro per de
finire le corrette condizioni del 
condolilo e l'agenda delle scaden
ze. Un problema urgente é posto. 
proprio in questo ore, dal sofferto 
varo della nuova legge elettorale 
regionale, che - sottolinea Piero 
Fassino - dovrà battere le tentazio
ni di un ritomo al proporzionali-
sino che riemergono con lorza In 
diversi .settori del mondo politico. 
Sulle regolo si solferina l'Intervento 
di franco Bassanini, che rileva una 
carenza di decisioni nella cultura 
Ittliluztonale del l"ds e poca chta-
rraza sul tempi e I modi in cui II 

Si sofferma soprattutto sulle scadenze elettorali la di
scussione alla direzione del Pds, Napolitano raccoman
da di lasciare al capo dello Stato il suo ruolo nella deli
cata questione. Bassanini rileva ritardi e incertezze nel
la cultura istituzionale della Quercia e contesta l'ipotesi 
di assemblea costituente suggerita da Zani. Chiarante 
non condivide il progetto di un congresso limitato a ri-
definire le idealità della sinistra. 

FABIO INWINK-
partito affronterà questi temi per 
dar connotali precisi ad una de
mocrazia compiuta da anni due
mila: dalla forma di governo al fe
deralismo, dal superamento dello 
statalismo alla disciplina del mer
cato. 

L 'MwmMM costrtuMita 
Bassanini non condivide l'idea, 

richiamala di recente da D'Alema, 
di un'assemblea eosiiiuente, che 
sarebbe improponibile, persino il
legittima secondo la prevalente 
dottrina (e suggerisce invece una 
correzione aH'art.138 della carta 
fondamentale della repubblica, 
per elevare il quorum necessario 
alte modifiche della stessa). Un'I
potesi, quella dell'assemblea, che 
viene avversata anche da Napolita
no. Chiarente e Mussi, mentre 
Mauro Zani la sostiene come stru
mento per riformare il tilob quinto 
della Costituzione. Elezioni e rego
le, Insomma, si son prese largo 
spazio nella discussione al quinto 
piano del palazzo di Botteghe 
Oscure. Tanto che Claudio Petruc
cioli osserva: «MI sembra che si do
vrebbe parlare di più della candi
datura di Romano Prodi». E trova 
scarsa chiarezza nell'agenda poli
lica indicata dal segretario, cosi co
me non lo convincono certi traiti 
del rapporto che si era instauralo 
con Buttiglione, nonostante il lea
der del popolari avesse sempre 

puntato ad un accordo verso de
stra: attenti ora aggiunge, a dare 
troppo credito alle aperture di Bos
si. Umberto Ranieri raccomanda di 
non guardale con supponenza II-
quidatoria alla strategia cui lavora 
il segretario del Ppi, che punta a 
costruire con forza Italia una piat
taforma su cui si ricompatti il tradi
zionale moderatismo «aliano, oc
cupando lo spazio elettorale che 
era slato della De Per questo oc
corre evitare che, sull'altro versan
te. il polo di centro-sinistra si limiti 
a contenere solo te componenti 
provenienti dalla sinistra democri
stiana: i rapporti di forza, cosi, non 
si modificherebbero. 

Sull'irruzione di Prodi nella con
tesa politica si intrattiene Antonio 
La Forgia, segretario emiliano della 
Quercia. La definisce una «cessio
ne di sovranità» operata dal Pds nei 
confronti dell'economista cattoli
co: sarebbe inacceltabile se que
st'operazione si riducesse ad una 
subalternità. Un pericolo peraltro 
conlenibile, dal momento che si 
lavora sulla stessa frontiera di un 
nuovo compromesso sociale. Ma 
se FVodi è in campo, allora e ne
cessario, ad avviso di Passino, far 
vivere da subito, sul territorio, quel
lo schieramento di centro-sinistra 
che II candidato prefigura; e defini
re anche 1 termini di una riforma 
sull'Investitura del premier. Unire (I 
mondo del lavoro nel sostegno a 

ce Letizia Paolozzi, che vuole an
dare oltre il feticismo delle regole e 
i tatticismi e lente che si sia invece 
ai tempi di un ritorno all'ordine, A 
questo proposito crìtica D'Alema 
per non aver tenuto conto della 
cultura delle donne nel suo recen
te intervento In materia di procrea

zione e famiglia. Ai lavori della di
rezione. aperti da una commossa 
commemorazione di Marcello Ste
fanini, era presente Achille Oc-
chetlo. L'ex segretario, dopo aver 
ascollato la relazione, è partito per 
Strasburgo per partecipare alla ses
sione del Parlamento europea 

NiptftiM PibvcfiWi Chlmuto 

«Spetta 
a Scalfaro 
decidere 
sulla sorte 
delia 
legislatura» 

«Si dovrebbe 
discutere 
di più 
sulla 
candidatura 
Prodi» 

«Un congresso 
pieno 
che rinnovi 
anche 
i gruppi 
dirigenti» 

Prodi: è t'appello di Gavino Angius. 
che sottolinea l'urgenza di evitare i 
referendum contro il sindacato, va
rando nuove leggi in materia di 
rappresentanza, e di appoggiate 
invece l'accelerazione del proces
so di unità sindacale. 

Quataeongmw? 
Livia Turco parla del polo demo

cratico come di una coalizione di 
differenti soggetti, in cui la sinistra 
deve «definire se stessa, essere ca
pace di conquistare il centro senza 
identificarsi con esso C'è una sini
stra fuori dei partili che fa politica o 
che sarebbe disponibile all'Impe
gno politico: è questa che bisogna 
saper Incontrare e coinvolgere. Per 
ftilvia Bandoli oggi, più che a un 
Pds che tutto contenga a a un par
tito unico della sinistra, serve pun
tare ad una confederazione delle 
sinistre democratiche, che faccia 
finalmente i conti con le varie cul

ture politiche che l'attraversano. 
Diversi interventi affrontano la sca
denza del congresso, proposto dal 
segretario come appuntamento 
per ridisegnare identità e idealità 
della sinistra italiana. Per Giuseppe 
Chiarante e riduttiva (e anche sta
tutariamente discutibile, dopo il 
lungo periodo trascorso dall'ultima 
assise, quella del '91 a Rimini) la 
proposta di un congresso sostan
zialmente imperniato sui valori 
fondanti del partilo. Si dice invece 
favorevole a un congresso «pieno», 
che affronti anche il rinnovo delle 
strutture e dei gruppi dirigenti della 
Quercia. Gloria Buffo sollecita un 
congresso serio, programmatico e 
politico: altrimenti, meglio darsi un 
appuntamento meno laborioso. 
Serve una vita intema meno asfitti
ca e più garantista, con novità ap
prezzabili In termini di democrazia 
e partecipazione. Un congresso so
lo puntato sull'identità non convin-
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cRJlivo Prodi sceglie il 
«Una pianta forte e longeva accanto alia Quercia» 

Un Ulivo piantato accanto alia Querela, £ questo il secon-
do albero della coalizione democratica. II simbolo scelto 
da Romano Prodi per aggregare I'area del centra che in-
lende allearsi con la sinistra per costruire I'altemativa a 
Berlusconi e Rni. Un simbolo, dice il professors, che uni-
sce I'ltalia, e forte e duraturo, rappresenta la pace e la na
ture. Buttigltone? "Parliamo alia gente». La data delle ele-
zioni? «Ci stiarno preparando, qua I un que sin la acadenza» 

PALL* MOBTR* REPWIONE 

w t u n N i m 
Perche proprio I'Ulivo? "Abba-

mo sceHo l'ulivo perche e una 
pianta Italians, vrve dal Sud fino al 
Ttentlno, e forte e di dmata milte-
naria con un contenuto slmbolico 
mtenso» splega il prafessore. E per-
die -da Irulli che la querela non 
da> agglunge Gianni Pecci, braccio 
desiro di Prodi, Chi I'ha scelto co
me simbolo del nuovo movimento 
poliBco? «La natura«. secondo Pro
di 1 sua! pin stretti collaborator! rie-
gano che sia stato commissionato 
uno sludk) a qualche pubblicitario 
e anche il logo sara realizzato sob 
successivamente. «E un parto col-
tettlvo, M o d e l conhonto degli ul-
timi lempv. dice II porlavoce del 
prolessore. Pier Vltlorlo Marwisi. 
"Appartiene solo al prolessore», in-
terviene Pecci. Ma nel partito del-
I'Ulivo Prodi che cosa saia? "Per 
oia hocercatodiesseieilseme-ri-
sponde. Eaggiunge: «L'ulivohaun 
signilicato preciso, regge al vento 
come al secco e al gelo. Non ab-
blamo bisogno di cose effimere. 
Altrimenti poteva andare meglio il 
papavero-. Non un •ramoscelkw. 

m BOLOGNA. Eccolo II secondo 
albero della coalizione democrati
ca. Ad appena dfeel gloml dalla 
dectstotw dl candidarsl a leader 
del cenlro-sinistra, Romano Prodi 
(che Ieri poroeriggto e partito per 
I'lndia da dove rienlrerfl glovedl) 
lands un micro affondo. Chlama 
a raocolta tutli I gruppi e i movt-
menti die si muovono nell'area 
centrale dello schieramento politi
co per unirli sotto le (ronde di un 
Ulivo. Pereh* se la Quercia del Pds 
ha gia superato I priml Inveml, non 
senono •cespuglietii alia rtcerca (tl 

Csztone e sfcurezw. No, dice 
I, Per la coaltelone democraii-

ca e'e bisogno dl un altro albero, 
oAccanto alia Querela e necessario 
che nel campo democratlco sia 
piantato al piu presto un albero di 
Ulivo*. Cos) che vicino alle «™tu 
tlella farza, della compattezia e 
delta durata>- siano lappreserilate 
•con pari forza e vlgore le virtu Ita
lians che da secoli si sono rfcono-
sciule neil'lJlivo: la pace, I'lnlra-
lirendeniMi deU'uomo. la collabo-
razbneconlanatura-. 

dunque, ma una -pianta con le ra-
dici protonde>. 

Un partito peril emtio 
Capace appunto di reggere il 

conlionto con la Quercia. Infalti e 
necessario che la costruzione delta 
coalizione democralica sia arric-
chita rdallapporto di.tuttele cultu
re che hannn dain vita ;itl,k nostra 
democrazia iepubblicana». E vera. 
ammette PKXII, che -conwrono tra 
\ derrlocratici anche (weoccupazlo-
ni e valori dlversi», Ma £ bene che 
-nessuno di questi valori vada p«-
so, che lulti siano rappresentati 
con pari lorai e dignita«. Nel gtor-
no della prescntazione del -Comi-
lato per I'ltalia che vogliamo», che 
fungera da toordinamento delle 
iniziative di sostegno alia sua can-
didarura, Piodi getta le basi per il 
nuovo partita del centra. Un pro-
getto evocalo nei gfcxni scowl da 
Mario Segni e da alirl gruppi e mo-
vimenti, conn; Alleanza Denwcra-
lica e i Socialist) Italiani. Ma 1'ambi-
zione del protessOFe e ben piu 
giande.Ben pit)amptoelorizzon-
te delle forze che intende riunire 
sono I'Ulivo. Si Iralta di quantl si 
ispirano ialla tradizione laica e ri-
sorgimenlale. al cattolici che Iran-
no scelto il campo democratico. 
dagli ambientalisli alle lorze refe-
rendarie che hanno rinnovato net-
la batlaglia par k'riforma istituzio-
nale il patto dei padri costiOienti. 
dal tederalisti ai socialist! democra-
i(ci». Si rivolge al Ppi. Prodi. Parla a 
Bossi e alia Lega. ai Verdi, alte di
verse lormazioni socialise. Pcrche, 
spiega. in un sislema maggioritario 
che viaggia lapidamenle verso il 

bipolarismo anon e piD tempo di 
particolarismia e il Paese >non pud 
attendeie e tutti si debbono dare 
da tare>. 

•Una prapaatacNdlbllf 
Ma a Buttigltone, che viene da 

una terra di ufivi, il suo Ulivo piace-
ra?>Pen9odlsl,Achinonpiacet'u-
livu'1" Eppure il segrelario dot Ppi 
ha gia detto no a Prodi e il partito 6 
rimasto unito_ pteoccupatij? "Per 
nienle. La'ribstfa'e' lima iin'altra 
cosa. Qui si parla alia genie, si va in 
giro per le cina a dtscutere dei pro-
blemi, Pol si vedra.. II professoie 
insiste: »Noi non stiamo facendo 
conuatli. accordi coi panitl. Stiamo 
costruendo una proposta; se sara 
credibile, ailora anche i probtemi 
dei rapporli polltici sranno risolti 
piO [acilmenle. Noi pensiamo sara 
credibile. Se non to sara. awa co-
munque IBSO un servizio alia rior-
ganizzazione delle vita poitlica ita-
liana». Ma quali garanzie oflre agii 
elettori moderati che la sua iniziali-
va non sara dominata dal Pds? Pro
di sa che questa e Tobiezione che 
gti vena inossa in tuna la campa-
gna elettorale. "La nostra £ una 
scetta chiara nelle intemtoril e to 
sara ancora di piu nei (atli. Ceno 
non si pud dare una tisposta serla 
e credibile se a una pianta si oppo-
ne un cesp'uglkw. Ecco il perche 
deH'Uliw, della grande aggregii-
zione dl centra die il pmtessore 
vuoie costruire per allearsi al Pds in 
posizione di pari dignita. Prodi ap-
pare comunque gia sodditatto di 
cifl che ecambiato dopo lasuade-
ciskme di entrare in politica. «La di-
scussione - dice - e gia cambiata 

di (ono. Si 6 visroche te nostre idee 
sono lerme. e'e una situazione in 
moHTnento e non e alfatlo detto 
che vi siano convergeme solo in 
una direzione*. 

Soddislano dei sondaggi che la 
danno gia in vanlaggio su Berlu
sconi? iC'e una bella dillerenza tra 
una gara di cento metri p una ma-
r^kiii^ E ap|>enu inizialo il pre-ri-
scaldamenloa. Ma lei la maiatona 
preferirebbe concluderia a giugno, 
a oltobte o la prossima primavera? 
•Un atleta deve sempre aveie delle 
variabili quando non sa il luogo di 
arrive A noi va benissimo qua&iasl 
data. Siamo partili molto veloci 
neireventualila di elezionl vicine, 
ma se saianno piu lonlane ci va 
bene to stesso*. Intanto pert il pro
lessore e i I suo staffstanno lavota n-
do alia pteparazione del viaggio 
nelle cento citta d'Italia, che co-
mincera tra line tebbraio e i primi 
di marzo nel Mezzogiomo. Prodi 
dice di tenere molto a questa ini-
ziativa. "Non e un gioco. at una 
Irovata pubblicitaria. Tantomeno 
un giro elettorale». Iniatti, se in 
aprile ci saranno le etezioni regio-
nali. il «viaggio> di Prodi si liasrerira 
nelle regioni a statute speciale do
ve non si vota. In ogni citta Prodi in-
contrera le categorie economiche 
e sociall, discutera dei problemi lo-
cali inserendoli in un contesto ge
nerate. incontrera pubblkamente i 
cittadini. II nostra, spiega il proles
sore. e il tentahvo di awiaie un 
•grande discorso lormalivo, un 
progetlo a lungo termine. con I'o-
bietlivo anche di riequilibrare il 
rapporto tra la gente e la televisio-
ne». 

Da 7 bolognesi 
i primi fondi 
per Romano 

D1LLA NOSTRA REDAZIOM: 

• BOLOGNA. Romano Prodi ha formalizzato in 
queste ore le proprie dimissioni da presidents 
del Comitate scientifico dl Nomisma. I'istiiutodi 
ncerca che aveva fondato una quindicina di au
nt (a. Gil vena atttiburto probabdmente II molo 
di presidente onorario, mentre la prima Fespon-
sabilita passera nelle mani del prolessor Patrt-
zioBianchi, I'atruatevicepresidente. 

Da ieri il quartier generate di Romano Prodi e 
in via Caprarie ] . Un appartamentoal terzo pia
no di un palazzo dei primi del Novecento, pro-
prio sopra la piu famosa gastronomia bologne-
se: cinque slanze. ancora prive degli arredi («le 
atlrezzature sarannno pronle in un pabdi gkx-
ni«, precisano i piu suets collaborator dl Pro
di), due bagni e una cudna che lungers da rt-
posbglkx E qui che ha sede il •Comitato per I I -
talia che vogliamo». I'oiganizzaziorie costituila 
pec coordinate il sostegno alia candidatura del 
protessote (il numero dl fax per raggiungere il 
Comitato e lo 051/353510). Otoe a un ufflclo 
per lui, troveranno posto II responsabile onja-
nizzatlvo e presidente del Comitalo. Giovanni 
Pecci; I'addetto stampa. Pier Vittooo Marvasi; il 
responsabile per la documentazione Andrea 
Papini; la segretaria Daniela rlamini, ollre a nu-
merttsl collaboralori volontari Nei prossiml 
giomi e In piogramma lapemira di una sede 
anche a Roma che costiluira il puilto di rrferi-
mento per Prodi durante i suoi viaggi netia capi-
tale. II <Comltato per lltalia che vogUamo» non 
e. ha tenuto a precisare Prodi. 11 nuovo partito 
che che si raccogliera intomo al simbolo dell'U-
livo. Si tratla di uno suumenlo di caraltere orga-
nizzativo, tmalizzato al coordinametlto dei lanti 
gruppi, comitati, club die si sono tbrrnati in tul-
ta Italia per appoggiare la batlaglia politica del 
prolessore. "Abbiamo ricevulo migliaia di mes-
s^gi e di invili - ha spiegato Prodi -, con molti 
dobbiamo scusarci per non essere ancora riu-
sciti a rispondere.. A loio II profeKore non da 
indicazioni precise sul come operare e sul cosa 
(are. Ma suggerisce di awiare lattlvita «on 
grande pturalrsmo> perobe II movimento che 
-sta nascendo tia I'obietlivo di mettere assiemc 
As grande iradolanc laka, quella caltolico dc-
mocratica. i movimenti ambienlalisti, le lorze 
refetendarje e le istapze tederaliste». 

n Comitato e stalo regtstrato venerdi scorso 
presso un notaio di Bologna ed e costituito da 
selte cittadini bolognesi, anche se di origini di
verse, tra i primi che hanno tetefonalo a Prodi il 
giomo successivo airannuncio del suo ingresso 
in politica. Nello statuto si tegge che esso ha per 
scopo la raccoltae limplegodi risorse, anche 
linanziarie, e lo svolgimento di attiviia tese a la-
vorire la realizzazione di un programma cuBu-
rale. socfale. economico e politico che consen
ts la crescita e lo sviluppo della democrazia, 
dell'economia e della sociela civile in Europa e, 
in parUcolare, in Italia. «Siamo partiti senza una 
lira - ha detlo il prolessore - e dipendiamo dal-
la gente che ci sosliene, £ la prima volta che un 
movimento polirico dipende sollanto da dl i ci 
crede: per questo abbiamo scelto il massimo 
della trasparenza lin dall'inizto*. 1 selte compo-
nenli 11 Comitato hanno effettuato un primo ver-
samento dl un mliione e mezzo. Ma altri corari-
buti sono gia arrivati, ha spiegato Pecci facendc 
rilerimento ad una lettera di incoraggiamento a 
Prodi soitta da un alto magislralo ligure che ha 
acduso un assegno da un millone d) lire, Ieri e 
stato reso nolo anche 11 conto conente banca-
rio per effettuare versamenti a sostegno del Co
mitato. Eilnumero5t05t (imimerisonoqudli 
del prefisso tetefonico di Bologna), presso la 
sede di Bologna delta Banca Nazionale del La-
voro. intestato al <Comitato per I'ltalia che vo-
gliamoi. 

UW.D. 

Parlano Tabucchi, Biagi, Bocca, Crepet. II pubblicitario Pirella: ma niente scritte 

«Scelta evocativa, da Ulisse a Gioia Tauro;> 
n KOMA. La pace, lorto del Gel-
semanl, potenti evocazioni evan-
Itcllchc. umlli c ridcnM panoraml 
Irancescanl.., Ma - sosilene T«-
buaehl - I'ulivo porta con se an-
i lie I) sapore aspro e combattivo 
ddl'AlenteJD. "terra di contadini 
|iurtoghesi. di grand! batlaglie per 
llndipendenza e la llberta..,>. «SL., 
laggiu la terra 6 disseminata di uli-
\ i . . . ma prima ancora - aggiunge 
(Uitonlo Tabucchi. scrlttorc con II 
i iron? da sempre dlvtso tra Italia e 
IVulngallo - TOrrei dire che il letto 
iruilrlmiirilale di Ulisse e Penelope 
era scuvato In un ulivo,.. ed ora lo 
hpero che In questo albero cosl 
incditcrraneo. cosl anllco II profes
sor Prodi possa Irovare delle perso-
ne die to accompagnino lelice-
mento non soio nel sognl, ma an-
i ImiiolletoroicalizzazlonK 

Millonarlu, raliusto e ben radica
ls ltd u-mtno... AilGnikinc. dun-
i|U<\ il simbolo st-ello da Prodi -
t-fime lui iresso, delresto. d ice-* 

Ad Antonio Tabucchi ricorda il letto di Ulisse e Penelo
pe e le dislese portoghesi dell'Alentejo, "terra di liber-
ta„>. Per Enzo Biagi, invece, rappresenta un "grande bi
sogno diserenita...". A Giorgio Bocca fa venire in menle 
quella "bellissima piana di Gioia Tauro e una campa-
gna arcaica...i>, E Crepet: «E un albero solido». Ma i pub-
blicitari awertono; "Poclie scritle». Ecco cosa dicono 
dell'ulivo, nuovo simbolo della politica italiana. 

PAOUt 
tutt'attro che il classto. csile rarno-
scello, «ma i forte, resislc alle in-
lemporieeda molti lmtli«. 

Coine dicono i manuali di bota-
nica. I'ullvo e albero clip purt rail-
giungere anche I dodlci nictri c. 
come sosilene lo pslchlalra Paolo 
Crapat, -la prima corrulazionc da 
(are e quella con Cesu Crislo..." " 
Poi, vlene I'orto del Getsemani ed il 
rcslo, ma |>rlma anconi 1'ulivii rap-
|*csenta Crlsto ciie aveva qujktmii 
dirnrtedadirc. -

SACCMI 
«E badalc bene - prosegue lo 

p%tchiatr<i - che traltasi di legno 
duro, dura come il niarmo... In-
.somma, k) w^tk) dire che sce-
gliendo questo simbolo Prodi da 
I'idea di una jiersona molto sicura 
di sc..., di uno che sa quelb che 
vuote, la sua none unacandktaliJ-
m sollotono... E questo simbolo 
ton i potenti messaggi di pace <• 
giustizia che evoca porrS non po-
di i problems Riiiilglinne*. 

SI. per Crepet "Pnxli si t coiidi-
datoconhconaipcvolezzachclui 

e I'aml-Berlusconi a rutli gli effclti, 
No, non £ un francescano...' Po-
tenza dell'ulivo, •albero non soio 
gelsemanesco». e -simbolo che 
pu6 avere grandi potenzialita di 
aggregazione. L'ulivo. del resto. 
rappresenta anche I'incontro tra 
Israele e Palestina... Semmai. tor-
nando a noi, il lato debole polreb-
be essere costituito dal talto che 
l'ulivo non si distingue poi molto 
dalla Querela.. •. 

Ma-"Non e'e pace tra gli ullvi"... 
Eh, eh! - scheiza Eroo Blagl. 
mentre sia preparando Hfmlo - Se 
lo ricorda il film di De Santis?" Ma 
ad Enzo Biagi, l'ulivo donebbe 
proprio placere - no? -Be', Inco-
miuciamo con il simboto che c giu -
sto... e'e un sentimento cosl diftu-
so..., c'f una vogliadisereniia in gi
ro.. • 

•No, non e un ramoscellu. ma 
un nlhem die - snitolinea Biagi -
ha am he una ccrta teiidciiza a re-
sislcre al tempo.. Certnmenle af-

fronta tanli invemi, tante primave-
re, ma ora non voglto slat qui a fare 
una lezione di bolanica... E. co
munque, nel bosco ci sono tante 
piante. la Quercia, l'ulivo ecc... ci 
sonotanti uccelliedc^nunoconil 
suo canto, e biutlo quando e'e un 
albero solo-. Ma cosa evoca a Biagi 
l'ulivo? «Evoca la sloria dcll'uomo 
ed anche ta nostra civiHa. come e'e 
una civilta del burro ce n'e una del-
I'olio - no? Nel Mediteraneo abbia
mo quel simbolo 11.... quando vai 
un po' piu in lati trow delle fettedi 

burro che li altro che colestoro-
ioV 

THki. ctvilta mertilerranea, saporl 
lerrigni e assolati e quelle grandi 
distesc di Gioia Tauro, che. di iron
ic al simbolo messo in campo da 
Romano Prodi, vengono in merle 
a aiorghr Bocca. «SI, to tanli anni 
fa - racconia - ho (alto anche delle 
trasmiisinni siill'iiliwi . Ma queslo 
c un paese che omiai lion sa piu 
dlslingucfe un allicro dairnlrro c 

poi tpsta con le piante in politi
ca...". 

•A me - dice Bocca - va benissi
mo che ci sia Prodi: per la prima 
volla e'e un personaggio che puo 
icner testa a Berlusconi.,. Ma poi 
bisogna andare a londo, ci vogllo-
no, insomma, vision i del mondo 
unile ai programmi... Vogbb dire 
che la malattia politica dell'ltaliat 
mollo piu seria di quanlo si pensi e 
cerlo non basta la buona nolizia 
che sia in campo Prodi per sentirsi 
fiduciask 

Si ma a Giorgio Bocca l'ulivo 
piace? "L'ulivo mi rievoca un mon
do classico, ma vecctiio.... il sim
bolo di quella campagna areata 
che aveva quei cinque o sci alberi 
londaraentali... Ora i problemi so
no quelli della moiidiali/^azione 
del find ustria... Insomma. cosa 
c'cnlra l'ulivo di home al toyoti-
smo..? Sembra un po' di volerio 
combalterca mani nude ..". Ma a 
Bocca sono sempre piaciuti gli an-
lichi saporidcllu terra... •Ma.ccrto. 

io ho fatto anche delle irasmissioni 
e anche dei lunghl arhcoli sugli uli-
vl, su quelli della piana di Gioia 
Tauro che sono bellissiini..., ma 
non ho mai pensato di Iraslerlrli sul 
piano politico... Insomma, secon
do me, la sinistra avrebbe bisogno 
dl un po' di ceforfurismo, invece e 
troppopia...». 

"L'ulivo? Non so... ha un colore 
un po' sbiadilo - dice il pubbltcila-
rk> milanese. EnMDiiala Hralla -, 
induce ad una dolce malieonia. 
ma induce anche alia meditazio-
ne..... -SI. ma - agglunge - lo que
sto simbolo prima lo devo vedere,. 
Clie te devo dire? Cosl, ml viene in 
menle quellultvo che e'e suite cen
to lire.,. Sa, il nostrae un mestroerc 
preciso... E solo che da quanto mi 
dicono sembra che sono questa 
pianta ci sar6 una scrilta dl venli ri-
ghe.. Ecco, io non la consiglterei, 
perche queste aggiunte in generc 
indcboliscono I'elficacla dei sim-
lx>ti...». Che ne pensa Professor 
Prodi? 
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Il cordoglio del mondo politico per la scomparsa del senatore della Sinistra democratica 
Messaggi di Scalfaro. Scognamiglio, Pivetti e Dini. Oggi la camera ardente a palazzo Madama 

È morto Bruno Visentin! 
• ROMA. Sarà aperta al pubblico questa 
mattina alle 10, per chiudere alle 20, la ca
mera Bidente per Bruno Vicentini allestita ie
ri pomertagk) al Senato. La salma e stata Oa-
sterta a Palazzo Madama nel laido pomerig
gio, daUa clinica romana 'Villa Margherita», 
dove il senatore si era spento nella nomina
ta; I funerali, In (oti^a™ìvala, avranno luogo 
domani a Treviso1, sua citta natale. 

Largo e immediato il cordoglio. Il presi
dente della Repubblica, Oscar lu ig i Scalfa-

' n , hafn* i toaDs'mogl leyel ìoscomparso, 
signora Emesta Caccianiga, un commosso 
messaggio. "Siamo tanto colpiti anche noi -
scrive Scalfaro - che gli volevamo bene e In 
paKcotare io slessoche h o avuto con i l caio 
professore un rapporto Intenso di amicizia, 
d i ammirazione, di comunanza di lestimo-
ntanza per la liberta e la democrazia». Il Ca
po dello Stalo ricorda poi che Vlsentini gli è 
Maio vicino «in alcuni ornielli momenti delle 
mie reponsabilUa, prima di governo, poi alla 
Presidenza della Repubblica» e che «il suo 
consiglio e il suo affetto insieme a tanta soli
darietà rimangono per me patrimonio indi

menticabile». «Il suo servizio allo Stato -con
clude Scalfaro- è sempre vivo per tutti». 

•La scomparsa improvvisa di Bruno Visen
tin! -afferma il Presidente del Senato, Cario 
Scoenaniislta, neH'esprimeie II co/dogho 
dell^ssembteà di Palazzo Madam* 'lascia. 
un grande vuoto nella vita politica italiana, 
che volle onorare con dedizione e impegno 
costante*. Scognamiglio ricoda l'attivila par-
lamelare dello scomparso. -La sua presenza 
discreta -aggiunge- ed il suo piezkso consi
glio mancheranno a quanti. In questi anni di 
vita parlamentare e d i governo hanno avuto 
occasione di conosceno e di rivolgerei a lui 
per un contributo di equilibrio». La Presiden
te della Camera, [rene Pivetti. ha Inviato alla 
moglie di Visentin!, a nome dell'assemblea 
di Montecitorio, un messaggio nel quale si 
unisce al dolore dei familiari e ricorda del
l'ex ministro delle Finanze «le elevate doli di 
studioso, di docente e di politico che da lun
ga data hanno arricchito le Istituzioni del no

stro Paese attraverso un servizio costante ed 
appassionalo, nel Parlamento e nel gover
no». 

Il presidente del Consiglio, Lamberto Din! 
lo ricorda come •emerita figura di generoso 
afiefite è fedele custòde ifeffe liberti derno-
eretiche. It mondo poiitìco ha roso omaggio 
alla lunga e fruttuosa vicenda umana deTse-
natore veneto. La direzione del Pds lo ricor
da come «figura insigne di democratico, 
esponente di spicco di quelle forze laiche 
che hanno proluso il loro essenziale impe
gno nella costruzione dì un moderno assetto 
economico e istituzionalei. «Con Visentin! 
scompare - afferma Cesare Salvi, presidente 
dei senatori progressisti-federativi - un'emi
nente figura di intellettuale, di antifascista, di 
sincero democratico, di autorevole parla
mentare», «Un uomo di grande apertura 
mentale, un (autore della modernizzazione 
dell'economia italiana». Terreno sul quale, 
Insieme a quello della democrazia politica, 

per Salvi. Vlsentini incontrò la sinistra italia
na. 

Parole di commozione anche della dire
zione del suo ex panilo, il Pri, che, rammari
candosi ancora del suo addio all'Edera, an
nuncia che la figura dello scomparso sarà 
commemorata «nel modo più appropriato e 
più giusto» al prossimo congresso. 

Per Libero Gualtieri, capogiuppo della Si
nistra democratica al Senato, Il (puppo di Vi-
sentini. «abbiamo perso uno degli ultimi 

Sandi di quella cultura politica che ebbe nel 
irtilù d'Azione un inimitabile punto di coa-

Bilo».«Con Vlsentini - ha dichiarato Romano 
Prodi - c i lascia uno dei grandi protagonisti 
della vita politica e delleconomia italiana 
del dopoguerra», Messaggi di cordoglio han
no invaio i capigruppo alSenato di Rifonda
zione, Ersilia Salvato; dei laburisti. Michele 
Sellini; WUIer Bordon per Ad; it ministro Au
gusto Fantozzi; il segretario del Si, Enrico Bo
setti; il verde Mattioli; Cado De Benedetti, 
che ha ricordato i 17 anni di comune lavoro 
alla Olivetti. 

m ROMA. Il primo agosto Bruno 
Vlsentini avrebbe compiuto 81 
anni. Il cuore, invece, si è fermato 
Ieri mattina; it senatore era rico
verato In una clinica romana per 
souopors) ad un Intervento alia 
cistifèllea. Da qualche settimana 
le frequentazioni d i Palazzo Ma
dama s'erano fatte rare; la salute 
del professore aveva comincialo 
a perdere colpi , prima gli occhi 
po i la cistifellea, ma niente aveva 
lasciato presagire una fine cosi 
imminente- Agli amic i e agli In
terlocutori aveva, anzi, dato ap
puntamento a marzo per ripren
dere le (ila d i alcuni progetti che 
slava elaborando in tema d i mo
dernizzazione dell 'economia ita
liana. Conlava di rimettersi in se
sto per la line di febbraio e inve
ce complicazioni canJto-cIrcoJa-
torfe hanno spento la vita d i Bru
no Vlsentini. 

Ckislo un anno fa a molti sem
bro stravagante che un uomo. 
giunto alla soglia degli ottanta 
anni e con la fama di -Gran Bor
ghese- - che un po' gli avevano 
affibbialo e u n po ' s'era guada
gnato - si cimentasse ancora in 
una dura campagna elettorale, 
alla fine della quale risultò eletto 
senatore del Veneto. Ma, fatto 
ancor più Interessante, Visentin! 
venne eletto nelle liste progressi
ste. Già, il -Grande Borghese», 
l'ex ministro, l'esponente della f i 
nanza laica, l 'uomo dell ' in, del-
l'Olh/etli e della Conflndustria, 
l'ex presidente del Pri, il consu
lente fiscale d a l l o bordo eletto 
con e dalla sinistra. Come si spie
ga? Se al guarda alla cronaca po
litica degli ult imi due anni, la 
scolta di Vlsentini può essere de
finita nel modo più semplice: 
conseguente. Una persona che 
spende un'Intera vita per com
battere la superficialità, il lassi-

Il gran borghese progressista 
militante antifascista 

indisciplinato fino in fondo 
smo, la demagogia, l'incompe
tenza. in politica e in economia, 
e vede questi vizi dispiegarsi In 
massimo grado in un uomo, un 
partilo e una coalizione che cosa 
deve fare se non schierarsi nel 
campo diametralmente oppo
sto? Fuori dalla cronaca, la scelta 
d i Bruno Vlsentini si spiega leg
gendo attentamente, senza oc
chiali deformanti, una biografia 
che attraversa sessanta anni d i 
storia italiana. 

Proprio sessanta anni fa - nel 
1935, a ventuno anni. Visentini è 
già laurealo in Giurisprudenza -
i l futuro senatore e protagonista 
d i una temeraria aitone antifasci
sta: a dicembre è alla guida del
l'auto che trasporterà al contine 
con la Svizzera Emilio Sereni, al
lo dirigente comunista appena 
uscito dal carcere e in procinto di 
essere spedito al confino. Cinque 
anni prima, al l iceo frequentato 
nella nativa Treviso, il giovane e 
brillante studente ripete gli esami 
in autunno per cattiva condotta: 
aveva fatto professione d'antifa
scismo davanti ad un Insegnante 
invaghito del fascio littorio. La 
sua avversione al regime e alla 
dottrina di Mussolini gli fa sfiora
re l'iscrizione al Partito comuni
sta nel quale riconosce la forza di 
piti ostinata ed efficace opposi
zione al fascismo. Mantenendo I 
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contatti clandestini con i comu
nisti. sceglie l'impegno diretto 
nel Partito d'Azione. Sfugge alla 
cattura fino al 1943, quando È 
imprigionato a Regina Coeli per 
qualche mese. Finisce il fasci
smo, toma la pace e Bruno Vi
sentini è dirigente del partito che 
l'aveva visto attivista clandestino, 
Termina anche l'esperienza de
gli azionisti, e Vtsenlini - con 
Ugo La Malia - entra nel Pr i 

Da quel partito si staccò il 17 
luglio del 1992, con le dimissioni 
da presidente (carica che rico
priva dal 1979). Fu un'uscita cla
morosa consumata in polemica 
con Giorgio La Malfa; Visentini 
avrebbe voluto appoggiate il go
verno di Giuliano Amalo, o alme
no I provvedimenti considerati 
utili e positivi, mentre il figlio d i 
Ugo si batteva per schierare il Pri 
fuori dal governo. Curioso ricorso 
storico: fu un altro governo che 
fece litigare; Visentini con un La 
Malfa, quella volla Ugo. La lite fu 
a parti invertite; nel 1979 Bruno 
non voleva entrare in un governo 
Andteotti e Ugo voleva invece 
appoggiarti). 

Episodi della vita di un profes
sionista prestalo alla politica: In 
Parlamento Vlsentini entro sol
tanto nel 1972 (confermalo, poi, 
In tutte le successive legislature). 
Pero, quegli episodi danno conto 
del suo carattere forte, Indipen

dente, spesso indisciplinato. A 
questi tratti, Visentini affiancava 
una cultura raffinata, che si nutri
va d i ottime letture (Tolstoj. 
Mann) e di grande musica: Giu
seppe Verdi e Richard Wagnersu 
tutti (coincidenza: Visentini e 
morto lo stesso giorno e lo stesso 
mese del suo amato Wagner). 

L'impegno politico, e d i gover
no soprattutto, fu come l'inter
mezzo necessario di una vita de
dicata alla professione, svolta nel 
rinomato studio romano di Raz
za di Spagna, e all'insegnamento 
universitario di diritto commer
ciale. In politica Visentini si affac
ciò subito dopo la guerra come 
componente della Consulta na
zionale (dal settembre del '4S al 
giugno del '46) e come sottose
gretario alle finanze nel primo 
governo di Alcide De Gaaperi. Il 
1948 lo vede già attivo nel campo 
dell'economia: entra nel comila-
to di presidenza dell ' i l i e dal 
1950 al 1972 ne e vicepresidente. 
Nel pieno della maturità - dal '64 
al 7 4 - Visentini è anche presi
dente dell'Olivelli di Ivrea e, per 
un breve periodo del 1974. è elet
to vice presidente della Conlin-
dustria. Lasciagli incarichi per la
re la sua prima esperienza d i mi
nistro come titolare delle Finanze 
nel quarto governo d i Aldo Moro 
(novembre 74-febbraio 1976). 
Con la riforma tributaria, Visenti

ni aveva parecchia dimestichez
za essendo slato - negli anni pre
cedenti - presidente della com
missione tecnico-scientìfica, di 
nomina governativa, che quella 
riforma aveva preparato. Toma 
al governo nel quinto governo 
Andreottì assumendo l'incarico 
di ministro del Bilancio e di vice
presidente del Consiglio. Dal 
1979 al 1983 Visentini fa il sena
tore semplice e diventa anche 
presidente del suo partito. Al go
verno, e alle Finanze, toma nel 
1983 negli esecutivi guidali da 
Bettino Craxi. Nelle elezioni del 
1979 e del 1989 fu eletto parla
mentare europeo. 

Fuori dal governo, la sua batta
glia per un fisco moderno e me
no amico degli evasori continuò 
a farla nelle commissioni parla
mentali e dalle colonne di «Re
pubblica» e dell'«Espresso». Con 
il partito repubblicano chiuse de
finitivamente nel settembre del 
•94 e II primo ottobre suoi - sen
za replicare - la dura reprimenda 
d i Giorgio La Malfa («chi andrà ai 
funerali di Bruno Visentini?»), 
L'anno scorso, a maggio, con Li
bero Gualtieri aveva costituito al 
Senato il gruppo della Sinistra 
democratica. L'ultimo discorso 
parlamenlare risale al 31 gen
naio. È l'intervento nel dibattito 
per la fiducia al governo di Lam
berto Dini: fill i i riferimenti cultu
rali e biografici (suoi e di Dini) e 
nelle le analisi politiche. Riferen
dosi al governo Berlusconi disse: 
«La crisi non è derivata ne dal
l'opposizione di sinistra ne da 
quella di centro. La crisi è deriva
la dalla destra o, meglio, dal dis
solversi o dallo slascio della mag
gioranza di cenlro-destra che, 
nel maggio scorso, aveva forma
to it governo Berlusconi. Ribadi
sco che la crisi viene dalle forze 
di destra». 

È moflo a £2 aiuti 
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Ne danno II nifle annuncio fa moglie Rina 
e Il figlio Pieroe la nuora Naia. I lunerali si 
svolgeranno oggi, martedì 14 febbraio. 
4-on "lo cMle, alfe 1 5 presso la «ansa mor-
maria oWosped&letf Empoli. 
Empoli (R)J4 febbraio 1905. 

Walter Vinoni abbraccia con filande al-
fello Piero Benauai in questo moinento di 
gronde dotare per la perdila del caro 

Roma. 14 febbraio 1P&5 

L'amminisiraiore defegato Amato Mallla e 
il vice direttale generate Nedo Anlonietti 
piangono commossi insieme a Piero Be-
rtatfai la mone del caio padre 

JNQ0UN0 
« gli Ialino gHKUKre lulle fe espressioni del 
loie affetto. 
Roma. M febbraio 1995 

Il presidente del Consiglio dhAmminuJra-
tìone del'Arca Editrice. i consiglieri d'am-
miitatruiorie e il collegio sindacale espri
mono il toro sincero cordoglio a Piero Be-
nassai per la perdila del caro 

PUBE 
Roma, H febbraio IM5 

Morena Pirati e Antonio Zollo abbraccia
no Ione torle Piero: ti siamo vicini con tuHo 
II n«tio alletto in queste ore di profonda 
dolore per la mone del fuocaro padre 

AftOOUHO 
Rom04 febbraio 1995 

La segreteria di redazione de i l f r i M ffo-
ma angina con alleilo a Piero Benassai i l 
queito iride momento per I» perdita del 

PALME 
Alba. Fernando, Loretta. Marco, Paola, 
Paolella, Patrizia e-Simonella-
Roma, 14 febbraio 1995 

Il Cernitalo di redazione de l'Unità si uni
sce al dolore di Piero Benassai, per anni 
Impegnalo negli organismi sindacali del 
giornale, pei la marte del 

MORE 
Roma. 14 febbraio 1995 

TonHia Alfonso. Ciro, Franco, Dino, fio-
berW e pino abbracciano con alieno Piero. 
colpito dalta scomparsa del padie 

W O 0 U I 0 K I U S S M 
Roma, H febbraio 1994 

Duilio. Patrizia e Valerio sono affeDuosa-
menie ricini1 a Piero nei hnto per la perdila 
del padre 

ANQOUNOtEMSS*! 
Roma, 14 lebbra» T991 

la JptreÀte'del'personale -partecipa al 
ludo di Piera Benassul. per la morte del 

iW I tG 
Runa, N febbraio 1994 

Il servizio culturale de tVntlà si siringe con 
allena a] collega Piera Benassai per la 
scomparsa del padre 

M W O l W O l E r U W l 
Roma. Ì4 febbraio 1995 

L i redazione Interni e vicina con affetto a 
PferoBenassai per la morte del caro padre 

AMGKRMO 
Maurizio. Stefano, Luciana. Gianni, Delia. 
Pietro, Claudia. Marcella, Wladimir. Nin
ni. Enrico, Giampaolo e Fabriano. 
Roma, 14 febbraio 1995 

Luciano Cadi e il Commerciale partecipa-
no al fremendo doloro di Piero per la mor-
ledei babbo 

«NGI0UN0 
Roma, 14 febbraio 1995 

Antonio e Gianni Cìpriani si stringono con 
alletto al compagno di lercio PferoBenas
sai per la scomparsa del padre 

AMMUNOSBUSSAT 
Roma ̂ febbraio 1995 

Fernanda. Antonella, Antonia Vincenzo. 
Daniele, Valeria, Anna e Cinzia sono vicini 
al collega Piero Benassai In questo mo-
mento di dolore per la morte del padre 

ANGHUNO 
Roma 14 febbraio 1995 

La redazione sportiva de l'Unlla $i siringe 
con affetto e amicizia a Piero per la morte 

ANGMUNO BENASSAI 
Stefano Bordimi, Lorenza Bnanì. Giuliano 
Capecelatro. Ilario Dell'Orto, Maftimo Fi-
lipponi, Paolo Foschi. Andrea Gfliardoni, 
Lorenzo Mkracle, Aldo QuagUerini, Marco 
Yenlimigoa. 
Roma, 14 febbraio 1995 

Icoliegrti del servizio politico si Hm qonoa 
Piero nel dolore per la morie -detan caro 

PANE 
Roma, 14 febbraio I99S 

Tutta la redattone horentma e toscana de 
VUnitd partecipa al ludo per ia scomparsa 
di 

ANQ0UH0 BENASSAI 
e si siringe commossa al dolore della mo
glie Rina, dell'amico e collega Piero e della 
sua lamigUa. 
rVenze. Sfebbralo I&95 

Gabriele* Pepgy si uniscono con commo
zione e smarrimento al dolore di Piero per 
La scomparsa del suo caro padre 

ANGI0UN0 BENASSAI 
ed esprimono a runa Ja famiglia le più af
fettuose condoglianze. 
Firenze. 14 febbraio 1995 

Chiara abbraccia Piero per ta perdita del 
MORE 

Viareggro{Lu),14febbraiol993 

Luciano Luongo esprime le più sentile 
condoglianze a Piero Benassai per la mor
te del suocaro padre 

WCHMJNOBENASSiM 
Pisa. 14 febbraio 1995 

Sergio Giuliani e vicino a Piero per la 
acompAisa del caro babbo 

AHGUUNO BENASSAI 
Roma,l4lebbraiol995 

Le compagne e I compagm del Pift della 
Toscana esprimono le loro più sincere 
condoglianze e si uniscono al dolore di 
Piera Benassai per la scomparsa del suo 
caro 

PADRE 
Ftonze, *4 lebbra» 1995 

La FederazWne fiorentina dei Ftìs esprime 
le condoglianze più genite a Piero Benas
sai per la scomparsa -dei sua caro 

PADRE 
Firenze. 14 febbraio 1995 

Domenico Mugnaini si unisce al dolore di 
Piero Benas^arper la scomparsa del sua 
caro 

PADRE 
Firenze. 14 febbraio 1995 

Daniele Pugliese si siringe conarande al-
feBoe commozione all'amico Piero per M 
scomparsa del padre 

ANONIMO BENASSAI 
Bologna. 14 febbraio 1994 

I compagni della redazione de l'Unità di 
Milano sono vicini al compagna Piero Be
nassai in questo triste momento per la per-
tfladd padre 

AHOHUNO BENASSAI 
MUano,14febbrara1995 

La redazione emiliano romagnola de IV-
ititi esprime le condoglianze al collega 
Piero Etenassal per la scomparsa del padre 

AHGUMJNO 

Caro Piero II siamo uefau In questo mo
mento di dolore per la perdila del caro 

PADRE 
Pappino Caldarola. Marco Demarco, Lu
ciano Fòrnana, Angelo Melone, Enrico Pa-
apiim, Marco Sappino. Pieno Spataro. Al
berto Cortese, VEIIÌ De Mardil, Roberto 
Rosomi, Toni Jop, Ufo tìoffmdL 
Roma, 14 febbraio 1995 

Botogna, 14 lebbra» ì 99* 

La Presidenza e il gruppo Progressivi t-Fte-
deralivo del Senato rfeoraano ir 

H L BRUNO «SENTO* 
eminente figlila di intellefluale, di anlil?-
Hisla. di autorevole padamerUarer Urta vi
ta Intensa sp&a al servizio della democra
zia e delle tslllutìoni. in Parlamento e al 
governo. Uomo dj ampi orizzonti culturali. 
Cf alto rigore sdenlilico. Visentin! lu laulo-

- re della irKxterntezazìone dell'economia 
italiana: propru su questo terreno - e su 
quella della democrazia politica - bncon-
Iro la sinislra Italiana. Alla famiglia giunga 
Il cordoglio dei senatori 
Poma, 14 febbraio 1995 

Carlo Scognamiglro partecipa addolorato 
al hnio dell'amica Gustavo e del familiari 
perla scomparsa del 

M i . prof. BRUNO ttSENTlM 
Poma, 14 febbraio 1995 

1 deputali del Gruppo Progressisii-Fecfera-
uvo esprimono tulio II loro cordoglio per la 
scomparsa del 

HIL ptwo vìsemu 
un'emmenfe figura di intellettuale. dJ ami-
lascista. di sincero democratico, di autore
vole parlamentare al servizio del Pae$e. 
Roma. 14 febbraio 1995 

L'on. Luigi fieringuer, Presidente del grup
po Piogressistl̂ ederativo delta Camera 
del Deputati, prolondamente colpito per 
la scomparsa del 

stn. BRUNO VISENTINI 
esprime il più protendo cordoglio ai suol 
familiari e a quanti gli lurono vklnL, ricor
dano il suo unpegnonolìucp e di studioso, 
la sua sensbiSià e H^o aifaccamenron' 
goro»a[ie idee di democrazia e <JJ libarla 
Roma, 14 febbraio 1995 

. 
Giandomenico Amendola. Giuseppe Ava-
la, Roberto Bamnllnl. Adoflo Baklag»aL Al
freda Bianchini, Enzo Bianco, Gorgia Bu
gi, Sandro Bonella, Rossella Borsaio, Cesa-
re Campali, Giuseppe Candldoii. Binto 
Ceccarinl, Giorgio Covi, Mario del Vec
chio, Rallaefe fié Ruggen, Franco Ferrara. 
Carla FuHro, Aldo Gandolfl, Annha Gari
baldi, Oscar Giannino. Libero Gualtieri. 
Enzo toppi, Devia Lazzari, Oscar Matnml. 
Roberto Urócucti, Enrico Modigliani, Ro
berto Paggirrì, Stefano Passigli. Ambrosio 
Puri Lucio Roberto Rosata, Cerare Sala
no, Franco Sassono. Davide Tosi si asso
ciano al dolore della famiglia per la mone 
di 

BRUNO VBENTIH 
con il quale ebbero sempre comuni com-
poriamenU politici, e che in modo cosi vi
vo rappresentava quella passione demo-
ciailca, quella cultura politica, quel rigore, 
queirititensiià <H alletti morali, di cui il 
Paese gtì sarà sempre palo. 
Roma, 14 febbraio 1995 

1 senatori del Gruppo parlamentare (fella 
Sinistra Dernocral-ca, Libero Guallferl 
Norberto Bobbio, Aido CorasanHl, Ludovi-

paro, Leo Vaiiani, si associano con granue 
emozione al {More detla Jamigria per la 
scomparsa di 

BRUNO VtSEHTMI 
protagonista cfella battaglia democratica e 
nformatrice della sinistra, che del Gruppo 
ni. con coerenza, Uà ì promotori. 
Roma, ^febbraio 1995 

La segreteria della Camera del Lavoro di 
Milano partecipa al cordoglio per la scom-

NVNU0PI1MHA 
combattente anlilascista. dirigente sinda
cale alla Pirelli, neLla Rom e alla Camera 
del Lavoro, amministratore pubblico. I la
voratori ricorderanno le sue doli Intellet
tuali e il suo apoassionalo impegna nelta 
costruzione di una società più giusta e de
mocratica. 
Milano. 14 febb»aiol995 

Con grande dorcrre Teresa. Bianca e Pietro 
annunciano l'irtiprowisa scomparsa av
venuta la sera dall'I! febbraio, del loro 
amatissimo 

rUNUOPIROIA 
comunista, ottimo operalo e studente, ma
rinaio e partigiano valoroso integerrimo 
amministratore pubblico, dingenle politi
co e sindacate del movirrumlo operaio 
antalo dai lavoratori p Mimalo da compa
gni amici ed awersan. Sottoscrivono W 
roO.OOOper/'Wrftì, 
Milano. 14 febbraio 1995 

E compagni Dina, Antonio e<l Andrea par
tecipano al dolore della scomiwrsa dell a-
mico e compagno 

MANLIO P i t O U 
partigiano. Vive condoEltòiue ai latnttlan 
Sottoscrìvono per Wnm. 
MiLanoF14febbra>ol9a5 

La coop. Editrice Aurora f 11 Cttnlro Cultu
rale Concetto Marchesi u nome dei soci 
prolondamente addolorali e comma**) 
per fa scomparsa del cnns-Jm-,1 compagno 

H W U 0 P I R 0 U 
porgono ai familiari i tpnu del lev» profon
do cordoglio. Pirola. che fu anche iinsi 
dente delta Coti» Aurora, vm un cunmu-
gno di alte qualità civili e morali Comuni-
tf», partigiano. $irtda«illsui IASCIA in tutti 
noi un vuoto mtolmairtle La iriumaiH del
la sua veneroslia e della sui toiufe denV 
zione alla censii dei laviwutiirl, iti riifa-A 
della liberta e della dpLnDciazla, reste) A 
per ognuno di iirrf un esempio da Kguire 
per portare avanJì fe lolle e gli kfeatl in cut 
lu I ha creduto e combattuto 
Milano, ^febbraio IJfìS 



LO SCONTRO POLITICO. Ora Berlusconi dice: «Elezioni in tempi rawicinati» 
A Buttiglione offre solo rallargamento nominate del Polo 

«Ma difendo il mio tg» 

Pa»toUl»od.*toW 
FMdwantala 
canltttnaitimQ* 
&M MM 

Fini insiste: doppie elezioni 
Ma e gia pronta una riforma per il voto regionale 
Batte il colpo, Berlusconi Per negare cite sia un «doro!eo 
conservator^-. Ma trascura le elezioni a giugno Dice, m-
vece «ln tempi rawicinati» £ Fini a insistere sul doppio 
voto, politico e regionale, a giugno Ma il leader di An tra-
disce tutt'altre mtenzioni, mentre spunta la proposla di ri
forma perilvoloregionale untumo unaschcda i lmu i i i 
(proporzionaleemaggioritano), il 60 per cento dei seggi 
alia coalizlone vincente Cosl, al tavolo di confronto 

M M m U CAMILLA 
• ROMA Berlusconi, soltanto Ber
lusconi, nient'altro che Berlusconi 
Non perdo Glanfranco Flnl I'occa-
stone per fare professions dl (ede 
al punto da far da eco alia rlchlesla 
del Cavaliere d> rinvlaie le elezioni 
regional! e ammlnisliative. clove 
pure potrebbe approflttare (telto 
scarso radlcamento dl Folia Italia 
nel lenttorio per accorpaile a jjiu-
gno con quelle pollliche, dove I ap
pall del leader dovrebbe poter 
suppllre al deficit dellorganteza 
zlone di Foiza Italia Otnene l'ex 
presidentedelConsiglto persinola 
delega a trattare dlrettamente con 
II mogfllar panHa delta schtera-
memo avrerso vate a dire II Pds, 
una soluztone all'ungorgo elettoni-
lo •Sarebbe-dice Fini-unanovita 
importante mentre rilengo inutile 
ineltere su un lavdo" con lulte le 
force pollliche • 

Peccatoche nelfervoreretorico 
i on cul cerca di accrerJitare la sua 
•nuova dealra» di fronte aila stam-
pa internazlonale Flm natjlsca lut 
1'altro dteegrto Dunque ghsichie-

de se e lalmente feciele da consen 
lire al Cavaliere di costruire con 
Rocco Buttiglione 1'agognalo Cen 
no magari con una nedizione 
(con il Ppi al poslo della Lega) di 
quelle alieanze a geometna vana 
bile dell ultima campagna elettora 
le No, no e ancora no, taglia conn 
il leader di An -Sara una coalizio 
ne unitana e omogenea da Bolza 
noaTrapani • Ma atlenzione a 
quesio pumo Flm asglnnge ""on 
sono cosl drasllco per le regional! 
dovendo atlendeie II meccanismo 
di questo voto« II che lasciamten 
dere che I esponente della destra 
melte in qualche conlo lesalto 
contralto dl cto che auspica per 
compiacere il Cavaliere It del re 
stQ.ecomprensibile Finlpuocon-
cedere a Buttiglione di venticare 
nelle elezioni regional! quah mar 
glni di manovra puO concedersi o 
negoziare Non puo pero legilti 
maie un Cenlio che ncaccl la de
stra in un ruoio residuale "Peiche 
questo Centra sia allernalivo alia 
sinistra non puo prescindeTe da 

una destra oscillante tra il 15 e il 
22̂ 1 del consensi elettorah Quesio 
e ehlanssimo a Berlusconi a Casi-
nl a me ed e altretlanto chiaio a 
Buttiglione* 

E talmeme chlaio a Buttiglione 
che dagll Stan Unit chiede tern 
r c j ' i ' ' I 
sianoIroppoprossiiue Maluihail 
problema di non appanre un mMs-
salk>diRni E nemmeno di Etalu-
sconi llrjuatedinuovogliollreso] 
lanto una ildefinizlone del polo 
•Penso sia aiunto il momepto - e il 
colpo che iTCavaliere batte provo-
cato da Marcello Pera che suliMes 
sqtgerogliavevadatodel doroteo 
conservatore" - di mettete nera su 
bianco un "contratlo con gli ilaha 
HI ' Dieciododiciquestionlcrucia 
li che mteressano da vie mo la vita 
quolidiana della gcnle comune su 
cui la coalizione della libena del 
buongovemo e della solidaneta 
|e quest ultimo, ilcodiclllo per in-
voghare il Ppi ifdr) deve a mio 
giudizio conveigeie con sincenta 
etraspaienia cosl come conveige 
su una leadership politlcoistituzio-
nale. Che * come dire a Buttiglio
ne scordalldlpolermisostituire 

Le ambiguity e le conlraddizioni 
del polo, vecchio o neo che sia so
no tali e tante da npeicuotersi pe 
santemente sullo stesso lunitato 
programma del eovemo di Lam 
benoDmi Diqui leslgerBadiuna 
venhca delle elfetlive volonta poll 
liche posla da Massimo D'Alema 
Che, perfl non si riduce a un pat 
teggiamento a due capi-schiera 
memo sulla data delle elezioni co 
me sembra intendere il Cavaliere 
che per giunla ndisegna pro dome 

sua la competizione tra «due coah-
zioni una dl sinistra e I altra di cen 
tro-deslra- Volenle o nolenle Fini 
si Iraita - come ha chianlo il capo 

?iuppo dei progressist al Senato 
esare 3a rn . propno di apnie un 

tavolo su cui vendcare qual # II pei 
1- n I I I 

dale nsposte alle due emergeiiie 
della congluntura pohtica, quella 
economicO-sociale e quella delle 
regole senza intralciare ma sem 
mai mettendo in condizione sia il 
piesidente del Consigho sia il capo 
dello Slalo di eseicilaie a pieno le 
moptie autonome prerogative 
Tant £ che Salvi e il suo rollega 
della Camera. Luigi Berlinguer, so
no andati a palazzo Ch«i 9a Dim a 
ribadlre che <o%n\ rapporto tra le 
torze pollliche non pud non tener 
contodeldatoistltuzionalechece 
un govemo che ha un programma 
da feahzzaie ed e titolare del pote-
re di inizlaliva e di decisione per 
quanlo rlguarda tutra una sene di 
scadenze istltu2ionall« 

Sul volo regionale ilgovemosie 
(jiJ pronuncrato per li 23 apnle Del 
resto dal Comitato nstielto della 
Commissione Man cosuuzionali 
della Camera e emersa una propo
sla per il nuovo meccanismo elet-
loraie un solo lumo una sola 
scheda, due vot (uno pei la lista 
proporzionale su base provmciale 
uno per la coalizione ctie concorre 
al prermo d> maggioranza su base 
regionale) llluttodd undurocol-
poalleaspetlalivedelnnvK) Sul re-
slo il programma di govemo ap-
pare cadenzalo almeno fino a giu
gno E con la npiesa estiva incom 
be la manovra tinanziaria Ameno 

che A (nets maggio deve essere 
presentalo al Paitamento il docu-
mento di programmazione econo-
rmco-finanziana in cui vengono 
siabilm gli obbiethvi complessrvi 
della manovra di linanza pubbka 
*^» Inspp ^pproi'aTi-i nn i ^ fTH t rn l r CI 

I u . I n III V I I 
j | distgiio dl leggt. col legato con gli 
mlerven'i ne) selton mdrviduati Sa-
rebbe un anllcipo di tatto della S-
nanziana (reslerebbe infaltl solo 
la regislrazione contabile alia sca-
denza di fine anno) che consenli 
rebbe di affronlare una campagna 
eleitorale a ottobre senza scosse 
per la monela e t mercafa Ma to si 
puO iare con ogm evidenza solo 
se entrambi gli schieiamenti se ne 
fannocanco E su questo I ex mag
gioranza la oiecchie da mercanU 
Cosl come evita come la peste la 
queshone di londo della parcondi 
ao Qulndi delle due luna o si 
concorda quanlo k necessano per 
garantire che la ptossima legislaru 
ra realizzi la democrazia compm-
ta o la nncorsa del voto nazionale 
fa premio sulla doreioso nspetto 
del programma al punlo da nso-
spingere I'ex maggioranza a usare 
I oslruzionrsmo come gnmaldello 
perfarsaltdrelutto Ma conillanlo 
peggio tanlo megho cisarebbcda 
chiedersiachigiovi 

II leader lumbard dopo il congnesso: il tentativo di distruggere la Lega e fallito 

Bossi: «Prodi? Un buon presidente» 
Nosrno SEHVIZIO 

• In una Inlcivisia all Ansa 24 
ore dopo In conclustonc del con 
gresso di Mllano Umberto Bossi 
iraccla il percorso future della Lega 
respmgondo le cntkhe a Irene Pi-
vetn per II suo miervento al con 
grease («sono stmmcnlalizzazlo-
nl.) II leader della Lega rtvolgeun 
oppcllo ai ceti modi perch* >apra-
no gli mchi e si oppongano a uni 
derlva d I destra che sarebbe per lo-
ro suicida> Le eWzioni politciie 
non sono wine aggiunge Bossi. 
the disegna pel la competizione 

Elltrcu un ilstema tripolarB con la 
fa alia gillda dl un polo di een-

Iro in fimzione mediatrlce Bossi 
imrla (HII dl Prodi («potrebbeesse-
re un degno piesidente del Consi-
glln'l di Berlusconi («il suo tenta-
llvn dl dlslruggete la Lega e lalli-
tii«lo resnlnge -con un snirlsoi-
lutciisadlosscrc«undlltalOiB» 

Bnwl dilrMiiic Intonde costruire 
•un Inrlc |mlo rtl cenlra. del 2M5 
pei cento, Insleme al Ppi Ma Buitl-
gllone - ttoida -vuolc assorlarsi 

anche a Forzo Ilaha sperando che 
qucsta si slacchi da An Sunuillu-
srone lo prefenrei un alleanza Le 
ga-l'pi In lutlo il paese se dobbia-
mo aiulare II Ppi al Nord dove da 
soli potreflimo vlncere 6 giuslo 
cho i| Ppi aiuti la Lega a penelraie 
nelSud" Aquandoleeleziorupoli 
Belie'' Per Bossi -non sono cosl vi 
cine Aglugnoemoltodilficllc I'ul 
timo giomo utile per sciogiiere le 
Camerc sarebbe il fiiomo dopo le 
elezioni regionali Una cosa dun 
que roolio improbabile lo vedo le 
elezioni per il prossimo anno» 

In caso di elezioni poliliche - n 
badlsce Bossi - gli schleramenli 5.1 
rebbero ire 0 non due II Scnalur 
ha poi parlato della Pivetti di Ma 
ronlediBerlusconi »ChiliacnHca 
lo la Plvelll per aver parlalo al ton-
gnsso fa accuse strumenlali Sono 
isollilmacubcldellapolitics I10 
Mi tveiHin che hanno lutlo un <il 
Iro gradino nella escalation contra 
le Isiliuzlonl prima hanno anacca 

lo Scalfaro poi il Parlamenlo poi 
laBancad Italia eorase la prendo 
no con la Rvetll E non si capisce 
perchei bu Maroni, Bossi cspnme 
quesio giudizio «Egli 6 un tattico 
ma ora 6 i! lempo della stratc^a 
Maronl e un roedlatore ma ora e il 
tempo delle scefie Eglisieillusodi 
polei mediate cose che non era 
pio possibile mediare-

La baltaglia per I anlilrusl e le 
«nuove regole» tia |>orlato Bossi a 
parlare di Berlusconi Ci era stall > 
ofterto il ig di Italia 1" per evilan 
anlitrust e reierendum Ma noi ab 
biamo delto no non abbiamo ira 
diloilpaese chcvuoleuaspareriAi 
c I abbaltimenlo del monopolin 
Per noi 1 anlitruU e fondamenlale 
o nel campo econonuco tIO i he c 
il federalism) nel campo isliluzio 
nale Ecco perche abbiamo lascia 
to. perqueslivalon poltroneepo 
Ipre Ma non lulll ci hannoiapito 
Perioral lincliccisarala nebbia 
lelevislvn lagentenonvedralcdi 
se con chlarezza Ma noi conn 
nuiamo la baltaglia Jl tempo lavo 
rapernol non per Berlusconi" 

Ma antibus-l e federalismo non 
sono le sole batlaglie della Lega 
dice Bossi che mdica nel •vims del 
neolascismo il pencob piu grave 
per la democrazta» «Se quesio vi 
rus passa anche in Europa, si am-
vera a uno scenano di contrappo 
sizionc di blocchi una Europa 
conlagiala da questo virus si laia 
prendetc da quelldche lochiamo 
la siiidrotne di Caltagine" dalla 

vogliadunventarsiun nuovo nemi-
to che non sara piu il comunismo 
la Russia ma i nuovi barban' del 
le realta multi etniche E allora ci 
sara unadialelticanelbdiversittio 
uno scontro frontale neo-impenali-
«la''» Eccn iiemlio - spi^a Bossi -
-oceoire intanto combattere il virus 
del ncoluscismo m Italia La destra 
everwd non e Fini che e ncono-
sciblle con il suo manganello ma 
Berlusconi che con le sue tv inqui 
na la tlemocrazia • «lln Berlusconi 
i he ngglunge Bossi pensa di es-
seio DKJ 6 ovunque E enme Dio, 
ien a Oeiiova rlvo^endosl ai nbelli 
non si I'edeva ma c era la sua vo
ce EluldaAicorevedevalultr-

1 umipaym Swcll i Niorelli l-osld Tani 
GiDvanm e Non Pe&ce Traversa C l i ^ Mi 
lanala jone ELagnoh Sliada Novarmi 
Stella Vewhio Criipa Bonolin CoHvad 
comntchssi e proiohdamenie addoloiall 
perla«QmriHin,adekjin»imo compa^pio 

NWftJOPnOU 
dcurdaric la ^ 3 hmplda hgura di ctNnbal 
lem? pni\ gone e uresligioso dliigviiK bin 
docele ejHjImco HTTIICO e comrwann ca 
rissimo diculiiccyder&nnoseniprel inesu 
mablle CDiiLribuloda lui dalo afW lolla per 
la democrazia i lprogressodtlntondodel 
lavDroPlacoiiqui^ladiuliasDrieladlliba 
n e di iiguali Qiazie compAgno Manlia 
per l imnciochehai la l loecl ie lasd alum 
noi lien die^frPi slali innci eCDmp«nu 
con I iinpetfrioa prifseLiuire la luacl ieela 
aosnaballagli^i 
Milano M l e l i l M B l 9 9 5 

Liguori: prometto 
saro piu buono 

I CDtTipagni del Comilalo R«giorkale del 
fani lo d?lla Rilondazlone Comunisla so 
no Mctm al dotore del compagno Fleoo 
alia sua caresima mahlnia e ai laifl l ian 
uim iier la scorn parta del carlsaimo com 
pajno 

Mwuopmou 
limpida lioUTi di comballenle pamglano 
emineiiie dingenle sind^cali- e IHilUifO ed 
aul^nllco protaootlibla delle lolle per la 
couqiirJa i la dlle^a dclLi dcilHHra^ia il 
r p o f l r c ^ d t h n o n d o d e l l a v o i o e l a c o n 
quNJd i una socielapiH Lunaria epiriUlli 
va Adere tea lK ine l l lUJepanecipaal 
h lolla il' Lrberazionc nella 1QTA Brlgala cd 
e I n i dingenli if gli orgamzzalon degli 
5i.H]peimullFoi lodeschi alia Pirtlll Popi> 
In I ibwrjzioiie h j ln)n-imnaiicora in orlma 
Ilia nelle lolle per i l progresodel mondo 
del l iwjro aliaPiivllicrimePiEWlenledel 
l i C I licenziatodalliislesaaper rippresa 

Slia di^enla lun?Fonarlo del m e lllembro 
ella SPgreteiia della Fedcrazione di Mila 

no pasaa in wgui lod i nuovo al slndacalo 
prima ulla Floin conke wgrelano pen ae 
oreliirio geiteiale f slalo presidenw della 
CeiUrale del Lane q consigllem comonale 
al Comune di Milano londalore e preai 
denle della ILooperaliva Aurora meinbro 
del Comilalo Polinco 'lei Pic al quale lla 
<hMMn rleLi!«vi>connil>uui alia auacoMi-
luzione Un i t inor ra della sua geneiosiln 
della !.ua cledifioile locale alia canaa deqli 
oppiessi reslera per onminp di noi imsnil 
do pumodi nTenmeniue d esempio da so 
illi leiMTpOTlareavanli le lolle peril Inoiy 
h deyli idunli in I U I lui ha sempre ci^dulo 
•.' CIHIILI,ILIUI" :[!•. i l w n e sono i nosln 
ideali 
Milano M feblKwi I19S 

H M M M W U M U n i 
• ROMA Da domani drvento buo
no cosl promette Paolo Liguori II 
dneltore dl -Studio aperto> spiega 
che il telegiomale °ultra» di Italia 1 
da lunedlcambia stile bastaconla 
laziosiul 

RaitMUguoitcMiktaiwlllo? 
Per nconquistare identity e nspet
to per me stesso per la mia pro-
fessionadlae periltg Viuiamoin 
un momemo di tension! Per sal-
vaguardarsi bisc^na nacquistare 
uni identita chiara PerciO da do-
mam non conduno piti iltelegior-
nale appaurd in video solo per 
annunciare I argomento sul quale 
mi esprimero nella mia rubnea. 
poi via alle nolizie dale dagli altn 
condutton La mia opimone la 
espnmero dopo nella sede appo-
sita la lubnca iFatti e misfau> 

Tra I tt a M A N M N -Studio fet-
lo-»ifan*»<lta)d*.Uiwtta 
etrppottadMAudrtar? 

•Fatti e misiattl- va molto bene-
estste solo da un mese va in onda 
in unorano vartabile trale22,30e 
le 23 eppure raccoglie tra un mi-
lione e mezzo e due milioni e due-
centomila spettalon II tg serale 
nel 94 ha raggiunto una share di 
otto punti e mezzo un punto in 
piu di quando ho commciato tre-
dici mesi fa Deinsullalisonosod 
dislallo per tre motivi a llaliai ab
biamo dovuto creare ex novo una 
hnea di mlormazione e una rete 
leader per un pubblico partlcola-
re di giovanissimi eiltg vain on
da la sera in un orano aflollatissi 
mo 

Cormggm la rotto non ilpiHI-
cafaroautocrtOca? 

No, lancio una sfida C^ i "Studio 
aperto viene aHaccalo peiche •* 
ll 10 dr I nfiirin^ C > nn n iTiflo1:4^ 
I . -< 
sum inezzi di iiilonud/iuiit nid si 
fa il buon peso dicendo che dal-
I altra parte clsoto Liguon e Fede 
Allora faccio chlarezza metro rl 
giomale al nparo da qualunque 
SUU mental izzazione Rispondo a 
modo mio all esigenza della "par 
condiclo» 

Un modo <• dltannv* il l mm-
twt? 

Si deponendo io per pnmo le ar-
mi Per6 poi chiedo nspetto 

BarlnaMnl ha oonfotuto d 
eonaWonni nocho I'ontmlmaio 
•ccMslw dl alewri 0onMHM 
(hUaFtahmstHacMMtoMdl 
awdotawltonlT 

Berlusconi non lo sa neppure II 
mio rapporto con lui e di assoluta 
liberta Di me poi, non ha mai 
detto che gli creo imbarazzo Ulti-
mamenle ha detto che lui possie-
de tre tg uno a favore uno conlro 
e uno neutro II mio e quello neu-
tra 

E Fwta tanUw bene a aagak* I 
tuouompki? 

La Federazlone milanese del Pds si unisce 
al dolore del lamiliari per la scompaisa del 
compagno 

nWLWPKMA 
Ne ncordlamo 1 rmpegno uolJIico esem-
plare pnmaL come DarliBiano poi come 
milllanle del Pel e del uiTdacalc infine in 
vesle diammijilslralorepoltrico 
Milano 11 Eebbiaio l*W5 

Prolondameiile addoloril i per la mode 
del caro compagno 

mNUOPKMA 
Monna Braintxlla e Giovanni Pesce lo r i 
coidano4.on grande allello 
Milarm 11 tehbraio IU15 

I compagni e le compagne di Rllonda o-
ne Comunisla di Milano ncoidano con 
commoiione la Miomparsa del com pagno 

MANUOHROIA 
LOmbiiiTenie pjinisirffn diiuleniesiiHliKA 
le t del Pel La sua tfla nn-ufle per 1 tomu 
nisli mc»del|r>dt?uereTiza e di ivnacla 
MiljifHi H1ebbr#n>l in i i 

11 cumpaflnLdelsefviiiinl ordme del Purmo 
delta RLfoncfiw-[K Coiiurisl i i inclkinunn 
le Inio bsndleie mw? ai coi|il)Vlenie anil 

RUNUOPIROU 
thtmpio d i jiirhianiry i umnitL'JA 
Mildilo M leltbrjito I T t , 

Lcompii^iii Iv in Lmgi Qui'S, ftmaiino 
FryiKQ v lulll 1 r.4)niiiacikL d^Ll org^nizzu 
zlune di?. I ' IL cniTinuKM e rfcldcloraii per 
ki ,4tini|irjr^ci tf t l caii^sinm toinitciBiin e 
LOfnbnrienl? i^rfLfi^nc? 

MUUOPIROtA 
[ ICHHJ IMJ reiesii Piefto t Uwi" tf le piO 
senfice •. OIK! w l i a i u ^ 
Milonn L1 teb\>i,\<. 1^5 

1v«n Mom c Fcdirn.ri pdfleiipaiio i o n 
ufiQinieilolore silo acoiniw^ndi 

ruNuopnoiA 
llgma Nmiuda e di i\Lin[iliJ |Jer Julli Si 
slringono con dllellii al doloie di Teresa 
nenoedjairca 
Milano 11 leubraio I'J1)1", 

Adrlana e Romano Clllovml piangono la 
grande perdue dpkompagnp 

IWNUOPnOlA 
dn.ui ncorder mno sempiv I linuegno mo-
mk. polllico di liil l.i la Vila In suo nrordo 
sollnscnviinoiini ll'mlii 
Milano H lebbra io l 'B ' i 

Fede ha un identita chiara non 
e'e persona pm onesta di lui 

O H ami«tv wMa, aucRata, 
aHWaHabaawMtotanaf 

Latvnonhacolpe SemmaJhadei 
menu Noi non ci rendiamo conto 
dello choc vissulo da questo pae
se La tv ha fatto companrc peiso-
ne esaperate die andando sullo 
schermo hanno esaunto (I la loro 
carica Nmvmamo un penodo co
me la. Jugoslavia dopo la fine di 
Tito E un miraeolo che non ab 
biamo avuto generali colonnelli 
In parte abbiamo avuto i magistra-
ti, ma la tv ne ha fatlo dei divl, cosl 
si sono accontentan dl questa 
Hollywood e non hanno fatto il 
golpe 

La tv eonw cwtooltow delta 
rabbla, amttoai. Ha ha toJkMN-
ato o na • voto dot 27 nwrat? 

Se la domanda J quanlo ha pesa 
to per Berlusconi essere propneta 
nodi tre reo, nspondocrte non ha 
pesato affatto Se la domanda e 
quanlo ha pesato per Berlusconi 
essere visto come I uomo che in 
Italia ha creato la tv si ha pesato 
A160% 

Non* Mcauarta atora la tegge 
aiilllrint? 

E una discussione anacronisltca 
Fra tre anni imzierS I cpoca del sa 
telhte. noi sttamo qui a disculeie 
sulla propriety di una tv 

SoHa -par oantffclo» un anno (• 
bal dmo oho era auurio dara lo 
ttaaaa apatto o cM na In tcona 
da qwmrt'aiML ooma Mine lot-
H, a a uno tana nuova. kMomma 
aR>THltaMa.Corifofintr 

St Dal punto di visla giomaiislico 
e la nouzia, I evenlo a far nouzla 
Nell 89 la notizia era Occhetto con 
h R f i l oqnu ia m I l l ^ s i I I O ' M JJHI 
I n in s< l - l i i r lu - - • in 

Pert Bertuecont rasUma al con 
trario, ki twmM quanttbMM. 
Vuola piu apaaa par cM ha pit 
oMtort, mew par I partM mlno-
fi. 

lo mantengo il criteno della noti
zia Almeno perO il discorso dl 
Berlusconi e piu chiaro di quello 
di chi dice che ogm forza poliiica 
deve avere cronomelrato. to stes
so spazk) 

Se al anha a raghnan col biaa-
etao non o POKM nai I M * I pat-
•atl akunl u aone atatl dl vaa 
fuMtafandouafe? 

E nostalgia della prima Repubbh-
ca La-par condicic-e la versione 
lanna della loulzzazione. dl quelle 
regole bdrtdate 

11 m Lotta contkwa, 1 •Qloma-
h» « MontanaW, H 4abato> dl 
SbartaRa, II -etonw « Crad, 
•Studto aperto- di Roriutconl: k 
tvone di Uguort. Un t | -obMII-
vo-aromoalmaT 

Cambio si ma resto iedete a me 
stesso 

Sono viclno con alTeno nel dalore a Tere
sa Pielro e Bkanca nel conimemorare il 
compagno 

PHtOIA 
stirnajp PiesideniedelJo *C I-delict diiia Pi-
IPHI licenzialo per laopi^iKLlri In quel 
ammo ^i lermo ftiHa La ^bbr l ta in sciope-
Foh_(anlOdhesj sappia. cosl let ricarda Che 
cni a luin i company Porgo le mie cfmdcw 
glianze 
Roma U lebbraio 1*595 

Nella nconema della morte del cornpa 

UGOUIWOHHWIU 
il frsi?Hoe le TOieLle iDrKOirtanoccHi lanio 
aflelto e soiioscnvoitc per/ Vitisd 
MNano I'llebbrcio 1995 

LUnira di basie, PcK di O Q ^ I Uf lH i^no 
annurtciii t i n dolore IA KntH|>ar&a * 1 en 
TO com pagno 

PMMJ>aVAUJNI 
I luiierakl »i swlaeianno a Osvioo "lUitedi 
N febbraioalieoie LO00 pantfitlif dalla 
biiajlofie in via XXV Apnie 

'Loihgiana M Ipbft'flio !9yS 

Hicoire oBgi il 4 anfilveibarki dvH t̂ ^ o m 
pAKdd?lt&mpaffncr 

WUOOMAUMtA 
La moglk Aiausia Lligli AINm^o e GJKIC , 
le nuoii? UKiarir. e C»tlv-.»inriel?iare m 
polme Laura e Franca ncnidnndnki roi> 
ImmuiaiD alldllo soiiOisqrl vono [jei I OnttQ 
Conselice(Ka) Hleblnaiu IW5 

H 2Jft>2 l i . ; IS)-J 
Urabbracciucoli i i i rdLnD^ilgia Tufinnj 
ylif O'lKJiim e lua ImliJi M-inaiViijliki 

Bolugna 11 febbnun tMf t 

Nell. Anniversary uhJIrt hCOmpar .̂1 ik'i can 
genilon 

SHHOtiHMUfiSAT* 

le ftcJie nel ncocdarH tni iJai i in alii »n vt i 
lOj^nwiiwi per f1huHt\n* w n i l " 
Arttora H(eLibrrtiiJl<11'> 

U yjwoiipdi QLHriireloto'j sinn^eiini a( 
•eLlo di Luiulian <\<A c*"f\ \>~W<*> 

DONEWCORMIDd 
ROIIIH 11 leburau. 1*11 

Uftlkdlo, KILa p Snbrniii wmo vii nkb ai lanu 
lian |K r la ^.omnanift del i onipaHIH N 

DOMEMCORMIIW 
Roms. M lebbraio I Oai 



Accusato da un pentito. Coinvolto anche Andreotti? 

Arrestato per mafia 
Calogero Marinino 
416 bis e 110, concorso in associazione mafiosa questo 
il reato che ha portato ieri pomeriggio, poco prima del
le 17 e trenta, all' arresto di Calogero Marinino, forse 
l'uomo più potente della vecchia De Lo hanno arresta
to i carabinieri del Ros nel suo lussuoso appartamento 
in Piazza Unità d'Italia, al centro di Palermo Un anno di 
intercettazioni, ma anche una testimonianza decisiva 
Mannino usò tutto ti suo potere per favorire t boss 

DAL NOSTRO WVIf TP 

M V I M O LOBATO 
• PALERMO Non siamo alle solite 
vecchie storie di Calogero Manni
no soprannominalo Cabddu», del 
superpotenle de che aveva presta
to giuramento per entrare dentro 
Cosa Mostra o che magari si era 
sottoposto al rito medioevale e fol-
konstìco della »punciuta« Non sla
mo al nuovo capitolo dell'antica 
storta del matrimonio del figlio del 
boss Leonardo Caruana, quando 
Mannino si r i t to* a tare da testi
mone, «ma per la sposa non per lo 
sposo come preciso stizzito Da 
quelle storie ne era venuto a capo 
Poi, età incappato un' altra volta. 
ma per una vicenda minore, di tan
genti, di violazione, Insieme ad altri 
uomini politici siciliani, delle leggi 
sul finanziamento del panili 

MrakHHMIMM 
Restava l'uomo politico ultra-

chiacchierato, entrato in scena, in 
un lontano 1956, dalla porta prin
cipale del (anfaniam guidati allora 
da Giuseppe La Loggia II de piglia
tutto nel collegio dì Sciacca che a 
soli 28 anni ( nel '67) Su U deputa
to siciliano più eletto ucorazzala 
scudocroclata nel feudo di Agri
gento Il capo corrente l'Indiscus
so capo della °suai corrente, capa
ce di Imporre a Palermo 11 «suo» uo
mo di fiducia ottenendone l'ele
zione ai Comune a pruno colpo e 
conunavalangadlvoti Non aveva 
solo una statura regionale, il de più 
famoso degli anni w) Più volte, in
fatti, fu ministro dell'agricoltura 
della marina mercantile, del mez
zogiorno spesso sottosegretario 
Una presenza forte la sua, pesante, 
che non poteva passare Inosserva
ta a piazza del Gestì, dove Intatti ri
copri a lungo l'incarico di compo
nente del consiglio nazionale 

VWf (M tramonto 
A meta degli anni "80, De Mila, 

per recuperale l'Immagine di una 
de siciliana duramente sfregata 
dal delitto Dalla Chiesa, clamoro
samente contestata dal cardinale 
Salvatore Pappalardo, lancia In pl-
sla Mannino e Rino Nicotosi Due 
•cavalli di razza», politicamente 
giovani, entrambi intelligenti e do
lati di ambizione Era la nuova 
guardia che scendeva In campo 
dopo le stagioni dei Lima, dei 
Gioia, dei Clanclmlno A molti non 
sembro una semplice operazione 
maquillage I due bruciarono le 
tappe Mannino fu segretario del 
partito, Nicolas si Insedia alla pre 
stdenza della regione Destini In 
qualche modo paralleli i toro, con
clusi da brutte storie giudiziarie Ni-
eotosl e già stato arrestato quattro 
volte PerMannlno. Invece èia pri
ma volta che si apre il portone dell' 
Ucclardone 

Deve nspondete di attività di 
fiancheggiamento di Cosa Nostra 
Lo incastra, innanzitutto un penti
to di prlm online Un pentito sco
nosciuto alle cronache ma che gli 
investigatori non esitano a definire 
•il nuovo Buscetta di mafia e politi 
cai Un altro uomo politico dun
que totalmente addentro a quella 
realta sommersa di compromissio
ni che per decenni hanno tenuto 
indissolubilmente legali killer e se
gretari di sezione, trafficanti d eroi 
na e consiglieri comunali latitanti 
e assesson Si chiama Gioacchino 
Pennino, Il pentito che ha vuotato 
il sacco 

PmtttoawrpfMa 
E titolare di un laboratorio di 

analisi nella borgata di Bla riesce io. 
è stato negli anni settanta consi-

Sliere comunale de e segretano 
ella sezione dello scudocroclato 

a Claculli il feudo dei Greco Pen
nino é di famiglia illusile Buscetta 
all'Inizio delle sue confessioni, rac
contò che In casa del vecchio Pen
nino, suo nonno era installata ne 
gli anni 50 la «sede naturale» delia 
de siciliana Gioacchino, «uomo 
d onore* a tutti gli effetti nusci pei 
molto tempo a non dare nell oc 
chlo. usando con saggezza la qua
lifica di uomo politico Ma il 2 feb 
oralo del 'iM nell ambito dell 
oparMsttme Goldsn-Jvterirat che 
colpi la rete delle complicità dei 
boss, lo chiamarono in causa i 
pentiti Gaspare Mijtolp.e, Giovanni 
Drago Scattò lordine di cattura 
per mafia, ma Pennino fece in tem
po a far perdere le sue tracce La 
latitanza durò poco il B marzo fu 
arrestalo a Novograd in Croazia 
mentre era in compagnia di un suo 
parente, l avvocato Giacobbe Pen
nino ha nempllo pagine e pagine 
con le sue testimonianze Ha indi 
calo in Calogero Mannino l'espo 
nenie de - come hanno scritto nell' 
ordine di custodia cautelare i sosti
tuti Teresa Pnncipato e Vittono Te 
resi che per anni ha contributo 
«slstemaiicainente e consapevol
mente alle attivila e al raggiungi 
mento degli scopi cnm inali ai Cosa 
Nostra» Mannino ricevette avviso 
di garanzia per concorso in asso
ciazione mafiosa nel febbraio del 
"94 eiilOmarzovenne interroga 
toperlapnmavoltadaiduegiudici 
della procura di Palermo Le inda
gini vere cominciarono allora Oggi 
Il clamoroso colpo di scena Penni
no. fra l'altro potrebbe aveie rac
contato molto anche su Giulio An 
dreotti 

Mani ««a HciNa 
Ma non e é Solo Pennino a pun

tare il dito accusatono Hanno 
contribuito anche due pentiti di 

Palma di Montechiaro. Gioacchino 
Schembn e Giuseppe Croce Ben
venuto e uno di San Cataldo In 
provincia di CaHanissetla Leonar
do Messina llquadiocheeneigeé 
omogeneo Per un anno sono stali 
messi sotto controllo telefoni ecel-
lulan sono state adoperale «uni
ci» Per disegnare quale ritratto' 
Mannino - dicono i giudici - adope
rò tutto il suo «potere personale», Il 
•sistema di reiànonw che gli veniva 
dalla sua qualità di .esponente di 
rilievo» della De siciliana e di 
•esponente principale della cor
rerne» per favonre boss e gregari 
nei campi più disparati Ma non 
-strumentalizzo» solo le sue cari
che gesti anche quelle politiche e 
amministrative degli uomini della 
sua stessa -area» Avere messo nei 
cento decisivi delle istituzioni sici
liane, dal comuni alle province al
la regione suoi fedelissimi gli 
consenti di intervenire ad ampio 
spettro in favore di Cosa Nostra 
Appalti concessioni licenze fi
nanziamenti posti di lavoro nulla 
sfuggiva alle maglie di un controllo 
despotico e capillare Ce un se
conda prohto che emerge dalle 
cane dei giudici 

Interesse private-
Mann ino avrebbe aggiustato 

processi Ma, a differenza di An
dreotti e Carnevale aggiustava 
processi in proprio Inquinava In
dagini che lo riguardavano perso
nalmente Sono stati acquisiti, a 
esempio alcuni di questi incarta
menti Vecchie denunce vecchie 
segnalazioni vecchie informative 
che finivano tutte • inesorabilmen
te - In un vicolo cieco Archiviazio
ni e non luoghi a procedere hanno 
costellato gli ultimi anni della sua 
vita politica Mannino chiamava 
con disinvoltura funzionari di poli
zia o questori chiedendo loio di 
ragguagliarlo sulle propne sorti 
giudiziarie Era potente, e lo sape
va. Usava con disinvoltura le SUD 
lelazioni Si fregiava di quelle po
che nghe che su di lui in altn anni 
aveva scritto Giovanni Falcone 
nell ordinanza di nnvio a giudizio 
per il «maxi» processo Falcone gli 
dava atto di essere! trovato contro 
lo strapotere dei cugini Salvo nella 
tiavdgliatissima vicenda delle esat 
ione Erano gli anni di Sergio Mat-
tarella, di quel nnnovamento volu
to da De Mita Dopo l'uccisione di 
Salvo Lima, nel 92, molti pensaro
no che Mannino tosse naturalmen
te destinato a prendere il suo posto 
nei rapporti con 1 potei! piQ oscuri, 
Inelusa Cosa Nostra Lui in intervi
ste e dichiarazioni televisive nega 
sempre Gli piaceva dire di se stes 
so che - politicamente - era venuto 
dal nulla Nemmeno sono sicilia
no, ci teneva a preceare Aveva ra
gione é nato ad Asmaia, in Eritrea, 
durante il ventennio. Ma la Sicilia 
ormai la conosceva benissimo Ne
gli ultimi anni a tutte le persone 
che gli erano vicine, ha npetuto 
spessodilemereperlasuavtla Sa
peva che I magmi di trattativa fra 
malia e politica si erano paurosa
mente ristretti Forse non temeva 
che 1 suoi guai, ancora una volta 
sarebbero stati giudiziari Del vec
chio olimpo della politica siciliana 
fra ali anni 70 e 90 adesso non re
sta davvero più nulla 

L ex I M M I I Oc Citofifft MIMMO, anattatanri a Paterno 

Fondi Sisde, si archivia? 
Riguarda i soldi versati al Viminale 
• ROMA. Non c'è prova che i mi
nistri dell'Interno chiamati in causa 
dagli ex 007 Maurizio Broccoletti e 
Antonio Calati abbiano usato i fon
di del Sisde per fini «non Istituzio
nali» dopo un anno e mezzo di in
dagini la procura di Roma chiede il 
proscioglimento di Antonio Cava, 
Vincenzo Scotti e degli ex capi di 
gabinetto, Raffaele Lauro e Anto
nio Lattatalo Erano stati accusali 
di peculato dopo le «rrvelazioni» 
fatte ai magistrati a proposito del 
100 mihoni mensili che li Sisde ver
sava ai titolan del Viminale Con
fessioni che un anno fa infuoca
rono il clima poliOOD e presero di 
mira anche il Quirinale Tra i mim-
stn dell'Interno chiamati in causa, 
Infatti, c'era Oscar Luigi Scatterò 

La procura di Roma formula 
adesso le sue richieste di archivia
zione al Tribunale del ministn e 
nello stesso tempo, chiede di poter 
procedere per un episodio specifi
co che riguarda Vincenzo Scolti e 
l'ex capo del Servizio segreto civile 
Alessandro Voci Per loro si propo
ne, Infatti, il nnvio a giudizio per la 
vicenda della ristrutturazione del-
I abitazione dell ex ministro deU 
I Interno costata al Sisde 530 milio
ni Le richieste avanzate al Tribu
nale del ministri portarlo la firma 
dei procuratore capo. Michele Coi
rò. e dei pm Leonardo Risani e Au
relio Galasso Gava e Scotti etano 

La procura di Roma chiede l'archiviazione delle 
posizioni di Scotti e Gava per i 100 milioni al 
mese versati dal Sisde al Viminale e propone di 
procedere per la ristrutturazione dell'apparta
mento di Scotti, costata 530 milioni. 

stati chiamali In causa dall ex direi 
•ore amministrato™ dei Sisde, Mau
rizio Braccoletli, e dall ex cassiere, 
Anton» Calati, quando questi fini
rono sotto Inchiesta per lo scanda
lo dei tondi nen assieme a Riccar 
do Malpica, Gerardo De Pasquale, 
Michele Finocchi, Rosamaria Sor
rentino e Matilde Marruca 

•Canta mMonl al masa-
Gli ex 007, quando vennero in

terrogati. nfenrono ai giudici che I 
Molari del Viminale ricevevano 
cento milioni a) mese dal Servizio 
segreto civile Secondo la procura 
adesso, non c'è la prova che l'uso 
di quelle somme sia andato oltre 
I ambilo istituzionale Altro capito
lo quello che nguarda la sistema
zione dell'appartamento di Vin
cenzo Scotti costala al Sisde S30 
milioni di lire perché comprende
va l'acqueto di mobili e tappeti 

d'anliquanato Scotti giustificò 
quella somma affermando che la 
blindatura della sua abitazione 
(imposta da motivi di sicurezza) 
aveva provocato una forte infiltra
zione d'acqua che aveva rovinato 
I arredamento. Lex ministro del-
1 Intono aveva affermato tra 1 altro 
di aver offerto il nmborsodella spe 
sa sostenuta dal Sisde ma di non 
aver mal avuto una risposta dal 
Servizio segreto civile La respon
sabilità di Voci (che in quel peno-
do dirigeva gli 007) consiste se 
condo i magistrati romani, nelia-
ver autonzzato quegli esborsi 

Indaglalati via Poli 
il Tribunale dei miiustn era stato 

investito delle questione per com
petenza allalinedel]993Neime-
sf scoisi, ultimala I istruttoria i giu
dici di piazza Adriana avevano re
stituito il fascicolo alla procura per 

che formualasse le proprie conclu
sioni Per un altra vicenda legata 
allo scandalo dei fondi nen del Si
sde quella che riguardava la ialsa 
versione'ila"fornire al magistrati il 
senalù-aveva negato I autorizzazio
ne a procedere per un altro mini
stro dell Interno. Nicola Mancino 

Ma le vicende giudiziarie ancora 
aperte che nguaidano in partico
lare Vincenzo Scolti non si ferma
no qui neiprossimigiomiallospe-
ciale collegio cui spetta il compito 
di indagare sui reati ministenali do
vrebbe perwnlte un'altra richiesta 
di autorizzazione a procedere nei 
confronu dell'ex ministro Coinvol
ge anche il prefetto Voci gli ex ca
pi di gabinetto dell allora respon
sabile del Viminale. Raffaele Lauro 
a Fausto Gianni, e l'architetto del 
Sisde Adolfo Salabè 

SI tratta del mancato acquisto 
del palazzo romano di via Poli 
I immobile che doveva essete de
stinato ad ospitare la nuova sede 
del Servizio segreto Nella fase pre
liminare della trattativa il Sisde pa
gò enea 10 miliardi di acconto al
l'architetto Adolfo Salabe L opera 
zione successivamente sfumò ma 
il denaro anticipalo non sarebbe 
mai stato resinilo Se la richiesta 
dovesse essere accolla la procura 
sarebbe intenzionata a chiedete il 
nnvio a giudizio di Scotti, Voci 
Lauro, Gianni e Salabè per il reato 
di concorso in peculato ONA 

Napoli, lo scandalo degli autobus fantasma 
Azienda trasporti, settanta avvisi di garanzia e sei arresti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAINO maew 
• NAPOLI Nella bufera giudizia
ria sono finiti i responsabili che ne
gli ultimi dieci anni hanno condot
to l'Alan, l'azienda municipalizza 
la alla bancarotta, ma anche gli at
tuali componenti del consiglio 
d'amministrazione - lutti sospesi 
che avevano denunciato le tante 
malefatte dando il via all'Indagine 
della magistratura II gip ten hahr 
malo sei ordinanza di custodia 
cautelare, settanta avvisi di garan 
zia per truffa e abuso d ufficio e 
venti provvedimenti di sospensio
ne dall'Incarico Sono Inchiesta ex 
assessori regionali e comunali di
rettori funzionari ed impiegati del
ia municipalizzata Una colossale 
truffa di duemila miliardi al danni 
della Regione Campania clic tra il 
IÌJB4 e II 1991 avrebbe erogalo 11 
danaro come contributo per le 
spese di carburante ni vcriift mal fi
nito nei serbalo! del pullman Altri 
filoni d'Inchiesta riguardano le Ba
re d appalto per le fomuture di n-

cambi la gestione del «londo pie 
pensionamenti e decessi" le anlt 
cipazioni versate dall azienda per 
il trattamento di line rapporto e la 
«indebita percezione- di canora di 
locazione da parte dell azienda 
municipalizzala Per quest ultima 
indagine è slato «avvisalo* anche 
l i * assessore comunale al Patri 
monlo ed attuale responsabile 
delle Finanze Roberto B<irbien 
che respinge ogni addebito 

Secondo il pm Nicola Miraglia 
•gli immobili di propnela ilei co
mune di Napoli venivano beati 
dall Alan alcune volte ara he in ne 
ro e nessuno ha mai controllalo le 
modalità di locazione- insomma 
per il sostituto procuratole i van 
assessori al pallimi mio doli 84 al 
setiembre del 94 avrebbero 
omesso di effettuare i "dovuti con 
traili sulla consistenza del puwn io
nio immobiliare comunale «Aicu 
se lia&ate sul nulla- hn risposto 
1 assessore Barbieri •HUIIULOIIIVOI 

gimento attraverso un "invito a 
comparire ho spiegato nell'in
chiesta sull Alan perallro dall Am-
mimsliazione Comunale auspicala 
p sollecitata appare infondato Mi 
si accusa - ha proseguito I assesso
re di aver omesso i controlli sulla 
congruità dei canoni di locazione 
degli immobili che sono in asse
gnazione ali Alan da van decenni 
Si trarla di un mero controllo ge
stionale che ha concluso Barbien 
ai sensi della legge non spetta agli 

ani mi msleiton comunali» Piena so
lidarietà al < omponenti del consi
glio d'ani minlslrazlone dell'azien
da municipale lino a ieri in canea è 
stata espressa dalla Giunta comu
nale diretta dal sindaco Antonio 
Sassolino die allo stesso tempo 
trova -del lutto tnspiegobile» il 
coinvolgi mento nelle indagini del-
I assessore Harblen -che È slato ed 
e protagonista positivo del nsana-
menlo delle municipalizzate» e 
»chc gode della piena fiducia del 
I Intera giunta» Per gli amministra
tori comunali il provvedimento di 

sospensorie dell'attuale consiglio 
d amministrazione dell Alan firma 
lo dai magistrati napoletani -che 
appare sproporzionato nspetto 
agli stessi addebiti contestati, non 
arreca alcun beneficio alle indagi
ni ma avrà puntualizza la Giunta -
effetti gravissimi sul funzionamen 
lo dell'azienda e quindi sulla cir
colazione del mezzi pubblici e del
le funicolan» Al tempo stesso vie
ne bloccato il processo di tisana 
mento dell Alan Dalia documen 
fazione acquisita dal sostituto pro
curatore risulta che gli autobus in 
circolazione a Napoli hanno co
perto percorsi «upenon di ben 
quattro volle a quelli della Lombar
dia» Per ottenere maggion nborsi 
dalla Regione Campania l'azienda 
municipalizzata faceva risultare 
•corse fantasma- per (ragliti da an
ni aboliti Inoltre II sostituto procu 
ralore Mlraglia del Giudice ha ac
certalo che le gare di appalto per 
la fornitura di ricambi di pani mec 
caniche degli autobus sarebbero 
state elfeltuate senza venllcate «le 

effettore giacenze m magazzino e 
senza controllare i reali fabbisogni 
e le reali esigente dell azienda-
Come esempio di malcostume il 
magistrato cita una "gara" in parti
colare dove è staio «scontrato un 
palese falso I offerta di ribasso fu 
inserita nell allo dopo I apertura 
delle buste, e per giunta con una 
grafia diversa 

In manette sono finiti gli ex diret
tori generali dell'Alan. Antonio 
Aria di 65 anni, e Giovanni Fresa 
di 63 il dipendente dell azienda 
Giuseppe Scevola, di 46,1 impren
ditore Emesto Lancellotti di 72, il 
capoarea dell Alan Pasquale 
Smaldone di 59 (responsabile del 
tondo pensioni! e Giovanni Lam
bisse. di % anni vice presidente 
delta slesso ente Isellanlaawisidi 
garanzia -con l'invito a presentarsi 
al magistrato per rendere interro
gatorio» si riferiscono ad assessori 
della giunta regionale e del comu
ne di Napoli incarica dal 1984 fino 
alsettembiedel94 

Tragedia nel Ravennate 

A due anni muore asfissiata 
da un sacchetto di plastica 
mentre giocava nel letto 
• ROMA Una bimba padovana di 
due anni è mona asfissiata da un 
sacchetto di plastica La tragedia è 
accaduta dopo che i genitori di Eva 
Mazzocchi I avevano messa a ietto 
nella casa della nonna, a Castclbo-
lognese in provincia di Ravenna È 
successo nella notte tra sabato e 
domenica anche se la notizia e i 
risultali delle prime indagini sono 
siati resi noti solo ieri dai carabina 
n La piccola era arrivata da Pado
va con i genitori sabato mattina, 
per festeggiare il suo compleanno 
assieme a quello di una sua cugi-
netta nella casa della nonna ma
terna. Sabato sera Eva è slata mes
sa a letto alte 22 30 Due ore dopo 
quando anche l genitori sono an
dati a dormire si sono accorti che 
la bambina aveva una spartirla di 
plastica attorno al colta e non dava 
segni di vita Inutile è stato il dispe 
ralo tentativo di rianimarla e l'inter

vento del medico di «Faenza soc 
corso» 

Dalle pnme indagini e d.illa te
stimonianza dei genilon risulta co
me la bimmba sia moria per un as
surda fatalità Ma è stata nei essana 
I autopsia per accertare senza om
bra di dubbio le eause del deces
so Lesame medico legale ha con
fermatola morte per asfissia Iman 
lo si è accertala anche la dinamica 
della disgrazia la Dima probabil
mente si è addormentata poi do
po essersi svegliala si e alzata ed 
ha raggiunto il corno da cui ha 
preso una busla di plastico con cui 
tornata a lelto si è messa agloiote 
Ad un certo punto ha infilalo la le
sta nel sacchetto e il gioco si è Ini-
sionnato in tragedio Uno secondo 
tenibile tragedia per i due genitori 
di Eva che alcuni anni fa |ffirsero il 
loro primogenito morto a sette 
mesi asfissiato da un rigurgito 



SENZA AEREI. Si annuncia comunque difficile anche la giornata di oggi 
per Tastensione dei piloti della compagnia di bandiera 

L'MWOMlquatalpii iafftr itaMilMCWip»tHdaaoM«nlrM^ 

Da domani si torna a volare 
Sospeso lo sciopero dei controllori, caos a terra 
Caos nei cieli, ma meno disagi del previslo Un po' per-
ch6 molti viaggiatori, informati dello sciopero, non si 
sono presentati in aeroporto; un po' perche I'Alitalia e 
rluscita ad assicurare 410 voli su 630 Revocato, dopp 
una mediazKine del ministro Caravale, lo sciopero dei 
controllori di volo di domani. Resta tesa la sjtuazione in 
Alitalia L'amminis&atore delegato Schisano ai piloti; 
nTrattiamo, ma non ci sono soldi per aumenti salanali-

WLMMMMMT0 
m ROMA Sergio D'AnKinl, segre-
tarlo generate della Clsl, ha pagato 
I'dfetn boomerang Piloti ed as» 
sienil dl volo adererWi al suosinda-
calo hanno partecipalo In massa 
alto sciopero che ien ha totmenla-
to il iramco aereo itahano E anche 
II sindacallata, come mlghala dl al
oe persone. e rimaslo a terra Risul-
talo non powa paiieclpaie Mama-
ne ad una serle di assemble* con 
glloperaldeHafialdlMtrafion Del 
rosto, I gual per chi vlaggla non so

no hmtl I'agilazione del personale 
di volo deU'Alitalia contanua sino a 
rnezzoglomodioggl Poi perfbrlu-
na, si lomera alia normality Anche 
perche i controllon dl volo aderenll 
a Cgil, Cisl UII hanno revocato l'a 
gllazlone fissala pel domani 

leri le cancellazioni di voli sono 
state all online del giomo anche se 
I'Alitalia e rhiscHa ad assicuiare 
ben 410vollsu 630 m programma 
Hanno lunzlonalo i collegamenu 

mmlml con le isole, afcum voti in 
tercontinentali, e tulti quelh nelle 
fasce orane "liberate* (7-10 e 18-
21) Parecchi malumon tra i viag-
gtaton presi alia sprowtsta Tutla-
via il -baHagc di giomali e televi
sion! ha svuotato gti aeroportl dl 
moW,potenziali passeggerL ontor. 
matl delle aglta/lonl anche grazie 
alio spectale numero veide (16T0-
50350) (omilodaAIHalla 

Se da! pomengglo di oggi si tor-
nera a respliare, la tregua regit 
scloperi ft tregua armata L'Anpac 
il sindacato del piloti, ha gla pio-
rtamato altre 48 ore di agMazione 
manca soltanto la data della prote
sts Altre 20 ore di aslensione dal 
lavoro sono stale annunciate da 
hostess e steward 

II fronte sindacale si e sumscal-
dato dopo le ultime due mosse del 
vertice Alitalia «Hlttaie> aetei e 
personate dell australiana Ansett 
per risparmiare sino al 30% su alcu-
ne roue con gli Usa, negate a( piloti 
aumenti salanali da 24 milioni I an

no La pnma decisione ha imtato 
anche hostess e steward che lemo-
no lo sroembramento di Alitalia. il 
secondo attegglamento ha scale 
nato i piloti che si ntengono sono 
tMgjali mpetlo ai colleghi europei 
1 E in questa sttuatione che pren-

de omfatlea oorpola medlazione 
del govemo len il ministro del la
voro Tiziano Treu ha imitate lutti i 
contendenll a riuniisl attomo ad 
umco lavoto di traNativa 4Jno dei 
maggion problemi e che le parti in 
causa sono molte e conluse» "Non 
posso che dirmi d accordo», e it 
commento del leader della Ctsl 
D'Anlont Proprio dal segretarto 
della FH Cisl, Giuseppe Surrenti. 
era venuto nei giomi scolsi 1'invito 
a superare il «tutll contro tutln altra-
Verso una «omention> di tutte le 

orgamzzazioni sindacali Nei fral-
tempo, Surrenti proponeva >la so-
spensKMte delle ostiliti per un pe-
tlodo de(inllo» Lidea di una tre
gua sindacale non £ mvece accet 
tow dal segietano della Flit Cgil 
Paolo Btutti, che comunque condi-
vide la proposta dl un confronto 
piu complessrvo Roberto Schisa
no. amministratore delegato di Ali
talia, rlbadlsce la idlsponibilita. al 
dialogo •senza nessun pregwdizio, 
eccetto qudlo dl dare soldi a chic-
chessia specie nei momento attua-
le che non lo cooseiHe- E Walter 
Cerfeda, della C3tl. lo appoogia 
niente soldi al piloti. A dllesa degh 
aumenti scende invece Luigi Mura-
Hm di Foiza Italia dopo il peroni-
smo hnanziano, ecco quelto sinda
cale 

Deserto il «Da Vinci». Rabbia su un volo per il Kuwait 

Fiumicino scalo-fantasma 
E i passeggeri si ammutinano 
Un aeroporto fantasma, con i nastri portabagagli che 
scorrevano nei nulla, e pochi passeggen, dall'ana com-
prensiva A Fiumicino il nbollire della protesta len si £ ira-
dotto in una giornata suneale Per6 sulle piste si e regislra-
to un "ammutinamento*' 80 passeggen si sono rifiutati di 
lasciare I'aereo in sciopero, ottenendo un nuovo equipag-
gio Flash pomendtanr il prete-manager, la quindtcenne 
esperta di vertenze, il pilota con Internet 

CLAUMAAIILSm 
• ROMA II pilota dice e non dice 
•Volete sapere perche scloperia-
mo? Bentssimo, to rocconto tutto. 
Peru sentiamoci slasera via Inlet-
net" Prego? •£ molto megho il 
computer per dlscutere smorza II 
climaerasserenaglianiml VivaTi 

Dopo le polemtche e gli appelll 
bairlcaderi in Tv. a Fiumicino len e 
aialo II gtomo della protesta-Per-
mallex. Niente blvacchl nessuna 
lite. I aeroporto era semlvuoto e sl-
tenzloso Non avendo nulla da an
nunciate, tacevano anche gli alto-
parlantl Martellata senza sosto dal 
glornall e dal ig, la genie se n'e sla-
ta |>rcferibilmonte a casa propria 
SI ngglravano per to scalo pochl 
vlngglaiorl spreiaantl dello sctope-
m G, rwturalmente gli strunleri. 
(jrailP a compegnle aeree meno 

tormentate della nostra 

VaUbaft 
Flash delle due pomendiane 

Nei salone degli arrm nazionali si 
respire una atmosfera da casa de-
gllsplrfti nonceunessereumano 
I carrelli sono immobih E le iuci al 
neon illumlnano i nastn ponaba 
gagli completamente vuoti Niente 
vallgie nessunocheaspetli Inasln 
scotrono glrano nei nulla produ-
cendo un mmorino da bnvldo 
sembra un film giallodi serte B 

Allra zona, partcnze nazionali 1 
pochl passeggen In attesa sono ia-
dunatl In un angolo, davanti a un 
negfraleho die vende apparecclu 
Hi-Fi e In velrina cspone mi Grande 
lelevlsoie a schermo piatio £ sin-
lonrzzato su Canalc 5 e la voce th 

Viltono Sgarbi in questa calma in 
natuiale nesce a Irapassare II ve-
lio ai passeggen per ingannare II 
tempo, nei giomo dello sciopero 
non nmaneche digeme un contro-
pelodedicatoallaPivetB 

Pretl,MM«e«*tar 
Chissa petche, (I popolo sparulo 

del passeggeri coma motU rellgiosl 
ovunque spuntano veil e atn1i scu-
n Con un somso largo da panoco 
di campagna, un prele dice «Fale-
mi I compliment! perche sono sta 
to brtunato II mio aereo non 6 sta
te toccato lo vado a Caglian in letl-
iiai Fa pane di un gruppo diretlo 
in Sardegna per partecipare a un 
convegno La compagnia e placi 
da e annoiata. si amma pert quan-
do compare un glovanotto pallido 
E un prele Ma sembra un mana
ger qualcuno spingc al posto suo 
il carrelto con le vallgie lui intanto 
ton tono deciso parla dentro a un 
telelono cellulate minuscolo, ulo-
ma gencrazlone 'Slgnorlna chte-
rld un apptintamento con il vtce-
commissano di governor Consulta 
in Iretta lagendlna <e dica che per 
me va bene venerdl* Quando llni-
sce tultl lo salutano con catore e 
deleronza Come una star lul spa 
lanca le braccla e II somso «Ecco 

miqua» 

I'amnnrtrrurimnto 
St sparge la voce d improwiso. 

che qualcuno inline ha protestalo 
Clii? E dove' E successo sulle piste 
II volo diretlo a Kuwait Bombay sa-
rebbe dovuto parure tegolarmeme 
tille 9.25. ma le operarioni di im-
bareo degli 80 passeffien sono an 
dale per le lunghe, sicche- a tradi 
mento ̂  scattata I ora x ed b mliia 
lo lo sciopero liwilali a scendere 
dall aereo con la piospethva di n 

panne verso sera, i passeggen han
no organlzzato un dmmutinamen 
to in piena regola, nilutando di ob-
bedire -rioi restiamo qul> Quattro 
ore di discussion! e trattatlve non 
sono sennte a smuoverli L hanno 
spuntala loro I Alitalia alia line e 
nuscita a trovare un allio equipag 
gki e alle 14 6 awenuto il decollo 
La compagnia di bandiera ha latto 
sapere di avete offerto a tuth II 
pranzo 

Fumano m gruppo gli autistl del-

Parla il ministro Caravale 

«Precettazione? 
Preferisco trattare» 
*Gh scioperi dei piloti? Non li capisco, C'eranostatt pas-
si avanti importanti>: il ministro dei Trasporti Gianni Ca
ravale invita le parti alia «rillessioneo, e ad un otavolo co-
mune> di conlronto. Ma ammonisce i piloti: «Certe n-
chleste di aumenti salanali non sono compatibili con la 
condizione del paese». Sulla questione degli aerei in af-
fitto, spiega, «c'e la possibility di un'intesa» Smembra
mento di Alitalia7 xVorrei rassicurare i sindacath 

• ROMA Dallacattedradiecono-
mia polibca allUniwrslta La 3a-
pienza dl Roma alia plancla di co-
mando del mbilstero del TraspnU 
per Gianni Caravale non c'i slato II 
tempo del rodaggio Appena inse-
diato m piazza Croce Rossa si 6 tto-
valo nei turbine dl una dunssuna 
verlenza sindacale die sta nnver-
dendo I tempi di Aquda Selvaggia 
iNon c'* spazlo per la nota>, com-
menla il neo-minislro annegando 
nell'lnmla la fahca di una giornata 
passata a tormentarsi tra gli aeiel 
bloccati a terra dai piloti e la me-
diazione col sindacali per scongtu-
rare (con successo) lo sciopero 
degli controllori dl veto m canhere 
perdomam 

HnMiOt i t Mpvttwfs VA taUo 

MtitOflMttWOT 
Sinceramente no 

S^MMMO, MfVDM MWtUtO 
«0*fenMt* naoaipo? 

Posso atAdarml all'emendamento 
detla cosUuzione amencana che 
consente di non nspondere? 

Oul , akaww, M l eattotoH m 
voto una MMrfuhHiB Ilia avu-
u . 

SI, dopo due lunghe nunioni gli 
sciopen sono stall sospesi E una 
buonanotlzia 

PuHnfpo, IHH rn a i t n m M 
ftonMMMHa. 

Avevo chiesto di accantonare le 
agrtazioni Abbiamoavulocontal-
ti sino a sabato sera tardi e poi per 
lintera domenlca sino a ten matti-
na Sieradelinealaunasltuazione 
per on i sindacah avrebbero potu-
to portare a casa nsuHati consi
stent! sul teneno della trattatrva. 

MMMDpto? 
Sul corsl prolesslonali che avreb-
beroconsentitoaipiloh italianidi 
sostituire quelh slramen sugh aerei 
AnseH sulla regolazione deH'alfit-
to e sulle cosiddette «variaztoni 

conrraltualii che hanno efielto 
sulla busla paga 

•glavmMitlcMMlldMpHali? 
Alitalia e ngida ed inflessiblle E 
c>6 ha portato all'nrigidimento dei 
sindacali 

I pMKfcorMdl K M * W > M « po-
««. 

Ho chiesto loro se sanno quanto 
prende un prolessoie universita-
no E poi, non possono ignorare le 
condizlonl generali del paese e di 
Alitalia 

NontormMfeltftotladafrranl. 
Ce un incrociarsi delle vertenze 
anche con nchieste contrapposte 

EMonf 
E allots dfco che btsogna lomare 
allaraglonevoleaui Condrvldoas 
scdulamente la proposta del mio 
collega Treu di trovarci tulti insie-
me ad un tavolo per alhonlare 
globalmenle le quest 10m apeite 

«Mnw«fctl'*iwHnonitaurM 
mo»M ptr mpamm »UI, ma 
rtaUo drib anHnbnmanlD dl 
MttMto. 

Guardi, una delle cose su cm si sa-
rebbe potuto raggiungere un 
buon rlsultato era proprio questo 
della regolamentdzione dei con 
tratti di affitto secondo criten che 
ne conseniono Cadozlone solo in 
penodi eccezionali e molto brevi 
Ml pareva potesse essere un ele-
menlo di grande <raoquillitd per i 
sindacali Invece, Thanno lasciato 
cadere 

(rmtcuno k« CMM«* I* pttwt-
tHlOM*«|i»sltpMMtt. 

Per ora mi sembra Importante te 
nere aperta la porta del dialogo 

I rindacan ehMono I'aunmta 
dlo*plM«Mtata. 

Bnixelles e stata chiara solo se c e 
un severo piano di ristruilurailone 
e se si rrarta delVullima volta E 
poi, I In deve valutame condiziom 
e momento Non ^ un problema 
sempiice • C C 

AtiwttMdtraMM 
HffccaMdwi carta 

TtieneWAnsa 

le cooperative al servizio dei piloti 
Abiti identici, cravatte a slnsce, 
spieganoche il lororompito* por
tare a casa 1 comandanti appena 
discesi dagli aerei (e condi ie a 
Fiumicino quelh che enlrai J in 
servizio) «Ma oggi non si lavora E 
meno male che a noi ci pagano lo 
stessoa Hanno I ana sfaccendala 
anche i carablmen Un poliziotlo 
nde lAdessoalmenoc 6 qualcuno 
in giro Questa matttna sembrava 
dl state In ospedale chi apnva 
bocca disturbava » 

Sorpresa nessuno sembra aver-
cela dawero con chi sciopera, C fi 
una stupefacente ragazzma sui 
quindici annt che della vertenza sa 
tdtlo. parla anche del caso Ansett. 
•Non e belto lare lavorare la com
pagnia di un altro paese povenni 
gli italiano E questa attesa? «Ma lo 
sapevamo E per di piu len ho visto 
il direttore Schisano In Tv ha assi 
curato che tutto sarebbe andato li 
scio A me e andala bene dawe
ro PartoperBruxellesconlamam 
ma L'unico inconvenienle e che 
perevitare losclopeiocl slamodo-
vute imbarcate due ore pnma dalla 
Sardegna Adesso ci tocca aspetta-
re lino alle 19 lacolncidenza Que-
sto si che un po' mi scoccia» 

I piQ tanassati nei commenii so
no, comunque, i piloti hanno 
chiesto aumenti (in cambio cede-
rebbero sulle lene e sui nposi) ela 
cifra di cui si parla - 24 miliom lor-
di all anno - non sollecita la sinv 
patia Un operaio addetto alia n-
storazione <Chiedono un po bop-
po questa h genie che gia guada 
gna mdto» E TOI come siete mes 
sf -la nstorazione e afhdata a Giu
seppe Ciarraplco Che in questa 
fase pensa a nstrulturare M Caspi-
ta,saretecassintegrati'-Mano per 
oranstnitturanosolollocali Noi.e 
bene dirlo, non prevediamo scio. 
pem 

E il pilota di Internet' l£gge il 
giomale in divisa e aspetta di parti-
le - anche lui - per tomare a casa 
a Milano ViaKer* con una com
pagnia concoirente, la. Mendiana 
che graele alia protesta Alitalia ten 
ha latto II pieno di passeggen Un 
po sfiduciato «Faccio sciopero an-
ch'io, ma non sooo iscntlo a nes
sun sindacato troppecosenonmi 
piacciono Si la avanti un suo col
lega della Mendiana Nol giomo 
della morbldezza, lul seralnamen-
te dice «La wnta e the noi piloti 
dovremmo fare i dingenii Nei co-
siddetti uHlci direzionali di aerei 
non capiscono un tubo» 

Una giomala e andata Si nco 
mincia tra qualche or; o si prevede 
ilpegglo perche gli aetei lomcran 
no a volare ma non 11 iar& nesso 
no ad occuparsi dei bagsgli «Altro 
che protesta morbida», sjilt^ano 
premurosamente gli addelti delld 
bigliettena, •adesso saraitno chio-
di» 
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Sapni 110Mentana Fatte, 
Aeetrrte, I MrpMhH'MMO 

ttMO fut HMVlttptoil 
M U H r i a l O 

Maurizio BrembaWAnsa 

Colpo alla nuca, uccìso detective 
Morto per le sue indagini o per gelosie familiari? 

E marcala all'alleno dei suoi cari 
LUKISCUCCUiKU 

Addoloraci lo annuite lai** a lunerali avve
nuti II ligiioBrunoela famiglia eseguente 
è pallet: tpazione e ringraziamento. 
Genova, 14 febbraio 1995 

È stato assassinato Duilio Saggia Civitelli, il detective di 
53 anni trovato morto domenica pomeriffiio, con il cra
nio Fracassato, sulla banchina della stazione Ostiense, a 
Roma. L'autopsia ha stabilito che ad ucciderlo è stato 
un colpo secco alla nuca, un proiettile calibro 9 sparato 
a distanza ravvicinata. Le indagini sono rivolle alla vita 
privata della vittima. Separato in casa, ogni domenica sì 
recava a Santa Palomba a casa dell'amante. 

U M M A M I N I M 

• ROMA. Un colpo secco alla nu
ca, una vera e propria esecuzione. 
E Duilio Saggia Civitelli, professio
ne Investigatore privato, 53 anni, è 
crollato a lena sulla banchina del 
binario 10 della Stazione Ostiense, 
a Roma. Erano le 17,10 di domeni
ca e nei dintorni non c'era nessu
no. Nessuno che potesse poi lesti-
montate su come si fosse svolto 
questo delitto che al momento ha 
(ulte le caraneristiche di un giallo. 
Per tutta la giornata Ieri, in attesa 
dell'autopsia, si sono [incorse voci 
sulle cause di questa morte: un 
mature, una caduta accidentale, E 
poi, a sera, la certezza: omicidio. 
Sul cadavere, all'altezza del cervel
letto, un torell i i» d'arma da fuoco. 
calibro 9. 

Su I caso è calata subito una cap-

Immigrazione 
Illegittimo 
un articolo 
della Martelli 
• ROMA, «Mollo positivamente" 
viene commentata dall'associazio-
ne di volontariato anlirazzlsta "Sen
za confine» la sentenza della coite 
costituzionale che dichiara illegìtti
mo un articolo della «legge Martel
lili, «La sentenza della Corte - affer
ma Il segretario d i «Senza Contine», 
Dino Frlsullo - pone termine al re
gime di vero e proprio terrore in
staurato (la alcune questure, in 
particolare quelle di Genova e Fi
renze, nei confronti degli immigrati 
Irregolari». "L'articolo 7 Bis, intro
dotto nella lagge Martelli dall'alto-
ra ministro Conso nel 93 ed appro
vato nonostante una dura battaglia 
parlamentare- ricorda Flsullo -san
ziona con il carcere un comporta
mento generico come il non ado-
perarai per ottenere i documenti 
necessari all'espulsione*. Cosi, se
condo Frisullo, -si sono gonltate 
inutilmente le galere, sanzionando 
con | * n e sproporzionate un com
portamento che per un italiano e 
una semplice omissione ammìni-
straflvB». Secondo- Senza Conilne> 
la pronuncia dolln Corto rappre
senta anche «un aitola alle propo
ste di legge delle destre». 

pa di piombo. Ma con 11 passare 
delle ore sono emersi nuovi ele
menti e l'attenzione degli investiga
tori si è rivolta subito alla vita priva
la del deteethre: le sue abitudini, la 
famiglia e in ultimo anche il lavoro. 
L'ambiente, insomma, dove è ma* 
lutalo il delitto. 

Una vita onln aria 
Quella di Duilio Saggia Civitelli 

non era una vtta ordinaria. La sua 
situazione familiare, in particolare, 
era piuttosto complicata. Separato 
in casa, continuava a vivere con la 
moglie e i due figli, Fabio e Massi
mo, rispettivamente di 31 e 30 an
ni, che mandavano avanti l'Agen
zia investigativa di via Benzoni, nel
le vicinanze della Stazione Ostien
se. Ogni domenica, tuttavia, Civitel

li era solito recarsi a casa della sua 
amante a Santa Palomba, vicino a 
Pomezia. Un triangolo In piena re
gola, accettato con tacilo accordo 
ormai da anni. Una situazione di 
convenienza reciproca, evidente
mente, che finora non aveva sortito 
effetti eclatanti nel menage familia
re., 

Ormai in pensione. Civitelli. ave
va affidato ai figli l'andamento del
l'agenzia, intestata, tuttavia, solo al 
liglio minore, Massimo. E proprio 
Massimo, interrogato a ridosso del 
delitto, aveva fatto sapere che suo 
padre «non esercitava più da tem
po» anche se era lui che "continua
va a procurare 11 lavoro., Che tipo 
di lavoro? Infedeltà coniugali, pre
valentemente, e anche qualcos'al
tro, Ma su questa seconda parie di 
investigazioni il fratello Fabio ave
va preferilo tagliare corto rifiutan
dosi di precisare Anche sull'even
tualità di minacce ricevute dal pa
dre ì due fratelli erano slati vaghi. 
All'inizio, qualche mezza frase, va
ghe indicazioni, lasciate cadere nel 
vago: «Nel nostro mestiere può ca. 
piiare...». 

Poi quel corpo sulla banchina in 
un lago di sangue, la lesta fracassa
ta, il volto rivoUo verso l'alio, un oc
chio tumefatto, le gambe curiosa
mente Incrociate. E cosi Ieri Fabio 
ha passato in commissariato quasi 

tutto il giorno. Ha risposto al telefo
nino cortesemente verso le 13: 
•Non si sa ancora nulla, sono in 
questura, scusate». Altra cortese ri
sposta alle 19: «Sono ancora in 
questura, ne so quanto voi. stiamo 
aspettando notizie». Una giornata 
sotto torchio. Del resto i figli, parte
cipi dell'attività patèrna sotto una 
fonte di informazioni importanti. 

A casa la moglie angosciata ha 
rifiutato di fare dichiarazioni di 
qualsiasi tipo. Top secret anche 
sulle indagini. Gli agenti della 
squadra mobile, diretti dal vice-
questore Rodolfo Ronconi, tendo
no ad escludere, comunque, che 
Civitelli sia slato ucciso per un mo
tivo legato alla sua piofessione. 
Non escludono invece che il mo
vente del delitto vada ricercalo 
proprio nella vita privata dell'inveì 
stigatore. 

l*M0Mtto dal treno 
Domenica, poco prima di essere 

ucciso, esattamente alle 16,56. 
quattordici minuti prima che il suo 
corpo fosse avvistato dal macchini
sta del treno, Civitelli aveva timbra
lo il biglietto per Santa Palomba e 
poi si era messo a passeggiare sul
la banchina della stazione aspet
tando il treno delle 17,25 per For* 
mia. Come al solito, come tutte le 
domeniche, andava a casa della 

sua amante per passate la giornata 
con lei. Quattordici minuti trascorsi 
dal timbro del biglietto al ritrova
mento del corpo. In quel lasso di 
tempo, alle 17,10-èstato stabilito 
dall'autopsia - qualcuno gli ha 
sparato un colpo mortale, a distan
za ravvicinala. Qualcuno che sicu
ramente conosceva bene le sue 
abitudini ed ha potuto agire indi
sturbato. I! proiettile dopo un tra
gitto "anomalo- si è conficcato nel
lo zigomo sinistro, E l'uomo è ca
duto indietro fracassandosi la te
sta. 

Civitelli era conosciuto da molti 
alla stazione Ostiense. Era una 
•persona tranquillai che, fra l'altro, 
amava i treni, testimoniano i ferro
vieri. Sembra che Civitelli fosse so
lito recarsi alla stazione anche solo 
per passeggiare, che privilegiasse 
sempre i l treno come mezzo di tra
sporle. Un uomo cordiale, senza 
problemi economici. Fino a qual
che anno la. rappresentate di elet
trodomestici e poi Investigatore 
privalo per scelta. 

Anche se le indagini si muovono 
a tutto campo, una pista sembra 
privilegiata. Si scava in queste ore 
nell'humus familiare, i rapporti Ira 
fratelli, i rapporti dei singoli fratelli 
con il padre, affetti, gelosie, intolle
ranze. 

Chi ha paura di Salman Rushdie? 
m O risiamo. Cade oggi il sesto 
anniversario della fallita di Kho-
meini che condanna a morte Sai-
man Rushdie e non solo la famige
rata •comunità intemazionale» è 
ben lontana dal venire a capo di 
questa assurda vicenda, ma anche 
il nostro paese, nel suo piccolo. 
non rinuncia a dare II proprio pe
riodico segnale di impotenza, o 
peggio ancora di leggerezza. La 
notizia e dei giorni scoisi: su inizia
tiva del movimento «Nessuno toc
chi Caino* i Consigli Comunali di 
varie città italiane hanno deciso di 
conferire la cittadinanza onoraria 
allo scrittore anglo-indiano, ma al 
momento di ratificare la volontà 
consiliare le Giunte e i Sindaci han
no fallo marcia indietro. Particolar
mente grave è il caso di Roma, do
ve il Sindaco Rutelli ha preso una 
piccala posizione contro II volo del 
Consiglio, espresso a larghissima 
maggioranza ma a sua insaputa: 
slando alle dichiarazioni riportate 
dal giornali e attribuite direttamen
te a lui o al suo ufficio slampa, e in
tenzione del primo cittadino della 
capitalo sottoporre questa iniziati
va a un «esame serio», perche a suo 
dire sarebbe, cosi com'è, frutto di 
un'«Improvvisata.. 

Ora, e chiaro d i e i guai d ie Sal-
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man Rushdie 5«a passando da sei 
anni non verrebbero certo risolti 
dal conferimento delta cittadinan
za onoraria di Roma, ma stupisce 
che dopo tanto tempo, con comi
tali permanenti che lavorano, per 
lo più invano, ma molto, mollo se
riamente, per scuotere dall'inerzia 
la nostra crassa civiltà liberale, stu
pisce che ancora sussistano dubbi 
sulla posizione da prendere nel ca
so Rushdie. L'Ansa rivela che Ru
telli non riterrebbe Rushdie «oppo
sitore di un regime totalitarie-, e 
dunque degno dell'onorificenza 
che il consiglio comunale vorreb
be tributargli: io non so se credete 
o no a queste alternazioni, perché 
mi sembrano davvero grottesche, 
ma in ogni caso, qualunque sia la 
vera ragione della polemica scate
nata da Rutelli, anche se si trattasse 
soltanto di prudenza per non 
esporre Roma al rischio di ritorsio
ni terroristiche, sento il dovete di ri
cordargli alcuni punti termi della 
vicenda in questione. 

I ) Rushdie. cittadino britannico, 
ha pubblicalo un romanzo in lin
gua Inglese nel 1988, -The Satanic 
Verse», e poco dopa la massima 
autorità politica e religiosa dell'Iran 

lo ha condannato a morte per apo
stasia: da allora 2) Rushdie è co
stretto a vivere come un topo, na
scosto, braccalo, discriminato, poi
ché la condanna è eseguibile da 
chiunque, in qualunque luogo, e 
comporta per l'esecutore una ri
compensa spirituale (i l paradiso) 
e una terrena (una taglia di tre mi
liardi). 3 ) Il suo romanzo non è 
blasfemo. Che sia blasfemo é un 
luogo comune attestatosi anche in 
Occidente grazie al potere satani
co - quello si - della ripetizione, 
con cui le autorità Iraniane hanno 
abilmente sfruttato la superficialità 
che la cosiddetta Società Evolola 
riserva anche alla difesa dei propri 
valori fondanti. Il vero problema e 
che 4) un'incredibile quantità di 
persone parla de "1 Versi Satanici» 
senza averlo letto, così che 5) l'Oc
cidente da sei anni sia risultando 
penosamente incapace di gestite 
questa vicenda, con sommo sghi
gnazzo degli ayatollah (me II im
magino), che lo tengono in scacco 
nientemeno che sul principio tanto 
strombazzato delia libertà d'e
spressione. 6) L'Italia, in questo 
contesto, è risultata nazione tra le 
più becere, ciniche, ignoranti e vol
gari. scatenando cicliche polemi-

Nel CP anniversario della scomparsa di 
«MUISAGMUVEMTA 

il marito e i paierrli tutti sempre la riconto* 
noe in sua ittemofìa souoscrivono pa t'U
nita 
Uscio, T4 ferralo I9W 

Pietro Poterla e Giovanna Pugliese, coi* ta 
piccola Camilla, a Vie anni dalla scompar
sa ricordano con alletto* eGmiiMJzJqnft 

ownttNCoratm 
un uomo colio e aperto, un dernooaltca-
Roma, Sfebbralo l$f t 

Ricorre oggi il secondo aitnEversano della 
scomparsa di 

AC0STH0L0MT0 
La moglie Carmela e il liglki Saverlo lo ri
cordano a quanti lo hanno conosciuto e 
gli hanno TOEULQ bene. 
Palermo. M febbraio 1995 

Ad un mese dal compimento del 90" com
pleanno è deceduto il compagno 

EDOARDO RJUAM 
(oodJilore del Pei nella provincia di Gori
zia Condannalo nel 1931 dal Tribunale 
Speciale quale segretario del Pei al cantie
re di Moniefalcone contìnuo ininierroiia-
mente la sua militanza anirlasciwa, dive
llendo segretaria della Federazione [sotti-
ra del Pei nel cono della Resistenza. 
L'Anppia Isontina, che lo fra avuto da sem
pre suo dirigente. inchina fa sua bandiera 
esprimendo le proprie condoglianze al ia-
mflifrti I (funerali si svolgeranno a Gradisca 
d'Isonzo martedì \<\ febbraio alle ore 12,4(1 
partendo dalla Casa del Popolo. 
torlziu.l4rebUa>ol995 

I compagni della sezione di Gradisca del 
Fds addolorali per la scomparsa del co-
magno 

EDQMOOFURUtt 
sempre accanto ai democratici e agli ami-
laicisti gradiscane si stringono con affetto 
ai familiari 
Gorizia, 14 febbraio 11105 

I compagni e le compagne della Federa' 
itone di Gorizia del Pds ricordano Con 
commozione la liguri del compagno 

EDOARDO FUttAN 
esponente di primo piano delVanAl(a&.hi-
smo e della Resistenza, combattente tena
ce per la c&uia dei lavoratoli e pei gli idea
li di giustizia che lo hanno accompagnalo 
mila la «la. Esprimono alla lamiglla le più 
sincere e fraterne condoglianze. •• 
Oonzia,Nfebòraiol995 : 

il gruppo consiliare del Pds di Cesena par
tecipa al rullo che ha colpito 11 consigliere 
Otello Brighi per la scomparsa dell'amato 
(rateili? 

MOTE 
segretario dell'Unità di oase di Bflgnile-
ftrtna, Sfebbralo 1995 

I compagni della segreteria della Federa
tone del Pds di Cesena partecipano le lo
ro sentite condoglianze per la scompaia 
di 

DANTE BUCHI 
segretario dellUnilà di base di Bacile. Al
la moglie, ai figli, al Ircelo dello un Ira-
lerno grande abbraccio 
Cesena, 14 lebbra» 1995 

I compagni del Pds della cilld di Catanza
ro, del cernitalo federale e (fella direzione 
provinciale, si unfecono al dolore dei lami
nari per l'improvrisa, Immanità scomparsa 
del caro 

UMKRTOtWTWO 
siknaio e apprezzato compagno e dirigen
te prima del Pei oggi del Pds. 
Catanzaro. H febbraio 1999 

II Consiglio, la Gluma. U Presldenie ed s 
Segretario generale della Provincia di Mila
no prendono pane con sincera commo
zione al cordoglio del collega luigi Tripoli 
per la scomparsa dal padre 

AMtjOKTSfPOW 

Milano. 14. febbraio 1B95 

che da cortile senza lare assoluta
mente nulla, NULLA, per recapita
re a Rushdie una seppur vaga soli
darietà istituzionale, mentre invece 
6) il Vaticano, che dell'Italia, e so
prattutto della citta di Roma, è 
ospite, si è lempeslivamenle schie-. 
rato (orino lo scrittore e in soste
gno della mistificazione ktiomeini-
sla, prendendo ambiguamente le 
distanze solo dalla sanguinaria in
alazione a delinquere che ne sca
turiva. 

Ecco perché, tutto ciò ricapitola
to, mi permetto di trasecolare di
nanzi alla posizione assunta dal 
Sindaco Rutelli' anziché rallegrarsi 
che per una volta il Consiglio Co
munale gli abbia scodellato belle 
prona un'occasione per non fare 
la figuraccia di tarili suoi connazio
nali, questa figuraccia è andata a 
cercarsela col lanternino, Non ha 
tenuto presente che, anche se po
chi, alcuni hanno realmente svolto 
un «esame serio» del caso Rushdie, 
anche In Italia, e continuano a 
svolgerlo anche quando non scoc
cano gli anniversari, e sanno distin
guere al voto, ormai, cosa è ' im
provvisato" da cosa non lo é: nel 
caso specifico, l'iniziativa di «Nes
suno tocchi Caino- non lo era, la 
reazione del Sindaco di Roma si. 

INFORMAZIONI PARLAMENTARI 
La aenalricl e I senatori del Gruppo PicgrosiMt-FadBrativQ sono tenuti ad 
essere presenti Ben» eccezione alcuna alt* sedute aniìrnerktane di 
martedì 14 e mercoledì 15 e a quella pomeridiana di giovedì 16 feborato 
(esami decreti legge e OD*, obiezione di coscienza). 
L'assemblea del Gruppo Piograsak&li-Federaltvo del Senato e convocala 
per mercoledì 15 febbraio alle ora 18.30-
La riunione del Gomitalo Direttiva del gruppo Progressisli'FedraMvo della 
Camera, allargata ai Responsabili dei gruppi di Commissione, e convocata 
per martAdR 14 febbraio alle ore 17.30, 
L'Assemblea del Gruppo pfogreaai-itl-Fedrerathra delle Camera del 
Deputali e convocata per mercoledì 15 febbraio &He ore 9, 
Le deputate e i depulall del Giuppo Progress-Federativo sono tenuN ad 
essere present, SENZA ECCEZIONE ALCUNA ala seduta antimeridiana 
di martedì 14. Un date ore 11, e alle sedute antimeridiane e pomeridiana di 
mercoledì 15 e giovedì 16 febbraio. Avranno luogo votazioni su: decreti. 
pdl custodia cautelare, pdl legge elettorale regionale. 

C O M U N E D I R U B I E R A p r w i n c i i d i R q g i o E m » . 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Comune di Rutterà • Via Emilia Est, 5 - 4204B Ruoterà - Tel. 
0522/626343 - telefax 0522/628978. inlende esperire gara di lidia-
itone privata a punteggio In centesimi (100/100) « cui: 45/100 su 
criterio massima ribasso (offerte solo in ribasso) e 55/100 su ele
menti oggettivi per gestione servili sociosanitari In Casa Protetta • 
CPC n. 93 Dir 92/50 Cee A l i . 1 B. Cor r ispe t t i vo : c i rca l i re 
1.200.000.000 (unmiliardoduecenlomilloni) annui. Durata tre anni, 
Praaantaxione domanda: carta legale sottoscritta dal legale rap
presentante. redatta in lingua italiana - esclusìvamenle a mezzo rac
comandata, Le richieste dovranno pervenire entro H giamo 6 m a n o 
'9S (40 giorni dalla date di spedizione del bando alla Q.UC.E,). 
ulteriori informazioni nonché copia del bando integrare porranno 
essere richieste alla Segreteria dell'Ente appaltante. 
Rubiera, H 14/2/1995 IL SINDACO Xrcn. tsssonf G lm» 

COMUNE DI CERRO MAGGIORE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avvito di p a n (—tratto) 

Appalto lavori di rMl lxzftxlon* P*»t» ciclabili - Tronco A 

(coHcgammto C w r o Magg lon-CanUlUpo) 

È indetta una gara di licitazione privata, ex art. 1 , leti, a), leg
go 2/2/1973 n. 14. per l'appalto del lavori di realizzazione p i 
ste ciclabili - t ronco A (collegamento Carro Magglore-Canta-
lupo), per un imporlo a base d'apparto di L. 941.450.00(1 + 
iva. 

Il bando cN gara Integrale contenente I requisiti per l 'ammis
sione e pubblicato all'albo de l Comune di Cerro Maggiore e 
può essere richiesto presso la segreteria comunale. 
Le richieste di partecipazione, corredate dalla documentazio
ne indicata ne l bando Integrale, in car ta legale, dovranno 
pervenire entro il 7/3/1995. 
Cerro Maggiore, 8 feWwato 1995 

IL SINDACO 
Pateari Cav. Giuteppe 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Conti Don. Renato 

Àziùmje tnfenni no 

È usata la Guida delle Regioni d'Italia 1995 
Edita dola Sispr (società aeHa Seal-Diviakxw Sta», è uscita la S& edzUr» 
della -Guida dele Regioni d'Italia-, strumento di cftnaultailona e di lavoro 
indispensabile e di grande affidabilità, graiie all'accurato adornamento del 
dati e aifainpiezza dei contenuti. 
3 volumi (La Nasone. Le Regioni Nord. Le fìegjonl Cernro-Sud). 4.000 pagi
ne, 3 indici generali e 21 sommari per trovare rapidamente le norme sugli 
60.000 enti e Imprese e gV oltre 160000 nomi climi con questi numeri la 
«Guida delle Regioni d'Usila" garantisce la compieteli» Oell'lnrormulone 
sulle slnmure istituzionali, economiche e culturali italiane. 
L'edizione 1995 0 caralteruzeia dala disposizione delle sezioni regionali In 
ordine geografico, che offre una più «genica lanuta delle rasila locali; novità 
cX grande Interesse anche nei contenuti, anicchiti Ln particolare nei settod 
degli etili locab e delle aziende, e neUe gralica, migliorata per rèndere più 
rapidamente individuabili \ Irteli tele diverse rubriche e agevolare le ricerca 
delle Informazioni. 
Come di Consuelo al volumi della -Guidi) dBle Regioni d'Italia- è unita, gra
tuitamente. la "Guida agN acquIsTi per gli Enti pubblici ». che presenta, In 
circa 1.200 pagine, un repertorio di 70.000 aziende fornitrici di beni e servizi 
per le pubbliche emmlnislrazion! 

Per maggiori informazioni: 
Stapr So* editrice (Gruppo S*M-Otvlalwie Stel) 

vie delle Scrofa. 1 ' - 00166 Roma - Tel. 0ÉVa87965E - Fai 06U68e7637 



Denunciata alla Corte dell'Aia la Telecom 
che fa pagare SOOmila lire l'allaccio 

Bolletta cara 
per l'immigrato 
Lassociazione di difesa dei consumatori Agrisalus ha 
denuncialo alla Corte internazionale dell Aia la Tele 
com L'accusa il trattamento che quest ultima riserve
rebbe agli utenti extracomunitan per le condizioni di al
lacciamento al telefono Questa quota -sostiene I asso
ciazione - vanerebbe fra le 500 000 lire e il milione e sa
rebbe, dunque notevolmente più atta di quella prevista 
dalle normali condizioni di abbonamento 

NOSTRO SERVIZIO 

• CATANIA Denuncia la Tele
com Italia pretenderebbe dagli ex 
tracomunrtarì che stipulano un 
contratto pei I allacciamento di 
una linea telefonica un anticipo 
siile lutuie conversazioni variante 
In le SUO mila lire e il un milione a 
«tonda della provincia contro le 
dica 24 mila richieste ai cittadini 
taliani 

È quanto si segnala in una de
nuncia nei confronti della società 
presentata aliti corte intemaziona 
le di giustizia <lell Aia dall associa 
zione di difesa dei consumatoli 
Agnsalu» di Catania, 

Il cttMkto Iraniano 
Ad "Aflrlsalus" si era rivolto la 

•tentando la discriminazione un 
dttddlno dell Iran Hezarvad Bah 
lam die con I assistenza dell asso 
finzione è riuscito a pagare 14 mila 
tiro Invece delle SO0 mila richieste 
L Iraniano sulle primo aveva ere 
ditto a uno sbaglio Pensava in-
somma che ci (osse stato un errore 
da liane della Telecom Dopo una 
rapida verifica si accorse Invece 
che ciò che lui riteneva un errore 
era in realtà una regola 

Inutile ovviamente ogni prole 
sta. Negli uffici dell azienda truvò 
solo Impiegate gentili ma irremov> 
bill C d alita parte non mentivano 
era davvero quella la regola Era 
iraniano doveva pagare più d un 
Italiano Semplice 

Bahram - successivamente al 
I Intervento dell associazione Agn 
salus - sarebbe stato poi Informato 
dalla Telecom tramite una lettera 
firmala dal dirigente Galluccl delle 
disposizioni Impartite dalla società 
alla liliale di Catania e ali intera li 
ne» gestione clienti per una «ap 
plicazione uniforme" degli anticipi 
sulle conversazioni 

•llbalntto...' 
Tuttavia secondo «Agrisalus- e 

I associazione di volontariato antl 
nizzista«SenztKonlirie.diRoma la 
tetecom «continua a pretendere 
I illegale e razzista balzello sia a 
Catania che ni miti. Italia » «Enoi 
proprio per questo abbiamo co
minciato a raccogliere le segnala
zioni di tutti gli extracomumlan 
che hanno subito e subiscono 11 
denteo trattamento» af(erma Dino 
FNSUHD che di "Senzaconline« e 
segretario nazionale 

•51 tratta d un iraitamento - pro
segui Fnsullo-ctieapparedeliui 
lo inqualificabile Abbiamo già de 

cine e decine di segnalazioni 
Gente che ci chiama e ci dice che 
si anche a loro è successo è acca 
tjulo di dover pagare cifre enormi 
emblematiche per una forma di to 
tale discnminazione A me slesso è 
capitalo In questi giorni di dover 
dare le mie generalità per consen 
lire I allaccio d una linea a una 
cooperativa asiatica di generi al; 
menlan che ha aperto nel quartie
re Esqulllno di Roma con le loro 
generalità avrebbero dovulo mve 
ce pagare oltre mezzo milione pò 
verini solo penile non sono ila 
liani capilo' non sono italiani e 
allora devono pagaie venti trenta 
quaranta volle più d un Italiano e 
questo cos è1* non è torse razzi 
smo1» 

Le condizioni 
Le due associazioni -Senzacon 

fine» e «Agnsalus- soslengonoche 
in base ali articolo 21 delle condì 
zloni di abbonamento Telecom 
I anticipo sulle conversazioni è fis 
salo nel 1CK dell inlero allaccia 
mento cioè circa 24 mila lire ai 
prezzi attuali e che periamo «gli 
slranien cui È slata applicata la la 
riffa maggiorata avranno prima o 

POI dintlO £ll lllllbu SU lUcluSl 
danni morali» 

«E infatti stiamo raccogliendo 
più segnalazioni possili!! propno 
per questa ragione - aggiunge i-n 
sulto - vogliamo chiedcie a Tele
com Italia un rimborso e non sc
io vogliamo che siano pagali an 
che i danni morali Perche poi é 
facile dire che salvo qualche caso 
specifico e violento il razzismo in 
llalianonesisle Esiste invece ec 
come Esiste su un tagliandolo di 
Teiecom Italia esiste perche e una 
delle più grandi aziende italiane a 
ufficializzarlo lo ufiiualizza chie
dendo pretendendo soldi da mi 
gliaia di persone immigrale che 
spesso non conoscono bene la no 
sua lingua che non sanno muo 
versi nel percorsi burocratici dei 
nostri uflici e allora pagano chi 
nanolateslaepagano » 

•Sapevamo tutto»,» 
AH ufficio stampa della Telecom 

Italia dicono che la -stona È vec 
chia» Nel senso si deduce the ne 
erano già a conoscenza «Ma per 
replicare adeguatamente - soslen 
gono - occorre prima il parere dei 
nosln esperti delluffiaolegale e 
insomma ci vorrà un pò di le ti
po. 

Piero Pompili 

I giudici: elementi a sostegno dell'accusa di corruzione. L'azienda: notizie infondate 

Trentasette miliardi su 24 libretti 
Saltano fuori i fondi neri Fininvest? 

MARCO BRANDO 

m MILANO Le chiavi di accesso ai 
Il J EILM JU1 l I I I U 5 L'I I I I * J 

nlana' GII inquirenti di Mani pulite 
pensano adesso di averle In ma 
no Valgono 37 miliardi divisi su 
ventiquailro libretti bancan Venti 
nella sede di Segrate (Milano) del 
Murile del Paschi di Siena al porta 
tote oppure intestati a nomi di lan 
tasta o a dirigenti della Fininvest 
Quattro presso la filiale milanese 
della piccola Banca popolare di 
Abbiategiasso tutti al portatore 1 
magistrati ci sono arrivati mdagan 
do sull Istifi istituto italiano di inve 
stiraentc. e finanziamento in pò 
che parole la banca interna della 
Fininvesi sospettaladiaverciirato 
accanto ali attività ufficiale anche 
la costituzione di fondi extra bilan 
ciò destinati a tangenti e alire 
•emergenze» Tutti elementi a so
stegno delle accuse di falso in bi 
lancio e corruzione per i fratelli Sii 
vio e Paolo Berlusconi Non solo I 
magistrati hanno anche scoperto 
versamenti in denaro a favore di 
Romano Comlncioli manager e 
consulente della Fininvest vecchio 
amico di Silvio Berlusconi e* lea 
der di Forza Italia in Sardegna ri 
cercato dal 18 gennaio scorso con 
1 accusa di lalse fatturazioni Som 
me versate mentre era già latitante 
Notizie .lolalmente infondate su 
una -ennesima discutibilissima in 

daninc» della procura nvilane* re 
\i ik i un co 11 inculi? i I i i 
vosi E aggiunge che non e è -nes
sun tondo nero nessun falso in bi 
lancio» I libretti appartengono tulti 
•ali amministrazione delia famiglia 
Berlusconi e non hanno niente a 
che vedere con la Fininvest» villi 
ma insiste la nota di un -ennesi 
ino tentativo" di infangarla 

Chiacchiere e tabacchiere e le
gno o hanc e Napule non ne 
mpegna» Ovvero In dialetto par 
teno|neo di Banco di Napoli non 
impegna chiacchiere e tabacchile 
re di legno» È il solo commento 
cheien fonedellesueradicinapo 
Iclane si e lascialo scappare il prò 
curatore aggiunto di Milano Cerar 
do D Ambrosio, prima che si ap
prendesse in serata la nolt?ia su 
quei 37 miliardi II Banco centra 
solo col proverbio Con le indagini 
centrano invece il Monte del Pa 
schi di Siena e la Banca popolare 
di Abbiategrasso (BPA1 Nelle ulti 
me settimane i magistrali hanno 
deciso di non seguite più tutu i mil 
le nvoli delle finanze bertusconia 
ne per concentrarsi su quello che 
nltngono il cuore del sistema Do 
pò il summit in procura del 6 teb 
braio scorso la pm Marghenta 
Taddei aveva ordinalo alla banche 
I acquisizione di documenti ban 
cari Ieri e I altro ien la pm é slata 

impegnala a tempo pieno nella ca 
serma della Gdf d via Fabio Filzi 
per esaminai? il in iterml'1 qrt ac 
Li S i | i l i Il i 
numone del procuratore P Ambro
sio con i pm Gtieraido Colombo e 
Francesco Greco 

L Istili era già saltato fuon duran 
te le indagini sulle mazzette (330 
milionil versate nel 1991 da Salva 
tore Sciascia direttore centrale dei 
servizi fiscali della Fininvest a uo
mini della Gdf per evitare controlli 
nelle sociela Mondadori Videoii 
me e Mediolanum Sciascia il 251u 
glio scorso raccontò che fu Paolo 
Berlusconi allepoca direttóre gè 
nerale della Fininvest ha indicargli 
come ìepenre i fondi nen necessa 
ti Mi faceva perrcnue queste 
somme di denaro facendomele 
trovare nella cassaforte della Isti 
Il • Allora Sciascia Insistite sul 
collegamento tra la Istiti e la Silvio 
Berlusconi fman?lana una holding 
lussemburghese con un capitale di 
IDI) miliardi di lire Questullima 
società e da allora al cenlro dell in 
teresse dei rnagislrati milanesi Ne 
e presidente fin dallongine Gian 
cario Foscale cugino di Silvio Ber 
lusconi Quando il 30 dicembre del 
1992 lu celebrata I assemblea della 
società lussemburghese per appro
vare il bilancio del 19=11 il verbale 
venne firmalo da Foscale e da due 
manager Ubaldo Livolsi e Alfredo 
Zucconi II pnmo è I attuale consi 
gliere delegato della Islifi il secon 

do è finilo sotto inchiesta I esfate 
scorsa per I -affare Gdf» 

Da Un slesso bilancio consolida 
1 i . i I I i ii i - j i il n i 

I istituto funziona come una stanza 
di compensazione preleva denaro 
da alcune società e lo trasfensce 
ad altre Nel 19921 Istiti ha incassa 
lo 776 miliardi dalla Slanda 301 
dalla Mondadori 68 dalla Silvio 
Berlusconi Editore girandone 242 
alla capogruppo e circa 2000 alle 
consociate nei settori tv pubblici 
là cinema Non solo L istituto ha 
on ruolo fondamentale nel cuore 
finanziano della famiglia Berlusco
ni le misteriose 22 società (Hol 
ding italiana I II e cosi via fino alla 
XXlT) che controllanno il 96 I t 
delle azioni Fininvest II Cavaliere 
possiede <M6466% di tali holding 
più ha intestalo direttamente il 
3 9 \ delle azioni Fininwst La re 
stante quota ha garantito più volte 
Silvio Berlusconi farebbe capo in 
modo diretto o indiretto alla sua fa 
miglia Ebbene le holding intral 
tengono conti correnti con la Islifi 
per 127 miliardL Ed ecco poi 
spumare come Pollicino propno 
là Banca Popolare di Abbiategras 
so presso il piccolo islitulo le 22 
holding hanno altrettanti conti per 
poco più di un milione ciascuno 
In tulio 25 milioni Un flebile cu 
rioso legame con la BpA II solo le 
game ufficiale Finché sono saltati 
fuori quei 7 miliardi in libretti al 
portatore 

Milano 

I genitori 
si separano: 
lei si uccide 

• U O W A M 
• MILANO Si è uccisa 1 genrton 
dopo molli anni di vita insieme si 
erano separati Ma Ylenia non era 
riuscita a sopportare lidea della 
frattura (Minitiva fra Anna S e Al 
berlo B Nomi fittizi utili per tutela 
re in qualche modo il diritto al do
lore salvando insieme un doloroso 
dmtlo di cronaca Aveva 17 anni 
Ylenia Li ha conclusi nel modo 
peggiore impiccandosi al soffitto 
della sua camera Un modo ag
ghiacciante per smettere di pensa
re di piangere di soffrireperundi 
vorzto ampiamente annunciato 
che aveva segnato gli ultimi anni di 
una vita durata poco più dell unio 
ne familiare 

Un modo feroce anche perpu 
mre la madre sulla quale la giova 
ne sembra rovesciasse il peso tota 
le della separazione La mamma 
era "Colpevole» di non essere tiu 
scita a tenere unita la famiglia di 
aver costretto il padre ad andarse 
ne E la «punizione tragicamente 
definitiva è amata len sera poco 
dopo le 19 nella villetta a due pia 
ni d Rho che Ylema divideva da 
qualche mese con Anna Da mesi 
le liti fra madre e figlia riempivano 
di urla e lacnmei locali della villel 
la di via Lura 29 Non era un miste 
ro per chi conosceva Vlenia e An 
na il tormentalo rapporto che da 
tempo segnava i rapporti fra madie 
e figlia Un rapporto ormai confic 
calo in un conllilto quotidiano esa 
sperato spesso violento Fino al 
I aggressione fisica Piudiuna volta 
Anna era stata spinta a denunciare 
la figlia ai carabinieri Era spaven 
tata perché Vlenlo pare accades
se le si scagliava contro insultali 
dola e tentando di picchiarla Sono 
le 19 o linci p ri 'umido Anna 
n i i !-• I- i l i i i i Ir i l i l i i 
serratura ma la donna tenta multi 
mente di farla ruotare per aprire la 
porta di ingresso Vlenia si e chiusa 
dentro lasciando la chiave nella 
toppa Anna si attacca al campa 
nelbesuonaalungo inutilmente 
Poi una corsa disperata attorno al 
la piccola costruzione menlre le 
cresce dentro la percezione della 
tragedia Le finestre sono sbanale 
Chiama a gran voce Anna Urla il 
nome della figlia la implora di 
aprire Le risponde il silenzio Cosi 
la donna rompe il vetro di una fine 
sua infila il braccio ali intento e 
apre Avanza nel buio a tentoni 
Preme un mtenutlore La luce 
esplode sul colpo di Ylema che 
oscilla ancora impercettibilmente 
a mezzo metro da terra Una corda 
le gira attorno al collo e sale al sol 
fitto dintta e lesa verso la morte 

In qualche modo Anna risce a li 
berare il collo della figlia dal cap 
pioccorreversolautomobile cor 
re verso I ospedale corre con Yle 
ma che respira ancora E spera un 
cora Ma i medici che ali ospedale 
tentano I impossibile non ce la 
lanno 

Giovanni Paolo II: «L'amministrazione comunale si deve impegnare a soddisfare i bisogni sociali della città» 

Giubileo, il Vaticano collaborerà con Rutelli 
• LITrA DEL VATICANO Giovan 
ili Paolo 11 ncevendo ieri manina 
nella tyl*del Concistoro II sindaco 
di Roma Francesco Rutelli ac 
compagnnto dagli assessori e dai 
presidenti del gruppi consiliari e 
delle circoscrizioni ha affermato 
clie »la Chiesa t> pronla a collabo
rare con I amministrazione estradi 
na liei la preparazione al grande 
Giubileo del 200O ma ha richia 
mulo i attenzione degli am min 
slralotf o del politici sul -grandi 
prublt mi sociali- della cita Ira cui 
e in In pnmo luogo quello delia "di
soccupazione della situazione 
abitativa del (rasparti dell assi 
slenza- che rigunrdano le famiglie 

Va pero suitolmoato conteda 
to rilevarne o nuovo II frefl»s inie-
so come reciproca slmpalia e vi) 
lunta dkullHborarc per il bene del 
In citili che Instauratosi subito nel 
Iginio Inconlni avvenuto tra II Papa 
od II nuovo ilndacQ (li Roma I fi di 
cembro del 1<»1 in piazza di Scia 

SANTINI 
gna perla festa della madonna ha 
segnalo ieri un interessai ili svilup 
pò Giovanni Paolo 11 ha Inlalli ap 
prezzalo mollo il gesto di confenr 
gli il «Premio Roma per la pace e 
per 1 azione umanitaria-1 ome »n 
conoscimenlo della cilladinatizu 
romana al molo che il suo vescovo 
ha svolto per la pace nel mondo 
ha delto Rutelli E se Pio XII Ilari 
levato il sindaco lu deliralo -de 
lensor civitatis-" per quanlo lece 
per aiuytarc la popolazione nel pc 
riodo dell occupazione nazista e 
per far dichiarare Roma -e ilta aptr 
la» onde evitarle i bombardamenti 
che purtroppo rubi Giovanni Poo 
lo 11 può essere definito defensor 
pacls-

Giovanni Paolo 11 ha colto I oc 
casone per attorniare neordando 
che «una delle sfide più esigenti di 
questo difficile momento storico i> 
là pace» che Roma può realizzale 
la sua peculiare vocazione di «cro-
cevln del dialogo Iva i popoli» 

Quindl mi ione stimolo a nlancian 
questo ruolo interreligioso e inier 
culturale e quindi mondiale dell i 
alla E poiché «la pace nasce dal 
basso- ha voluto lar rimarcare che 
occorre pensare pnma di tulio al 
la -pace nelle lamiglie e tra le lami 
glie e perciò bisogna preoccu 
parsi tra i tanti quartieri di Roma 
di «quelli pul periferici e disagiati 
facendosi carico di -quei drammi 
sociali che rendono difficile la vita 
di larglic (asce della |>opolazioiic 
romana» E tiecesano ìffiontiic 
con decisione da parte delle auto 
rita nazionali ed amministrativi il 
problema della «disoccupazioi e 
soprattutto giovanile e quelli del 
Iassistenza ai maiali cremiti, agli 
anziani non auiosufFc orili agli 
handicappali migliorando pure la 
situazione abitativa- Edhaaggiun 
to «Abbiale cura che i trasponi le 
scuole e ì van servizi sociali siano il 
più possibile rispondenti alle ne 
cessila delle lattughe in particolare 
di quelle chi! hanno bambini o in 
ziani da accudire" 

Parlando poi in modo specifico 

del grande Giubileo del 20011 ilPa 
pa ha dello che esso «chiama in 
causa lulte le componenti della cu 
ta» |>ei[he -niellerà alla prova la 
capacità organizzativa le strutture 
e attrezzature il volto urbano e ci 
vile le altitudini ad ospitare un 
grande numero di pellegrini e id 
assicurare loro adeguate possibili 
l ì di e isolazione e ogni fomia di 
assistenza- A (ale proposito Rulel 
Li ha assicurato elle I amministra 
zionc sia preparando -un sislcma 
di ( oord nann ntu efficace msie 
me agli unii locali e-in costante in 
lesa-coli laS Srtk. con il Vn ana 
lo gli organi deputati dello Si ilo 
italiano duoihe il problema ha ri 
levanza indie nazionale per lar 
fronle «ad alcuni problemi sinittu 
rali ene a Roma si trascinano da 
lunghi anni* ed ha annunciato che 
ili mi/io del prossimo maggio sa 
ranno reso pubbliche tulle le ini
ziative in cantiere 

Il l'api e Rutelli hanno parlato 
anche delle nuove chiese m co
gnizione e da cusl ni ire in vista del 

Giubileo. Il sindaco ha rassicurato 
il Pontelice clic I amministrazione 
si sente -responsabilizzala peichè 
le nuovi chiese si tacciano al più 
preslo» e perche si possano svolge 
re pure quelle «leste di popolo co
me I inaugurazione di San Cie 
menle a Moiuesdcm elie sono ira 
quelleche più ci piacciono" Enon 
ha mancato di augurare al Rapa di 
tornare adevserc viaggiatore nella 
nostra cittì» ossia a ripiendere le 
visite pastorali inleirolte negli ulti 
ni tuoi in seguilo alla roltun del 
lemorc il JMapnle scorso Di qui lo 
sforzo dell iniiiiinislnizione per lar 
iruvare al Pa|ki -una dita più giù 
sta più umana pili ellieiente più 
saolidale socialmente nelle peri 
iene troppo a lungo di mentii ale» 

Un grande impegno quello as 
sunto da Rullili incalzato da prò 
blemi enormi si' pensiamo che a 
quelli connessi ali esigenza di rcn 
dere vivibili una citlà complessa 
come Roma sisonoaggiunliquelli 
straoidinari relativi alla gestione or 
gumzzaliva del Giubileo 

Lecce, soldi e gioielli alla nipote 

Per lui niente eredità 
Distrugge a colpi di piccone 
la tomba della moglie 
a ROKtA Ha preso il piccone e ha 
distillilo la lapide la tomba e la 
cassa in legno dove un mese la en 
stala sepolta la moglie Tritio per 
una questione di eredita Prolago 
nisia della singolare storia ò un 
manovale Nicola Allegretti di % 
anni che si fj recalo al cimitero ili 
Lizzanello in provincia di Lecce 
dopo essere stalo in banca e aver 
scoperto che la moglie aveva la 
sciato gioielli e denaro ad una sua 
nipole Nicola Allegretti e la mo. 
glie Salvalora Calngiun di W anni 
awjvano vissuto insieme a Cotogni i 
Monzese (Milano) dove lui er.i 
emigralo per lavoro quando nel 
seltembre scorso le condizioni 
della donna si erano aggravate i 
due avevano deciso di rientrare a 
Lizzanello il paese d origine Insie 
me non avendo figli, avevano sta 
bilito di lasciare i propri beni ai n 

spellivi nipoti Malgrado cift - se
condo quanlo raccontalo dilluo 
mo ai carabmien grande ù stalo 
lo stupore di Nicola Allegretti i hi 
aveva bisogno di denaro quando 
si i recalo in IMI K icd h i scoperto 
che lutti i beni dell,! moglie lun i 
veni ina di ultiminoli imi gioielli i 
denaru) erano stali donali dalla 
donna ad una miniti Luomo in 
preda ad un raptus si i reiato al 
umilerò e con un picconi h i di 
stnilto la lapide e la lomba h i poi 
cenalo dopocivertfivelloi liìintu 
malo il co|Hriluii d i l l i bua di 
eslrarve la salma Solo linlciwiito 
di i laminili! n ha mi|iedilo ali un 
mo di raggiungere 1 obiettivoihe 
si era prefisso Nicola Allegum -
secondo quanto raicnntato dm 
miliran-pemrcii i lbi i-ennaiUi 
carabinieri ha inveito i nutro la mo
glie 



le Storie °Jnal2rUmtì 

Massimo Osti ne possiede circa 20mila esemplari che rielabora in giacconi di successo 

Martedì 14 febbraio 1995 

UlflfcttMMlJlMWI Luciano Nadalmi 

E il computer indossò la tuta 
Stilista, designer, creatore dì moda e . collezionista Mas
simo Osti da Bologna non è solo l'ideatore di marchi fa
mosi del vestiario giovanile (C.P. Company, Storie Island 
ecc.) fa anche la raccolta più stramba della terra- quella 
delle tute, dei giubbotti e degli abiti da lavoro prodotti dal 
mondo occidentale Oltre 20 000 capi che trasforma con 
l'aiuto di un computer Tra le stranezze, due tute da astro
nauta trovate da qualche parte a New York. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

'tir I MMHWSWMtin.i l >il i v i 
Sono tante le sita- Itivorai'Socome. Fotograte inpula 

sposta, .modella, taglia'e cuce e al
la fine imenla. Inventa giacche 
Giacconi per In precisione Cose 
note al pubblico per il marchio 
C P Company ad esempio, oppure 
Stone Island, o ancora Leti Hand o 
la Massimo Osti producer che vie
ne lanciata proprio In questi giorni, 

nezze del Mondo 
[ Di lutto II mondo 

Ce pure quella di un signore che 
due o tre volte l'anno, per contral
to, prende l'aereo e se ne va In giro 
per II pianeta Phoenix Tucson.AI-
buquerque per restare negli Usa 
Oppure Pangl Londra, Berlino per 
panare della vecchia Europa Usuo 
mestiere non ha un nome Solo 
uno scopo' acquistare sul mercati 
e mercatini dell'usato tutti i tipi di 
giacche, giacconi, tute e tutine che 
Pabuondanita dell'occidente sbal
te sulle strade Non si pone proble
mi lui Solo scrupoli professionali 
Deve capire se la collezione, par
don l'archivio del suo principale, 
possiede o no quel certo capo Se 
[| modello gli manca Se la sahpei-
le e nota o meno. £ alla Ime? Via, 
su un cargo, verso Bologna, esatta
mente verso lo studio di Massimo 
Osti e sommarsi agli altri 20 000 ca
pi (ripetiamolo per esteso venti
mila) che rappresentano la raccol
ta più stramba che esista In Italia 
quella che cataloga le tute e le 
Biacche partorite dalla lantasla del-
Fuomo. 

Gente bizzarra' Mica lanto Con 
quel po' po' dt collezione l'Osti ci 

IfMlmlfMUl 
«Una collezione la mia - dice 

l'Osti - che iniziai da solo agli Inizi 
degli anni 70 I primi passi della 
mia carriera. MI Interessava capire 
la storia di questi capi II loro rac
conto Perché II vestito, non scor
diamocelo, ha una sua storia Una 
sua forma Suoi materiali Insom
ma una sua cultura e studiarlo con 
attenzione e fonte inesauribile di 
idee» 

Un'odissea transnazionale per 
mercatini che ha portalo anch'es
sa, come tutte le cose, a una sua 
originale vistone del mondo Lo sa
pevate ad esempio che è sbaglialo 
cercare materiale di scarto in Rus
sia (-Troppa miseria - dice Osti -
ta gente vende niente tiene il poco 
per sé») ? Oppure che la stragrande 
maggioranza di questa collection è 
di roba militare («Il meglio del me

glio Sia peri matenallche per l'uti
lizzo. Una giacca militare ha nulla 
che non serva»)? E che una volta 
addirittura, sono state trovale due 
rute spaziali della Nasa' Originali7 

(•SI bulla proprio via tutto in que
sto mondo») 

Osti, classe 1946 des/gnerpnma 
ancora che stilista ha sempre avu
to una straordinaria passione per i 
materiali L'uso tecnologico della 
stoffa è in realtà la sua vera sfida 
culturale Fa giacconi, è vero Gac-
«ffli, d| succei»,cbeiPoi y*ode a 
mezzo mo^dff. Ma in. efie modo' 
Confuso appunto del ftp archivio 
di oltfeventlmilà pezzfSo-dice 
- rutto catalogato e fotografato Un 
computer mi richiama un pezzo 
Lo elabora loconfondoconunal-
tro, cerco un disegno un'idea, uno 
spunto Alla line produco un capo 
che tende sempre a massimizzare 
la quatta di fronte al progressivo 
impovenmenro dei materiali» Un 
lavoro questo che lo portò netl 82 
ad usare per pruno un tessuto bi
colore con una lavoratone, ora fa
mosa, chiamata «ione washed» 
oppure I «ice jacket» materiale che 
cambia colore a seconda della 
temperatura o ancora, più recente
mente e solo nella linea «Leti 
hand" l'abbinamento di una certo 
tessuto sintetico con <a fibra delle 
calze femminili, si da dare al tutto 
massima leggerezza e massima re
sistenza al vento e al freddo e, per
ché no, pure la protezione dalle ra
diazioni nucleari per il 70$. 

•Il mio pensiero è semplice - di
ce - qualsiasi capo d'abbigtiamen-
to di vent'annl fa per qualità e 
quantità dei roatenali è superiore a 
quelli di oggi II motivo' Ci stiamo 
impoverendo Si inventano nuove 
fibre perchè quelle naturali costa 
no troppo e comunque non ce ne 

sono per tutti Di qui la mia ricerca 
continua II mio sogno è arrivare a 
produrre anche a orezzi i più bassi 
possibili Allargare la schiera dei 
clienti Dare risposte alla gente ai 
ragazzi che non possono spendere 
700 000 lire per un giaccone man
tenendo arto II senso del funziona
le e del materiale llmtoideale'Un 
capo indistruttibile» 

E anche consigliere comunale 
l'Osli A Bologna Eletto nelle file 
del Pds e ora appartenente al grup 
poi di Costituente democratica 
(fondato-insieriie a Stefano Bona 
ga e Omar Calabrese) S'è impe
gnato nel progetto Pilastro (il quai 
bere dove avvenne la famosa stra
ge dei ire carabinieri uccisi da 
quelli della Uno bianca) per la rea
lizzazione di un centro cinemato 
grafico per giovanissimi In pratica 
la produzione di sei o sette corto
metraggi creali da) ragazzi e basati 
sulle loro storte con la collabora
zione di RISI Safvatores Pasquini 
Rulli, Cacucci e Cedema Un pro
gettò verso i) quale ha invesuto in 
Idee e tempo libero nmanendone 
perù deluso «M aspettavo molto di 
più» 

Uriixodwar» 
Alberto Abbruzzese proprio per 

questo suo strano modo di essere 
o di cercare di essere (non stilista 
ma designer, non industriale ma 
creativo) l'ha definilo Producei 
che è una parola mediata dai 
mondo hollywoodiano e che In
tende un regista di sé slesso, un uo
mo che Inventa e segue la sua 
creatura in tutte le fasi del suo prò 
cesso Dal disegno hno ali armadio 
del consumatore «Una volta - n-
corda ancora Osti - ebbi I idea di 
vendere le camicie in una scatola 

sul cui fondo era nprodoUa (olo
graficamente I acquisto II perché' 
Pensavo che il cliente, a distanza di 
anni ntrovando la scatola a carni 
eia ormai perduta potesse vivere 
un ricordo legalo a quella lontana 
spesa Potesse farsi prendere dalla 
rnemona- InsiemeaSlmgeaJean 
Pierre Duttlleux ha partecipato poi 
alla Raittforesl foundation cioè al-
1 Iniziativa contro la deforeslaztone 
deliAmazzonia In quel progetto 
finanziò e realizzò il video Roani s 
fitìwmiche circolò poi in quasi tul
le le leti letensivB del roròdo In
somma una battaglia la sua mila 
giocala sulla comunicazione e sul
la contaminazione Termine que
stuiamo mutuato dalla musica e 
che suggerisce una creatività in 
continua sfida con se stessa Che 
cerca cioè, che vuole e non sa fer
marsi Che da un semplice tratto di 
penna, ne è sicura, potrebbe vede
re nascere qualcosa di straordina
rio Un esempio' Visto che si parla 
di tute prendete Emesto Michahel-
les, detto Thayaht Era artista e pit
tore in Firenze Nel 1920 disegnò la 
pnma tuta in assoluto Un tratto di 
penna, uno schizzo ed ecco che 
per pura creatività o se si preferisce 
sfida, fuse cinque lettere tutte insie 
me. la T del disegno globale, ia U 
del corpo la T disegnata dai ta
schini davanli combinati con lo 
zippo dell'apertura e la A del taglio 
divaricante che dà luogo ai pania 
Ioni Di qui Tuta, che vuol dire Tut
ta, nel senso di capo d abbiglia
mento dalla funzionalità universa
le Michaheties era un artista si di
ceva Cercava di stupire Di stravol
gere I ovvietà. Esattamente come 
cerca di fare Osti e la sua pazza 
collezione di giacche prorenienti 
da tutto il mondo 

Giovane profugo trova a Barberino del Mugello una casa, i! lavoro e l'ingaggio nella squadra di calcio 

Dall'Albania all'Italia, sognando i gol 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

nUMODMmUMUI 
Aveva una ca- delsuonomedlbattesimo Proprio 

come lui sognava con un lavoro 
una casa un posto nella locale 
squadra di calcio In una parola 
con la serenità La sua Lamenca 
•lotti' l'ha trovala in questo paese 
dell'Appennino tosco-emiliano 
dove tulli gli vogliono bene, dove si 
è stabilito permanentemente e do
ve è nata Irenna, la secondogenita 
di un anno e mezzo 

sa una fami
glia un lavoro. 

giocava a calcio nella sene A alba
nese Aveva Insomma quella che si 
può definire una posizione Eppu
re nella primavera di quattro anni 
fa anche lui assieme alla moglie 
Mina e al figlio F-'atlona (che in al
banese significa Fortunato) ha at
traversato I Adriatico con una delle 
tante navi della speranza alla ricer
ca de Lamenca Comincia cosi I av
ventura italiana di Kastnot Nova 
allora ventisettenne dipendente 
dell azienda telefonica di Stato al
banese del telefoni e centrocampi
sta del Lokomouv Durazzo Un av-
ventura iniziala fra mille incognite 
e apprensioni sullo fredde banchi-
ne del porto di Brindisi proseguila 
a San Miirrclio Pistoiesi! e termina
ta a Baroenno di Mugello dove per 
lutti 6 diventato -tolti., una tosta-
nlzzozlnnc dolio ulllme tre lettere 

La motta dalla WM vita 
•Decisi di ventre in Italia - ricor

da «lotti» - semplicemente per sta
re meglio Non sapevo a cosa sarei 
andato Incontro, ma ho voluto ten
tare ugualmente e sono stato lortu 
nato» Da Snudisi un gruppo di al
banesi venne trasferito In un centro 
di accoglienza a San Marcello PI 
sloiese Fu II che avvenne I Incon
tro che avrebbe dato una svolta al
la sua vita -lotti, (che ancora era 
Kastriot) Incontrò un imprenditore 

del Mugello Giancarlo Grossi che 
guarda caso era ed è il presidente 
detBarbenno calcio Apprese le re
ferenze calcistiche dell albanese 
I ingaggio fu immediato Ali epoca 
il Barberino militava nella pnma 
categoria dilettanti oggi si trova in 
Eccellenza, che sia a significale 
due promozioni consecutive nei-
I arco di due stagioni grazie anche 
ai suoi gol •Nonrlcordo-diceilol-
tl» -quanti ne misi a segno nel mio 
pnmo campionato ma non nuscu 
a lare del mio meglio perchè mi in 
iortunai ad una caviglia alrnmenti 
avrei potuto date di più" Alla fac
cia della modestia Evidentemente 
anche lui ha Imparato wsrbcemen 
te a gestire i rapporti con la slam 
pa Quest'anno per II momento è a 
quota tre con II Barberino che sta 
zrona in una posizione medio-alla 
di classifica 

La sua giornata è divisa a metà 
fra azienda e il campo sportivo «Al 
matlino - dice - lavoro nella ditta 
del presidente Facciamo fibbie e 

componenti metalliche per bone e 
cinture Nel pomeriggio gli allena
menti» Somde mentre, con un ita
liano abbastanza conetto ma con
dito di tipiche espressioni toscane 
e la classica <o aspirata, si raccon 
ta Sorride e scuote la testa quando 
i compagni di squadra lo etichetta 
no scherzosamente «È un bravo 
ragazzo ma come giocalore non 
vale granché» Si vede lontano un 
miglio che qui tulli gli vogliono un 
gran bene Un amore corrisposto 
perchè anche «lotti» ha parole di 
elogio per tutti «Ho trovato una cil 
ladina meravigliosa, un presidente 
che mi ha aiutato dei compagni di 
squadra coi quali ho subito legato 
Meglio di eoa-

Un futuro Italiano 
Si rabbuia solo quando paria dei 

suoi genitori che sono nmastt in Al
bania «Vorrei portarli qui ma non 
è possibile » In questi quattro an 
ni «lotiii ha anche Imparalo a guar

darsi atlomo Ad apprezzare quel
le piccole-grandl cose che pnma 
non sapeva neppure esistessero la 
cucina toscana («Sono ghiotto di 
pastasciutta e di bistecca») le bel
lezze deila vicina Firenze (-Quan 
do mi è possibile vado a usuaria, 
mi piace molto andare al Piazzale 
Michelangelo e guardare tutto il 
panorama») E poi la Fiorentina di 
cui è divenuto un tifoso sfegatato 
«Sono - ci dice - un ammiratore di 
Batigol Le mie caratteristiche tec
niche però non sono le slesse lo 
gioco come seconda punta, dicia 
mo che potrei somigliare a Bala
no» 

•lotti, ha già fatto anche pro
grammi per il suo futuro Un futuro 
italiano naturalmente «In Albania 
- conclude - non ci tornerò più 
Per ti resto continuerò a lavorare e 
a giocare a pallone finché il fisico 
reggerà Una cosa comunque è 
certa la mia squadra saia sempre 
il Barberino Non potrei dimentica
re quelloche hanno fatto pei me> 

LETTERE 

"ETMO troppo gran 
accadono Mite 
caMcbcoAdariaH' 

Carodnettore. ' i ' l h 

abbiamo assistito con «colpe
vole» silenzio all'ennesimo tragi
co evento consumato in una ca
sa cicondanale Dtchi sono le re
sponsabilità per questa avveni
menti lo sapremo torse dalle in
chieste aperte sui vari cast Direi 
troppi1 Ma senza apparire som
mari si possono già addebitare 
grandi responsabilità all'Intera 
societàcMte •Giustamente"si al
za la voce in favore del ptopn di
ritti, coinè quello alle pensioni 
ad una libera tnlramazione (vedi 
Rai) e al diritto al lavoro Tutte 
battaglie su diritti costituzional
mente protetti e per questo sa
crosanti Ma ugualmente la liber
ta degli individui a qualcuno sta 
a cuore' Questo non significa in
tervenire sull operato «doveroso» 
della magistratura. Significa solo 
chiedere il nspelto delle garanzie 
e della libertà personale che inte
ressa direttamente ognuno,di, 
noi Avevo adento, come prdmry 
tore ad un Comitato per i diritti 
dei detenuti, proprio per cercare 
di sensibilizzare lutti sul proble
ma e sul dramma delle carceri 
Ho preso atto che ci sono 2 500 
detenuti «malati» m attesa di giù 
dizio Aspettano il risultato delle 
perizie o la risposta dei giudici, 
non essendo sicun di riceverli da 
vivi, come è accaduto Senza poi 
parlare del M 000 detenuti che 
popolano le carcen a Ironte di 
una capienza di solo 38 000 po
sti Il problema è, quindi «socia-
te» La risoluzione deve avere un 
indirizzo politico Ma dov'è la 
«voce» (sempre presente) dei 
politici? Forse essendo quello 
delle carcen un -bacino elettora
le» di poco nltevo, non si giustifi
ca un intervento legislativo rapi
do e risolutore Questi incidenti 
non possono addebitarsi solo 
come •vittime» dei giudici, ma 
piombano come macigni sulle 
nostre coscierBe Credo, perciò 
che le eventuali esigenze caute
lari, di Ironie al diritto alla vira, 
passino necessariamente in se
condo piano Le recenti, gravissi
me accuse al nostro Paese, con
tenute nel rapporto del Consiglio 
d'Europa, sullo stalo delie nostre 
carcen e sull'uso della carcera
zione preventiva cosi prolungato, 
diventino oggi piò che mai con
danne inappellabili La giustizia 
non è indetta e non deve diven
tare una tortura Dev'essere estre
mamente giusta, propno perché 
inferisce sulla vita di un uomo e 
purtroppo molto spesso anche 
del propri famlUan certamente 
Incolpevoli 

Fwmccto Da LOMMUO 
(già promotore Comitato 

dmtti dei detenuti) 
Roma 

•No vinato 
l'tjfoiUna 

Caro direttore, 
le sarei grato se mi concedes

se un po' di spazio per qualche 
considerazione (necessaria
mente flash) naia dalla lettura 
dell'articolo dei fratelli Toscani 
(«l'Unità» del 1" febbraio scor
so), relativo alla presenza del-
I on Pivetti al Convegno «La testi
monianza di don Milani oltre il 
suo tempo» svoltosi sabaro 28 
gennaio scorso Non ero presen
te al convegno, volutameli e Co
me ex «ragazzo di BarUar i» in
tendendo cosi uno dei primi fre-
quentaron della Scuola In quan
to abitavo accanto alla chiesa e, 
quindi, uno dei referenti diretti a 
tempo pieno per tredici anni di 
quell'esperienza nfuggo, a torto 
o a ragione, da questi appunta
menti più o meno periodici, pre
ferendo io scegliere eventual
mente ì luoghi eie persone inte
ressate con le quali parlare di 
quell esperienza Ed è la puma 
voha, cunosamente, che sento II 
bisogno di rispondere tramite un 
giornale, che poi è il mio giorna
le a qualcuno, ai mille qualcuno 
che parla di don Milani e del no
stro mondo Può darsi che que
sto mio bisogno sta più Istintivo 
che razionale Comunque e è 
Complessivamente direi, con
cordo nella sostanza sull impo
stazione e il contenuto dell arti
colo in oggetto Occorrerebbero 
spazio e tempo adeguati per un 
puntuale e specifico dibattito-
confronto nguardo ai temi solle
vati Tuttavia mi limito, qui. a far 
osservare ai fratelli Toscani (che 

mai ho avuto il piacere di incori-1 

tiare né «dentro» né •fuori» Bar 
Diana) che l'.ndignazione è un 
sentimento troppo nobile per es
sere oggi attuate, direi quasi che 
è diventato «atemporale» Ha 
senso persuaideisi «dell'indero
gabile urgenza di organizzare 
una difesa sistematica delle vere 
testimonianze, delle provocazio
ni, delle rinunzie delle sofferen
ze e insomma della vera «ta e di 
tutte le opere di don Milani? Etile-, 
sa dalle strumentalizzazioni, dai 
travisamenti e dagli stravolgi
menti dalle appropriazioni Inde 
Dite, dagli scippi di chi non lo ha 
conosciuto e tetto o peggio, po
tuto o voluto capire?» Personal
mente questo esercizio «intellet
tuale" Ilio smesso da tempo] rite
nendolo ormai solo, appunto un 
esercizio intellettuale Come do
vrei sentirmi io insieme ad altri 
compagni, che quell'esperienza 
I abbiamo vissuta «In diretta» ptr 
| quali essa stessa era stata «fon
dala» (per inciso ad esempli 
«Lettera da un Professoressa- e 
nata da una mia bocciatura e di 
un alito compagno all'Istituto 
Magistrale) leggere sentire più ol 
meno periodicamente (in questi* 
28 anni quante cose sono stale 
dette') dai diversi pulpiti opinio
ni e talvolta giudizi oggettivi» 
che poco hanno a che vedere 
con quel «mondo»' Cari fratelli 

Toscani prendiamone alto Don 
Milani e Baibiana fanno parie 
della stona culturale, ecclesiasti
ca e sociale di questo secolo Da
tata, per lo più, come ogni stona 
Ognuno ha il idintlo» di leggerla 
e interpretarla come vuole Pur
troppo anche strumentslizzan 
dola Questo succede non solo 
per don Milani Certo, a me non 
fa piacere Ma è cosi Strano 
mondo questo Chi avrebbe for
se qualcosa da dire non la dice 
Sta zitto Echistazltto.comenol, 
ha sempre torto Per quanto mi 
riguarda resta solo - che poi è 
I essenziale per me - constatare 
evenficarenellavitadltuttii gior
ni. quanto e che cosa di quell'e
sperienza è ancora vivo in noi e 
quanto essa ci sta utile ed Iridt-
spensatuJe per vrveKJidrgrttosa-
mente, su nn piano cu Inaiale, iel
le eoglieidel Duemila i I A 

luctanoCanttl 
Sesto Fiorentino 

(Firenze) 

4a storia 
di adontilo 
mutare* 

Cara Unità, 
non capisco come funzioni ti 

servizio esoneri militari di leva 
visto che succedono vistosi e ìn-
spiegabilt disfunzioni Mio Aglio 
in età di leva ha latto domanda 
in remoo, con tutta la dovuta do
cumentazioni;, sia perché aveva 
gravi problemi di allergia respira
toria. sin da piccolo, sia perchè 
aveva subito una triplice frattura 
ad una gamba Pali Ufficio mini
steriale di Roma hanno risposto 
che non poteva essere esonerato 
per i motivi addotti. E stato, per
ciò, chiamato a fare il servizio 
militare, ma dopo ta pnma mar
cia ha marcato visita (è in fante-
uà) per dolon alla gamba Nel 
frattempo diversi suoi amici della 
stessa leva e di fanteria sono stati 
esonerati per esubero Saia la 
mia logica femminile ma mi 
chiedo come è possane che il 
ministero nschl che succedano 
gravi incidenti, come sono acca
duti, con i giovani dfte hanno 
problemi felci sen, e nei esonera 
quelli che non ne hanht ' fon vi 
sembra che la destra ripe sappia 
quello chela la sinistri, UlJnini 
stero' Perchè il Pds noti Intervie
ne su questa questionili Ridur
rebbe I ansia di tanti genitori che 
vivono, a buona ragione ̂ Rpeno-
do di leva paventando 
sdii per la salute dei proi 

Rotarla 

Errata conti* 

Per uno spiacevole errore, nel ri
chiamo di pnma pagina dell'in 
tervista a Rita Borsellino pubbli 
caia ren nella pagine due, il pen
siero ddla sorella ai Paolo Bor
sellino è stato travisato Parlando 
di "battute d attesto. Rita Borselli
no si nterrsce alla lotta alla mafia 
e non - come si legge nel richia
mo - alle «indagini per la strage. 
Snidino che usuila d altra patte 

alle lettura dell Intervista stessa 
Ce ne scusiamo con Rita Borselli
no e con Merton 

http://MMHWSWMtin.il


Jacques Stroumsa, ebreo, musicista per forza nel lager: «Ma la mia bravura mi salvò la vita» 
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«Suonavo il violino 
peri dannati 
di Auschwitz» 
Suonava magnificamente il violino. Per questo, e per la 
sua perizia d'ingegnere, l'ebreo di Salonicco Jacques 
Stroumsa si salvò ad Auschwitz. Fu nominato primo 
violino nell'orchestra del campo: i nazisti obbligavano i 
prigionieri a suonare allegre marcette mentre la gente 
moriva. Stroumsa alla fine della guerra fu liberato e dal 
1967 vive a Gerusalemme. Ora gira per il mondo a rac
contare il martirio del suo popolo e della sua famiglia. 

MAMMA MOMMI 

I Quando Jacques 
I Strcumsa scese dal 
I treno e mise piede 

sulla Judenrampe - Ira II campo di 
Auschwitz e i (orni crematori di Au
schwitz Blrkenau - teneva in mano 
due tra 1 suoi beni pio cari. Con il 
braccio destro cingeva sua moglie 
Nora, spossala da novo giorni di 
atroce viaggio e dal peso del bhn-
bothe di 11 a poco sarebbe dovuto 
nascere; nella mano sinistra regge
va il violino. Due frustale lo separa
rono da entrambi. Il violino hi re
quisito, Noni e II suo piccolo anco
ra non naia, con i genitori e i suo
ceri, furono spinti nelle camere a 
gas. Era l'S maggio 1943, e ad Au-
sdiwltz ancora si gelava. C'erano i 
cani, le uria delle Ss, la bastonate a 
chi non capiva gli ordini, gridati In 
una lingua ostica e ai più ignota. 
•SI, era esatlamenle come avete 
potuto vedete In Schindler's List...» 
- ricorda Jacques - «Eppure, anco
ra In quel primo giamo non capii 
di essere Unito in un campo di con-
eentramenlo. Noi ebrei di Salonic
co eravamo siati pipsì con l'ingan
no.,. ci avevano dello che ci avreb
bero mandato a Cracovia, In Poto-
nia, per lavorare, loci avevo credu
to in pieno. Ero convinto che la 
Germania avesse già perso la guer
r e s c h e I tedeschi avessero l'inten
zione di tenerci come oslaggi per 
strappare, alla (Ine del conflitto, 
migliori condizioni di pace. Per 
questo, ma soprattutto per non la
sciate la mia famiglia, non ero 

IRMI 
scappato... eppure per ben tre vol
le l'Annata Greca mi aveva offerto 
l'opportunità di imbarcali ni su un 
sottomarino, per raggiungere Ales
sandria d'Egitto». Soto più tardi i 
prigionieri del convoglio numero 
16 avrebbero capito la verità' "Po
che ore dopo l'arrivo, mi si avvici
nò un mio amico, un mediLorii SJ, 
lonlcco. Era attivato olio giorni pri
ma, e mi bisbigliò "Qui ci stanno 
sterminando... tua moglie e i tuoi 
genitori in questo momento sono 
già morii". Diventai tutto rosso, gli 
dissi che era pazzo. Ero convinto 
che avessero caricato Nora e la 
mia famiglia sul camion solo per ri
sparmiare loto un pezzo di strada 
apiedl...i<. 

V1a<tfolim(MMmw 
La comunità di Salonicco, in cui 

\iveva Jacques, giovanissimo inge
gnere etenrico, era una delle più 
fiorenti d'Europa. Ci vivevano 
70.000 ebrei, in gran parte appro
dati Il secoli addietro, dopo la cac
ciala di Spagna. Almeno 55.000 fu
rono deportali, e quasi nessuno si 
salvò. Un tenibile destino avrebbe 
accomunato gli ebrei peci e gli ita
liani: i più impreparati a superare 
gli omni dei lager. Vissuti in pace, i 
greci non avevano alle spalle-co
me i loro correligionari dell'Est -
persecuzioni e pogrom. Non cono
scevano, al contrarlo degli ebrei 
del Centro Europa, il tedesco o le 
lingue slave, indispensabili per 
non essere travolli nell'inferno 

concentrazionario. Non erano abi
tuati al gelo, per lunghi mesi tor
mento dei prigionieri. Infine, spa-
venlosameme lungo era il viaggio 
dalla Grecia ad Auschwitz: gii stori
ci del campi ricordano che. all'a
prirsi delle porte dei convogli, mela 
dei deportati risultavano già essete 
morti, 

Eppure Jacques Stroumsa, A\ 
violinista di Auschwitz* sopravvis
se: -Grazie alle due mie passioni... 
la musica e l'Ingegneria», E adesso 
questo Instancabile e sorridente 
piccolo signore di 82 anni percorre 
il mondo «per testimoniare, e far 
cosi rivivete quelli che non ci sono 
più». L'altra sera è attivato a Mila
no, già pronto a riparlile con Usuo 
lardello di memorie: «La cosa più 
straordinaria 6 quella che succede 
in Germania. Entro nelle classi, e 
tulli l rafidWij» puiigunu, L' pian
gono gli insegnanti,,.». Ancora suo
na il violino dell'ingegnere, e ha 
cantato pettino davanti ai fili spina
li del campo di sterminio: per ricor
dare di aver un giorno obbedito al
la bacchetta dei carnefici, e di aver 
accompagnalo - come grottesco 
sottofondo - il lavoro dei prigionie
ri schiavi. Per trenta giorni Stroum
sa fu il primo violino dell'orchestra 
degli intemati: 'La sera slessa del
l'arrivo fummo sistemati in una ba
racca. IIcapobloccoci tenne un dì
scola). Era un omone, un prigio
niero tedesco che portava il trian
golo nero degli "asociali", e che 
più tardi ci raccontò di essere un 
bandito che aveva assaltato una 
banca. Disse che eravamo capitati 
in un campo di concentramento, 
ma che Auschwitz era diventata un 
paradiso rispetto ai primi anni: 
"Oggi non si uccide più sistemati
camente. con un po' di fortuna tor
se usciremo vivi ". Poi domandò chi 
sapesse suonare il violino, lo lima
si zitto. Avevo paura a farmi avanti, 
perché all'immatricolazione avevo 
dichiarato di essere ingegnere. Alla 
fine i miei amici mi spinsero, per
ché erano convinti che da questa 

faccenda potesse uscire qualcosa 
di buono. Mi feci avanti...». Prima 
accusalo di «sabotaggio»- per aver 
taciuto la sua abilità - e minacciato 
di 25 frustate, Jacques viene invita
lo a suonare: 41 capoblocco mi le-
cu tivcii: il violino. MidissedifaigU 
sentire qualcosa», 

Un coiKwtoifl Mozart 
Scelsi il concetto in la maggiore 

di Mozart, che piaceva tanto a mia 
moglie. Per almeno 15-20 minuti 
nella baracca tutti tacquero... poi II 
capoblocco mi batte su una spalla 
e mi disse "Spero che lei non mori
rà qui". Ero convinto di aver sentilo 
la voce del destino. Mi mandarono 
nella baracca-Conservatorio, a Bk-
kenau, per dare l'esame vero e 
proprio, lo aspettavo il mio turno. 
eravamo in tanti. Quando toccò a 
me, vidi che il capo dell'orchestra 
era un uomo molto magro... Sulla 
stella di Davide c'era una F. Era 
francese... quando semi che avevo 
studiato al Conservatorio di Bor
deaux, e che il m b maestro era 
stato Gaston Potile!, disse: "Niente 
esame, ti prendo come primo violi
no..."». 

Cosi Jacques Stroumsa fu rispar
miato dai lavori pesanti per i primi 
trenta, fondamentali giorni Un de
stino condiviso da pochi fortunati, 
come gli italiani Frida Misul di Li
vorno, ed Emilio Jani di Trieste, 
che non furono uccisi - e si salva

rono - perché allietavano con l'o
pera le giornate delle Ss. Anche Ju-
He, sorella di Jacques, suonava il 
violino: «La presero nell'orchestra 
femminile di Bitkenau... ma poi ci 
fu unowandalo unasiortad'amo-
re nel campo, e lune le musicisle 
furono mandale a Bergen Berseli. 
Julle si ammalò di tifo pochi giorni 
prima della (ine della guerra... mori 
quando ormai età libera». Di tutta 
la famìglia. Mimarono a casa solo 
Jacques e Bella, la sorella maggio
re. Delia madre, del padre Àbra
mo, del fratello Guillaume, di Nora, 
dei suoceri restano soto fotografie 
di struggente malinconia, che Jac
ques - ora vive a Gerusalemme -
ha ritrovalo a decenni dalla trage
dia. Stroumsa le mostra con amo
re: lui che fece appena In tempo a 
baciare la mano del padre, prima 
che entrasse in una camera a gas, 
e che vide sfilare ogni giorno più 
sofferente, fino alla morie, il fratel
lo, costretto a marciare e a lavorate 
al suono delle marcelte imposte al
l'orchestra di Auschwitz. 

Ma Jacques non si salvò solo 
perché suonava da maestro. So
pravvisse anche perchè suo padre, 
un mite professore di ebraico, lo 
aveva convinto a studiare il tede
sco, ai corsi serali del Goethe Insti
mi: non per necessità, ma per 
amore di una cultura che aveva 
prodotto i Mozart, gli Schubert i 
Beethoven, E poi, paradossalmen

te e miracolosamente, Jacques 
Stroumsa fu salvato dall'orgoglio e 
dalla scarsa attitudine ad essere 
oppresso. Logorato da lavori pe
santi. e scampato ad una selezione 
solo grazie alla complicità di uri In-
lermiere polacco (.«Ero malato di 
polmonite, mi avrebbero mandalo 
sicuramente nelle cantere a gas... 
ma quell'infermiere mi copri con 
un lenzuolo, e fece credere che 
fossi già motto»), Stroumsa ebbe 
un molo di rivolta: «C'era un colon
nello delle Ss, andai da lui e gi dis
si in tedesco che ero un ingegnere, 
e che volevo un lavoro consono al
le mie capacità. Mi urlò "maledetto 
ebreo, maiale", ma poi si calmò e 
mi presentò ad un ingegnere civile, 
che aveva il compito di aprire ad 
Auschwitz una aliale della Krupp, 
per produrre cannoni-. 

Un «mi** 
•Fu la mia salvezza, perché l'in

gegner Bosch era un angelo. Mi 
chiese quale crimine avessi com
messo, gli spiegai che ero ebreo. 
Tulio qui? Non è possibile!". Aprii 
la finestra e gli indicai la ciminiera 
di Auschwitz: Gli domandai se sa
peva che cosa fosse. "Ma certo", é 
la ciminiera delle fabbriche. "Que
sta è la zona industriale" rispose. 
Gli dissi che quello eia il forno cre
matorio, e che ci avevano bruciato 
la mia famiglia. Da allora mi fu 
amico,,,», 

Incinta sceglie 
la morte per 
salvare i figli 

Barbara Barion sep
pe nell'autunno '93 
di essete in attesa di 

un bambino ma anche che era 
malata di leucemia. Due strade da
vanti a se: combattere subito la leu
cemia con sostanze che avrebbero 
ucciso il bimbo o cominciare la lot
ta al male dopo il parto, o r l am
mo per giorni: lo l'amavo e non si 
doveva sentile in alcun modo ob
bligata a portare a termine la gravi
danza - ricorda il marito JefJ - ma 
la decisione doveva essere la sua-, 
Quando l'ecografia rivelò che por
tava in grembo due gemelli. Barba
ra non ebbe dubbi: «Questi bimbi 
devono nascete». I gemelli, un ma
schio e una femmina, vennero alla 
luce il 13 luglio scorso a Eugene 
(Oregon). La donna awva già un 
bimbo di (re anni e mezzo. Dopo il 
parto Barbara iniziò la chemiotera
pia accompagnala dal trapianto 
del midollo osseo. Ma le sue condi
zioni cominciarono a peggiorare 
irrimediabilmente e nel dicembre 
scorso tu chiaro che la donna non 
sarebbe soprawlssuta: sarebbe 
motta alla fine di gennaio. Il marito 
Jeff dovrà adesso fare i conti con 
spese mediche: 600mila dollari, 

Bimbo ruba 
230 milioni 
al nonno 

Un ragazzino di 12 
anni ha rubato circa 
mezzo milione di li

re egiziane (230 milioni di lire Ita
liane) al nonno per acquistare una 
«Balabiva... il tipico abito eeipiano 
di loggia maschile, il resto del de
naro invece l'ha distribuito tra i 
suoi vicini di casa. Lo ha reso nolo 
lunedi scorso II quotidiano egizia
no della sera al-Ahram al-Massa'i, 
Il bimbo che si chiama tbrahim e 
vive con la sua famiglia a Guizeh 
(località a sud del 11 Cairo) ha rac
contato di aver detubato il nonno 
perché aveva bisogno a tutti i costi 
di una nuova «galabiya». Poi ha 
consegnalo il resto della somma ai 
tre ricini: un autista, un portiere e 
una governarne perche avevano 
promesso dì far fruttare il resto dei 
soldi rapinati con una serie di "in
vestimenti». Ma i tre. che sono stati 
arrestati, secondo la polizia, aveva
no approfittato della situazione per 
acquistare tre camion, un edifìcio 
di quattro piani, una fattoria e do
dici bufali. 

Gli inquirenti sono riusciti a re
cuperare solo 35 mila lire egiziane 
(10 mila dollari). ma hanno requi
sito tutti i beni acquistati dal tre in
dividui. lbrahlm che vive con il 
nonno da quando il padre è morto 
e la madre to ha abbandonato, ha 
contessalo di averlo derubalo per 
che secondo lui l'anziano parente 
era troppo avaro. Ora il giudice de
ve decidere se affidarlo o meno ad 
orfanotrofio. 

Ey Hanna-Barbera 

By Hanna-Barbera 
. IL tUO WSNOHW PO 

Omero Cabras e la sua lotta contro la burocrazia 

«Dimenticato» in carcere 
è sull'orlo della follia 

In carcere per un 
reato che gli slessi 
giudici riconoscono 

che non ha commesso. Un dram-
malico caso giudiziario quello di 
Omero Cabras. 2D anni, incrimina
to e recluso da cinque mesi con 
l'accusa di diserzione, anche se -
come ha successivamente accetta
to la Procura militare- non era ido
neo a svolgere servizio militate. 
Una storia assurda e dolorosa: nel
le scorse settimane il giovane dete
nuto ha tentato di uccidersi nel 
camere cagliaritano dì Buoncam-
mìno, mentre il suo legale chiede 
da tempo invano almeno l'affida
mento al servizio sociale, in attesa 
che si rimedi finalmente all'errore. 

All'origine della vicenda, c'è un 
problema di burocrazìa giudizia
ria, legata a contrasti di competen
za territoriale e materiale da parte 

dei giudici che sì sono occupali del 
caso. Tutto ha inizio con la con
danna ad un anno di reclusione 
per diserzione inflitta al giovane 
dal Tribunale militare di Cagliari. 
Arrestalo il 27 settembre, Omero 
Cabras viene subilo trasferito nel 
carcere militare di Sanla Maria Ca
pita Vetere, in provincia di Caserta, 
per scontare la condanna. Ma ne) 
frattempo - su istanza dei legali -
la Procura militare di Cagliari ac
certa che il condannato non era in 
realtà idoneo ad espletare 11 seni-
zio militare. Il caso toma cosi ad 
essere di competenza dei giudici 
civili, mentre il detenuto viene tra
sferito nel carcere cagliaritano di 
Buoncammino per essere avvicina
to alla famiglia. Dovrebbe essere la 
premessa della definitiva scarcera
zione, ma bisogna fare i conti con 
la burocrazia che •palleggia» Il de
tenuto da un ufficio giudiziario al

l'altro. Il Tribunale dì sorveglianza 
di Cagliari non può pronunciarsi 
sull'istanza di scarcerazione per 
che il detenuto risulta wn carico» 
del tribù naie di sorveglianza milita
re dì Roma. Parte immediala (a ri
chiesta ai giudici che però nel frat
tempo hanno trasferito l'incarta
mento ai Tribunale di sotveglìanza 
di Napoli, ignorando l'avvenuto 
trasferimento di Cabras a Cagliari. 
Nuova istanza, questa volta ai giu
dici napoletanti, dai quali però non 
viene risposta. Ieri, d'intesa col pre
sidente del tribunale di sorveglian
za di Cagliari. Giovanni Solinas, il 
legale ha inviato un sollecito via 
la* alla cancelleria del tribunale 
napoletano. Intanto il tempo pas
sa. E Omero Cabras e dietto le 
sbarre ormai da cinque mesi, cioè 
quasi meta della pena per un reato 
che nessuno più gli addebita. 
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Tangentopoli a Lione 
Alla sbarra 
sindaci e anchormen 

DAL NOSTRO INVIATO 

NANNI MAMUJJ 
• PARIGI, C'erano una volta, an
che in Rancia, gli anni 'SO. Come 
in Italia, ci fu chi si prese alcune li
berta. Gli uomini pubblici sitavano 
senza pudore In elicolterr e aerei 
privali, ti sindaco di Nizza, il neo-
gollista Jacques Medecln oggi In 
galera, depositava In California 
constatemi fondi che dirottava dal
le casse del suo comune. Il suo 
omologo socialista di Angouleme, 
Jean Michel Boucheron, arrivava in 
municipio un giorno con una Fer
rari rossa, un giorno con una nera. 
Oggi sbarca II lunario a Buenos Ai
res, dove ha aperto un ristorante 
perchè la latitanza gli sia meno in
digesta. L'euforia investi anche cil-
la nobili e di solide tradizioni di 
buon governo. Per esempio Lione, 
antico centro mercantile e indu
striale, seconda citta di Francia. Il 
sindaco era (ed è tuttora) un cin
quantenne di bell'aspetto e dall'e
loquio brillante. Sempre elegantis
simo, portabandiera dei «rinnova
tori» del partilo di Jacques Chliac, 
Michel Noir si vedeva già promesso 
ad una brillante carriera nazionale, 
Anzi, al suo orizzonte era già ap
parso l'Eliseo, che avrebbe voluto 
conquistare proprio quest'anno, 
nuovo Kennedy transalpino. Una 
delle sue belle figliole era andata In 
sposa ad un certo Piene Botton, di
namico «uomo d'alia*. E a Piene 
Botton II sindaco affido la gestione 
della ma «Immagine», gli disse cioè 
di lare di lui, plesso l'opinione 
pubblica, un personaggio vìncente 
e convincente. L'Intraprendente 
genero non si lece pregare, e avviò 
•l'operazione Noli» con la (orza 
propellerne di un missile da lancia
re in orbita. 

Il risultato di tanto entusiasmo 
sfila da Ieri davanti agli occhi di tut
ti ìftancesi: un pfrxesso&HvdadicI 
Imputati che Si celebra nell'austero 
tribunale di Lione. Non £ un pro-
cessocome un allro. Per la notorie
tà dei convenuti, per la disinvoltura 
dei reali commessi, per il groviglio 
tra politica e affari è diventato II 
processo «agli anni '80-, quelli del 
•denaro facile». Oltre a Botton e Mi
chel Noir, compaiono In aula una 
vedette televisiva di primissimo pla
no, il presentatore econdirettore di 
Tfl Patrick Putire d'Arvor, tale 
Charles Giscard d'Estalng. nipote 
dell'ex presidente della Repubbli
ca, Il sindaco neogolllsta di Cannes 
Michel Moulllot e aldi personaggi 
di analogo calibro. È II primo pro
cesso che si possa definire delle 
•mani pulite- francesi. L'entità de) 
saccheggio non è paragonabile a 
quella realizzata dai nostri Pomici
li] e De Lorenzi, ma lo stile ricorda 
da vicino l'allegra finanza di casa 
nostra, 11 «do ut des> Ira assegni e 
collegi elettorali. Per questo l'opi
nione pubblica e I media seguono 
il processo con grande attenzione. 

Era un'allegra brigata, L'oncfior 
man dì Tfl, per esempio, deve ri
spondete di ricettazione di abuso 
di beni sodali. Pierre Botton se l'è 

scarrozzato 34 volle in aereo o eli
cottero, da Venezia alla Guadalu-
pa, dal Cairo a Saint Tropez. Viaggi 
e alberghi per un totale di 300 mi
lioni di lire. Mai una volta che a 
fbivre d'Arvor sia ve nulo in mente 
di Informarsi sulla provenienza di 
tanta grazia: era il suo amico che 
pagava, punto e basta. Che poi Mi
chel Noir apparisse un giorno si e 
uno no su Tfl era puro "dovere di 
cronaca». Ma passi per l'uomo di 
TF1, che è una rete privata. Michel 
Noir è in posizione più delicata: sul 
conto di Pierre Botton metteva son
tuosi appartamenti parigini (a 
Saint Germain. naturalmente). 
viaggi a profusione per lui e (ami-
glia nei Caraibi, negli Usa, ovun
que vi fosse un albergo a cinque 
stelle, vestiti (per una cinquantina 
di milioni). Pagava mio genero. 
che ne sapevo io delle sue attivila? 
Anche le risposte degli altri hanno 

10 slesso taglio: Bolion offriva, che 
male c'era ad accettare? 

Il problema è che la società 
messa in piedi da Botton per «so
stenere! (a carriera di suo suocero 
era un colabrodo finanziario, una 
mongolfiera di debiti destinata a 
scoppiale al primo colpo di spillo 
(nella fattispecie la causa promos
sa da un gruppo di farmacisti cre
ditori), Botton venne messo al fre
sco, e II non potè impedirsi di rac
contare tutta la storta. Del fatto 
cioè che 11 potente suocero gli ave
va affidato il finanziamento di tut
to; famiglia, conente politica, seg
gio elettorale. Eche la pane "in ne
ro» di questo finanziamento era di 
gran lunga la prevalente. Da qui il 
groviglio - figlio del lempi - tra poli
tica e affari. Da qui il blocco imme
diato delle ambizioni di Michel 
Noir (che fi ancora sindaco, e che 
sperV«r^sser ri»rt«*»M. Da 

qwUJUfteifcsee s&SWO-'Si* suscita 
11 processo: la sentenza dira se è 
meglio esser furbi oppure onesll, 
crinale etico con I! quale anche la 
Francia deve fare i conti. Il clima 
generale in cui si inserisce il pro
cesso non è dei migliori: Charles 
Pasqua, ministro degli Interni, ha 
appena vibralo un colpo da k.o. 
contro i giudici, accusandoli di ob
bedire ai sentimenti politici perso
nali più che alle leggi. 1 sindacati 
della magistratura hanno risposto 
con Ira, invocando serenità e Indi
pendenza. In tutto il sud-est. da 
Lione a Cannes, è in questione II fi
nanziamento ai partili dell'attuale 
maggioranza di destra. Un ex bril
lante ministro di Balladur ed ex sin
daco di Grenoble, Alain Carignon, 
è in galera e ci resterà in attesa di 
giudizio. Nella sua città il IO per
cento di tangenti su qualsiasi ap
palto pubblico era diventalo la 
norma. L'allegra brigata lionese e 
le sue smargiassate, a ben guarda
le, appaiono come costose e vol
gari golianfale da nuovi ricchi, Ma 
furono tra i primi, dieci anni fa, a 
mescolare politica, affari e media. 
Di questo cocktail ma! riuscito so
no chiamati a rispondere. 

Martedì 14 febbraio 1995 

Ipr imnMttrohwMH EfcuMd M b t o Michel UpcniizMp 

Bellino dice no 
alla restituzione 
del terreni 
espropriati nel'45 
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Arriva Balladur il 
Catalogo elettorale: «Basta conflitti, ci vuole dialogo» 
Balladur presenta ìl suo catalogo agli elettori. Il 
suo pezzo forte per superare decenni di «con
flitti implacabili» è «il dialogo». Il premier fran
cese si scrolla la maglia dì campione della destra 
(«potrei dirmi socialista»). 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

fMMMUIW «NOMHO 
ai PARIGI. Abbiamo litigato trop
po, cambiamo metodo, sembra 
voler dire. L'asso nella manica del 
candidato presidenziale Balladur 
che ieri ha presentato ai giornalisti, 
in una saia dell'Hotel Meridien 
Monlpamasse, su uno sfondo albi
cocca-pastello, e sotto la scritta 
•Credere nella Francia», il suo pro
gramma elettorale, è l'Impegno a 
governare «adottando il solo meto
do moderno, cioè' ìl dialogo». Ac
cusato di lare la sfinge, di tenten
nare esitare e lare spesso e volen
tieri marcia indietro, di esercitare la 
leadership del muro di gomma, di 
tenere i piedi In diverse scarpe, ha 
teorizzato la flessibilità, ta serena 
ricerca del consenso sul cambia
mento anziché l'imposizione del 
cambiamento, come metodo poli
tico. «Voler trasformare il paese 
senza i cittadini o contro di loro è II 
cammino più sicuro verso l'autori
tarismo o l'immobilismo. Al con

trario, il tempo passato ad ascolta
re, a spiegare, a dialogare non e 
mai tempo perso, ma tempo gua
dagnato per razionai, ha detto. 

Alllmegna dal dialoga 
L'appello è rivolto a tutti, non so

lo ai politici ma anche ai partner 
sociali: di nostro Paese la cui storia 
è piena di conflitti implacabili, ha 
bisogno più di altri di relazioni po
litiche, professionali e sociali che 
lacciano posto al contralto, alla 
concertazione, alla volontà di lavo
rare insieme. Nella vita pubblica, 
nella società, cosi come nelle im
prese, si chiama partecipazione». 

Balladur è chiaramente un divo
ratore di sondaggi. Non gli deve es
sere sfuggito quello, pubblicato la 
scorsa settimana sul Nouvel Obse-
vareur in cui risulta che II concetto 
accolto più favorevolmente dall'o
pinione pubblica è «paitecipazlo-
ne», quello più osteggiato •dirigi

smo». Né che la maggioranza dei 
francesi non ritiene più i concetti di 
•destra* e "sinistra» validi a spiegare 
il conflitto politico. Quando, nella 
conferenza stampa di ieri è slato 
sollevalo II tema, si è precipitato a 
toglierei la casacca di uomo di de
stra. Incrociata contiti la sinistra: 
•Mi sono chiesto se dopo la line del 
comunismo non fosse venuto me
no il vecchio spartiacque. Ho po
sto la questione a diversi amici so
cialisti: cos'è per voi la sinistra?. Li
bertà. giustizia, mi hanno risposto. 
Ebbene, se e cosi siamo numerosi 
a poterci definire socialisti'. 

Modo per addormentare, ane
stetizzare. sottraisi di fatto alla di
scussione, manifesto dì cinismo 
politico e sociale, replicano gli av
versari. Persino l'&onomisf l'aveva 
paragonato al Diocleziano di cui 
Gibbon, nella sua «Decadenza e 
caduta dell'Impero romano» trat
teggia 4e capacità utili piuttosto 
che splendide... la flessibilità' a 
cambiare metodi; e, soprattutto, la 
grande arte di sottomettere le pro
prie passioni, cosi come quelle de
gli altri, all'interesse delle proprie 
ambizioni, e di colorare le proprie 
ambizioni con le prelese più spe
ciose di giustizia e di pubblica utili
tà». Il sospetto che quello di Balla
dur sia un espediente per aggirare i 
problemi ed accontentare tutti, 
smorzare le polemiche sul suo 
operato a capo del governo, può 
essere fondato. Ma risponde anche 

ad un'esigenza sentila in profondi
tà dalla gente, che non ne può più 
delle risse inconcludenti, per parti
to preso. Tanto che anche il suo 
principale tWversarpi A sifljsBa,^o-
nel Jhspin, ne ha lenuto conto nel
la sua prima1 uscita in tv, domenica 
sera. • < 

Senza sorprese, per il resto, il 
programma che Balladur ha messo 
un'ora e un quarto a leggere. Non 
una visione folgorante ma un lun
go catalogo scandito su 6 «obietti
vi». ciascuno articolalo in diversi 
•orientamenti», a loro TO«a definiti 
da un certo numero di •imperativi». 
e così via. Il tutto all'insegna di uno 
«spirito dì equità», deli-eguaglian
za delle possibilità» per tutti. Al pri
mo posto l'occupazione, poi -il 
modello francese di sicurezza so
ciale», la cui perpetuità può essete 
garantita solo «controllando le spe
se-, al terzo posto una serie di pro
poste per conciliare Stato e citta
dini», tra cui la limitazione del 
mandato presidenziale ad un solo 
settennato e la possibilità per ì cit
tadini di ricorrere direttamente alla 
Corte costituzionale, su modello 
della Corte suprema Usa. questioni 
da decidere con un referendum 
costituzionale da sottoporre entro i 
primi sei mesi della sua presiden
za. Al quarto posto la «lotta contro 
la disumanizzazione della nostra 
società» per mettersi la coscienza 
in pace di fronte al numero cre
scente di «esclusi», poverissimi. 

senza casa. Infine, «un'Europa for
te e rispettosa degli interessi fonda
mentali della Francia» e una Fran
cia che resti «attore di primo piano" 
syllajfcerja intemazionale.., 

Silenzio invece sull'episodio che 
sipIngerti'feArortrfctdiiertach ièder-
si in un editoriale In prima pagina 
addiritura se -esiste ancora un go
verno Balladur». Nel quasi-Water-
gate della «provocazione» polizie
sca ordita ai danni del giudice che 
stava indagando sui finanziamenti 
neri ai politici nel feudo del suo 
portavoce e del suo ministro degli 
Interni, Pasqua, si è inserito urto 
scambio di lettere di luoco tra que
st'ultimo e il ministro della Giusti
zia, Un altro ministro ancora, quel
lo dell'istruzione, si getta neila mi
schia. 

U scomodo Pasqua 
Ma Balladur si limita a risponde

re che non c'è crisi: «Della vicenda 
è investila la magistratura, non ho 
nulla da dire, mi darete alto che ho 
sempre rispettato l'indipendenza 
dei giudici-. Pasqua chiaramente 
gli crea imbarazzo, tanto più che si 
era autocandidato a succedergli a 
capo del governo. Ma è anche 
quello tra i suoi sostenitori che go
de più di un proprio sostegno po
polale. grazie all'immagine dì «du
ro in materia di polizia e sicurez
za. La conferenza slampa finisce 
con i due che lasciano la sala uno 
a fianco dell'altro. 

• DRESDA. Il ricordo della «notte 
delle bombe» è nei segni che anco
ra ne restano, nelle ferite del centro 
annerito che per guarire ci hanno 
messo cinquantanni. Nei racconti 
di chi l'ha vissuta, e sono ancora 
tanti perchè Dresda è una città di 
pensionati, in cui s'usa molto l'eu
femismo della -terza età». Nelle fo
to del prima e del dopo, nel rari 
spezzoni cinematografici, che ri
mandano l'apparenza di quel che 
già si sapeva: Dresda era una me
tropoli molto bella. Sontuosa e ba
rocca, morbida e catlollcheagiante 
come lo sono solo le città del sud. 
Ma è anche nello squallore dei 
quartieri ricostruiti negli anni '60, ìl 
ricordo di quella notte di cinquan-
l'annl fa: negli insopportabili ac
quosi colori dell'edilizia abitativa 
•real-socialista», palazzi in cui si ve
de subito che dentro non ci si sa
rebbe mal potuto vivere bene, ne
gli odori di disinfettanti dolciastri, 
fri un tessuto urbano ricucito disor
dinatamente e senza alcuna consi
derazione per quel che c'era pri
ma. Cosicché, a parte la zona mo
numentale sull'Elba, la Dresda 
d'oggi con la Dresda di ieri non 
c'entra nulla, nemmeno nelle di
mensioni e nel traccialo delle stra
de, E come se Ira la città attuale e 
la citta che fu fossero passati mille 
anni o ogni continuità si fosso por-

Qnquanta anni fa le bombe alleate. Il presidente Herzog: «Incalcolabili i crimini tedeschi» 

I contabili della storia non entrano a Dresda 
sa per l'avvicendarsi di chissà 
quante generazioni. Invece i vec
chi sanno ancora dire che cosa 
c'era qui e cosa ta. E ricordano 
sempre che questa città ha anche 
delle viscere: sotterranei, rifugi. 
cantine che nascondono ancora 
migliaia di morti. In nessun altro 
posto come a Dresda, quando si 
scava si trovano tanti resti umani. 

È questa città dilaniala, con il 
suo centro che a forza di promo
zioni e di innestiinenli, tra restauri 
ambiziosi e titaniche ricesttiizioni, 
sta riappropriandosi di un'anima 
ma è attornialo da quartieri irrime
diabilmente compromessi (un 
contrasto, una battaglia, sidirebbe, 
fra Storia e cronaca), clic ieri ha 
vissuto una giornata davwro diffi
cile. Avrebbe potuto essere il gior
no degli equivoci, a Dresda, il cin
quantesimo anniversario del bom
bardamelo e in [lartc, lorse. lo è 
stato anche. Ma solo in pane. 

Quali equivoci? Quali ambigui
tà? A Dresda, ta notte traili:) e il H 
febbraio e la mattina dopo moriro
no molti esseri umani innocenti. 
Molti tedeschi t'ho la gut-'iro non 

Il raccoglimento davanti alle tombe del cimitero, il richia
mo del presidente Herzog alla riconciliazione, la cerimo
nia alla Frauenkirche, la chiesa-simbolo della distruzione, 
dove ìl Duca di Kent ha consegnato alla città i piani della 
croce donata dagli inglesi come contributo alla ricostruzio
ne. Così Dresda ha ricordato ieri il bombardamento di 50 
anni fa. E ha rinnovato il suo voto: «Mai più». Herzog; «-Non 
esiste contabilità che possa pareggiare i crimini tedeschi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 
l'avevano voluta, oche ora la riliu-
lavano, alcuni che contrastavano 
alth/amenle i piani di Hitler (la cit
tà era una delle poche nel Ketch in 
cui esistesse un embrione di resi
stenza organizzata). C'erano perfi
no degli innocenti ancora «più in
nocenti»: prigionieri di guerra, pa
recchie migliaia, e degli ebrei che 
furono cèlti dal bombardamento 
mentre venivano trasportati da un 
Lager all'alilo. Le Incursioni furono 
un alto gratuito, I" buona parto su
perfluo al fini strategici degli alleati, 
deliberato per spinto di venderla, 

con crudeltà e una buona dose di 
cinismo. Un «crimine", dunque, co
me lo furono altri bombardamenti 
•inutili^ degli anglo-americani. È 
evidente il rischio delle equazioni 
improprie. Crimini degli alleati 
contro crimini dei nazlslt sofferen
ze imposte dai tedeschi contro sof
ferenze subite dai tedeschi, Coven-
tiy contro Dresda, Rotterdam con
tro Amburgo, Leningrado contro 
Kottlgsberg... Qualcuno in Germa
nia non paragonò Bomber Harris. 
l'uomo che cornando la guerra ac
rea britannica, ai generali delle SS 

(delle SS. non della Wehrmachtl) 
quando a Londra decisero di eri
gergli un monumento? Qualcuno 
non aveva reclamato dagli inglesi e 
dagli americani delle •scuse» for
mali, scuse tanto profonde che la 
regina Elisabetta avrebbe dovuto 
andare a inginocchiarsi, a Dresda, 
come Willy Brandt a suo tempo si 
era inginocchialo al ghetto di Var
savia? Non si parla dei neonazisti 
che in questi ultimi giorni hanno 
cercato dì marciare sulla città per 
manifestare contro il «terrore degli 
anglo-americani» e sono stati bloc
cati. Non si parla di nostalgici fuori 
della realtà' si tratta di atteggia
menti. dì scivoloni sul piano della 
storia, e più spesso di ammicca
menti sul piano della politica, che 
hanno avuto largo corso nelle (ile 
del conservatorismo tedesco. An
che assai recentemente. 

Questo d'altronde spiega la for
za e la chiarezza con la quale II 
presidente della Repubblica Ro
man Herzog. nel suo discorso alla 
cerimonia ufficiale Ieri pomeriggio, 
ha condannato ogni tentativo dì 
equiparare lutti e distruzioni provo

cati dai nazisti con lutti e distruzio
ni subite dal popolo tedesco a cau
sa della guerra che era partita dalla 
Germania. Nessuno- ha ammoni
to Herzog - lenti di relativizzare le 
proprie colpe confrontandole con 
quelle degli altri, «non esiste una 
contabilità che possa pareggiare i 
crimini dei tedeschi durame ìl nazi
smo! (poiché qualcuno ha tentato 
di larlò. e recentemente anche in 
Italia, sarà bene ricordare, comun
que, che i 35mì!a morti del bom
bardamento di Dresda sono meno 
di quanti ebrei lino a poco più di 
un mese prima venivano uccisi ir* 
due giorni nelle camere a gas di 
Auschwitz). 

Le parale di Herzog accompa
gnale da un forte richiamo alla ri
conciliazione davanti al Duca di 
Kent, in rappresentanza della co
rona britannica, del sindaco di Co-
venlry (la città rasa al suolo dai na
zisti nel '401 e all'ambasciatore 
americano, hanno dissipato quel 
rischio di ambiguità che era nell'a
ria. Ma erano, in fondo, un atto do
vuto. Sarebbe stato grave, in effetti, 
se il presidente tedesco non le 

avesse pronunciate. E però Herzog 
ha voluto aggiungere dell'altro: 
una critica non scontata, agli stori
ci revisionisti che discutono l'entità 
dell'Olocausto e filosofeggiano sul
te «relatività» della colpa tedesca. 
quelli che l'equazione infame, in
somma. ta presentano ammantata 
d'una veste di apparente "Scientifi
cità». Ce nat i bisogno, visto che 
nel giorno di Dresda se hanno ta
ciuto gli imbecillì hanno parlato, 
però, certi cattivi maestri del revi
sionismo «colto». Come l'editoriali
sta della Frankftiner Atkjemane 
2anmg che sì chiedeva, «nell'aria 
rarefalta della teorìa", se la secon
da guerra mondiale non sarebbe 
scoppiata ugualmente, anche sen
za i nazisti e Hitler, a causa dei 
contrasti ideologici in Russia e in 
Europa. Che voglia di contrappor
le, a quest'aria rarefatta», quella 
molto tetragna del ferroviere di 
Tieni streilamente sondanti, il bei 
racconto dt Bohumil Hiabal Ài 
prolughi, distrutti e spaventati, che 
fuggendo da Dresda in fiamme ar
rivano nella stazioncina al confine 
con la Boemia, il lenovieie dice; 
•Doniate restare a casa, seduti sui 
vostra cuk>. Se a suo tempo lo 
aveste fatto, intende, non ci sareb
be slata la guerra. Ingeneroso, in
giusto verso esseri umani cosi dì
sgravati. Eppure... 



Martedì 14 febbraio 1995 nel Mondo 
TRAGEDIA A MOGADISCIO. Saxa Rubra si stringe intomo alla famiglia Palmisano 

«Non si può stare a casa. Bosnia e Somalia ci riguardano» 
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«Caro Marcello, partiremo ancora» 
In duemila ai funerali. Lasorella dal magistrato 
Ultimo addio a Saxa Rubra all'operatore Marcello Pal
misano. Dolore e commozione, duemila persone attor
no alla famiglia, «Partiremo ancora perchè la gente vuo
le e deve vedere le immagini», dicono gli operatori pro
nunciando le orazioni funebri. Don Paolo, amico del
l'ucciso si augura che finiscano «speculazioni meschi
ne». Carmen Lasorella ascoltata per quattro ore dal giu
dice che indaga sul delitto di Mogadiscio. 

TONI FONTANA 

ROMA. Saxa Rubra, la fabbrica 
delle Immagini, è un cupo com
plessa di brulle palazzine panciu
te, La aerile arriva alla spicciolata; 
occhi arrossati dal pianto, facce ti
rale, amici di Marcello, gli Inquilini 
di via del Giornalisti, volti noli, al
cuni notissimi, cosi diversi davanti 
alla bara da come li vediamo sul 
piccolo schermo, 

Il dolore è forte, sincero, spon
taneo. £ l'ultimo addio a Marcello 
Palmisano, giornalista ucciso a 
Mogadiscio, 

•Per quarantanni - d i r à nel cor
so della cerimonia funebre l'an
ziano operatore del Tg2, Duilio Si
l e n z i - n o n è successa nulla, lutto 
e filalo liscio. Da due anni pian
giamo In nostri morii.. Basta guar
dare (I volto addolorato di Luciana 
e Giorgio Alpi per ricordarsi che 
meno al un anno eravamo tutti 11, 
la gente che vede la TV, i giornali
sti, le autorità. Certo non è una 

maledizione; le guerre scoppiano 
ad un riOno infernale, da Mostar a 
Mogadiscio, e con esse i rischi di 
chi le vede dall'occhio della lele-
camera. 
La telecamera accanto a I feretro 
Mancano due minuti alle 14 quan
do Il feretro esce dalla palazzina 
del Tg2. portato a braccia dai col
leghi. 

Sotto due lendoni, che occupa
no il piazzale di Saxa Rubra, ci so
no in prima fila i familiari di Mar
cello. la moglie Maria Cristina, i fi
gli Davide e Maria Adelaide, i (ra
teiti Elio. Vincenzo e Fernando. La 
folla, duemila persone, si stringe 
tutt'attorno. Dai palazzi escono gli 
operatori, i lecnici, i giornalisti, la 
Rai insomma. 

Marziano Lomìri. segue corruc
ciato l'inizio della cerimonia. E in 
pensione da due mesi, ha lavorato 
una vita con la telecamera in ma
no. «Se Marcello fosse stato un 

Rambo -conf ida - [orse capirem
mo. torse no... ma era un antieroe. 
una persona perbene, un uomo 
mile e riservato. Amava gli "spe
ciali", che sono laccami fal l i .con 
lo immagini Qnnridn pTaccnv.i 
pensava alla famiglia, non perde
va un'occasione per parlare dei 
suoi figli, non andava certo allo 
sbaraglio. Ci vorrebbe più rispetto 
per la morie. Ci sono siale polemi
che. Che dovremmo fare? Stare 
dietro la scrivania? Rinunciare alle 
immagini?!. 

Sta per iniziare la messa. Arriva
no i l ministro della Difesa Cordo
ne, il comandante del carabinieri 
Federici, il capo della Polizia, Ma-
sene, che prendono posto accan
to alla presidente della Rai Letizia 
Moratti, ed al direttore generale 
Mlnlcucci. Ci sono il direttore del-
Wnità Veltroni, il presidente della 
Stel.Agnes.il ministro delle Poste, 
Gambino, il sindaco di Roma Ru
telli, l'ex sottosegretario alla presi
denza Letta, il presidente della Fe
derazione della Stampa Roidi. Ar
riva il segretario del PdsO'Alema. 

La bara è sotto l'altare, coperta 
dalla bandiera della Marina Milita
re, circondala da quattro carabi
nieri in alla uniforme. Davanti al 
feretro è stala posta la telecamera 
che ha accompagnalo Marcello 
nei suoi viaggi. Così, nel corso del
la messa, celebrata da monsignor 
Remigio Ragonesi, vicereggente 
del Vicarialo della capitale, uno 
dei sette religiosi non può non ri
cordare chi «e morto dietro alle te

lecamere della Rai-, Marco Luc-
chetta. Dario D'Angelo, e Alessan
dro Ola, uccisi a Mostar. Ilaria Alpi 
e Mìran Hrovatin, assassinati a 
Mogadiscio. 

Si srritrjJio i nomi <- nlmlcniio 
rabbrividisce, 'Marcello era venu
to e-prendà(ml ia' Kabul quando 
venni ferito, nell'aprile del 1992 -
sussurra Enrico Capozzo, l'opera
tore che ancora porta con sé le 
schegge de! proiettile che lo colpi 
- la nostra non è altro che una 
professione. Non possiamo certo 
arrenderci. Il mondo è diventato 
piccolo, le guerre sono anche fatti 
nostri, non possiamo dire "non ce 
ne frega niente"'. 

La messa È in corso quando ar
riva Carmen Lasorella. trattenuta 
ieri per qualtro ore dal giudice cui 
è affidata l'inchiesta sulla sparato
ria di Mogadiscio 

Dunque Mostar e Mogadiscio, 
sono e testano «latti nostri». Que
sto della «non rinunciane il motivo 
conduttore delle orazioni che 
concludono la cerimonia. Don 
Paolo Miccoli, amico di Palmisa
no. si augura che il -sacrificio d i 
Marcello serva a rasserenare gli 
animi e ad evitare speculazioni 
meschine e fuori luogo». 

•Noi prestiamo I nostri occhi al
la telecamera -^(lice Andrea Marti
no, 26 anni, il più giovane tra gli 
operatori - ogni volta che entrere
mo nella saletla degli operatori 
del Tg2 sarà come rivederlo, ciao 
Marcello-, Il capo degli operatori 
del Tg2. Duilio Silenzi, paria di 

•giornalisti sempre pronti a partire 
perchè la gente vuole e deve vede
re le immagini. Molti d i noi in que
sti anni sono tornati feriti, anche 
se vivi. Mi sono sempre battuto 
|KTI tu* .hvr-,^crti IVIogio ch'i MI[)I-. 
riori, ma invano. Lo slesso feci per 
Marcello, un collega che ha sem
pre dimostrato un coraggio da 
leone, facendo sempre splendidi 
servizi». 
L'ultimo applauso 
Silvano Nencini, veterano degli 
operatori propone di dedicare la 

Kalazzina «D», quella del Tg2, a 
'arcello Palmisano come quella 

vicina, la >C» e dedicala ad Ilaria 
Alpi. Poi l'ultimo applauso al pas
saggio della bara. 

•MI colpisce la famiglia di Mar
cello - d i ce Michele Santoro guar
dando la lolla che si disperde -
noi vorremmo che la Rai fosse ra
dicata tra la gente come loro. In
vece i familiari di Marcello mi 
sembrano spaesati. È come se ci 
fossero due mondi, quello delle 
autorità e ouello della gente». 

Saxa Rubra si spopola pian pia
no. «Chissà, forse oggi non tome-
rei I) a Mogadiscio», dice a bassa 
voce Paolo Digiannantonio. del 
Tg l . «Dai che torneremmo, tra un 
giornalista ed un operatore c'è un 
palio di ferro. Siamo amici e insie
me si parte se si deve», aggiunge 
Enrico Pagliaro che con Paolo, 
venne ferito in un agguato a Mo
gadiscio a poche decine d i metri 
da dove Marcello è stalo crivellato 
di colpi. 

Paria Angelo Del Boca, docente di storia contemporanea all'Università di Torino 

«Centoundici anni di cattedrali nel deserto» 
UMBMITOMttMVAMNANMU 

m «La nostra storia In Somalia è 
storia di sopraffazione, d i vuote 
promesse, di impegni mai mante
nuti. È storia di una presenza seco
lare che non è mal siala legala ad 
una reale volontà di lavorire la cre
scila del Paese e della sua gente. 
Abbiamo dato vita a cattedrali nel 
deserto, favorendo la corruzione e 
I più loschi traffici. Una storia se
gnala anche da recenti, vergogno
se menzogne, come quella del ge
nerale Flore, secondo cui Ilaria Al
pi e Mlran Hrovatin sarebbero stati 
uccisi dai fondamentalisti islamici 
e non perchè stavano indagando 
su laschi trafllci di armi. Dietro I tra
gici fatti d ie hanno coinvolto I no
stri glonmllsll o I nostri soldati non 
vi o solo un generico odio verso 
l'Occidente mn un rancore anti-ita-
llano clic Irova le sue ragioni in 111 
anni di storia». A sostenerlo è il pro-
[evtof Angolo Del Boca, ordinario 
di Storia contemporanea alla la-
colla ili Scienze politiche dell'uni-
vcrsllà di Torino, autore di nume
rimi saggi ">iHa Somalia v sulla pre

senza Italiana in Africa Orientale. 
Un tuo libro tugl Italiani In So
mala ha i n titolo Mumlnanto: 
•UrwKwMrttaMrlnMIIICMM». 

Vede, noi abbiamo un rapporto 
con la Somalia che dura da 111 
anni. E sin dall'inizio abbiamo vis
suto uno strano «sodalizio" con 
questo Paese, un rapporto che 
mal è stato ispirato da principi po
sitivi quali la solidarietà o la coo
pcrazione. In questo lungo arco di 
tempo, siamo tornali quattro volle 
In Somalia e sempre per ragioni di 
prestigio e non perchè esistessero 
interessi economici o commercia
li, tanlo meno perchè avessimo a 
cuore il benessere dei Somali. Ci 
siamo slati durame gli anni del fa
scismo e della miserabile avventu
ra coloniale, e c i siamo lomati do
po, con personale burocratico 
che era sempre quello che i So
mali avevano Imparalo a cono
scere, e certo a non amare, duran
te l'occupazione fascista. In So
malia abbiamo crealo una struttu
ra burocratico-am min Istmi iva ple

torica, completamente avulsa da
gli istituti e dalla realtà somala, lo 
fio vissuto il momento dell'indi-
pendenza, la famosa notte del 1 
iug lb I960 una notte d i gioia 
straordinaria in questo popolo 
che finalmente conquistava l'indi
pendenza. Ma la fesia durò poco: 
perchè già I indomani i Somali si 
sono scoperti più poveri di prima 
e con tulli i problemi irrisolti 

ihuUtnmolpHi gravi? 
In primo luogo il problema eco
nomico, perchè negli anni del co
lonialismo ilaliano non si era co
struita alcuna infrastruttura, non si 
era realizzato alcun progetto su 
cui fondare successivamente la 
propria autonomia economica. 
Avevamo fallo si che la Somalia 
restasse un Paese povero, alla 
mercè della carità degli ali ri. E l'al
tro «lave problema inisollo era 
quello delle Irontiew con l'Elio-
uin. ec iò determinò, nel 1977-78. 
]a guerra tra Somalia e Etiopia per 
i'Ogadcn. Per quella guerra, con i 
suoieftelli devastanti, le responsa
bilità dell'Italia sono pesantissime. 

Ma la nefasta presenza italiana in 
Somalia non si ferma qui... 

Qiial è l'altro momento più ne
gativo? 

Quello legalo alla genesi, prima, e 
al mantenimento in vila. poi, della 
dittatura di Siad Barre una dittatu
ra ollusa. spietata, una tragica e 
documenlalissima sloria. E qm 
toma di nuovo alia mancanza 
d'intelligenza del nostro Paese. 
che non fece mai mancare un for
te. e decisivo, sostegno politico. 
economico e militare a Barre. 
Pensi che noi avevamo una mis
sione militare in Somalia che ri
mase sino ali'u Ili mo, sino all'ab
battimento del dittatore. Non pos
siamo dimenticare che il governo 
presieduto da Gettino Craxi favori 
l'afflusso in Somalia di ingenlissi-
mi aiuti, circa 2mìla miliardi, che 
non sono andati ti beneficio delle 
popolazioni somale ma sono ser
viti per dare vita alle famose «cal-
tcdrali nel descrlo-, a strade, co
me Quella ciie giunge sino a Bosa-
so, che nessuno utilizza, o a lab-
briche costate miliardi mal entrale 
in funzione e subito smantellate. 

Uomo di Aidid conferma 

a im rapo Somalfruit» 
Per Osman Hassan Ali detto Ato, uomo d'affari somalo e 
ex braccio destro del generale Aidid, l'agguato che ha 
ucciso Marcello Palmisano er,t destinato al capo del per
sonale della Somalfruit, Abdirashid. Ma gli italiani, «se 
vogliono lavorare qui, devono aver coraggio», sostiene 
Ato che parìa di pace e di accordi per formare un gover
no mettendo d'accordo le (azioni in lotta: *e presto sarà 
riconvocata la conferenza di riconciliazione nazionale». 

NOSTRO SERVIZIO 

• MOGADISCIO. -Un errore, uno 
scambio di persona». Per Osman 
Ato, ex braccio destro del generale 
Mohamed Parali Aidid, l'agguato 
che ha ucciso Marcello Palmisano 
era destinalo al capo del personale 
somalo della Somalfruit. Si sapeva 
infatti che Abdlrashid. questo il no
me del dirigente, rientrasse da Gi
tati proprio all'ora in cui i due 
r alisti uscivano dall'aeroporto. 

\bdirashid aveva rinvialo il 
rientro e i banditi avrebbero scam
biato Palmisano per lui. «Ci saran
no ancora incidenti - prevede 
Osman Ato - ma la questione 
commerciale va risolta al più pre
sto. La Somalfruit deve provare la 
propria volontà di lavorare qui. 
perché qui è conosciuta ed ha 
amici. Oli italiani potranno trovare 
qualche difficoltà, ma devono ave
re coraggio". Per l'uomo d'affari il 
grande problema è la sicurezza 
•che nessuno può garantire a nes-

I medici italiani 
e i volontari Cri 
«Resteremo qui 
finché possibile» 
Partfceomtare? l lmltotMIa 
FameaM«agHltaganltaS«MalMa 
par ta daporomlciitoM Marcato 
RakntnnD, ha laacM» parphai 
molti nwpoMaWU dava 
•rgarttsaaloiii «Matteria. U 
ai lottato ni a m govamaUva a la 
Croca rana Malaria non tono 
d'acconto •Rimarremo flncM d 
u r i pnaaliHa-dk* Uno Sergi dì 
tritono* - Non al tratta di traiamo, 
ma al aaaara aamptctMaala-. E, 
tenia potemttha, ancna la Croco 
rotta «lappone alto richtattc 
n u d a * * ) la tornella « motta zane 
non rimarrebbe alcuna aut t tona 
di'tipo unitali». Ugualmente! 
cinque dotatali Cri, un chirurgo, 
trolatoiaUarlaurtoooTdhatBra 
sanitario, deM «pedate « Oaroa. ai 
Mgtartkw, aaTntwno d ima 
tOuttuM cha lomhea ogni * * i 
ataalckca dna, aerata praotarionl: 
tentai aartulatoriall, a pronto 
«occorto. aMha latarvonu 
operatori d traumatologia di 
guarra • par atti» patologia. Anche 
loro, vogUono retta». lari Manto al 
è tanato un varile* a Roma fra 
Croce «reta, « M t t e n degù. Ettori, 
tarkratloiwWamaatoatodag» 
Cri • di «ueUe Minala. 

Quei miliardi di aiuti hanno fatto 
questa fine, sono serviti solo per 
arricchire lacasladi burocrati e di 
militari legati a Barre e per favorire 
loschi traffici che ancora prose
guono. 

Mano lSM Barre cada... 
E le lazioni che lo defenestrarono 
cominciano a scannarsi, gettando 
la Somalia nell'anarchia, tanto da 
distruggere Ogni parvenza di Sialo 
e portare alla morte per lame 
350mila persone. Questo excur
sus storico. per quanto sommario, 
a aiuta a capire che dietro i dram
matici avvenimenti che hanno se
gnalo la nostra presenza in Soma
lia non c'è solo un generico odio 
contro i'Occidenle, magari (c-
menlalo dagli integralisti islamici, 
ma vi è un rancore antiilaliano 
che trova londamento nella nostra 
poliiica, nelle scelte compiute in 
Somalia. 

Ciò vale anche par la nostra pre
senza In «Rettore Hopa-T 

ermamente. Anche in questa oc
casione noi torniamo in Somalia 
solo per ragioni di prestigio. Per 
dimostrare che noi conoscevamo 

Angeli) Del B e n Ma» Ferrera 

bene quel Paese: cosa non vera. 
Perchè sei noi avessimo davvero 
conosciuto la Somalia non sarem
mo andali II con 3 500 uomini, 
con quella dimostrazione di forza 
che ha contribuito a trasformare 
una missione umanitaria in un'a
zione repressiva, alla caccia di Ai
did, che si è conclusa con un tota
le fallimento- E anche in questi 
giorni noi siamo tornati in Soma
lia. per la quarta volta, solo per ra
gioni di prestigio. E ci torniamo 
con un apparalo bellico di cinque 
navi e di 2.106 soldati professionl-

suno» mentre -la conferenza di ri
conciliazione di Mogadiscio sud 
non ha prodotto nulla proprio a 
causa del nostro capo. Ak l kk 

Eora un comitato starebbe lavo
rando per decidere chi ha torlo e 
chi ha ragione. Insomma un vero e 
proprio «processo» al «generale 
della boscaglia, in cui i! principale 
accusatore non è il tradizionale av
versano, Ali Madhi, bensì l'affarista 
che fino a un mese era fa il braccio 
destro di Aidid e uno dei suoi prin
cipali finanziatori, Osman Hassan 
Ali appunto, soprannominato Ato 
f il magro), che nel '93 lu arrestato 
dagli americani perché ritenuto 
uno dei principali organizzatori 
della lotta contro i caschi blu in So
malia. Alcuni suoi depositi furono 
presi di mira dai bombardieri Usa. 
perché vi si costruivano -toniche». 
i gipponi armati con mitragliatrici e 
cannoncini. 

Ma lui adesso parla di pace e 
dell'urgenza di un governo: "Non 
possiamo andare avanti cosi, dob
biamo ricominciare a lavorare». 
Tuttavia non si dice nemico di Ai
did: «Abbiamo rapporti eccellenti 
col generale», afferma senza esita
zione Osman, ma elenca poi le di
vergenze d i opinione che i d i anno 
.allontanalo <ial suo "Ci|>o- .non si 
deve respingere l'arrivo delle irupr 
pe che proteggeranno l'evacua.;^ 
ne dei caschi blu americani, fran
cesi e ilalianUi doveva creare un 
governo già da due mesi; bisogna 
accordarsi con quelli di Mogadi
scio nord per la gestione di porto e 
aeroporto, punti strategici nei quali 
è necessario che siano rappresen
tati anche gli Abgal, i l clan d i Ali 
Madhi. 

«Aidid - spiega Osman - sostie
ne che il porto sia nel territorio di 
Mogadiscio sud, e quindi non vuo
le arriderne il contralto, né gli In
cassi. E per quanto riguarda li go
verno, Aidid non ha mantenuto la 
promessa che aveva fatto ad Ab-
dullahi Yussuf, a Nairobi nel marzo 
'94, di affidargli la carica di primo 
ministro». Più complessa la posl^ 
ziorte nei confronti degli americani 
e dei loro alleati: «Nessuno di noi si 
fida delle promesse fatte dall'Uno-
som, non le ha mai mantenute, lo 
però non condivido che si organiz
zino manifestazioni con slogan co
me Abbasso Clinton. Che e entria
mo noi con Clinton? Se gli ameri
cani sono qui per evacuare, noi 
non dobbiamo dargli il pretesto 
per un intervento militare e farci 
uccidere. Se vengono per altri mo
tivi. troveranno là risposta dei so
mali» 

sii; un apparato militare che non è 
assolutamente commisurato al 
reimbarco delle poche truppe del-
l'Onu rimaste a Mogadiscio. 
Un'impresa rischiosa, una vellei
taria dimostrazione di potenza co
stata 110 miliardi. Se in Somalia 
volevamo tornare, dovevamo lare 
come i tedeschi, andandoci con 
meno carri armati o assaltatori e 
con più infermieri o genieri, anche 
militarizzati magari, ma che po
tessero essere utili, come i volon
tari del Cefa, ad esempio, per met
tere in lunzione quelle cattedrali 
nel deserto che avevamo lasciato. 
Ma questo mio appello è caduto 
completamente nel molo . Resla 
solo la speranza che quesla volta 
il nostro corpo di spedizione non 
mostri i muscoli e conclusa la sua 
missione si ritiri in punta d i piedi. 
A questa speranza ne aggiungo 
un'altra: che questa sia l'ultima 
volta che una flotta Italiana da 
guerra gelti lo ancore davanti a 
Mogadiscio. I Somali non ci ama
no, ce l'hanno fatto capire in mille 
modi. E allora diamo un addio do-
Unitivo alla Somalia, dimentichia
mola. dal punto di vista militare 
s'Inlende. Ogni nostra ingerenza 
non può che essere nociva, per 
tutti. 
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«Vogliono massacrarci tutti» 
Ribelli del Chiapas isolati in un «cerchio della morte» 
Il partito di Zedlllo ha seccamente perduto, a vantaggio 
della destra, le elezioni nello Stato di Jalisco E ciò men
tre, nel Chiapas, l'esercito strìnge in «un cerchio di mor
te» i ribelli zapatistì. Accusato di «preparare un genoci
dio», il governo nega, E tutto lascia credere che i piani di 
Zedìllo prevedano una •repressione di bassa intensità» 
accompagnata da una ripresa delle trattative di pace da 
posizioni dì forza. 

PAtHOBTHOIHVIATO 

n — » p M W I M W 

È una gran brulla naia con la quale il Pn ha non di ra-• CHICAGO ... _ 
botta quella d i e II Porfido Renata-
ctononolnsliluck>nalhi> preso ne t 
lo Stato dì jalisco. Bruito per le sue 
dimensioni - gli ultimi risultali io 
davano al 37 per cento conno i l 54 
del Pan (Partito de Axtin Nodo-
noi) - e brutta, soprattutto, il cari
co di simbologie stortene che porta 
con sé Non era mal accaduto pri
ma. Intani, che i l Prl perdesse - e 
perdesse con tanto Irrimediabile 
sonorità - In uno Slato della strate
gica Importanza di quello che ha 
per capitale Guadalajara Eppure 

Eppure le stanze dei bottoni del 
partito-Stato che per quasi sene 
decenni ha In stendkla solitudine 
retto le sortì dei Messico, appariva
no ieri straordinariamente com
passale, quasi serene, di fronte 
sconfitta. Nessuna recriminazione, 
nessun accenno alla possibilità 
che sul verdetto di Jabsco possa 
nelle prossime ore calate la man

do «decapitato-, in passalo, le con
troversie elettorali che lo vedevano 
perdente quella dell'annullamen
to del voto causa «massicce frodi» 
d ie owiamenle nessuno, al di fuo
ri della cerchia del medesimo go
verno, era seriamente in grado di 
vsnDcare Massicce frodi che, tutta
via il senso comune messicano 
ben aveva appreso a riconoscere 
come quelle che, preventivamente 
allestite dal partito al potete, non 
avevano per l'occasione adegua
tamente funzionato 

VhmladMtra 
Una testimonianza di maturila 

democratica' La prova della serie
tà con cui il Ftl - vincitore delle 
presidenziali dello scotso agosto -
persegue l'obiettivo d un autentico 
pluralismo' Può essere Ma assai 
più probabile è che la sereniti pni 
sto sia dovuta ad altre ed assai me 

no nobili ragioni. Una su tutte per 
quanto neil immediato piuttosto 
amaro, il boccone delta netta vitto
ria del Pan nello Slato di Jalisco 
ben si concilia, In prospettiva con 
quel progetto di consolidamento 
d'un .nuovo blocco di destra» che 
- leso a garantire stabilita e conti
nuila politica in questa difficile fase 
di transizione - già aveva caratte-
nzzato 1 sei anni del «regno» di Sab-
nas Un progetto che, ora, i tumul
tuosissimi eventi dei pnmi mesi 
della presidenza Zedlllo hanno, se 
possibile, reso ancor più dramma-
ticamenle urgente II Prl deve anco
ra risolvere -cosa non faci le-due 
grossi problemi interni quello del
la reazione dei suol potentati loca
li, comprensìbilmente inquieti, e 
quello della riluttanza della vec
chia guardia del partilo Ci cosid
detti pnosourros) Machiaroeche 
la spartizione del potere con 11 Pan 
è il prezzo da pagare, la necessaria 
premessa d'una strategia destinata 
a tenere a bada le rivendicazioni 
popolari (quella armala degli in
dio* del Chiapas pnma fra tutte), 
ad solare I opposizione di sinistra 
e infine ad acquietare le ansie di 
quanti - Usa e comunità finanzia-
na intemazionale - hanno in que
ste settimane scommesso 50 mi
liardi di dollari sul «futuro del Mes
sico» Non per nulla propino que
sta è slata la più nlevanle delle no
vità introdotte da Emesto Zedlllo 
Ponce de Leon una volta assurto al 
potere la chiamata d'un uomo del 

Pan - quello stesso Antonio Loza-
no che giorni fa ha annunciato l'i
nizio della -caccia al subcoman-
danle Marcos- - all'alia carica di 
Procuratore Generale della Nazio
ne 

Quali conseguenze è destinalo 
tutto ciò da avere sul fronte della 
«juen-a del Chiapas"? Due giorni la 
il EZLN ha diffuso un comunicato 
nel quale accusa l'esercito d avere 
stretto «un cerchio di morte» attor
no al guerriglieri ritiratisi nel pro
fondo della selva Lacandona, e di 
prepararsi a perpetrare -un genoci
dio» «Stanno uccidendoci-hanno 
scritto - ivi compresi i bambini e 
stanno stuprando le nostre don
ne .» Armeno quattro bombarda-
menu dagli elicotteri sarebbero sia
ti compiuti-secondo il comunica
to - nel dintorni dei villaggi di Mo
rella e Las Garruchas. 

Soiintont Arata? 
Siamo davvero alla «soluzione fi

nale»' Il governo messicano ha ien 
seccamente smentito ogni violen
za Anzi, ha ribadito di non consi
derate affatto (entrata delle sue 
truppe nelle «zone liberate» come 
una vera «azionedi guerra» «Si trat
ta - ha dello il segretario agli Inter
ni Monteczuma -d ' una operazio
ne di polizia condotta con l'appog
gio dell'esercito» 

Nessun giornalista - essendo 
slato la selva Lacandona dichiarato 
off-limits - ha fui qui potuto verifi

care I attendabiUta d'una tale, sotti
lissima. distinzione E. tuttavia. 
molti degli osservatori politici nten-
gono in effetti Improbabile un Im
mediata offensiva generale Ra
strellare la giungla per chiudere la 
partita» con la guerriglia è, infatti. 
operazione difficile e pericolosa 
Ed una palese violazione di diritti 
umani potrebbe, sul piano intema
zionale avere pesanti conseguen
ze per il governo messicano Molto 
pri) verosimile dunque è che co
stretto il EZLN alia ritirata. Zedlllo si 
appresti ora a praticale - in vista 
d'una ripresa delle trattalrve da po
sizioni di (orza - una «violenza di 
bassa intensità» sulla popolazione 
locale Forte quanto basta per pie-
gaie la resistenza degli indiose, nel 
contempo, «diluita- quanto serve 
per placare la cattiva coscienza 
d'una comunità intemazionale più 
che desiderosa di non disturbare 11 
presidente messicano 

Da segnalare infine una notizia 
che - brevemente nportata dalla 
sola Frarte Press - riferisce d un 
comunicato che il subcomandante 
Marcos anebbe diffuso lo scorso 9 
febbraio In tale comunicato Mar
cos nega d'essere davwro Rafael 
Sebastlàn GuIRèn Vtcente. E si n-
promette di combattere fino alla 
morte, «lo ho 300 pallottole - scrive 
- Dunque, mandate 299 soldati 
Perchè 299 se ho 300 pallottole' 
Perchè - dice - futtuna saia per 
questo vostro servitore» 

Due killer islamici hanno teso un agguato per la strada al drammaturgo Medjoubi 

Ucciso il direttore del Teatro di Algeri 
Lo hanno atteso luori dal teatro per ucciderlo Così è mor
to ieri Azzedine Medjoubi, direttore del Teatro nazionale 
algerino, uno dei più noti attori e drammaturghi del paese 
Ad assassinarlo è stato un commando islamico del Già, il 
gruppo più radicale dell'integralismo islamico Continua 
cosi la campagna di «annientamento» di atton, scrittoti, 
musicisti, insegnanti, giornalisti, decretata dai «killer di Al
lah». L'opposizione rilancia ta sua "offerta di pace» 

IMBUITO M OMVANIMIMaU 

m Aveva lavoralo perora alla pro
va della sua nuova opera teatrale 
Eia contento, Azzadlne Medioubl, 
perche nonostante tutto, nono
stante le decine di giornalisti scrit
tori, insegnanti, cantanti, atton. 
scienziati, medici, avvocati massa
crati In Algeria dagli Integralisti Isla
mici per Ve loro «blasfeme» attivila 
Il Teatro nazionale algerino, di cui 
era direttolo, non aveva chiuso I 
battenti 11 suo «cuore, artistico 
tontlnuava a pulsare anche se più 
volle i "Killer di Allah» avevano mi
nacciato di chiuderlo col fuoco e 

di «giustiziare, tutti coloro che osa 
vano con la loro creatività «infan
gare I Islam» 

Era stanco e soddisfatto Azzedi
ne Medioubl, quando nel primo 
pomeriggio si era Imposto una 
pausa per mangiare qualcosa prl 
ma di Immergersi di nuovo nelle 
prove Ma la sua opera teatrale non 
vedrò la luce poiché Medioubl è 
stalo ucciso da un commendo in 
legrallsta Due uomini col volto 
scoperto racconto un Icsllmoiie 
lo hanno avvicinalo ali uscito dal 
teatro, nelcentro di Algen Tutto si 

è svolto In una manciata di secon
di I attore continua il testimone, si 
deve essere .iccollo che qualcosa 
non andava quel due giovani che 
gli vanno incontro non sembrano 
propno degli ammiraton a caccia 
di autografi Cerca di fuggire, ma 1 
due killer lo raggiungono e gii sca
ricano addosso i caricatori delle pi
stole Medioubl cade senza un gri
do e muore in una pozza di san 
gue 

L'assassinio del popolare attore 
e drammaturgo rientra in quel «Ra
madan di sangue» promesso dai 
Già. Il Gruppo islamico armato, I a-
la più radicale dell'Integralismo 
Islamico contraria a qualsiasi ne
goziato con i militari al potere 
Medioubl non era un politico non 
aveva mai fallo parte dell élite di 
governo, la pnma carica ricoperta 
nella sua vita era quella di direttore 
artistico del Teatro nazionale alge
rino Incarico assunto da pochi 
mesi Ma Medjoubi era un artista 
un attore libero conosciuto e ap
prezzato dal pubblico, reso cele
bre dalla sua piece «Hafila lassir» 
adattamento della celebre pièce 

<4Jn tram chiamalo desiderio», tra
smessa più volte in televisione Pei 
questo era finito nel mirino degli 
integralisti islamici perchè la sua 
opera -contaminava la gioventù» 
la allontanava dai «precetti del Co
rano» Da qui la sua condanna a 
motte, puntualmente eseguila Ien 
in pieno centro di Algen È il se
condo attentato mortale ad un uo
mo di teatro un anno fa. sempre 
nel mese del Ramadan, a cadere 
sotto i colpi di un commando inte
gralista fu Abdelkader Alloula di
rettore del Teatro regionale d Ora 
no «Azzedine - mela un suo ami
co - era sconvolto per ciò che sta 
accadendo nel Paese Aveva visto 
morire musicisti e inlellelluah che 
avevano narralo una Algeria tolle
rante solidale rispettosa per ogni 
diversità Nonoslanle le minacce, 
aveva voluto continuare il suo lavo
ro tenere in vila il Teatro naziona
le come segno di speranza Per 
questo è stalo ucciso» In Algeria 
non ce spazio che per le armi 
nessuno può chiamarsi fuon dalla 
guerra civile che da tre anni insan
guina il Paese, e por gli artisti, poi, 

se vogliono vivere devono solo riti
rarsi msilenzio è questo il messag
gio lanciato dagli assassini di Med
ioubl, il cui dichiarato obiettivo 
non e quello di riportare I Algeria 
alla democrazia ma di istituire una 
Repubblica teocratica dove ogni 
risposta è nel Corano E ai fanatici 
integralisti si nsponde con una re
pressione brutale, fatto di villaggi 
rosi al suolo, di esecuzioni somma
te dJ tutó coloro sospettati di collu
sione con d Rs, di torture sistemati
che ripetutamente denunciale da 
Amnesty International In questo 
abisso di odio e di paura non sem
bra esserci spazio alcuno per il dia
logo I sette partati di opposizione 
firmatari dell «offerta di pace» mes
sa a punto a Roma un mese fa, 
hanno nlanciato ien la proposta di 
«un azione comune Ira potere e 
opposizione per I awioe il control 
lo di una breve transizione che pre
pari il ntomo a elezioni libere e 
pluraliste» Maanchequesta«avan
ce» sembra destinata al fallimento 
Nel vocabolano del falchi islamici 
e dei loro omologhi al potere non 
esiste la paiola «negoziate" 

Per ora riguarda solo l'uso di armi pesanti 

Cecenia, si firma 
la prima tregua 
Tregua con sospensione dell'uso di armi pesanti Lo han
no deciso i comandanti delie truppe che si fronteggiano 
in Cecenia. il cusso Kulikov e il ceceno Maskhadov Si so
no parlati per cinque ore e continueranno a farlo anche 
domani ai confini con t'Inguscezia Dicono che è il primo 
passo verso altre trattative ma le due parti sono sempre 
lontane. Eltsin stanco della guerra crìtica tutta l'operazio
ne militare e il conduttore di essa, Graciov 

DAL» MOSTRA OORmSPOMDEWTE 

M A M M A N A TU LAUTI 

• MOSCA Stavolta si sono accor
dati i comandanti sul campo e può 
darsi dun di pn) il russo Anatolii 
Kulifcov e il ceceno Aslan Maskha-
danov hanno siglato ien sulla fron
tiera inguscia una tregua conside
rata forse troppo ottimisticamente 
il primo passo verso le trattative di 
pace fra Mosca e Groznij L'incon
tro è avvenuto a Sleptovsk, villag
gio a confine fra Cecenia e lngu-
scezia, aUa presenza del vice-presi
dente inguscio, Boris Agapov ed è 
durato cinque ore 

«Il sole ci indica che è tempo di 
cominciare a seminare> aveva det
to molto suggestivamente il co
mandante delle truppe russe alla tv 
del suo paese nitrendosi soto in 
apparenza a questioni agricole 
Mentre il suo antagonista ceceno si 
era limitato ad annunciare che il 
mandato che gli aveva dato Du-
daev riguardava solo •obiettivi mth-
lan» 

L'accordo nguanfa le anni pe
santi entrambe le parti hanno de
ciso di non usarle più Hanno evi 
lato pero di elencarle Armi pesanti 
sono senz'altro i cannoni, ma co
me vanno consfleiali gb aerei che 
hanno bombardato e raso al suolo 
Groznij' D'altronde I obiettivo dei 
russi, confermalo anche ien dalle 
stessi fonti militari, è quello di spia
nare le citta di Aigun, Shall e Gu-
dermes, dove si annida ancora il 
grosso dei guemglierl, tra 15 mila e 
115 nula uomini Senza aera è un 
po difficile che lo possano fare vi
sto la superiorità sul terreno dirno-
sbafa finora dei guemglierL C'è un 
altro dubbio e riguarda l'autorità 
del comandante lusso Kuilkov co
manda te truppe dell'Interno e solo 
recentemente gli è stato dato l'in
carico di guidare anche quelle del
la Difesa rulli si chiedono se i sol
dati si sentiranno prono ad obbedi
re ai suol ordini e non è un dubbio 
da poco vistoche perfino gli ordini 
di Eltsin sono stali snobbali in que
sta guena-operazlone-dl polizia. 
Domani i comandanu donebbero 
vedersi di nuovo, stavolta a Naz-
ran, la capitale Inguscia è probabi
le per entrare nel mento dell'accor
do e provate a fare altn passi in 
avanti sulla strada delle trattative 
Che si annunciano comunque an
cora difficili poiché le due parti so
no ancora lontanissime sul punto 
principale fra chi e chi devono es
sere intavolate Mosca continua a 
negare ogni possibilità di tenere In
contri con Dudaev In persona 
mentre i ceceni insistono a ritener
lo l'unica persona che possa rap
presentarli 

La guerra-lampo di Mosca dura 
ormai da olire due mesi, esatta
mente da 63 giorni e perfino Eltsin 
sembra averne abbastanza. Pro
pno mentre i comandanti sul cam

po lenrarano un accordo, dal 
Cremlino venivano resi noti gli 
union del presidente lusso Eltsin 
critica dentro e fuon le mura del 
suo palazzo ormai l'operazione 
cecena addebitando la disfatta mi
litare e l'inteimmabite guerra al 
suo ministro della Difesa, il sempre 
più in disgrazia ma ancora al suo 
posto Pavel Graciov Sarà questo -
assicurano dal Cremlino - il centro 
del discorso del capo dello Stato 
russo alte Camere unite di dopodo
mani Foise è vero, foise no È diffi
cile immaginare in questo momen
to il percotso del presidente tanto 
contraddittori sono i segnali che 
provengono dalle sue stanze Ieri 
per esempio ha allontanalo dal 
suo posto il principale accusatore 
del ministro Graciov e vice di que
sti, generale Gromov, assegnando
gli l'incarico di occuparsi delle 
questioni militar all'interno della 
Cai e presso la Nato Questa deci
sione mal si coniuga con I altra che 
vede Graciov sul banco degli im
putali A meno che II presidente 
non abbia intenzione di punire lut
ti, accusati e accusatori, pei dare 
una generale lezione di buone ma
niere 

«Polizia etnica» 
Incriminati 
21 terbi 
dal tribunale Onu 
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Sì sblocca il negoziato di pace 

Accordo to Israele e Olp 
per l'elezione diretta 
del presidente palestinese 
• Israeliani e palestinesi hanno 
raggiunto ien un pnmo, importan
te accendo sulle modalità con cui 
si terranno le elezioni nei Temton 
Al termine di un incontro tenutosi 
a Genco, Saeb Erefcat, uno dei mi
nistri dell Autorità nazionale pale
stinese (Anp) e il rappresentante 
del ministero degli Esten israelia
no Yoel Singer hanno annunciato 
che si voterà su due schede sepa
rate, una per il presidente dell or
ganismo legislativo e una per i 
componenti de lb sfesso organi
smo Questa soluzione corrispon
de ai desiden i Yasser Arafal che 
vede nella canea di presidente del-
I organo di autogoverno un primo 
passo simbolico verso la presiden
za di uno Stato indipendente Da 
qui la soddisfazione dei negoziato
ri palestinesi «1 punti su cui abbia
mo raggiunto I accordo - dichiara 
Erekal - sono di grande importan

za e avvicinano il raggiungimento 
di un'intesa generale sulle elezioni 
nel Territori» Nel pnmo Incontro 
svoltosi nei Tenitori autonomi, te 
parti hanno concordato anche che 
la correttezza delle elezioni sarà 
verificato da centinaia di osservato
ri intemazionali Erekal ha inoltre 
anticipato che il 21 febbraio al Cai
ro si cercherà di nsolvere le Diver
genze ancora esistenti da quelle 
relative al numero del componenti 
del «Consiglio palestinese» a quella 
nguardante l'eventuale presenta
zione di liste del gruppi che si op
pongono al processo di pace Ma 
ia trattativa non pone fine allo stilli 
ciò di attentali di marca integrali
sta ien un taxista israeliano è stalo 
ucciso a coltellate nei pressi di Ge
rusalemme Dopo i pumi rileva
menti la polizia israeliana non 
sembra nutrire dubbi I uccisione è 
opera di «uno o due terroristi pale
stinesi» 



Martedì 14 febbraio 1995 

Confermata la nomina di Foster alla sanità. Ma si voterà in Senato 

Braccio di ferro sull'aborto 
Clinton sfida i repubblicani 

l'Unità Si lina 17 

• NEW YORK. La tanaglia Ira 
Clinton e in conservatori si è acce
sa anche sull'aborto, È diventata 
durissima e nel prossimi giorni si ri
solverà con un volo in Senato. Il ri
sultato è incerto. Il presidente nei 
giorni scorsi ha nominalo un medi
co del Tenesse, Henry Foster, «me
dico generale degli Slati Uniti», È 
un'incarico motto importante. Il 
•medico generate» ha poteri vastis
simi su tulle le materie che riguar
dano la politica socio-sanitaria. Af
fianca i l ministro della sanit i con 
larghissime competenze proprie. I 
repubblicani si sono opposti alla 
nomina accusando Foster d i esse
re un abortista senza principi. E 
hanno avviato una campagna du
rissima contro di luì. Anche alcuni 
democratici sono contro Foster, 
Clinton, dopo qualche giorno di In
certezze. ha deciso invece disoste-
nera fino in fondo 11 suo candidato. 
Affronterà II voto del Senato, Pur 
sapendo che i repubblicani hanno 
la maggioranza e che alcuni de
mocratici voteranno contro Foster. 
Come spera di farcela? Conta su 
una spaccatura del repubblicani, 

Possibilissima, perche anche tra 
I consertatoti molti non sono con
tro l'aborto. Il capo di gabinetto 
della Casa Bianca, Leon Ranetta, 
leti ha lanciato la sfida. Ha detto: 
•La nomina di Foster non si discu
te. Il Senato dovrà ratificarla, Salvo 
che non voglia delegittimare II dirit
to all'aborto. È possibile bocciare il 
dottor Foster solo affermando: "noi 
vogliamo che l'aborto diventi Ille
gale", I repubblicani si assumeran
no questa responsabili^?». 

È batlaglia sull'aborto tra Clinton e i repubblicani. Il presi
dente ha deciso dì confermare la nomina del dottor Henry 
Foster a capo della sanità pubblica. E repubblicani si op
pongono perchè Foster è abortista. Ci sarà un voto in Se
nato, Ieri Al Gore ha partecipato a una manifestazione 
con Foster a Nashville. Ha detto: «Non permetteremo a co
storo di criminalizzare un professionista che si è sempre 
battuto per evitare la necessità dell'aborto", 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

In questi giorni dentro il partito 
repubblicano è in corso una batta
glia aspra sull'aborto. Perchè i diri
genti della «Coalizione cristiana». 
che net novenbre scorso diede un 
ahilo decisivo alla vittoria della de
stra, ora chiedono che i candidati 
alla Presidenza e alla vìcepresiden-
za per le elezioni del ^ siano en
trambi antiabortisti. Ralph Reed. il 
leader del gruppo, ha detto di con
siderare t'antiabonismo la condi
zione essenziale per ottenere l'ap
poggio della •coalizione cristiana». 
E questo appoggio può essere fon
damentale, sia nelle primarie sia 
nella sfida finale con Clinton. L'al-
taccodi Reed è rholto soprattutto a 
Robert Dole, il capo del senatori re
pubblicani, che nei giorni scorsi ha 
avanzalo l'ipotesi di emare in gara 
per la Presidenza portando come 
vice la signora Crislhin Whilman. 
attuale governalrice del New Jer
sey, reazionaria ma non antiabroti-
sta. Dole non ha risposto a Reed. 
GII hanno risposto peni altri due 
possibili candidali alla nomination 
repubblicana: Phll Graham del Te
xas e William Wekl del Massachus-
sets, Graham non si e sbilanciato 

rumo sjMsomrn 
molto. Ha detto che i repubblicani 
devono rappresentare tutta la so
cietà e non solo una parie di essa. 
E dunque non possono dividersi su 
questioni ideologiche. Poi però ha 
aggiunto di essere contro la nomi
na di Poster. Weld è stalo pia nello: 
«Noi accusiamo i democratici di 
volere troppo Stato. Chiediamo più 
liberta e meno oppressione centra-
listta. E allora come paremmo 
batterci per una riduzione dei diritti 
individuali? No, i repubblicani non 
possono prendere posizioni antia
bortiste». 

In contrasto con le parole di 
Wekl e una notizia che riguarda 
proprio il rapporto tra repubblicani 
e antiabortisti. Si è saputo che in 
ottobre, prima delle elezioni, il par
tito ha versato 17S mila dollari (cir
ca 260 milioni di lire) nelle casse 
di alcuni gruppi a n t i a b o r t i Una 
specie di acquisto di voli? Piril 
Graham ha confermato il versa
mento e lo ha difeso. «Era legale, e 
staio messo in bilancio, era in linea 
con le convinzioni ufficiali del par
tito, non si è intrecciato con la 
campagna elettorale dei candida
li». 

Probabilmente è stato proprio 

l'accendersi di questa polemica in 
casa repubblicana che ha spinto 
Clinton ha (orzare la mano sulla 
nomina di Foster. 

Fonar* ramino 
Nei giorni scorsi la Casa Bianca 

aveva tentennato. Quando i gior
nali pubblicarono la notizia secon
do la quale Foster aveva praticato 
gli aborti, prima smentì, poi disse 
che Foster aveva latto un solo 
aborto, poi ne ammise due. Ci vol
le una settimana per chiarire le co
se. Che sono queste: Foster ha 
operato 39 aborti. Negli anni ses
santa ha anche partecipato ad al
cune operazioni di sterilizzazione 
di donne mentalmente handicap
pate. Lui slesso ha spiegato i due 
latti. Sul primo limitandosi a dire 
cberitienechela donna abbia il di
ritto di scegliere e che dunque non 
ha nulla di cui difenderesi. Sul se
condo ha spiegato che in quegli 
anni la dottrina medica riteneva 
che l'interruzione del elico me
struale potesse aiutare le donne a 
curare alcuni disturbi mentali. La 
sterilizzazione non era una misura 
di prevenzione ma una terapia. Fo
ster ha anche spiegato la sue con
vinzioni mediche e filosofiche in 
un articolo pubblicalo ieri dal Wa
shington Posi. Dice di non avere 
mai ritenuto che l'aborto possa es
sere un mezzo di contraccezione. 
•Almeno, non pud essererto negli 
Stati Uniti. mentre purtroppo anco
ra lo è in molle parti del mondo». E 
di esserersi sempre battuto per la 
prevenzione dell'aborto. «Con 
l'aiuto, con l'iniziativa sociale, con 
ì programmi di assistenza pubbli
ca, non con le campagne ideologi
che». 

"Doni | s r 4,7 milioni di dollari all'agente coixlaiinato a.Los Angeles 

Pestò Rodney King, riceve miliardi 
• È diventalo miliardario 1'utìmo' 
Che ordinò II pestaggio di Rodney 
King, l'automobilista nero che 
quattro anni la fu picchiato selvag
giamente da 4 agenti delia polizia 
di Los Angeles. L'è* sergente. Sta-
cey Kooti, che sconta nel carcere 
di Pleasanton una condanna a due 
anni e mezzo per queU'episodJo, 
ha raccolto in un anno 4,7 milioni 
di dollari (olire sene miliardi di li
re) in donazioni da privati cittadi
ni. Oli americani e le americane 
hanno pensato, cosi, di esprimere 
la loto solidarietà al protagonista in, 
negatìro di una della vicende più; 
turpi degU ultimi anni È l'ennesii 
mo segnale di una società sempre 
più razzista ed impaurita, pronta 
ad appoggiare violenza e violazio
ni dei diritti civili. Rodney King, lo 
ricordiamo, fu fermalo per eccesso 
di velocità da una pattuglia della 
polizia d i Los Angeles In una notte 
di marzo del 1991 ; gli agenti lo col
pirono 56 volte con i manganelli, 
con I piedi, con i bastoni elettrifica
li che lasciano sulla pelle dolorose 
bruciature. L'uomo riporto 12 frat
ture tacciali, una gamba spezzata, 
un occhio quasi fuoriuscito dall'or
bita, due costole rotte, un'infinità 
di lividi e bruciature In ogni pane 
del corpo. Pochi giorni dopo le im
magini di quei pestaggio, filmate 
da un dilettante e trasmesse da tul
le le tv, scatenarono l'indignazione 
della comunità Intemazionale. Un 
anno dopo I quattro agenti autori 
del pestaggio furono assolti da una 
giuria, luna bianca, di Simi Valley 
In California. La sentenza scaleno 
la rivolta dei neri d) Los Angeles. 
Nell'aprile del 1993 un'altra giuria 
condannò due del quattro poliziot
ti per violazione del diritti civili. 

Eia stalo proprio Stacey Koon a 
rivolgere un appello alla popola
zione subito dopo ia condanna sti
lala nel processo di appello: «Ri
cordatevi - aveva detto il sergente 
- che anche venti dollari saranno 
un grande aluto soprattutto per la 
mia famiglia». A i suol benefattori 
l'ex poliziotto prometteva anche 
una copia del suo libro Presumo 
Colpevole dove si sostiene che il 
pcMaggio dell'automobilista disar
mato era assolutamente necessa
rio a legittimo. Fri I soldi sono pio
vuti, lori l'ulficio affari del consu-

' Piovono miliardi nelle lasche di Stacey Koon, l'ex ser
gente di Los Angeles condannato a trenta mesi di car
cere per aver picchiato l'automobilista nero Rodney 
King. In un anno privati cittadini hanno versalo sul con
to dell'agente circa sette miliardi di tire. Era stato lui 
stesso ad invitare la popolazione a sostenerlo economi
camente; «Aiutate la mia famiglia». Nel 1991 le immagi
ni del pestaggio di King avevano fatto il giro del mondo. 

MONICA MCCI-SMMHmNI 

HpNttaradl Rodney Klne George Hoiiktar'Ap 

Glngrich non punta alla presidenza 
«La Casa Bianca non mi servo» 
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malori della Virginia, lo Stalo dove 
è stato registrato il fondo intestato 
all'ex agente, ha reso note le cifre. 
Koon uscir* di prigione ricco e fa
moso. t bianchi di Los Angeles, 
che in questi giorni inneggiano al 
vigilante che ha ucciso un ragazzo 
latino americano solo perchè stava 
imbrattando un muro, sono pronti 
a tributargli tutti gli omaggi possibi
li. In fondo II sergente Koon è uno 
di loro, uno che provava a difen
derti dalla «furia» dei neri cattivi. 
Quei neri che nel maggio del 1992 
misero a ferro e luoco la città per 
protestare contro l'assoluzione di 
Koon e compagni in primo grado. 
Ci furono 50 morti e 800 miliardi di 
danni a testimoniare la rabbia del
la comunità nera. 

n conflitto che esplose cosi vio
lentemente tre anni fa è ancora del 
tutto attuale a Los Angeles come 
nel resto degli Stali Uniti. Lo dimo
stra la pioggia di soldi che ha reso 
ricco iagente, Ma tanti alili sono i 
segnali di una società divisa pro
fondamente. Gli afroamericani 
sciorinano le cifre; la maggior par
te dei detenuti è di razza nera o ap
partiene ad altre minoranze, la po
lizia usa due pesi e due misure a 
seconda del colore della pelle dei 
cittadini che arresta, un afroameri
cano ha tre probabilità in più di un 
bianco di essere condannato a 
morte, per i neri é più difficile esse
re ammessi nelle scuole migliori ed 
è anche difficile essere accettati 
come vicini liei quartieri del Man
chi. La scorsa estate uno studio sta
tistico dimostra che gli afroameri
cani pagano, a parità di condizio
ni, più tasse del bianchi. L'altro 
giorno in una cittadina della Geor
gia per evitare il dilagare di ludi nei 
negozi la polizia ha reso nota una 
lista di sospetti: 19 ragazzi e 2 ra
gazze, lutti neri ovviamente. Al pre
sunti ladri e stalo proibito di entra
re In circa 12 negozi, in alcune 
banche e persino nelle lavanderie. 
La cittadina, 1750 abitanti di cui il 
43% e afroamericano, ha una lun
ga storia di abusi da parte della po
lizia sulla minoranza nera. Oro 
quei 21 ragazzi si sono rivolli alla 
giustizia: hanno tatto causa al di
partimento di polizia per violazio
ne dei diritti civili e comportamen
to razzista. Quale sarà il verdetto? 

dnton ad ma itualona i l a Casa Branca GieoQiMDK'Ap 

Ecografia ricordo 

Boom del video 
prenatale 
fa polemica 
• NEW YORK Nuova moda negli 
Usa per futuri genitori. Da New 
York al Texas, dalla California al 
pacifico Mkhvest sono sempre ptil 
numerosi le mamme e i papà In at
tesa pronti a sborsare fior di quat
trini per la video-cassetta del «pupo 
ancora in panda-. La base di par
tenza è l'ecografia: l'esame agb ul
trasuoni comunemente usato In 
gravidanza per seguire le fasi detto 
sviluppo del feto viene però «arric
chito», nell'edizione ricordo, da 
musica di accompagnamento, 
speciali effetti grafici e sottotitoli 
che commentano 1 movimenti del 
pargolo nell 'utero materno. 

La durata della cassetta è all'in
c l i ta un'ora: a differenza del test 
effettuato nello studio del gineco
logo, per ottenere il video del futu
ro nato la mamma deve prestarsi a 
una ecografia-fiume, fi siala pro
prio la durala dell'esame che ha 
suscitato gli strati della Food and 
Drug Administratlon: -Le persone 
che promuovono, vendono o affit
tano i video ferali ricordo dovreb
bero sapere che tanno uso impro
prio di una attrezzatura medica'. 
ha proclamalo l'ente federale che 
regola la pratica della medicina. 
Messa sull'avviso, la Fda ha inviato 
ingiunzioni a società di Wichila, in 
Kansas, Indianapolis e Salt Lake 
City chiedendo, e in alcuni casi ot
tenendo. la cessazione delle attivi
la. 

•Ci eravamo accorti che era una 
moda sempre più diffusa in varie 
parti del paese e abbiamo deciso 
che era necessario intervenire., ha 
spiegato al Washington Post\a por
tavoce dell'agenzia federale Sha-
ron Snider. L'ecografia, poi, se lun
ga, potrebbe essere nociva. Studi 
di laboratorio hanno mostrato che 

tultrasuoni possono produrre vi
sioni e un aumento della tem

peratura nei tesarti. «Non abbiamo 
prove che possano danneggiare i l 
feto, ma non è 11 caso di correre ri
schi: meno se ne fanno e meglio 
è>. ha precisato Sharon Snider. 
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Tesseramento "94: 'dito il 100% 

700.000 CITTADINI E 
20.000 GIOVANI 
HANNO ADERITO NEL 
1994 AL PDS E ALLA 
SINISTRA GIOVANILE 
È un risultato importante. Grazie al 
lavoro e all'impegno delle organiz
zazioni territoriali abbiamo supera
to, dopo tanti anni, il numero degli 
iscritti deiranno precedente. È un 
segnale positivo per la nostra de
mocrazia. Siamo già impegnati per 
superare 
nel 1995 
questo 
risultato. 

•JX 
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• 8FT. Gemina ha acquisii» la maggio
ranza assoluta del espilale del Cri a se 
fluito della convenzione sottoscrìtta il 28 
dicembre 1994 con le banche creditrici 
della società Lo rende nolo la slessa Gè 
mina che precisa che nel prossimi mesi 
sottoscriverà anche un aumento di capi
tale riservato del Gf ldi 60 miliardi di lire 
Nel corso di un prossimo consiglio di 
amministrazione del Gft precisa ancora 
Gemina vena proposta la nomina d i 
Angelo Barozzi alla canea di amminl 
stralore delegalo della società 

• FIAT AWO. Primo voto per il Ge9u il 
più grande motore aeronautico del 
mondo installalo su Boeing 777 Alla 
progettazione e costruzione del Ge90 ha 
partecipato tinche F ia la™ con una quo
ta del 7"„ e la responsabilità del sistema 
di comando accessori e di una consi
stente parte della turbina di bassa pres
sione La certificazione del Boeing 777 
con motorizzazione Ge90 avverrà ad 
agosto in attesa sono già stati ordinati 
4A veivolt più 28 In opzione 

• M H C A Dt ROMA. La Banca di Roma 
ha integralmente sottoscritto e versalo 
in data odierna laumentodicapitalead 
essa riservato della banca mediterranea 
da 1907 a 3657 miliardi dt lire per un 
controvalore di 280 miliardi compensi 
vo del sovrapprezzo In seguito ali awe 
nulo perfezionamento dell operazione 
la Banca di Roma ha acquisito il control 
lo delta Banca Mediterranea con una 
partecipazione pan al 50(13*1 

• QENERCMMT GESTIONE. Il consi 
gito di amministrazione di Genercomll 
gestione societàchegesttscenovelondi 
comuni di Investimento partecipata pa 
rtteticamenle da Assicurazioni Generali 
e Banca Commerciale Italiana ha ap 
provato ieri il progetto d i bilancio chiù 
SOM i l 31 dicembre 1994 che evidenzia 
un utile netto di 9 356 miliardi di lire 
contro 4,063 miliardi delta scorso anno 
Anche 11 patrimonio amministrato ha re 
Bistrato un forte incremento pan al 
36,8% passando da 3 195 a 4 372 miliar 
di 

Finale pesante (-1,24%) per Piazza Affari-
Ambroveneto in controtendenza 
• MILANO Avvio debole e finale 
pesante in Piazza Affari condiziona 
ta dallo scivolone della lira e dal ner 
vosismo che ha caratterizzato la 
giornata dei mercati finanziai! L ul 
timo indice Mibtel ha segnato una 
flessione dell 1.24 per cento a quota 
10 689 sui minimi della giornata gli 
scambi (per 650 circa miliardi di 
controvalore) hanno subito un ac 
celerazione nel finale soprattutto a 
carico d i alcuni titoli guida anche a 
causa delle sistemazioni per i nporti 
di domani fine del ciclo di febbraio 
Gli intermediali hanno pero attribuì 
to il ribasso anche al naffiorare del 
I Incertezza politica dopo che alcu 
ni esponenti politici hanno chiesto 

le dimissioni del presidente delta 
Camera Irene Pivetti Qualche malu 
more hanno nfento gli intermediari 
è staio provocato anche dalle parole 
dell economista americano Donv 
bush sulla salute finanziaria dell Ita 
ita e sul aischio-Messicco Sul circui
to telematico animata pesante per 
Olivetti (meno 2 24 a 1 960) pena 
lizzale dalle Indiscrezioni di stampa 
sui conti negativi dell esercizio '94 
Mondadori (meno 2,44 a 11.819 
I ordinaria e meno 7 53 a 8 230 la ri
sparmio) Montedison (meno 2 56 
a !257 ) Mediobanca(meno228a 
14000) Credilo Italiano (meno 
a 4 9 a ! 9 l 7 ) Discreta tenuta per le 
Rat a 6 550 (meno 0 58) nel finale 
In conliotendenza le Ambroveneto 

(pui0 36a5300) 
Anche il mercato ristretto ha ha 

fatto un passo indietro sotto ri peso 
di diffusi ribassi nel settore bancario 
ma, soprattutto nel testo della quo 
ta (indice Itnr ha archiviato la sedu 
ta con un calo dello 0 57% rispetto a 
venerdì scorso a quota I 039 punii 
(più 3 9% dilli inizio di quest anno) 
Nel settore del credito che ha perso 
nel complesso lo 038% hanno 
chiuso in ribasso tra gli altri titoli le 
Popolare Commercio Industria 
(meno 109%) le Intra (meno 
1 52%) le Novara (meno 049%) e 
le Credito Agrano Bresciano (meno 
0 50%) La capitalizzazione calco 
lata dalla Canplo è stata oggi d i 
8 519 6 miliardi 
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Bollo auto: 
Ano al 40% 
lo differenze 
tra lo ragioni 
Pv(Uaatom>Mltilrt*«ml«>n 
tutto lo rottali aaMagMU. E, 
qMmdo* Il momoMo « m u r e t 
M io MltO, M 4MHMU pUtMMM 
OOVVOVOnOtaVOtaFpUbantlnWOO 
toccatoli 40*. Aea fma l pM por 

Sondaggio Ispo 
Il 41% dogli 
italiani dice sì 
agli aumenti Iva 
H4l%*gHtMM*lèfmonvoM>. 
por b r o m o a puntooMla i 
Bonottta, afta Ipotool che 

» un Ineramanto dallo 

effetto dtftoi >•«•• IMI 
•UCMMItM BOgH «MH OMO 01 
MtomoHl bw PMMonv in Ugano* 
PMtfM • TOMSIIM, Awo lo tMM 
MftMMbMittdM pBf H 'SS 
•kNHMWMSMKMpMlori 

•tato, Importo dio ouoot'mno ha 
•Malto i n rincara date*. È punì*» 
««Mg* dt uni tobofte eoNtMutt 
In O M arida r*«Mad«ruMelopH 
ilnfoin aziono del ConM-WMitt del 
Miotto» oMf t ia rua , nafta 
«iato d riconto dw OMoTaMM i 
HimntO MIMMO P0f H nAMOWOOM 
bollo M>dutol31dlnn*raèH3a 
feMialo.Bo ritorto oseeaa 
gMMlo H.bwooo.HtonnlMA 
PH«m»too i31 lMlM.U 
Usarle * enea* la togtoM do«o 
qunTwMO H rincara aarè wwrtftoi 
•H'MMMModoieKdieHnoWo 
« M » * l «MMIM tlfOlll 
lllWfflMfltodollV%BJ)ti*CBtO 

uto rrto data Ratio 
Hutto*, <•> wtto. riaaaoatoenoio 
htMt*«iMal(lcoioln»M«Ni 
nwM(doim>tat«tflo«p»»M*» 
nopona uajp •npefii RIOPU 
iMrawMprModMto. 

Importo laoTroilc.coMonva, lo 
bnpHtodmonopQlkitull* 
ale>otle,iultabeanaae»ut1l 
ateooMd. È auanto H W | i d i un 
•OtttfOCOIHMtOBMl'bpO 
(MttHlo dotfl Staél «rita Pabblloa 
OpUoM)p»roonto 
doTAnocnulom FMwtori.il 
1 2 ^ i« particolare, «ce di 
approvate «tottifcnontO' lelaoleil 
* un mcnmonto M I * Imputa 
Mbotto«iootioa2»\2%lo 
approva otto •!« aorte-. Il 41,3% 
aWhn*r*i«MileaMpafova 
toWaiMito*tl«4Ktao1taponn 
Nt porto. Noi «ondauio «mono 
MdwelwootoftMtoa 
oeaeoDenia che NTMdoI prono 
defe^orotteèdtmjtoalftoco: 
MamaftiaHapaicontuBledel 
fMrleralbeale,poLIS2,4%aa01 
Mtntttontl rtttone M pooo tributario 
enocate,)! «Matto. ParHBM 
aofJIrrtervIatatLnarlre.olalee 
*ateawio eoo ropMom latonflo 
cui'Inaiate att alto cu»» 
•Uarotnfararmoaaatoaterell 
conlreMe*do.Tralbenid* 
WMMV» laflaOi lo ponono 
oejBjatMolioipMlno>Gatabojra 
(•M%),aMoM<S«,«%)o 

" " 1(78%). 
HpMlBMnMCoade> Lamberti DM Mimi/Area 

Manovra, nel mirino ora c'è Flrpef 
Arriva l'addizionale? Fantozzi: «Non tasso i telefonini» 
Addizionale Irpef sui redditi olire i 30 milioni annui'? II 
ministro delle Finanze Augusto Fantozzi per adesso ha 
chiesto ai suoi esperii di predisporre gli studi necessari, 
prima della decisione definitiva. Per la manovra-bis da 
18-20,000 miliardi - si sostiene - servono altre entrate li-
scali, i tagli alla spesa non sono possibili in corso d'an
no. Smentita l'ipotesi di una tassa di possesso sui telefo
nini cellulari. Dini incontra Berlinguer e Salvi, 

MÌmfooravàlÌHJm 
m ROMA, Governo in dlhìcollà sul
la manovra-bis da 18-20.000 mi
liardi. Da mesi annunciata, da setti
mane In preparazione, la correzio
ne ai conti pubblici doveva final
mente decollare Intono a San Va
lentino, nel progetti del Presidente 
del Consiglio Dini, Il Ragioniere 
Qenerate dello Stato Andrea Mo-
norchlo Ieri ha confermato la vo
lontà di fare presto (magari alta 
prossima riunione di venerdì del 
Consiglio dei ministri), ma allo 
stesso tempo ammette che non c'è 
ancor una stima definitiva del suo 
ammontale, E soprattutto, Monor-
chio conferma che «I sono ancora 
diverse opzioni aperte». 

E a quanto pare, tra te possibili 

misure all'esame di Dini e del mini
stro delle Finanze Augusto Fantoz
zi ci sono anche provvedimenti 
che non mancheranno di far di
scutere, a cominciare da una addi
zionale Irpef di un punto percen
tuale che colpirà i redditi superiori 
ai 30 milioni di lire. 

U aitile «Fantorf 
E per tutta la giornata di ieri si è 

vociferato anche di una tassa di 
possesso sui "telefonini» cellulari, 
che avrebbe colpito i 2.239,000 ab
bonali all'amato-odiato simbolo 
delle nevrosi dei nostri giorni (che 
già oggi pagano una imposta di 
concessione governativa). Un'ipo
tesi che perù in serata veniva reci-

Arretrati Inps 
Pletora bresciano 
contro la sentenza 
della Consulta 
Secca* una eenteniae'ifta 
protwodl hotc fe tcNl ritorto» 
oggi II qaoftdUrw Hata 0*0, lo 
Stato -on è tornita ad ammalerà 
lopmtadanlptm4orMlcbo 
lmpooM(i«ualaalfotlod1 
lontowoimorpwUtM ritto Corto 
coetttuilonale-, ki quanto lo Corto 
non pomate -manipotara I torto 
dallo «opathlonl hnponendo 

Mo •tatto . SI trattata 
inauMzugrorlopnKlanBale, 
MMttOMltaloOcgl.eao-ao 
cantai ato, «aaeotarabko «on «* 
colpo di «augna U buco topo da 32 
rnHa atMardl prodotto por affatto 01 
quattro lantanio defttCeMURa t* 
metertaeldMttl aocW-.Saoondo 
quanto riportali auotMhMo, 4 
(ludica lombardo non ho accatto la 
rteMott* del ramatoli di un 
pamtatato tttotow H dai pialloni 
volta » ottenere rtitanaAma al 
naohno por tutti etnie I trattamenti 
•rogati. Anzi, M protoro ha 
comodato rottetela rincorante 
dallo ihii lilmri h i l i matithi data 
•̂̂ ^^^ q n m i n p pimi |PIVMIMTV v o m 

Corto. 

• -imriMr . i ^ . niriìH-ìll, r ;,,',,,-,. 
La parte fiscale della manovra-

bis sembrava bell'e conclusa: 100 
lire di aumento per benzina e ga
solio da riscaldamento, incrementi 
per bolli e marchi, una complessa 
e sofisticata manovra sull'lva tale 
da ridune entro limiti sopportabili 
le ripercussioni sui prezzi e sui 
consumi tfiopolarii-, un colpo di 
scure sulle agevolazioni alle impre
se con una penalizzazione della 
convenienza fiscale deH'ìndebita-
mento, Circa 12-13.000 miliardi, ra
cimolali dal ministro Fantozzi con 
grande fatica. Fatto sta che sulla 
slrada dei neoministro ci sono due 
ostacoli motto ardui. Rimo: ì 5-
6.000 miliardi di tagli alla spesa nel 
'95 sono nei falli impossibili. Al Te
soro in questi giorni si cercano tut
te le strade possibili per conseguire 
risparmi verte non solo coriacei nel 
corso dei'SS. Ma a! di là di qualche 
limata ai fondi globali e ai trasferi
menti agli enti locali non si riesce 
ad andate. Secondo: per non dare 
un segno eccessivamente punitivo 
alla manovra-bis, il governo inten
de varate anche una serie di misu
re di semplificazione fiscale, e so
prattutto si è latta slrada l'idea di 

199S) le pensioni agli effetti delle 
sentenze della Corte Costituziona
le (il che consentirebbe anche di 
evirare di aggiungere altri 4.600 mi
liardi alla montagna dell'indebita
mento). Insomma, servono altri 
danari per far quadrare i conti. 

Dove reperirti? Fantozzi conti
nua il suo personale braccio di fer
ro con il Tesoro per cercare di evi
tare di dover caricare sulle spalle 
del Fisco il peso della manovra-bis. 
ma intanto ha chiesto ai suoi 
esperti di predisporre gli studi sulla 
tassasuicellularie sull'addizionale 
Irpef. L'addizionale Irpef fornireb
be (a seconda di com'è congegna
ta) un contributo molto consisten
te alle casso dello Stalo. A maggior 
ragione in un anno tn cui la soste-
nula ripresa economica si tradurrà 
sicuramente in un forte aumento 
delle entrate Irpef (il governo si at
tende un incremento «normale» di 
almeno 10.000 miliardi dei getti
lo). Il problema, naturalmente, è 
quello dell'equità: non si trattereb
be di un colpo drammatico ai red
diti dei cittadini - a maggior ragio
ne se ne venissero esentati i redditi 
sotto 130 milioni -ma non c'èdub-
bto che a pagare sarebbero 1 «soliti 

chi pia in generale non ha mezzi 
per evadere l'apef. E poi sarebbe 
una misura che apporta entrale 
straordinarie e non ripetibili. Di qui 
le torti perplessità In merito degli 
esperti di area progressista, 

$um**Drr*ProCr«*olatl 
E ieri 1 presidenti dei gruppi par

lamentari della sinistra. Luigi Ber
linguer e Cesare Salvi, hanno in
contralo Dini a Palazzo Chigi. Si è 
parlato anche di manovra e pen
sioni, con la preoccupazione riba
dita dai due capigruppo perché la 
correzione di bilancio sia contem
perata alle esigenze di equità. Da 
parte sua, il presidente del Consi
glio avrebbe confermato che nella 
manovra non. vi saranno ragli alla 
spesa previdenziale per decreto, e 
che si proseguire sulla strada della 
ritoima. Sempre ieri, infine, era 
previsto un vertice sulla manovra 
tra i leader sindacali, il sottosegre
tario al Tesoro Giarda e i ministri 
del Bilancio (Masera) e delle Fi
nanze. Ma l'incontro è stato annul
lato, e «confluisce" nell'appunla-
mento a Palazzo Chigi tra Dini e 
Cofferali-D'Anioni-Larizza di ve
nerdì prossimo. 

Confindustria 

«Meno tasse 
più tagli 
alla spesa» 

raANeeliua» 
• ROMA. La manovra connettiva dei conti pub
blici non pub insistere esclusivamente sull'au
mento delle entrate, ma deve riguardare, per al
meno mela dell'entità complessiva, sui tagli alla 
spesa. Questa la posizione espressa ieri dal di
rettore generale delia Coniindustria Innocenzo 
Cipolletta, a margine della fiera intemazionale 
di Nuova Delhi. Dopo aver affermato che sulla 
necessità di una manovra di aggiustamento -c'è 
consenso generale», Cipolletta ha avvertito che 
•va bene onerare sull'entrate, ma bisogna slare 
attenti ad agire con equità. È comunque molto 
importante - ha aggiunto - agire sul lato della 
spesa, almeno per il 50% della manovra*. -Solo 
intervenendo su questa noce - ha concluso Ci
polletta - si può pensare di risanare effettiva
mente il bilancio e fermare la corsa del disavan
zo. Le maggiori entrale invece da sempre costi
tuiscono solo una misura temporanea che por
ta incassi ma non risolve 11 problema», 

In tema di privatizzazioni, invece, secondo 
Cipolletta il governo deve muoversi più in fretta 
per realizzate la privatizzazione del grandi 
gruppi pubblici, a partire dall'Enel, anche per
che ci sono tutte le condizioni per farlo. «È im
portante far partire subito l'antitrust e poi si po

trà discutere seriamente sulle mo
dalità dell'operazione». 

>M1 pare che il governo sia inten
zionato ad affrontarla seriamente e 
a far pagare tulli proporzionalmen
te perchè i sacrifici sono giusti se 
proporzionali». Anche se per un 
giudizio di merito il rinvio È .ad 
una lettura completa dato che sia
mo in presenza di indiscrezioni» 
Alessandro Rielki leader del giova
ni industriali rintraccia invece nella 
direzione di marcia del governo 
ii Illa mani Ara ri ,nt'tlK,;i4.'t[>iiii'[ilt-

0 LIHI-|I_.1^I. . \y i lL lUl lL Linpu^lL: Ut 

dirette con ritocch i alle aliquote Iva 
relative ai consumi meno essenzia
li - dice Riello - mi pare un percor
so da battere. Ma ripeto siamo a in
discrezioni. Quel che trovo invece 
interessante è l'intenzione o la filo
sofia di far sacrifici in maniera pro
porzionale». Ovvio che per esser ef
ficace -la manovra correttiva - av
verte Riello - non può prescindere 
dalla riforma delle pensioni che va 
fatta nel più breve tempo possibile. 
Un altro elemento che trovo inte
ressante -conclude - è il richiamo 
alle banche ad un'attenta valuta
zione dei tassi d'interesse». 

Ieri, infine, è arrivata anche la 
protesta degli agricoltori. «Abbia
mo già dato il proprio contributo al 
risanamento del deficit dei conti 
pubblici e non siano disponibili a 
subite nuove imposizioni fiscali o 
ulteriori tagli di spesai-, ha dichiara
to il presidente della Confagricoltu-
ra Augusto Bocchiniche ha ricor
dato come nel trascorso decennio, 
il prelievo pubblico sull'agricoltura 
è raddoppiato e che negli ultimi tre 
anni i contributi previdenziali sono 
cresciuti del 40%. Le tariffe d'esti
mo sono stale incrementate di ol
ire il 3IW. 

«Il progetto progressista va nella direzione giusta. Problemi di tempo, l'alternativa è inasprire la legge Amato» 

Tran rischio-elezioni per la riforma previdenziale 
•UUILWITTRNajnta 

m ttOMA.Sullepenslunlllgovemo 
Dlnl dovrà scegliere Ira due strade: 
•rovesciare- il sistema con una ri
forma radicale nel metodo di cal
colo delle rendite, come ad esem
pio fa II progetto presentato dai 
Progressisti: oppure introdurre 
«correalonl anche profonde-alla ri
forma Amalo, Lo ha fatto capire 
chiaramente II ministro del Lavoro 
Tiziano Treu. che questa è la situa
zione al punto in cui si è arrivati 
ncir«i»iruHoria. In corso con i sin
dacati sull'attuazione dell'accordo 
dei T dicembre scorso, che preve
de intcrvenli per collegare più siiet-
lamcttle le prestazioni previden
ziali al contributi versati con l'oc
chio sulla speranza di vita che at
tonite il pensionando. L'istrullorla 
sta procedendo secondo Treu in 
maniera ixisltlva e si pufl conclu
dere «rapidamonti>. Vanno dun
que raggiunte •convergenze polill-
chn sulla base di analisi ormai ap-
prolondlto". ma |ier queslo «occor

re tranquillità» e ci sono «problemi 
di tempo». Non l'ha detto, il mini
stro, che la «tranquillità» è compro
messa dall'incombenza di even
tuali elezioni anticipale. Ma questo 
è II problema. Conseguenza logi
ca, la slrada più agevole da percor
rere sarebbe quella di ritoccare la 
riforma Amato del '92. 

H rapporto CM 
11 ministro Treu parlava interve

nendo ieri alla presentazione del 
Rapporto Cer sulle pensioni, illu
strato da Daniele Pace mentre 
Giorgio Ruffoto guidava il dibattilo. 
La riforma strutturale che sembra 
allontanarsi & definita «urgente» dal 
Cer In quanto non c'è spazio per 
misure parziali. Pace ha elencato 
le cifre della malattia Italiana a 
confronto con l'Europa comunita
ria, dove l'incidenza della spesa 
per pensioni sul HI e passata dal 
ICI,77V, del 1980 al 12,67 del 1992: 
da noi era al 111,10, ed è arrivala al 

14.63%. Occorre quindi stabilizzare 
la quota di prodotto intemo che va 
in pensioni, quota da decidere in 
sede politica con i seguenti vincoli: 
mantenere l'equilibrio finanziario. 
ottenere un «sufficiente» consenso 
dagli interessali, isolare gli inter
venti assistenziali rispetto al funzio
namento del sistema previdenzia
le, contrastare gli effetti dell'allun
gamento della speranza di vita. 

È quello che si propone II pro
getto dei Progressisti, I cui effetti fi
nanziari al fini della stabilizzazione 
della spesa pensionistica sono stati 
raffrontati nel Rapporto sia con 
quelli della riforma Amato, sia con 
quelli contenuti nella prima versio
ne della legge Finanziaria del go
verno Berlusconi. Un progetto che 
rischia di restare solo una buona 
intenzione, se Dlnl Imboccherà la 
strada dei ritocchi alla riforma 
Amalo, Una slrada sciagurata che 
ritarda soluzioni non rinviabili, 
mentre II paese perderebbe 11 pri
mo prodotto della sinistra riforma
trice. Eppure Treu non ha nascosto 
il suo interesse per quel progetto -

del quale la deputata progressista 
Laura Pennacchi ha difeso l'equità 
e il rigore - se non altro perché va 
«nella direzione di marcia segnata 
dall'accordo del 1° dicembrei 
•una provocazione Importante. 
che merle strutturalmente nel con 
lo la vita attesa, con un meccani 
smo interno di correzione automa-
lica della spesa previdenziale». 
Con il limite, perù, di una translzio-
ne troppo morbida (senza tagli so
stanziali) verso l'entrata a regime 
della rìiorma: "quanto costa tra
ghettare olrre 1,5 milioni di perso
ne vicine al pensionamento - s'è 
chiesto Treu-e soprattutto chi pa
ga? Solo quella fetta di lavoratori 
(tagli). o tutti gli assistiti (aumento 
dei contributi), ovvero l'intera col
lettività (tasse)? In ogni caso se
condo Treu sono ineludibili alcuni 
nprobleml pollHci»: armonizzazio
ne delle regole a cominciare dagli 
autonomi; una più rapida equipa
razione dei travamenti fra dipen
denti pubblici e privati; il supera
mento di «scorie» come la confu

sione nelle pensioni d'invalidità, i 
cumuli ira più trattamenti, le pen
sioni di reversibilità al vedovi. 

Autonomi oraste In doflctt 
Modelli pensionistici, proiezioni 

di spesa, ne sta per arrivare uno 
anche dall'lnps. E ai lavoratori au
tonomi, artigiani e commercianti 
che vantando la buona salute delle 
loro gestioni previdenziali si sono 
scatenati contro l'ipotesi di un rior
dino della cassa di compensazio
ne tra gestioni attive e passive, il 
presidente dell'Ines Gianni Blllla 
ha dato una notizia allarmante, Tra 
il '98 e il Duemila - fra tre anni-te 
loro casse andranno in deficit di 
gestione. Quando si consumerà 
l'attivo patrimoniale anche loro 
dovranno attingere alla cassa di 
compensazione per pagare le pen
sioni, se vorranno mantenere la 
contribuzione all'attuale 15%. 

Intanto i sindacati sono quasi 
pronti con le loro proposte, che sa
ranno messe a punto oggi da una 
riunione delle segreterie Cglt-Cisl-
Uil. Invitato dal Cer, il leader della 

Cisl Sergio D'Antoni non ha negato 
la necessità di intervenire ancora 
sulla previdenza, A patto però che 
si mantenga il rendimento delle re
tribuzioni al 2%. E sulle pensioni di 
anzianità con 35 anni di contributi, 
il sindacato sarebbe per una solu
zione «flessibile» che conservi II di
ritto, coniugandolo con le previsio
ni di speranza di vita e con 1 livelli 
dì spesa consentiti, «Non posso di
re di più», ha affermato D'Antoni, 
che ha definito >pessimistiche> le 
proiezioni del Cer soprattutto per
ché fra immigrati e nuovi lavori e 
professioni - che oggi sono fuori 
dal sistema previdenziale - c'è un 
potenziale di 2 milioni di lavoratori 
che allargherebbero la platea dei 
contribuenti. E sul diverso metodo 
-contribuii™ - per II calcolo della 
pensione proposto dai Progressisti, 
D'Antoni (come pure Treu) dice 
che tutto dipende da come si riva
lutano i contributi accumulati. I 
coefficienti Indicati dal progetto, 
per il segretario della Cisl sono 
troppo bassi. 
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Ex (topi ancora 
alla ribatta 
Oggi Incontro 
a palano Chigi 

•acnao avi njovtfAOflha MajoaniB i 
• — » • - * - • • - • - • | j . J — tM^. 
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Cgil, congresso subito 
Cofferati: «All'assise entro Testate» 
• ROMA. «Il mondo è camolato e 
non è possibile die In questo mo
mento la CgH non esprima se sles
sa attraverso un congresso- È que
sta la motivazioncchlove attraver
so U 'quale Sergio Cofferati. ieri al 
dlrettho della sua organizzazione, 
ha grusttfica» la scerta di andare al 
congresso in tempi ravvicinati, cioè 
entro l'estate Da quel che si com
prende, ciò che spinge il segretario 
generale della Cgil a questa acce
lerazione nel tempi del confronto 
congressuale è la percezione del 
fatto che la prossima primavera sa
r i gravida di grandi cambiamenti 
nella vita del paese e che un gran
de sindacato non può limitare! a 
registrarli acose latte 

Non tutti sono d accordo Diver
sa Infatti e l'opinione del responsa
bile dell'organizzazione, Paolo 
Lucchesi, che si appresta ad assu
mere la presidenza del Comitato di 
sorveglianza dell'lnps Secondo 
Lucchesi - tra elezioni regionali, 
amministrative e pohttche trattati
va sulle pensioni, finanziarla antici
pata e referendum che incombono 
- vi sono all'orizzonte troppe sca
denze Importanti, che rischleieb-
bero di rendere Impraticabile lo 
svolgimento del congresso Ma 
questi stessi argomenti - cioè l'in
calzare delie scadenze sul piano 
politico e sociale - sono, parados
salmente, gli stessi che fanno pto-

Sergio Cofferati p ropone per la Cgit i l congresso entro 
l'estate «Il m o n d o è cambia to e no i non possiamo non 
affrontare u n dibatt i to congressuale». Perplessità d i 
Paolo Lucchesi, responsabile del l 'organizzazione, i l 
quale teme che i l fitto calendar io pol i t ico e sociale i m 
pedisca un serto conf ronto. D'accordo Al t iero Grandi, i l 
quale afferma c h e diventa urgente def inire «il rapporto 
tra sindacato e trasformazioni del quadro politico» 

pendere Cofferati ad andare al 
congresso in tempi molto brevi Se 
la Cgil vuote essere protagonista, e 
non solo spettatrice, del cambia
mento In corso. Il passaggio con
gressuale multa inevitabile 

Sembra che la maggioranza dei 
dirigenti della Cgil è d'accordo sul
la richiesta del segretario generale 
di tenere il congresso In tempi mol
to ravvicinati Tuttavia le perplessi
tà sul tempi troppo stretti espresse 
da Lucchesi, sono condivise anche 
da altri esponenti della confedera
zione Il segretario generale della 
Funzione pubblica. Paolo Nerozzl, 
subordina la possibilità di fare il 
congresso subito al fatto che ci sia 
una discussione seria e approfon
dita Min fanno notare che non e è 
ancora nemmeno una bozza di 
documento che garantisca l'avvio 
rapido del dibattilo congressuale 

Carlo Ghetti, segretano della Ca
mera del Lavoro di Milano condi
vide la necessità di tenere un con
gresso «he, m questa fase politica, 
parH al paese intero sui temi del la
voro, dello stato sociale, dell unità 
sindacale e della democrazia» «Il 
problema - sottolinea Ghezzi - è 
se abbiamo effettivamente il tem
po per compiere lutto il petcorso 
congressuale Quello che conta, è 
che non si finisca per dar vita a un 
congresso ripiegato sulle piccole 
questioni interne della confedera
zione'- A sua volta, Eduardo Guan-
no, segretano del chimici, dice si al 
congresso «e pero saremo tutti in 
grado di accogliere lo schema pro
posto da Cofferati sul piano politi
co Secondo me ci sono le condi
zioni per snellire I iter congressuale 
al massimo, e tenere I assise entro 
l'estate Si tratta di vedere se e è la 
volontà politica di farlo» Secondo 

Altero Grandi « i sono altrettante 
buone ragioni sia per il siche per il 
no al congresso Ma le ragioni più 
forti militano a favore della scelta 
che si tenga in tempi stretti» -La 
Cgil - spiega - deve risortele in 
nanzitutto il rapporto tra il sindaca
to e il quadro politico. Sarà questo 
il primo quesito a cui il congresso 
dovrà' dare nsposta» Secondo 
Grandi, gli ultimi sviluppi del qua
dro politico «dati espenenza della 
Liti con Alleanza democratica, pas
sando per le tentazioni politiche di 
Sergio D'Antoni, fino a certi aspetti 
del dibattito che si sta svolgendo 
all'Interno di Rifondazione comu
nista, pongono al sindacalo il pro
blema di trovare un nuovo modo 
di rapportarsi al sistema politico lo 
credo che il sindacato debba or-
mai diventare egli stesso un sogget
to politico oppure verrà risucchiato 
all'Interno di questo o queBo schie
ramento Per <ruesto ritengo urgen
te l'appuntamento congressuale» 
Della stessa opinione e anche il 
segretario generale della FIH Paolo 
Brutti «Sarebbe assunto che in 
questo momento, in cui tutta la si
nistra si riorganizza, la egli non 
portasse il suo contributo al pro
gramma della battaglia politica 
che si va profilando» Favorevoli al 
la proposta di Cofferati anche il se
gretano regionale della Lombar
dia Mano Agostinelli e Mano Sai 
di Essere sindacato 

* TORINO 1 duellanti di quindici 
anni fa SonoPioGalti.nell980se-
gretario generale della Rom-Cgll, 
Franco Bentlvogli (segretario ge
nerale della Rm-Cisl), Cesare An
nibali {responsabile, allora, delle 
relazioni sindacali) Sono stati trai 
protagonisti di una vicenda sinda
cale epica, 35 inlnierrotH giorni di 
lotta alla Rial Fu davvero una scon
fitta storica perii movimento sinda
cale? Equall sono le lezioni da trar
re' Sono interrogativi nmbalzatl Ie
ri, In un salone emblematico, sotto 
gli antichi capannoni del Lingotto, 
la fabbrica trasformata in un centro 
congressi L'occasione e un libro 
scritto da Fio Galli, intervistato dal 
giornalista fiancarlo Pertegato in-
titolato, appunto, Rai 1980 (edi
zioni Ediesse) La tesi del dirigente 
sindacale è che In definitiva si trat
tò di una sconfitta politica, ma an
che di un onorevole compromesso 
sindacale Tra gli ertoti del sinda
cato, allora, ci fu quello di promuo
vere un finale tumultuoso, con as
semblee pei I approvazione del

l'intesa non preparate da adeguate 
discussioni e Informazioni Ma il 
dramma, certo, rimaneva intatto, 
per quei 24mlla donne e uomini 
costretti a lasciare la fabbrica, sot
toposti ad una cassa integrazione 
lunga - sulla carta - tre anni, ma 
poi protrattasi quasi per tutti per 
l'eternità 

GÌ «fretta tacitai 
Diverso I approccio di AnnibakH 

a quel giorni «drammatici» tra lui e 
Pio Galli ne è sorto alla fine un pa
cato botta e riposta Nel suo Inter 
vento, infatti, Il dirigerne della Fiat 
ha attribuito gran parie della cnsi 
di allora della casa automobilistica 
torinese -alla contrattatone totali
taria che si era Instaurala tra azien
da e sindacati» -La crisi - ha ricor
dato - è venuta quando t|uesta 
metodologia ha inciso in modo più 
pesame e negativo sulla competiti
vità dell'azienda Se noi avessimo 
proposto prima I accordo, poi sot

toscritto, e se II sindacato l'avesse 
accettato prima, forse saremmo ar
rivali ad un compromesso buono. 
•La Fiat al contrario del sindacato 
- ha replicato Pio Galli - non ha 
mai voluto ammettere i propnerro-
n come causa della crisi, solo Ghi-
della riconobbe apertamente ritar
di e limili, parlando di progetti ri
masti nel cassetti È falso dire che 
la crisi fu provocala dalla mici» 
conflittualità perché allora, una 
votla finita, è proseguita ed è dura
ta fino all'anno scorso?" «Ma non 
dimentichiamo - ha ribattuto An
nibali - che le cnsl Industriali so
no cicliche» 

Altre riflessioni vengono dai nu
merosi delegati sindacali di allora 
come Cesare Cosi Intento a distin
guere tra reparto e reparlo Alle 
Meccaniche, ricorda c'era un mo
dello fondato su regole precise og
gi pio che mai di attualità II sinda
cato, certo, a quell epoca soprat
tutto alla Fiat era una forza mollo 
composita Franco Bentivogll ricor

da forme di torta poco condivisibili 
come 11 cosiddetto «serpentone» 
per snidare gli impiegati, Improvvi
sando cortei negli uffici C'è anche 
un aneddoto che rivela le tante in
comprensioni sulla lottadel 1980 I 
sindacati - racconta il dirigente 
Cisl - avevano tenuto un incontro 
con il Pei di allora, e tra l dirigenti 
politici presenti, Napoleone Cola-
lanni (allora comunista) aveva ad 
un certo punto esclamato -Il piano 
Rat secondo me è fasullo, perché 
per rendere competitiva l'azienda 
bisogna espellere non 15, ma 
30mila lavoraton» 

Autocritica per AM? 
Reminiscenze responsabilità II 

libro di Pio Galli è un contnbuto al
la ricostruzione della verità II sin 
dacato certo ha molte autocritiche 
da farsi Tra i suoi torli e è stalo 
quello ad esempio di abbandona
re una piattaforma produttiva-pro-
grammatica relativa al future pro
duttivo Ma la Hat, chiede ora pole
mico Galli non ha proprio nulla da 

Parla il responsabile di settore del Pds 

Angius: «Prodi va bene 
ma parta dal lavoro» 
•]) movimento democratico che può nascere attorno a 
Prodi, una nuova legge sulla rappresentanza sui posti di 
lavoro che acceleri l'unità sindacale possono aprire 
una nuova stagione per i lavoratori italiani» Lo afferma 
Gavino Angius, membro della segreterìa del Pds, che su 
manovra economica, riforma delle pensioni e occupa
zione delinea le posizioni del partito della Quercia ri
spetto alle imminenti scadenze politiche. 

• ROMA -La coalizione che na
sceri attorno a Prodi, una nuova 
legge sulla rappresentanza che evi
ti i referendum e crei un setema di 
nuove regote che acceleri il pro
cesso di unità sindacale costitui
scono altrettante opportunità per i 
lavoraton Mahar» Gavino Angius, 
responsabile dei problemi del la
voro del Pds, si dee convinto che 
per il mondo del lavoro può aprirsi 
una -nuova stagione politica» e 
quelle tre opportunità che si offro
no possono costituire un vero e 
proprio -spartiacque» rispetto a un 
passsato destinato a non più ritor
nare 

i m n i n i ( w i i u n q i m 
«•Mtovad.ProdrT 

Buona mi pare Ed è molto signifi
cativo che Cgil, Osi e Uil abbiano 
espresso una posizione di soste
gno nei riguardi di Predi È che l 
lavoratori italiani percepiscono 
nettamente che sono di fronte al
l'apertura di una nuova stagione 
politica e che il destino che si ri
serva loro contrrbuirà in maniera 
rilevante a segnarne i caratteri I 
lavoratori Infatti saranno per (orza 
di cose - dalla manovra economi
ca, alla trattativa sulle pensioni al 
referendum che riguardano ti sin
dacato - al centro delle vicènde 

^ f i S R * ! * ' ^ , e5 , ' * * * piccherò 
(tare anche un serto impulso al 
processo di unità sindacale 

MI MmM otthrMnk, 
Nel complesso si, anche se guar
do al futuro con un qualche le-
mento di preoccupazione A me 
sembra infatti del rutto chiaro che 
le destre intendano far pagare ai 
lavoratori 1 maggiori prezzi negri 
Inevitabili sactrfci economia che 
questa fase, rappresentata dal go
verno Dmi. comporta 

E ori pNRM motto notlo- Do 
CIO COSI iPtM flNMMHO? 

Se Forza Italia e Alleanza naziona
le riusciranno di Imporre le elezio
ni a giugno è evidente che non ci 
sarà né la manovra, né la riforma 
delle pensioni Ne tanto meno i re
ferendum Ma se non ci saranno le 
elezioni a giugno, come è auspi
cabile per la stabilità hnanziana 
del paese, mi sembra chiaro elle 
la destra cercherà di usare i refe
rendum per prendersi la rivincita 

Moni volt lo M H M poluLho 
tono m grate «Il ovrtoro I roforoo-
imi 

No locredochebisogna insistere 
per una soluzione legislativa so-

La «battaglia» del 1980 rivissuta dai protagonisti di allora: Galli, Bentìvogli, Annibaldi 

Quei trentacinque giorni alla Fiat 

BruwTrMHn PLOprlfAp 

rimproverarsi' Se fosse veto che la 
crisi di competrlMtA in quegli anni 
era determinata solo dal diffonder 
si della rmcroconflHtualltà, come si 
spiega che nel pomi anni 90 c'è 
stala, in un dima di grande pace 
sociale, una cnsl di altrettante di
mensioni? Una discussione desti
nata a continuare. Il prossimo ap
puntamento per li libro di Calli è a 
Lecco II 24 febbraio con uno spon
sor d'eccezione Sergio Cofferati 

prattutto per quanto riguarda il 
problema della rappresentanza 
sui luoghi di lavoro Una legge 
nuova non solo eviterebbe il refe
rendum ma aiuterebbe il processo 
di unità sindacale 

C i t o * d o Il gawumPM - r i 
'MCrrMal 

Untrao poWcrr». E I» è r t i 
awi buon d o n • Marte*» sul 
tuoi an-MUri r l ipcpotarti di 
colpoooMorooopprochorjiidoil 
I pMrtMRnorfllON gommo» 

Noi dobbiamo chiarire ali opinio
ne pubblica che se c'è bisogno di 

una manovra economica corretti
va questo è un lascito del governo 
Berlusconi La si potrebbe chia
mare la «tassa Berlusconi' Ciò 
non toglie che nonostante essa 
sia inevitabile, noi saremo vigili 
acche le misure che saranno pie-
se siano improntate a pnncipi di 
equità e solidarietà 

EttraooMliho? 
Certo Per esempio, essendo inevi
tabile operare dal lato delle entra 
le si dovrà intervenire comincian
do a intaccare l'evasione e lehi-
sione fiscale e le aliquote Iva su 
beni di consumi medio-alti Ma 
deve essere chraroche se gli effetti 
della tassazione indiretta dovesse
ro anche solo lambire U grosso dei 
lavoraton dipendenti a dovranno 
contemporaneamente varare del 
le compensazioni nell'ambito del
le imposte dirette 

Aneto lo rtfcflM dolio pontioni 
•ara M M a «ggotto * contro-

Otttio «otta BlOHUp 

Ente cellulosa: 
nuovi scioperi 
l lwoit tottèWMfttt fonaM 
ooMdouoovto Ioana 
OMunoWtOiorl Uoro di tclopoio 
do atomi* ontro loMralo por 
iKMonwol'otiMdooo orib 
«grotto» oltimlono ooH^Mloodo- I 
CTtttoonéol'94, ricordo M M 
aoto, • «Mo oaMNo lo moMO lo 
iatfdazIoraoWoiTtooooao 

NojfMMMStttaofomorM 
•MDM tMf fWMto DMOMlttfO-fl 
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p u t i t o MomMtMrMOoho 
•ni l i t i o im irò- nMnr munto dal 
por»Mit^>riiui»go1oooOMtL 
•AtirH'ftf-^cHnaiiolInwotorl 

Noumi-M B» w—timito mm 

Hoonlotaloproooloro por 
iMfftjHOlocooioMovoziono 
•taordkurio fa Mol ta dol 
pOMOrnlo dri fpoppotW proHkno 
primo OMn»* ojuoito fcditom, 
non oorMtfota do an puno di 
ttardoio, to prova".»! Wuoqtro 
•OMO poorJMRo di ritorno pori 
dN>oMiridffeo,ltaotoM-. 

E infatti la stessa proposta dei pro
gressisti è sottoposta da attacchi 
da destra, da quanti vedo no messi 
in discussione ven e propn privile
gi nella gestione dei tondi pensio
nistici, e da sinistra spesso con ar 
gomentì demagidci e Infondati 

«tota tW otogmortlt* o dmv 
ojiw N M proposta «ho non ol prò-
ttoooMoztonlf 

No, non è questo Anzi essa non è 
il Vangelo e tutti ì suol aspetti dob
biamo discuterli con i lavoratori e 
tutti I cittadini Ma il suo impianto 
va sostenuto, soprattutto per gli 
elementi di solidanetà tra genera 
zioni che introduce nel nostro si
stema previdenziale A me tuttavia 
preme che nella nforma ci sia 
chiarezza sulla modalità di transi
zione tra regime attuale e quello 
che verrà previsto per il futuro 

A choooop H rnRKfr 
Alla necessità di garantire a quel 
lavoraton che hanno alla spalle 
una lunga ma contributiva i diritti 
acquisiti in materia di età pensio 
nablle, di pensioni di anzianità e 
di rendimenti Si tratta poi di ga 
ranlire le integrazioni delle pen 
sioni al mimmo e quelle di reversi 
bilrtà Insomma nella previdenza 
non pud essere abbandonato il 
pnncipio che lo Stato abbia un 
ruolo di nequilibno 

E poi c'o M tkaoMMidorli dhoe-
OOPODWHOH-

S, soprattutto nel Mezzogiorno E 
ormai dovrebbe essere chiaro a 
tutti che la npresa economica da 
sola non risolve questo problema 
Il tema del lavoro deve perciò es
sere la chiave di volta del pro
gramma di Prodi Se dovessi detta
re uno slogan per quando c i sarà 
la campagna elettorale sarebbe il 
seguente «i democratici italiani 
lottano per un lavora per tutti» 
Deve essere chiaro che senza la 
VOTO non c e nemmeno una pro
spettiva di civiltà E questo costui 
sce per noi un discrimine ideale 
verso la destra 

OPDiS 

La Spi (hi) chiede 400 miliardi 

Messaggio al governo: 
«Possiamo salvare 
3mila posti di lavoro» 
• ROMA. Oltre 1 700 miliardi di 
investimenti complessivi 154 ini
ziative imprenditoriali per una 
nuova occupazione a regime di 
8.000 addetti con un investimento 
pre-capite di 200 milioni ed un 
•tasso di successo» del 90%, 1S 
aziende già riscattate dagli impren
ditori. Sono questi I risultati dell'at
tivila di reindustnalizzazione realiz
zata dalla Spi (In), finanziarla che 
ha come compito lakuzionale la 
promozione di nuove imprese e 
l'assistenza alle piccole e medie 
aziende. Ad oggi - ha spiegato 
l'amministratore delegato della fi-
nannana. Romualdo Volpi - degli 
Smila nuovi posti lavoro previsti a 
regime (a fronte di un obiettivo oc
cupazionale iniziale di Smila ad
detti) ne sono stati realizzati 4 500 
impegnando risorse per 690 miliar
di 

La Spi - e stato spiegato - ha at

tualmente in portafoglio 43 proget 
ti imprenditoriali per la creazione 
di 2.300 posti di lavoro che unita
mente a ulteriori iniziative e contat
ti in corso, comportano complessi
vamente 3mila nuove o]jportunità 
dilaverò «La finanziaria - ha spie
gato I amministratore delegato -
mette a disposizione questi proget
ti che per essere realizzati hanno 
bisogno di uno stanziamento di 
400 miliardi Questi progetti, pero -
ha aggiunto - non vivranno per più 
di 3-S mesi, per questo noi forma
lizzeremo nuovamente la richiesta 
per i fondi al Governo ed ai mini
steri competenti per evitare la per 
dita dei 3000 posti di lavoro Se 
però l'esecutivo dovesse decidere 
altre pnontà e non concederà lo 
stanziamento ma ci chiederà di 
proseguire noi siamo in grado di 
ncommciare rimpiazzando cui 
nuovi progetti quelli scaduti» 



Lira trascinata al ribasso dalle incertezze politiche 
e dal «rush» della moneta tedesca. Investitori in attesa 

Marco a 1.063 
Giù anche Borsa 
e titoli di Stato 
Ancora uno «splash» della lira nei mercati europei stret
ta fra il calo del dollaro e le incertezze politiche. Minimi 
ufficiali su marco e le altre principali valute. Poi il legge
ro rialzo a New York. Depressa anche Piazzaffari; titoli 
pubblici in perdita sia a Milano chea Londra. Umori ne
gativi per le polemiche politiche e l'impossibilita di pre
vedere ciò che succederà nei prossimi tre-sei mesi. Ora 
prevale l'astensione dagli investimenti. 

• ROMA, Una bruna giornata. In 
messo al vortice delle Incertezza: 
sulla composizione della manovra 
finanziarla, sulla temila del gover
no Dini dopo il congresso della Le
ga, sulla data delle elezioni. Cosi la 
lira ha registrato i nuovi minimi uf
ficiali record In Europa anche se il 
marco non ha superato II primato 
assoluto raggiunto il 12 gennaio . 
cioè alla viglila dell'Incarico a Lam
berto Dlnl. La valuta tedesca è sali
ta a 1.062,71 lue (1059,20 il massi
mo precedente, del 18 gennaio e 
con una perdila rispetto a venerdì 
di 4 punti), il franco francese a 
306,65 (306,28 11 18 gennaio), Il 
fiorino a 948,07 (944,78 11 27 gen
naio). Il (ranco belga a 51,63 
(51,378 il 18 gennaio), la corona 
danesea269,81 (268,7911 ISgen-
naio), lo scellino austriaco a 151 
(150,55 II 18 gennaio). Reconi uf
ficiale solo sfioralo per rBcu a 
2.003,25. Una serie di ricoperture e 
Il rialzo del donato <stìl"ma«»i ha 
permesso nel pomeriggio sfla'Kra 
di risalire sui mercati Usa recupe
rando lino a 1.059,50. Contro II 
dollaro la lira e passala di mano a 
1.610 dalle 1.612,66 del primo po
merìggio coti un guadagno di 6 

» a venerdì 
sul mercato obbligazio

nario la giomala non è stata delle 
migliori 11 contralto decennale fu
ture si è portato nel finale sui mini
mi di giornata e ha chiuso a Milano 
a quota 99,68 conno le 100,44 di 
venerdì e l'apertura a 100,43. In
tensa l'attività: a Londra sono stati 
siglati 43 mila contratti, a Milano 
na'sono stati sottoscntli 12,132. Le 
vendite sono da mettere in relazio
ne, secondo gli operatori, al super-
marco e al nervosismo che ha ca
ratterizzato la giornata di quasi tutti 
i mercati finanziari, Ma non sono 
mancale te preoccupazioni sul 
fronte politico Interno per i toni 
della polemica che hanno seguito 
l'Intervento al congresso della Lega 
Nord della presidente della Came
ra Irene Pivera'. 

Bona hi panna 
Stessa atmosfera a Milano, In 

Piazza [fan Alla vigilia della chiusu
ra (telj»DttBow)Wte,*li " 
r iw*B*»MF*¥&òviitd-l 
10.689 punti regredendo 
dell'I &%; dall'I ,31% il ribasso del
l'indice Mib30 attestato a 15.509 
punti DI livello medio II volume 
degli scambi, die sono stati pari a 

Scattato tori 
H maxi-prestito 
da 5 miliari. 
di Eoi 
M*>iH»MttMd*Smllw««Ectj 
(10«tainMaf««ar*>ahw9M<M 
T«MmlMt«wl*toM«CTOdtb>« 
•tata a m w H M a M M a t u a » 
d'alfarthffeMJPMwiMiCoaie 
fliioslpato Mi paini Mtofp, H 
•fMtttoatrvMawrtttamiC» 
(CMItMllélCMdRoMTMaMla 
EwmcudO f i »c«d«u*. Hf»**tft* 
•ara MttoKiM*<fa «n (nvpo 4 
tanna * * • « • ad kitamadMaU 
CMfdtaattMuJPMaQM.f'tr 
CMMtotanNauopra^ffwnatl 
IHflfMO A DMMliI M I M I * OBWHMW 
tit«M»#i(farl-lan«wM)fka 
In f iM pmtti di munti* —I 
furili tUMMfl nÉtiUpiHM par •» 
hnpM»dali i>amn*uw«« 
*>M(lZ- t twto inMaHl«lptJ . 
MptaatltOtChaawa wnadwatoJ 
BnQH Bnnlj BWÉ m nMMkaanto 
•multo newton iteft>0,08%al 
tam> LHwf inantfa la commiMIMM 

(M «MM mMl). • MMtrto * 
oontguwcnm* «Mi'apiiMlMM • 
dot vaH4tt#4 In plinto Ivofo • 
rthitofn n i tonwi fonti «ri 
dkWMmavtaXXSMtamtM-
qatfa di pwn ki «•*•«• in 
l i lM^ in in toae i i tB patatai» 

tflklMMIIi«wwto>. 
ItHMtMolMlfMWMri-rMW 
Mto lTMon-maoa f ta t fw t i 
« H pitaetMMnM»* MHmwa 
tMMvatMMaww. 

Ma è ancora polemica tra la Bundesbank e il direttore del Fmi 

Vìa libera dei governatori 
agli aiuti per il Messico 
Via libera dalla Banca dei Regolamenti Intemazionali di 
Basilea al pacchetto per il Messico. Sostegno «fino a 10 
miliardi di dollari». Bundesbank sempre molto critica 
sul Fondo Monetario Intemazionale: «Camdessus pro
ceda per migliorare la sorveglianza economica, l'idea 
di fondo è suau. Germania e Gran Bretagna temono una 
strategia interventista. Una proposta dell'Italia, Hans 
Tletmaver: tre brutte lezioni dal disastro messicano. 

• ROMA. È quasi un temo al loHo 
il ciclo post messicano per le ban
che centrali del paesi industrializ
zati: non vogliono tornate indietro 
rispetto alla totale liberalizzazione 
del movimento dei capitali su scala 
planetaria e nello stesso tempo so
gnano di poter addomesticare con 
fa semplice maral suasion, l'opera 
di persuasione, I lupi della specu
lazione Intemazionale che abban
donano il Messico perche trovano 
pia conveniente rivolgere I loro 
sguardi ai rendimenti dei titoli del 
tesoro americano o dei bund tede
schi. 

TI««MNW<lMtroCNIHJM«la 
E poi ci sono torli divisioni nel 

C7 sulle ricette da seguire e Ieri, 
nella riunione del banchieri cen
trati del G10 a Basilea se n'è avuta 
una conferma. 

Il presidente della Bundesbank 
Hans Tletmayer non ha risparmia
to la sua nota durezza nelconfronti 
del direttore generate Michel Cam
dessus. Che fare per evitare Messi
co 2? 0 Argentina I o Brasile I o 
Ungheria 1> Rafforzare la sorve
glianza economica del FMI, l'orga
nismo finanziario Intemazionale 
elio ha II compito, appunto, di vigi
lare sul l'qu lutalo delle politiche 
ftonomlchc del paesi membri. Ma 
e proprio 11 FMI che si è fatto abba
gliare dalla boriatila finanziarla, 

l'ha incoraggiata consigliando di 
tenere il cambio torte incurante 
che l'economia e la società non se 
|o potevano permettere. Ci chie
diamo che cosa nell'arHvità di sor
veglianza dovrebbe essere reso 
pubblico. La queaione sarà di
scussa a Washington L'orienta
mento, comunque, è che la sorve
glianza dovrà essere rafforzala e 
Camdessus t stalo incoraggiato 
perchè l'idea di fondo è sua- Paro
le criptiche per i profani, meno per 
chi si ricorda che la Germana sta 
guidando il (tonte anii-Int&rventisla 
nelle cnsi finanziane intemaziona
li, del quale fanno pane I britannici 
e. per alcuni aspetti i francesi Ora 
anche la Bri, la Banca del Regola
menti Intemazionali, ha raggiunto 
l'accordo per un pacchetto di so
stegno che potrà giungere a lOml-
liardl di dollari Resta lutto aperto il 
capitolo FMI. La Germania teme 
che si inauguri una stagione all'In
segna di ptestiti di entità plurimi-
liardiaria (in dollari). Teme di do
ver pagare di propria tasca per gli 
errori altrui. Teme che si allentino i 
criteri di condlzkmallta che stanno 
alla base del paltò dei membri FMI-
prestiti contro impegni precisi di 
politica monetaria e fiscale, sem
pre meno promesse, sempre più 
obiettivi raggiunti. Dunque. Cam
dessus cerctìi di Inventarsi qualco
sa di diverso senza mettere a re

pentaglio la stabilità monetaria dei 
piopn membri (cioè delia Germa
nia) , Camdessus era presente alla 
riunione di Basilea e, sembra, che 
la sua posizione ora sia piuttosto 
difficile GII Stati Uniti sembrano 
più interessati a strattonare il FMI 
sulla base delle necessita del mo
mento, mentre è dall'Italia che arri. 
va una proposta che sta facendo 
discutere, Dini si è opposto alla 
creazione di diritti speciali di pre
lievo, la moneta FMI, per SO miliar
di di dollari, ina ha indicato la ne
cessita di mettere in condizioni il 
Pondo Monetarlo di indebitarsi a 
breve termine sul mercati qualora 
avesse bisogno di gettate nella mi
schia 40-50 miliardi di dollari per 
controbilanciare la sfiducia 

LataktMtfalMMitoo 
Quanto alle lezioni del Messico, 

secondo Tietmayer sono almeno 
tre la colpa numero I è da addebi
tale al governo messicano sta per 
aver tenuto II cambio artificiosa
mente aHoslaperaverindeizzatoi 
titoli alle valute estere; la seconda 
colpa è del mercati che hanno 
chiuso gli occhi su quello che stava 
avvenendo, poi li hanno riaperti 
bruscamente e la Fuga del capitali 
6 slata rovinosa, la terza colpa è 
non aver prestato grande attenzio
ne agli equilibri finanziari Interni. 

HA PS. 

650.3 miliardi di tre II mercato ha 
mirate a mettere ordine nelle posi
zioni, In vista dei nportl didomam. 
Il ribasso è stato piuttosto genera
lizzato le Fiat hanno ceduto to 
0,68% Olivetti è andata sotto addi
rittura del 3.04%. forte il ribasso di 
Montedlson (-2.40%) e quello di 
Pireltona(-l.33SS) 

Matto» dot laro 
È stalo il marco a trascinale tutto 

il mercato con ti dollaro in perdita 
Secondo alcuni analisti, il marco 
ha esleso alle valute europee i gua
dagni ottenuti in seguito alla pub
blicazione dei dati sui prezzi all'In
grosso di gennaio negli Stati Uniti 
die ha'Uveltirtì'la' fbrmpdelle-'prev 
stoni sui tisnnf tlelle materie pnine 
e" dell'elisia, all'operalo^ riten
gono die la Federa] Reselve si ap
presti a ritoccare di nuovo I tassi di 
Interesse», sostiene Peter Wood, 
cambisi alla Bank of Boston Se
condo lui, le cifre della produzione 

industnale e dell'utilizzazione delie 
capacità produttive attese per do
mani, polranno far precipitale di 
nuovo il dollaro se melassero un 
significativo aumento dell'attività 
produttiva americana. 

L'ottJmlvno di Clinton 
Proprio leu, comunque, il rap

porto economico presidenziale 
americano ha confermato che la 
crescita economica è già in fase di 
rallentamento al 2A% nel 1995 
contro II 4% del 1994, ma anche 
che l'inflazione è in accelerazione 
al 3.2% contro il 2.7%. Stabile la di
soccupazione fra il 5,5* e il 5.8S fi
no al 2000 Le previsioni sull'anda-

me peichè.aiihoipirtoi-BliLtaffiJjj] 
medio.ijrfenQfe.alW Dgew&net | 
documento di bilancio. Il rapporto 
spiega die l'amministrazione si at
tende che la Federai Resewe favo
risca un atten-aggio morbido dell'e
conomia nel corso dell'anno pur 

essendo probabile un altro giro di 
vite al credito, permettendo alla 
crescita di rallentare ad un rilmo 
che non superi la capacità produt
tiva a lungo termine Quanto ai tas
si d'interesse, i rendimenti dei buo
ni del tesoro a tre mesi dovrebbero 
scendere fino al 1996 ad una me
dia del 5,5% dal 5,9°* previsto per 
quest'anno, pur restando abbon
dantemente sopra il 4,3% del 1994. 
I tassi a lungo, a loro volta, dovreb
bero diminuire nel 1996 al 73% dal 
7.9% stimato per quest'anno e con
seguente alla spinta fin qui espres
sa dall'economia I rischi maggion 
all'economia provengono dai tagli 
al bilancio, tanto più che quelli 
contenuti! <ne|i'pw>getto ai Olitilo!! 
UO!ViSani>lc;ons#era!i abbacai» 

dente Ha dichiarato che'l'econo
mìa riuscirà a creare 8 milioni di 
posti di lavoro nei quattro anni dei 
mandato presidenziale: finora ne 
sono stancreali già Smilioni, 

Germania 

Ig Metalli 
sciopero 
più vicino 
m MAGONZA. Aumenta la possibi
lità di uno sciopero dei metallurgici 
tedeschi dopo che ieri è fallilo an
che il terzo round di negoziati con
trattuali nel Land della Renanià-Pa-
latinato Un portavoce della Ig-Me-
tatl. il potente sindaci*} del setto
re. ha affermato che è stato «Im
possibile- continuare I colloqui 
poiché gli imprenditori si sono ri
fiutali di presentare un'offerta con
creta sugli aumenti dei salari. La re
gione della Renama conta 11 Ornila 
metallurgici. Oggi il comitato di di
rezione deUa Ig-Metall discuterà 
sulla possibilità di organizzare un 
referendum per votare su uno scio
pero generale, che potrebbe inizia
re «già tn febbraio», come ha di
chiarato nel line settimana il presi
dente della Ig-Metall, Klaus Zwic-
kel II sindacato ha inoltre rivolto 
un appello ai metallurgici per par
tecipare a una dimostrazione che 
si ten-à mercoledì a Francofolte, 

Dal canto suo Klaus Murmann, 
presidente della confederazione 
degli industriali (Gesamlmetall), 
ha dichiarato che gli imprenditori 
•sono deposti a concedere un au
mento, ma l'orano e le strutture di 
lavoro devono essere più DessMIi e 
i costi ridotti» Dieter KireJiner, di
rettore generale della Gesamlme
tall, ha ammonito contro l'even
tualità di uno sciopero generale, 
•che potrebbe provocare un forte 
inasprimento delle tensioni», non 
portando affano a un risultato mi
gliore. Gli economisti ritengono ge
neralmente che lo sciopero non ci 
saia e che gli imprenditori conce
deranno aumenti compresi tra II 
2.5% e il 3.5% a fronte di richieste 
sindacali di aumenti del 6% 

Intanto, nella seconda tomaia di 
trattative per ì contratti dei chimici 
nella Renana settentrionale, gii 
imprendtton , hanno presentato 
un'oliertd, ohe il sindacato baco-
munque defunto «inaccettabile ,e 
lontana mine miglia dalle nostre ri
chieste» Dopo ore di colloqui le 
parti hanno comunque concorda
to di ritomaie al tavolo dei nego
ziali il 24 febbraio 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A T R I E N N A L E E Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata dei BTP triennali e quinquennali inizia il 1- dicembre 1994 
e termina il lu dicembre 1997 per i triennali e il lu dicembre 1999 per i 
quinquennali. 

• Sia i BTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo del 9,50%, pagato indite volte il 1" giugno e il lu dicembre di ogni 
anno di durata, al netto della ritenuta fiscale. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimentoeffettivonettodelprecedentecollocameiitodi BTP trien
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 10,20% e al 10,60% 
annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i tìtoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
15 febbraio. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal tu dicembre; ali ' atto del pagamen
to (20 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre 
il possessore del tìtolo incasserà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Tempi deUa città 

Forum 
per «tessere» 
gli orari 

MAÌWTMUHTMM 

* •Quello che mia madre mi ha 
Insegnato è la lezione che si trae 
dalla tessitura che la gente e gli 
eventi si muovono contempora
neamente in più direzioni» Elsa 
Barkley Brown dsse, e Tiziana Ga-
gnor regista del video «Antempi 
moderni I tempi delle donne non 
sono secondi* raccolse e mise ad 
epigrafe della mezz ora di (norma
zioni e gags, a cui 11 Comune di Ro 
ma s affida per lanciate al più vasto 
pubblico 11 messaggio ritorna si 
muove con le donne, e le donne si 
muovono - si spera con I ufficio 
Tempi e Oran con la sua tartaruga 
In piedi, la pancia ossuta esposta 
alla viste, le zampette come mani 
sul (lancili, come se dicesse e allo
ra? Allora domani e dopodomani 
al Palaexpo', si attendono numero. 
se le stranite dal traffico e le esa
sperale dalle code, di qua e di là 
dal banconi, dovunque esse siano 
siate finora E comunque avendo 
latto un'esperienza personale di 
Intrico del tempi e degli oran. di 
esasperazione urbana e di Insoffe
renza metropolitana Ieri, nella Sa
la delle Bandiere, 11 Forum sui tem
pi della citta esplicitamente offerto 
alle donne, è sialo presentato In
sieme al video promozionale 

Il video di Tiziana Gagnor - che 
sarà proiettato anche domani al 
Palaexpo • racconta in modo di 
vertente e creativo le preziose 
esperienze sin qui (atte per smuo
vere Il macigno anuche-abltudlnl 
al-tempo-lmpicciflto, come il magi 
a> Urpl. che non è un esclamazio
ne, da lumaio - ma la Sigla, dei nuo-

fflt «Ml<r*«M m W W " 0 " 
apem in lune te 19 circoscrizioni 
.dèlia citta -All'lnps qiavrO fatto 25 
viaggi*, dice con voce Incredula 
l'uomo che, inserendo il lessenno 
magnetizzato del codice fiscale, ha 
ottenuto dalla macchina telemati
ca le Informazioni essenziali sulla 
sua situazione contributiva Siamo 
In IX circoscrizione, e II bianco e 
nero del filmalo ricorda altre epo
che D'altronde, gli orari-sono di
segnati sul mondo di una volta» 
racconta l'attrice protagonista del 
video, Maria Pia Calzone, quando 
tutte le donne si pensava che do
vessero stare a casa e uscirne per 
lare le pratiche, la spesa parlare 
con I professori del figli 

Eccola, In colori rosa delicati 
che via via trasmettono una cre
scente angoscia, la nostra vita citta
dina è questa morbida torta rico
perta di crema, sopra un orologio 
disegnalo col cioccolato, le ore In
termedie fatte di confetlini d'argen
to. Che viene tagliala In grosse fette 
ad ogni Intercalarsi di resila e Oc 
tlon del filmato Che rende con sin 
troppo realismo la sensazione as
sillante del nostri giorni mangiati 
dalla cittì Infine Serena Damimi 
In mezzo al traffico cerca di farla 
bere al vigili urbani scettici per an
tonomasia la bella speranza di 
cambiare .1 tempi» «Tempi mlglton 
a tulle» ellbnndtsillnale 

S'Inizia dunque domattina alle 
9,30 questo percorso accidentato. 
con una relazione di Mariella Ora-
maglia un intervento del sindaco 
Rutelli, un ponte con Milano e Ve 
nezla (Alessandra de Cugls. Fran
ca Bimbi e Alberta Basaglia rat. 
conteranno le esperienze di quelle 
citta), e ta presentazione dei grup
pi di lavoraci» nelle intenzioni del 
Comune dovranno fare carne del 
progetti e dare la possibilità d in 
cantarsi anche alla futura «consul 
ta dei tempi e degli orari» che do
vrà essere interpellala su tulle le 
iniziative che riguarderanno la 
scansione dell» vita cittadina -Ro
ma come ta voghamo" (coordina 
Vania Chiurlano), ^Spostarsi in cit
tì- (Maria Rosa Vittadlm) «Orari e 
Innovazione nella pubblica ammi 
nlstrazionei (Loredana Mezzatin
ta) -Consumo e commercio tra 
mercato e servizio- (Susanna Me-
nlchlnl) sono ì gruppi the lavore
ranno nel pomeriggiodidomam e 
resoconleranno giovedì mattina al-
I Insieme dalle partecipanti le toro 
conclusioni L'ullimo a intervenire 
sarà Walter Toccl, vice sindaco e 
depositario di quella delego infeli
ci) e cruciate che llnora risponde al 
lltola di odioso traffico E domani 
dovrebbe chiamarsi libera mobili
ta 

Roma l'Unità - Martedì 14 febbraio 1995 
Redazione 
via do. Due Macelli 23113 - 00167 Roma 
tei 69 996.28J/5W7/6 - la. «9 996 Z90 
J cronisti ricevono dalle ore TI alle ore 13 
e dalle 15 alle ore ta 

PinaimanKUu man inmeui di 

10.000.000 
iD3r>nud>LZTfl.000 

Accordo raggiunto, riapre sabato la Casina Valadler 
Due mesi di lotta e I lavoratori hanno vinto la vertenza 
fcrorrloragglurrtoaRBCariMVtMfer.il 
premilo» ristorante riaprir* «abate prossimo a a 
cucinar» • a servire al tavoli saranno I ventitré 
lavoratori che natia splendidi! pannina dal Rnclo 
•ano Impiagali da armi SII «tessi che dal primo 
dCMMbr* scorso, scaduto II contratto con la vecchia 
gaWoaa, amano alitino un estenuante braccio r i 
terrò con la nuova melata, la Sgam d Salvatore 
QarrMno, che volava rivado™ mansioni « 
ntrmuzlonl, aottoporre I» personale a un periodo d 
prova di un «eoa par varMoama la proreaalonalria e 
Ignorare l'anzianità che I dipendenti avevano 
maturato nogH ami. Contazioni ctw, da subito, I 
•Inaacatl avevano giudicato laaccettaMI. 
Ui'assamMaa permanente di due mesi, 
rrranWestarloal, proteste, appelli al sindaco e al 
consisto comunale sono approdati Ieri atl'afflclo 
provinciale dal lavoro: cuochi, camerieri, custodi e 
addetti alla putta» «ino stati assunti, non satani» 
sottoposti ad alcuna prova, avranno gli stipendi 
danniti dalla passate contrattailonl Integrative, eH 
stessi livelli e anche gN scatti dì antianHa 
rieonoschitì sono quali sflitrjvamente maturati. La 

Sgarri ha ottenuto un abbattimento dot saperrnmlmo 
e una maggiore fleulMIHa dell'orario: 48 oro noi 
periodo estivo a noi giorni Mi puntai 33 or* par I 
reato dal 'anno. Tutto Uno al 1998 (I contratti parò 
sono a tempo Indeterminato), data di teadenta dalla 
gestione di Gamba» Soddisfatti, pari risultati 
raggiunti, 1 lavoratori saranno al loro posto la da 
oggi, ma già pensano al domani Veggono aprirà un 
confronto con l'arnmhrlstrailone comunale -che 
dell'edificio è proprietaria - Hi modo che anche In 
futuro la rtostrnaziona d'uso venga garantiti: 
ristorante è e tale deve rimanere, Insomma. Quindi, 
In attesa che II tribunale decida se restituire al 
Comune la totale draponrotltì dalla Casina 
( gestione comprosa). I lavoratori chiedono 
tovsstJment), anche In vista del Olublao che porterà 
a Roma milioni (H peHegrtnL -L'accordo raggiunto 
oltre ad ossero un successo per noi « anche una 
vittoria per la citta -commentano I sindacati- la 
Casina Valadtor è una struttura Importante par II 
turismo romano, deve essere vai orinata cosi come 
richieda II i i u prestigio-. 

[Ftltcla Masse»] 

Il capogruppo della Quercia, Gofìredo Bettini: 
«I popolari devono prima sciogliere i nodi politici» 

Garavaglia in giunta 
n Pds frena Rutelli 
e l'operazione slitta 
Rutelli era pronto a ufficializzare già domani la decisio
ne di chiamare Maria Pia Garavaglia nella sua giunta 
Ma il Pds ha chiesto di frenare La Quercia vuole che 
1 ingresso in giunta dell'esponente del Ppi sia conte
stuale ad un accordo per le elezioni regionali con i po
polari len mattina un vertice di maggioranza e nel po
meriggio il segretario e il capogruppo del Pds sono an
dati dal sindaco a chiedere di rinviare l'operazione 

eMtLonoiiim 
• L operazione Garavaglia è solo 
rinviala. È stato il Pds a chiedere al 
sindaco di (renare sulla nomina ad 
assessore alla scuola e all'Anno 
Santo dell'ex ministra alla Sanità 
del governo Ciampi Maria Pia Ga
ravaglia Non per un disaccordo 
sul nome ma perché la Quercia 
vuole incassare dall'apertura al Ppi 
in Campidoglio un patto organico 
in vista delle regionali Cosi quella 
di ieri è stata ancora una giornata 
di Incontri vertici e polemiche sul
la chiamata dell'esponente della 
sinistra del Ppi in gruma II sindaco 
ha registrato le pnme perplessità 
del Pds nel coreo di un vertice di 
maggioranza che si e tenuto di pri
ma mattina nel suo studio in Cam
pidoglio Rutelli I n spiegato la,sua 
linea, aulici quale era prpmo a 
eludere già domani slesso, uffi
cializzando I nomi del quattro nuo
vi assessori che II decreto legge del 
governo gli permetterà di nomina
re portando la sua squadre da orlo 
a dodici Ad ascoltarlo cerano II 
pidlessmo Antonio Rosali Riccar
do Milana di Alleanza per Roma, il 
riformista Vittorio Ripa di Meana II 
sindaco ha ribadito che aveva in
tenzione di andare avanu ha detto 
che era preoccupato di essere tra
scinato dal Ppi in una trattativa 
estenuante che aviebbe potuto da
re I immagine di un'operazione 
vecchio stile che rischlerebbe di In
taccare 11 molo autonomo che In 
legge dà ormai al sindaco in que
sto campo Insomma, late subito 
I operazione d immagine e cosi in 
calzare I popolari Ma il Pds ha im
mediatamente sollevalo le proprie 
perplessità e il capogruppo Goffre
do Bettini Insieme al segretario del
la Quercia Carlo Leoni hanno chie
sto al sindaco un incontro nel pri
mo pomeriggio 

Rutelli intanto, uscito dall icon-
tro con il Rapa, non ha voluto né 
smentire né confermare i suoi con
tadi con Maria Pia Garavaglia ma 
ha ribadito che ne) confronti del 
popolan ha intenzione di -prose
guire con un crescente dialogo, 

una convergenza programmatica 
ed una intesa politica, ma ha an
che mandato un messaggio morto 
nello al Ppi in particolare al suo 
segretario romano Mauro Cutrufo 
die aveva bocciato l'ipotesi Gara-
vaglia «Non ho alcuna intenzione 
di aprire trattative vecchio stile e 
con la nuova legge elettorale sono 
io che ho il dovere di scegliere gli 
assessori» Poi il sindaco nel pome-
nggio ha ricevuto nel suo studio 
Berlini e Leoni, i quali gli hanno 
presentato un ulteriore ipotesi la 
nomina immediata dei due asses-
sonsuiqualic'elaccordaditulti e 
cioè Loredana De Petns (la Verde 
che andrebbe ali Ambiente) e 
Estenno Montino (il pidlessmo al 
quale torcerebbero I ILavon pub
blici) i Ma il sindaco ha risposto 
che l'indicazione dei quattro asses
sori doveva essere lana contestual
mente E alla line è stalo concorda
to di prendere tempo, dieci o quin
dici giorni che dovrebbero essere 
necessari al Ppi per definire meglio 
la propria linea «Ha ragione Cutru
fo - ha dichiarato Bettini al termine 
dell'incontro -, puma di indicare i 
nomi e è bisogno di sciogliere i no
di politici- E il capogruppo del Pds 
chiede al Ppi di -chiarire con net
tezza la loro indisponibilità ad al
leanze con Ali e la volontà di giun
gere ad uno schieramento di cen-
tro-sirustra alle prossime elezioni 
regionali» E il giovane Paolo Ric-
clotti, elegantissimo allasua prima 
uscita da capogruppo del popolari 
sul primo punto, quello del giudi
zio su An è stalo netto «Noi riba
diamo la scerta nazionale di non 
dialogo con Alleanza nazionale -
ha detto - Rutelli sbaglia a indica
re dei nomi è uno stile berlusco-
nlano che non mi piace affatto il 
suo Personalmente ritengo che la 
Garavaglia sia un ottima persona a 
livello politico e competerne Ma 
intanto è necessario ricercare sui 
vakm e sui programmi nuovi equi
libri politici e Istituzionali» 

Il sindaco domenica scorsa, co-

Coswnw • sladacati 
ragghmgono l'Intesa 
wtffl orari 
Revocata la protesta 

lilla i l raggiusta tra Comune • 
ahatecarlautlrrtraduzIonarM 
nauti arari dafN iMoI oemunall. 
llatosaèttata trovata dopo un 
uMImo Incontro annoto naia 
mattatala al Km. I rawraaentarrtl * 
Cafona UH hanno «uMIdaclas 
«invocar* lo stato «'agHazton* e 
l'aisomMaa dagli 11 mia 
d|paiidanUrapltoMlrihla1rnenta 
pMirMa paraggi In plana dal 
CawpWatfa-1 slamatati avvarrò 
eomneato l'ataamMaa dopo la 
dammela dal tasto data dalbara 
approvata data gttmtaM 7 febbraio 
uuais ilNuiais al pracadanta 
accanto alitato con l'assessore 
Farinata. 

L'accordo raggiunto tari eoa 
rsissnora al Para» ala notata 
Fariaall, dopa la ratta» a la 
BotondehadM ftoml scorsi, tar i 
sottoposto alla giunta ht tampt 
bravi par far In nodo che la nuova 
dtottftMdalNlmadaggorM 
dadaporteHI entri nata tao» 
daropanrihtta dal fi mano. I nuovi 
tumidi lavava d apertura al 
pubMc* daga utlW «arami» dsckH 
arHolo par Meleto par poi «oro una 
fasa«sr>sraMntailoiH che durare 
dal 8 marzo al 30 giugno. La parti 
taam Inoltra «taltfHtonrMMsalta 
dlapviolaadtolcorrfrairtoaa: 
aotattoaldlpwaonala, tondo 
Qfflrtorrfaa parrna«al smdacalL 

nosciute le reazioni di Cutrufo e di 
alvi popolan alla notizia pubblica
ta dai giornali del suo tentativo sul
la Garavaglia, ha chiesto al segreta 
no della Cisl Mano A|elb di dargli 
una mano a convincere ,1 Ppi ro
mano su questa Ipotesi 

Ieri la politica romana È entrata 
in fibrillazione anche per una pro
posta lanciata da Cutrufo, quella 
che a guidare lo schieramento di 
centro-sinistra alle regionali possa 
essere Giancarto Abete presidente 
degli industriali romani Ma I inte
ressalo ha smentito categorica 
mente un suo interesse a rientrare 
in politica «Ho chiuso nell'87 - ha 
detto ai suoi collaboratori l'ex par
lamentare de- Non ho intenzione 
di lasciare l'Unione Industriali di 
Rana cosi presto-

Iniziata ieri la discussione sulla variante di salvaguardia 

E il «mondo verde» si divide 
aa len, è iniziato il tour de force 
per I urbanistica in consiglio co
munale al centro della discussio
ne sopralutto la «variante di salva 
guardia* al piano regolatore gene
rale. che è già oggetto di commen
ti critiche e precisazioni I lavon 
del consiglio sono iniziati con le re
lazioni dell assessore alle politiche 
del temtono Domenico Cecchini, e 
di Loredana De Petns. consigliera 
delegata alle politiche ambientali 
erano presenti rappresentanu di 
diversi comitali tra cui quelli per la 
tutela dell'area di Tormarancio di 
Torcarbone della Valle dei Casali 
e i cittadini di Braveria 

Cecchini ha spiegato che con la 
variante viene eliminala la possibi
lità di edificare su oltre 18 mila et
tari e ha illustrato i provvedimenti 
di penmetrazlone di parchi e di 
aree protette per un totale di 14 mi 
la ettari I programmi di recupero 
urbano e V adozione di piani parti
colareggiati di recupero deli edili
zia abusiva delle zone -O» le ex 
borgate abusive Loredana De Pe-
tris ha detto che il pruno «pacchet 

lo» di aree proteile individuate oggi 
sarà completato da un più com
plesso sistema di comprensori na
turalistici. 16 parchi per un totale di 
otrre 55 mila ettari Pareri positivi ai 
provvedimenti sono venuti dalla 
Lega ambiente del Lazio e dalla fé 
detazione dei verdi «La vanante <tl 
salvaguardia ha detto Giovanni 
Hermanin di Lega ambiente - se
gna effettivamente per il territorio 
della capitale una svolta storica 
dopo decenni di miserie e di deva
stazioni Rimangono invece forti 
perplessità - ha aggiunto Henna 
nin sulla filosolia espansiva illu
strala dall' amministratene Cecchi
ni Non condividiamo un imposta
zione che vede comunque la città 
come divoratrice di territorio» Di 
svolta storica per l assetto urbani
stico ha parlalo anche Angelo Bo 
nelli portavoce dei verdi del Lazio, 
in quanto si configurerebbe un as 
setto della città compatibile con I 
ambiente Ma nei prossimi mest sa
rà necessario portare in consiglio 
la variante d) salvaguardia Integra
tiva e i restanti perimetri del par

chi» Per i Verdi Ambiento e Società 
la variante di salvaguardia propo
ne alcune -gioie ma anche dolenti 
noto è tulio sommato la vnnaiile 
Gerace Già erano state abbattuto 
le cubature del 301* Cecchini ha 
aggiunto solo un altro ieri, Intanto 
i grandi numeri non riescono a na
scondere le edilica/ioni a Vejo 
Valle dei Casali Tormaranua-Car-
bone» Preoccupazione e delusm-
ne sui contenuti della proposta so
no venuti dal Wwf setoluto An
drea Franco consigliere dell asso
ciazione. «si sta perdendo un ulte
riore occasione di taratlenzznrc in 
senso ambienlalisla la ^esimili' 
della città limitandosi a migliorale 
(di pocol quanto «abilito dallo 
amministrazioni precedenti La va 
nante ha quindi bisogno di una io 
rie di consistenti retlilicht- in v:*ic 
di consiglio comunale o di «mini 
lustrazione regionale die dovrà 
ratificare gli alti" E un «altei(Hin-
mento rigido- in aula £ stalo preaii 
nuncialo len mattina dui capo
gruppo di An Guido Andprmn 

i f ic 
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DELITTO IN PRATI. Giuseppa Nicoloso è stata trovata ieri mattina: mancavano dei soldi ma non i gioielli 
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E Giusi la pamicchiera aprì all'assassino 
Settantanni, soffocata in casa con una busta di plastica 
A settanta anni, uccìsa in casa con una busta di plastica 
spinta In gola- Cosi è morta domenica Giuseppa Nico
loso, la signora Giusi che tutto il quartiere di Prati cono
sceva p^r ì suot-due(Wegozi di parrocchiera, per la sua 
generosità e i sifàf,^Ijiaschttt, la passione per il gio
co e le visite in parrocchia Mancarlo i soldi dell'incasso 
di sabato, ma i gioielli ci sono. Una lavorante «Ultima
mente era stanca e preoccupata, nervosa» 

•Mwn. 
paia di un estraneo di qualche fal
sa assistente sociale, sembra l'ipo
tesi meno credibile. 

La squadra mobile ora sta sen
tendo i parenti, gli amici, le dipen
denti, nella speranza di trovare un 
ilio conduttore che porti alla solu 
zione Dalla casa potrebbe manca
re l'incasso dei due negozi che di 
soli» la signora teneva con se tra il 
sabato sera e il lunedi Ma (a vedo
va aveva I abitudine di giocare al 
totocalcio e sembrerebbe anch« al 
totonero e d azzardo C è chi l'ha 
vrsta puntare una somma forte sul
la schedina proprio sabato scorso 
i soldi potebbero mancare per 
quel motivo In un pnmo momento 
sembrava die mancassero anche 
parecchie matrici di assegni del 
^ e del D5, mentre c'erano tutte 
quelle più vecchie. Ma poi sono 
state trovate Sembrerebbe poi che 
la donna prestasse soldi Ed In ca
sa e erano anche parecchi quader
ni con appunti di contabilita Da 
un pnmo esame per ora le uscite 
risultano essere molto superno al 
le entrate -Non si può però affer
mare in nessun modo che la don
na svolgesse un'attività di usuraia» 

• i Picchiata Inviso e sul peHo.fjoi 
soffocata con un sacchetto di pla
stica In gola da qualcuno acuì ave
va aperto la porta ° c n B a v e v f l te 

chiavi Cosi è morta, domenica, la 
signora Giusi Settant'anni, due ne
gozi di parrucchiere in Prati, Giu
seppa Nicolo» viveva al primo 
plano di via Cola di Rienzo 52 ac
canto ad una delle due botteghe, 
da cinquantanni Vedova da oltre 
vent'annt di Giuseppe Zurlo, par
rucchiere anche lui 1 anziana non 
aveva figli solo sorelle e nipoti. E 
faceva una vita attiva, vivace Sem
pre In abiti maschili, con amicizie 
soprattutto femminili, gran rumatn-
ce e gtocalrìce È stata una nipote 
Annamaria Mongall, a trovarla 
morta nel soggiorno di casa len 
mattina alle undici, dopo averle te
lefonato Invano per tutta la dome
nica Vestita come sempre In pan
taloni. con accanto la dentiera ca
dutale dalla bocca. E la borsa con 
dentro due orologi d oro e un soli
tario Bergli Inquirenti linlziodiun 
giallo l'assassino non ha preso 
quel gioielli sebbene tasseto a por 
tata di mano Né la casa era in di
sordine Insomma, quella della ra-

01 Cento duecento metn quadrali in cui la si
gnora Giusi viveva, lavorava faceva la spesa Un 
quadrilatero di vie in cui ancora tutti si conosco-
no. ec èchi si ricorda dell'intera esistenza degli 
abìtantì"piu' intelaili feti ItttnWih a p iazza ta * 
di Rienzo, erano in molti a sapere qualcosa'ttet-
l'anziana uccisa nella'casa Ih cui vivtwfla"' 
mezzo secolo 

Le donne della zona si servono tutte del suo 
parrucchiere Dalla griglia della saracinesca al 
numero 56 di via Cola di Rienzo, quasi alTango-
lo con la piazza, sbuca un foglietto che elenca 
prezzi pld che vantaggiosi «Shampoo e messa 
in piega 15000 Taglio 18000 Permanente 
GOOOOeoltre Manicure 6.000» L'Insegna è vec
chia. e porta il suo nome, Giusi, Come il nego
zio di via dei Gracchi, un tempo l'unico, barbie
re e parrucchiere, porta il (bmlnutivodel manto 
•Parrucchiere Pappino» Li la signota subì l'e
state scorsa, una rapina 

Faceva la spola Ira I due negozi la signora 
ed era vicino a quello di via dei Gracchi che 
ogni sabato andava a giocare la schedina, al 

«Era una donna 
davvero in gamba 
e molto generosa» 
•Bar 13- La cassiera I ha vista anche sabato 
scorso -Mica si capiva quanti anni aveva Este
ta pure miss fiaba, da giovai» Giocava sempre 
ma quanti soldi non saprei dire A volte, oltre al
la sua giocava anche la schedina dell'amica 
una signorache sta a un bai-su via Cola di Rien
zo, lo me la ricordo da sempre, le), da quando 
avevano solo il negozio qui accanto Peppmo e 
il fratello Eugenio che poi due anni fasi uccise 
Daquandoera vedova, più di vent'anm l'estate 
partiva spesso Una volta è slata anche in Ame
rica» 

Brava, tranquilla minuta Così la descrivono 
tutti «Sabato sera l'ho incontrata alta Standa a 
fare spesa- racconta una signora -Se II porta
va bene gli anni Era sveglia, in gamba Aveva 
una bella macchina guidava ancora e ,i soldi 
staya,t{efle" bpjtajl portone di casa, die-,È pro
pria «carilo al negozio di via Cola di Rienzo 
colpita dalle auto blu edalla piccola folla, si fer
ma una cliente, Concetta Bnenza «Sono stata a 
fare il taglio proprio sabato II negozio dentro 
era un po'lascialo andare sapete sporco Pero 
costava poco e le lavoranti erano brave Lei sta
va alla cassa fumava e parlava poco La dome
nica la vedevo a passeggio da sola» 

Ha saputo la notizia in strada anche il vicino 
del secondo piano, e chiede di quella signora 
tanto attiva e gentile "Frequentava la parroc
chia di San Gioacchino, la stessa dove andiamo 
per le riunioni di condominio Lei era davvero 
in forma, sempre allegra in gamba In parroc
chia, aiutava gli altri anziani» Ed anche in que
sto, i commenti sono unanimi Giuseppa Nico
loso era una donna riservata, ma molto genero
sa D A f t 

ha spiegato uno degh Investigatori 
Si cerca Intanto un amica del cuo
re della vittima, che sembrerebbe 
essere slata spesso beneficiala dal
la signora Nicoloso Un'amica più 
giovane e con pochi soldi, che la 
signora aiutava. Potrebbe forse es
sere la stessa amica per la quale la 
donna giocava la schedina, come 
raccontava Ieri la cassiera del «Bar 
13» di via dei Gracchi Infine, c'è il 
racconto di una delle dipendenti 
della signora Giusi, Mafalda, che 
ha detto di averla vista molto net 
vosa negli ultimi tempi 

Erano le due passate, quando la 
dipendente è attivata in iacnme a 
via Cola di Rienzo «Ho lavorato 
conleiperquarantadueanni E ne
gli ultimi tempi ci eravamo accorti 

tutti al negozio, che aveva qualche 
problema Fumava molto, non era 
del suo solito umore, era stanca e 
preoccupata Con noi pero non si 
è stogata Era una donna generosa 
alla mano sensibile Però pruden
te Non avrebbe mai fatto entrare 
in casa qualcuno che non cono
sceva bene» Alla lavorante si ag
giungeva la portiera Margherita. 
•Era una donna che si taceva i fatti 
suoi, la sera vedeva la tv a casa 
tranquilla» E riceveva poco Caso
mai era lei ad andare dai parenti 
che Infatti domenica non vederi 
dola, hanno cominciato a preoc
cupar» Hanno controllato l uno 
con I altro le sorelle, i nipoti Perù 
la signora Giusi non era da nessu 
no 

E stato ieri mattina, dopo aver di 
nuovo a telefonato invano appena 
sveglia, che la nipote Annamaria è 
andata a citofonare a via Cola di 
Rienzo Nessuna risposa La don
na ha pensato ad un malore Ha 
salito di corsa la rampa del pnmo 
plano della scala A. Ha suonato il 
campanello Silenzio SI era porta
ta il mazzo di chiavi di nseiva, ed 
ha aperto Non e erano le mandate 
del chiavistello E in soggiorno ac
canto ali ingresso e era tn lena il 
corpo della zia Indosso pantaloni 
e maglia neri le scarpe finite sono 
il divano E il viso coperto di lividi 
con quella busta di plastica in boc
ca 

Annamaria Mongall è scesa alle 

due pallida accompagnata da 
una giovane ragazza bruna e da un 
aruro parente, anche lui nipote del
la vittima funbondo COTI I (olografi 
e i cronisti «Siamo una famiglia di 
avvocati attenti» ha minacciato 
I uomo prima di salire in macchina 
ed accompagnare le due donne 
Poi, più tardi, è tornato Per aiutare 
la polizia a capire cosa mancasse 
da quell appartamento non ordi
nalissimo, ma neppure messo a 
soqquadro A rispondere alle do
mande su abitudini, situazione 
ecommica amicizie dell anziana 
zia E si è affacciato a chiudere le 
persiane Perche nessuno si infilas
se a sbirciare nella vita privata del
la signora Giusi 

Con fiaccole e manifesti gli abitanti di San Saba guidati dal consigliere popolare Gasperini si preparano al corteo di venerdì 

Protesta anti-viados ma dei transex neanche l'ombra 
Organizza una protesta contro i viados a San Saba il con
sigliere circoscrizionale popolare Dino Gasperini Ma di 
transex neanche l'ombra Annunciati tre giorni di mobili
tazione contro la sospensione del blocco ai varchi, decisa 
dal presidente della 1 circoscrizione Presidio non violento 
agli accessi del quartiere e venerdì sera fiaccolala dei cit
tadini. Sempre venerdì incontro di una delegazione con il 
sindaco Rutelli per chiedere una soluzione al problema 

R M iroMoimraitra 
oa «Dopo soltanto una sotnmarid. 
sol giorni per la precisione, il bkx -
co alle strade di San Saba frequen
tate dal clienti del vlados è stato 
tolto A sentire li presidente della 
Prima Circoscrizione Maurizio Ren

zi mancano i fondi per pagare gli 
straordinari dei vigili Ma-denun 
da II consigliere dot Ppi della l cir
coscrizione Dino Gasperini soli 
traio promotore itoli'iniziativa - 1 
fondi so non sono richiesti di ceno 

non arrivano E per questo, accu 
sando di insensibilità circoscnzio 
ne e sindaco, len sera il consigliere 
insieme al rappresentante degli 
abitanti del quartiere Alberto Cag-
giato ha organizzato una fiaccola 
ta e un atlacUiinaggio per «le vie 
dell amore mercenario, di San Sa
ba In una decina altomiati da tan 
ti fotografi e operatori televisivi si 
sono mossi intórno alle 21 parten
do dalla sezione dei Ppi di via Sai 
valore Rosa con tanto di fiaccole e 
bandiere scudocroclale In mano 
manifesti sotto braccio e secch I per 
la colla Percorrendo via Leon Bat
tista Alberti evia Guerrieri, atlraver 
sando gli archi di Porta Ardeatma 
hanno raggiunto, sotto una pioggia 
sottile largo Chlanni in piena zo
na vlados Ma di questi neanche 

l'ombra Sarà stata la pioggia o la 
notizia della iniziativa di protesta o 
forse la presenza discreta, ma effi
cace di alcune volanti per le strade 
del quartiere ma non sembrava 
proprio di avventurarsi per le vie 
del mercato del sesso Una diffe
renza latta notare dagli organizza 
tori la protesta "A largo Chiarini la
vorano sino a 45 viados. £ una si
tuazione impossibile Non si può 
dormire la notte- a sfoga con mol
la calma Alberto Caggiato di pro
fessione medico - Il rumore conti
nuo delle auto dei clienti proprio 
sotto le finestre delle noslte case 
che stazionano incolonnate spes
so con gli stereo a tutto volume è 
Insopportabile Poi le urla gli slnlii 
di quando litigano Ira loro SI va 
avanti cosi sino alle 5 30 della mat

tana Per non parlare della sporti 
zia Profiltaltici per terra, vetn di 
bottiglie cacche umane e sirin
ghe Una situazione veramente a 
rischio- «Ma vadano a Caracalla 
dove e è un bel parco o da un altra 
parte lontana dalle abitazioni e ci 
(ascino tranquilli Ci può essere 
spazio per lutti per i viados per i 
loro clienti e per i cittadini Una so
luzione va trovala e a questo devo
no pensare le autorità" sbotta il 
dottore 

Ma le storie si intrecciano e una 
signota illuminata dalla sua fiacco 
la racconta «Una mia vicina di ca
sa, in piena none ha protestato 
per il rumore e subito sono parlile i 
sassi conlro la sua finestra A me 
invece hanno sfondato con un 
bottiglia il vetro della macchina- E 

se tutti ci tengono a sottolineare lo 
spirito non violento della manife
stazione che non si tratta di •ron
de». «che nessuno ha intenzione di 
fermare nessuno» e che sono as
surdi ed inaccettabili gli accosta 
menti aite squadre anti-viados del 
missino Buontempo un anziana 
signora dal volto bonario si lascia 
scappare -Ma se i giovani del 
quartiere prendessero dei bastoni 
e li cacciassero via « "Ma solo ba 
stoni . risponde a chi la nprende 
per la scelta violenta. E un giovane 
aggiunge scettico sufi esito dell t-
niziahva -Bisogna essere un po' 
più dun- Parte subito la replica di 
Dino Gaspenni "Questa sera ab
biamo voluto iniziare una sensibi
lizzazione del quartiere invitando i 
cittadini a partecipare alla manife-

•aquastrata 
SOO tote tato* 
Ottoaanwietatl 
Dall, Guttuso. De franco, Schifati! 
Vespignani. Cassinan, Fiume tutti 
quadn venduti a prezzi attissimi 
con tanto di certificato di garanzia 
e autentica E tutti rigorosamente 
falsi A scoprite la truffa, denun-
c landò otto persone, fra cui quattro 
mercanti d'arte, sono stali i carabi
nieri del nucleo operativo diretti 
dal maggiore Giacomo Vilatdo 
dopo mesi di indagini coordinate 
dal magistrato Andrea De Gaspe-
ns L'indagine è iniziata daBe de
nunce di alcuni acquirenti truffati. 
soprattutto turisti in particolare 
giapponesi Le tele false sono state 
confiscate nelle abitazioni e negli 
atelier dei commercianti e internie-
dialon denunciati per associazio
ne a delinquere, ricettazione, truffa 
e falsificatone di opere d'arte 

PrasMts 
aarlacoadbtoiil 
«RaglaaCoaU 
«A Regina Coeti è ormai un vero In
ferno». sostiene Massimo Mammu-
cari, rappresentante regionale del
la polizia penitenziaria II persona
le degli agenti di custodia deUW 
tuto giudiziario ha ntrapreso leti 
un presidio di protesta davanti al 
ministero di Grazia e Giustizia che 
durerà 15 giorni Lamentano «l'in
differenza dimostrata dall ammini
strazione pemtenziana nei con
fronti degli Innumerevoli problemi 
di Regina Coell fatlscenza delle 
strutture sovraffollamento promi
scuità, scarsa igiene, mancanza di 
posti letto e violazioni del diritti del 
personale di custodia carenza di 
personale amministrativo 

Canicci " 
stranssans 
In via <M Corso 
Pezzi d intonaco sono caduti len 
verso le sette di sera in via del Cor
so nel tratto compreso tra piazza 
VcìieznelargoChigi I vigili urbani 
som) Intervenuti e hanno Inte+Kĵ to 
la circolazione per cotiserrtire ar vi
gili del fuoco di effettuare alcuni 
accertamenti E infine e stato deci
so di transennare la zona Intorno a 
lagro San Marcello come misura 
precauzionale 

PrtaiiafeMs " 
•Osila 
por la Provincia 
Tutti i cittadini di Ostia Ostia Anti
ca. Casalpaiocco e Inlemette (ol
tre 100 mila abitanti) riceveranno 
a casa una cartolina elettorale per 
partecipate alla scelta dei candida
ti dd Pds per le elezioni provinciali 
Si tratta di un'iniziativa sperimenta
le sul modello delle pnmane che 
avvengono negli Stali Uniti. Da do
menica 12 a lunedi 20 potranno 
essere presentate le domande per 
partecipate alle pnmane Non è 
necessario per eessere candidati 
avere la tessera del Pds ma si deve 
sottoscrivere una carta d'intenti. 
Dopo un giudizio politico espresso 
dal Comitato dell'Untone del Pds 
del collegio i candidati avranno 
due settimane per raccogliere 350 
firme di sostenitori. Le votazioni 
pnmane saranno il 24 e 25 marzo. 
Alle queste votazioni potranno 
partecipare gli elettori che si di 
dilateranno elettori del ftk 

stazione che terremo venerdì po
meriggio una grande fiaccolata 
per le vie del San Saba con la quale 
vogliamo testimoniare II nostro dis
senso per la scella del presidente 
della prrnia circoscnzione Renzi di 
interrompere ri blocco Una scelta 
dovuta a difficolta anche interne 
alla maggioranza Intanto da do
mani (oggi per chi legge ndr) In 
modo assolutamente non violento 
ci saremo noi a presidiare le vie di 
accesso al quartiere Sempre ve
nerdì spero di Incontrarmi con II 
sindaco Rutelli per domandargli, 
visto che secondo lui II problema 
viados è di ordine pubblico per 
che non convoca la Questura per 
studiare una soluzione al proble
ma» 

Intanto sull iniziativa del censi 
gliere Gaspennt si e accesa una po-
lemica se 1 appoggio del capo
gruppo ppi in Campidoglio Mauro 
Cutnjfo è completo e mollo pole
mico il portavoce del Verdi \ngelo 
Bottelli che nnnova la sua proposta 
al Comune e alla Questura di indi
viduare «aree e strade dove indirli. 
zare la prostituzione» 

file:///ngelo


SAN VALENTINO. Quanti ci credono? I giovani sembrano i meno disposti a festeggiare 

Un'inutile 
tradizione 

cne serve 
per ricordare 
agli innamorati 
che esiste 
pure 
l'amore 

Cara, io 
ti amo sempre 
moltissimo 
ma mica 
posso 
festeggiare 
tutti 
i giorni 

Da lui 
mi aspetto 

un regalo 
come sempre 
Poi 
gli darò il mio 
perché è il suo 
compleanno 

Se si presenta 
con i soliti 
ninnoli, 
glieli 
tiro in faccia 
Sono altri i gestì 
che mi 
aspetto da lui 

«È una festa inventata ma...» 
Una speculazione commerciale per regalare schifezze 
un occasione per farsi più di mille chilometri e incon
trare I amata un giorno di riconciliazione tra gli opposti 
sul quale pure il Papa dovrebbe dire qualcosa un ritua 
le irritante meglio quello che si vede nelle telenovelas 
Stretto tra I amore e i problemi di tutti i giorni San Va 
tentino resiste ma e piuttosto malconcio I doni si fan 
no e soprattutto si aspettano ma fa poesia non e e più 

MIUCIA 
• Davanti al Itoao Visconti 
Suona la campanella lutti fuori 
Federica 17anni «San Vdlenlirioè 
solo una speculatone commer 
(tale È lutlo un comprare ciocco-
Ialini boxer schifezze quandopoi 
veramente » La inlerrompe Mi 
ttiHi'l Hi anni -Tu non sei quella 
che stamattina (ien ndr) mi ha 
chitslo se per domani le lacero un 
legalo'H Federica «Inchiedevo un 
ha i io Perugina |ien?Ile sono tnsle» 
Mkhael. «San Valentino è un muli 
le tradizione che riconta agli inna 
morati d i e cwste (iure I amore» 
frcderlca "Se e e Un b t l rapporto 
San Valentino non serve magarmi 
un niomo qualunque uno si pre 
senta con un fiore o dopo una Lui 

MASoeeo 
gala li v i i ne a citofonare alle dicci 
diserà Vn rigalo (onuimmi tilt 
b asptllo sicuramente sarà una 
cnsacalona dala la persona1 Mi 
chatl M i se non cr I hai un i slo 
na-

Poco più in là appoggiai i una 
macchina Anlonio l ' a n n i * Mar 
ta 16 Lui «Sto con lei da duo anni 
e mezzo e a San Valemmo non le 
IK I mai fatto un ledalo perche pcn 
so sia Mrumenlale e poi le già mi 
toglie abbastanza soldi con le allre 
ricorrenze C un giorno tome e)i al 
In niente di parlici lare» Lei Tro
vo che sia una Icsla inventala ma 
gan da quelli dei Baci Perugina mi 
p iacc ich i* ni evere un regab m i 
Òclreslom piace lutto] anno» bri 

via Ak.sj.io Evclma Cristiana Lu 
ea e Roberti disincantali si asso-
t a n o fe liuti San Valemmo e 
spoetiz?.ito 

In plana Montecitorio 1 eresa 
28 ann infermiera prolessioiiale e 
Massimo Ù anni sottullic ale di 
Marma Camminano mano nella 
mano Lei -lo abilo a 1 aranlo lui a 
Verrai ì Stiamo insieme da due 
anni S amo vernili a Roma proprio 
per incontrare a San Valentino lo 
ho preso le ferie ho prenotalo I al 
bctgo gì amici mi hanno detlo 
rhc ero iriati» a l i re tulio questo 
per S in Vakntinu ma t i tenero 
per mt t imp tri iute un In |H ri he 
uga non t i s ama più molto basta 
vedere quello che succede nel 
Mondo Lui «Andremo i iumnsto 
rantt ioni unno ci scambiercmo i 
regali i ban 

Presati una bancarella di Nbri 
Ombretta TI) anni nperainct lun 
stica Edoardo 3<l anni caposala 
operatorio Sono abbracciali sem 
hta ci sia del tenero «Siamo solo 
amici puntualizzano atlunisono 
I J i «Le feste comandale ali amen 
cana non mi entusiasmano Mone 
il calendario che mi deve due se è 
la fesla del mio innamorate" Lui 
«lo penso d ie o sia una Icsla che 
avvicina ma non è che a San Va 
Itntinos ima di più» Epoi nrolto 

TEATRO S. PIO V 
Alla Madonna del Riposo Largo S. Pio V 

wGMNCABMMPiUMI 
UNA SPY STORY AL SORRISO Non potava essere diversamente come si fa a prende
rà tiri serio lo •ptonagfllo a Napoli II 17 lugMoiSM. 
Ola, proprio II giorno detta tinaie del campionato del mondo di caldo tra Italia e Brasile 
Intatti l'azione «cenlea al consuma nell'attesa che le squadre scendano In campo 
mostrando un coacervo di spie contendersi la formula della -Lux perpetua» una prodi
giosa auperplla 
A rendere il tutto ancora meno probabile interagisce con gli attori un fantomatico pro
gramma telavtalvo. Finale ovviamente a sorpresa 

PERSONAGGI E INTERPRETI 

Gianfranco Da Inrtocerrtlta 
Gennaro Mazza 
Donatella Scannati 
Francesco Pasci 
Tobia 
Monica Pasci 
HakJI Shombara 
Calogaro Cavali» 
Ullvlo Bernasconi 
Emidio Speranza Carità 
Nana Chantal 
Raffaello Occhiolino 

Il conduttore 
Il commesso 
L'inviata 
Il concessionario 
L'ultima spia 
La moglie 
La ledeschlna 
L'agente capo 
Il presidente 
L'uomo aandwlck 
La francese 
L'ispettore 

Remo Capocchi 
Riccardo D'Alfonso 

Stefania Mosslno 
Elio Stopponl 

Carlo Fiorucci 
Maria Teresa Ripani 

Ester de Paulls 
Luigi Carta 

Renzo Rotondi 
Gian Luca de Milano 

Tiziana Miglio 
Alessandro Alcanterinl 

Truce*' Fatartelo AnwW 
Caurliw Landino 
Tremoti» RnydlNaxW 
Sartoria Luciana SWanl 

Materiale iwnograflco Legno Pronto 
Impianto tatMco Walter d UMila 

onjanlmilona M Grazia Salta Anna Diurna 
amilo. Marco di Tommau 

S o m enenUPautU 
CoaluaH Roaalba Sanai 
Minto hr Franco VondIMI 
Luci MuMmaDAMIIo 

AMrto noto. GIAMPIERO MIGLIO - BRUNO ONORATI 

me» GIANCARLO RIPANI 

SABAT018-25 FEBBRAIO ORE 21.00 - DOMENICA 19-26 FEBBRAIO ORE 17.00 
Poeto unlcoL 10.000 - Ridotto L 5000 

atei .fonamosempremoltissimo 
ma nuca posso festeggiare tutti i 
giorni» 

Al botteShino della lotteria 
Pasquale 60 anni avvocato ed Eli 
sabetta (>2 anni prolessoiessa 
Tentano la fortuna tor i i biglietti 
abbioatiaSanremo festival di can 
zoni dove amore fa rima con cuore 
e con liore Lui "Siamo sposati da 
31 anni e ogniannofesteggiamoil 
14 febbraio E una bella tradizione 
cl^ea Illa gli innamorati a ritrovarsi 
Le farò un regalo almeno una ro
sa Lei "lo me lo aspetto come 
(ulti eli anni Epou i mezzanotte gli 
d i ro il mio M5 t ihuocomp lean 
l l O u 

In un negozio d aHmsntari Ve 
umica 57 anni casalinga Al i pia 
cerebbe festeggiarlo come (anno a 
Beautiful il ristorante con i violini 
I ant l todi brillanti in regalo parole 
tt amore il vestito da sera La tele 
novelaècosl Miomantoèpensio-
nato non mi regata nienle lo so 
ma se pure mi regalasse qualcosa 
lo nmproveieiei ci vogliamo tanto 
bene ma e abbiamo pure tanti1 

spese-
Ai bar Susanna 41 anni amen 

cana trapiantata a Roma commer 
ciante ali ingrosso e Leonardo la 
legname più di 4(1 Sono amici Lei 
•E un giorno di speranza d amore 

Abbiamo bisogno di avere almeno 
un giorno speciale che rompe la 
routine fatta di competizione in 
comprensione Per dimenticare 
rum problemi Non deve essere 
una lesla solo per le coppie di in 
namorati ma per tutu Festeggerò 
farò qualcosa di speciale conlulta 
la famiglia e anche la domestica» 
Lui «NPapadovrebbedirequalco 
sa a nguardo è una festa che si 
presta alla riconciliazione tra uo 
moedonna tratutligliopposti» 

Davanti a una «cuoia eternar)' 
tara Annamaria 37 anni impie 
gata -'Se mio marito s presenta 
con isolili ninnoli tsolili bàci Perù 
gina che neanche mi piacciono 
giuro che glieli tiro in faccia Mi «ri 
tano queste cose A San Valentino 
faccio quello che faccio tulli i gior 
ni sveglia alle sei porto i bimbi a 
scuola vado al lavoro poi la spe
sa li vado a riprendere dalla non 
na le faccende di casa la cena E 
poi la televisione che martella con 
la fesla degli innamorali Sonoaltn 
i gesti d amore che mi aspetto» 

Alla farinata nWautobua 
Paolo 31 anni programmatore di 
soccupato >Sono single e mi di 
spiace Ma forse è meglio cosi Se 
avessi una ragazza non le potrei te 
galare niente neanche una pizza 
fuori Mi vergognereii' 

Ogni lunedì su .TOhi fcà 
sei pagine di 

rrirjrj 
• Sicom 

Concessionario: 
Jjjifolì&S Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 

Tel (06) 24304507 - 24304508 - Fax 24304509 

• CARTA 
• CANCELLERIA 
• ACCESSORI EDP 
• ARREDAMENTO 
• LAVORI TIPOGRAFICI 

sunny land ..r... 
Società di servizi 

Divisione: Forniture ufficio 
Sede legale vlAALATP.1,19 00171 ROMA 
Deposito VIA TERLEZl, 16 - 00133 ROMA 

TEL (06) 20630590 - FAX (06) 10630591 

Da domani nelle edicole del litorale 

«Giornale di Ostia» 
Quotidiano sul mare 
Un nuovo quotidiano locale, anzi di quartiere Esce in set
timana il «Giornale di Ostia» un tabloid di informazione 
locale distribuito nelle edicole del litorale romano da Fiu 
micino a Torvaianica Cronaca cittadina e sport il piatto 
forte anche se non mancheranno politica e notizie dall e-
sfero L obiettivo e di almeno quattromila copie vendute 
al giorno Una trentina di giovani collaboratori in redazto 
ne e un gruppo di «strilloni» da affiancare alle edicole 

M A M I I I I U M O M ttKNMIO 
aa Un quotidiano locale an?( di 
quartiere in tempi bui pengiotnali 
italiani costretti a fare i conti con la 
riduzione delb pubblicità e dei lei 
lori nelle edicole del Inorale roma 
no - da Fiumicino a T/orvaianica 
dal Lido a Vrunia - sta per arrivare 
una novità Da domani infatti il 
•Giornale di Osila» un selli manale 
locale che esce dall 88 in XIII Or 
coscnzione si trasformerà in quoti 
diano 

Sedici pagine formato tabloid 
stampato incarta recidala il nuo 
vo giornale sarà in edicola lulti i 
giorni tranne il lunedi a 700 lire II 
piallo Ione del quotidiano manco 
a dirlo sarà la cronaca e lo sporl 
del litorale ma nel menabò non 
mancheranno la politica nazionale 
e le notizie dall estero -Crediamo 
cne la cronaca locale offerta dai 
quotidiani romani non basti più a 
coprire le esigenze di un lemtoiio 
che in questi anni è cresciuto mol 
tissimo-spiega Gianni Sepe direi 
loie del Giornale di Ostia sin da 
gli esordi d altronde il nostro non 
sarà un concoirente delle testate 
storiche della capitale ma un se 
condo quotidiano anche se den 
tra i lettoti toneranno molle noti 
z e e magari il basso prezzo polra 
facilitare [acquisto da patte dei 
pensionali-

Una stona giomalislrea quelladi 
Sepe - -17 anni nato a Napoli ma 
romano di adozione- strettameli 
te intrecciata con il mondo della 
stampa locale dopo essere stalo 
corrispondente del quolid ano gè 
novese -Il Lavoro» e addetto slam 
pa per la LUI Sepe è poi sbarcato al 
Udo alla Ime degli anni 80 dove 
Ira londato il -Giornale» a cui più 
tardi si è affiancalo un settimanale 
sportivo Attualmente dopo una 
breve parentesi con il Paese Sera e 
anche il corrispondente locale del 
1 agenzia Ansa 

Attorno al direttore una rete di 
una trentina di giovani collaborato

ti ma anche alcuni professionisti 
come Alessandro Gardulli una 
camera giornalistica spesa tra 1 LI 
mia e Paese Sera con la parentesi 
sindacale di vicesegretario della 
Federazione nazionale della slam 
pa che sarà il direttore editoria 
le Scotto e impaginato su compu 
ter e stampato in una tipografia di 
Ostia il quotidiano avrà ogni gior 
nouninsertospeciale il martedì lo 
spoti il mercoledì il lavoro il IJIO 
vedi e la domenica le inserzioni il 
venerdì la cultura e il sabato lo 
spettacolo Perfacihtarc la vendita 
oltre alle edicole (una sessantina) 
il giornale sarà anche diffuso da un 
gruppo di classici strilloni* appo 
stali ai semafon davanti ai mercati 
e alle «cuole L obiettivo e di ven 
dcre stabilmente 4 51)01) copie in 
un bacino di caca 400 (MX) abitanti 

Non è un caro che un iniziativa 
editonale del genete nasca sul liti» 
tale lontanouna trentina di chilo 
mem dal Campidoglio Fiumicino 
ex XJV Circoscrizione di Roma è 
divei i latodaunpaiodiannicomu 
ne autonomo EaOstiaquellodel 
1 autonomia e un tema molto senti 
to anche dopo il referendum 
dell 89 d ie bocciò il frante » udì 
pendenlista Ma la scommessa re 
sta comunque ambiziosa per I a 
rearnetropoltanadiRoma in tu ì il 
mercato editoriale è dominalo da 
i tsute storiche con decine di mi 
ghaia di letton Un espenmenlo si 
ni le tentalo alla fine degli mn 8t) 
dal quotidiano -Momento locale 
fini dopo pochissime 'ÌCII mai i 
con un passivo astronomico t p i * 
che centinai i di copie vendute 11 
direttore del nuovo quotidiano pe
rò e fiducioso "I dati che ci forni 
scono gli edicolanti sono incorai] 
gianti dice Sepe - e la pubbl cita 
locale non manca Una indtcazio 
ne più precisa peto I avremo solo 
dopo la prima settimana di uscita 
quando le vendite si stabil zzeran 
no-

PDS TRASTEVERE 

Saba to 18 febbra io o re 15 30 -20 3 0 
Domen ica 19 febbra io ore 9 30-13 30 

ImenvxnE CARLO LEONI 

ms si ?i«iì& A Stana s&i&TO SS waaats»» PKB L& 
mm mmmè. a <ùmisms smi ©IMITO I 

u IL 

/ volantini si possono ritirare in 
Federazione da venerdì 15 febbraio 

V E N E R D Ì 1 7 FEBBRAIO ORE 1 7 . 0 0 
CO il V PI4NO OELtA DIPE2 QHF P t ì 

riunione su ' P I A N O I N V E S T I M E N T I D E L C O M U N E " 

con G Bottini C. Leon i E Mont ino 

Sono invitati I consigl en comunal i capigmppo c i rco l i aonsl ipe& 
dentili crei unzione segretari delle unoni e rcascr zonali 

1 material possono essere r i TC presso il grypo capitolino da lunedì 13 febbraio 

f disumana lòspenenza * eni fa vissuto temp in cui I uomo e stata 
una cosa agli nccfli fle/J uomo (P L»vl( 

L a S in is t ra G i o v a n i l e in collaborazione con A N E D Associamone 
Nazionale Ei Deportati Gnippo Consiliare del Pds alle Provincia organ zia 

L A MEMORIA AL FUTURO 
Mostra fotografica sugli orrori del l o locausto 

Froslnoi» 13 • 17F«bbf«io 1999 
presso la sala dell Amministrazione Provinciale (Piazza Gramsci) 

Neil ambilo della manifestazione si lena il giorno 15 alle ore 18 
un incontro dibattilo sul tema 

CONOSCERE LA STORIA, COSTRUIRE IL F U T U R O 
con interventi di 

TULLIA ZEV1 Presidente nelle Conili ifi Ebia che in Italia 
ROBERTO NATALE Giornalista del Tg La™ 

MICHELE DE GREGORIO Docente a sio u> e r losolia 
MATTEO AMATI Consigliere Regionale osi P0s 

Circolo Fioelnone Sin sire Giovanile 

G I G U A TEDESCO P . . ™ „ - « . P 0 . 
Ogg 14fehbaio 1995 elle ore 18 00 presso la sezione del Pils 

L Petftselh Vni In w io S loi e oniro penile 

Incontra i C I T T A D I N I 
su 

Lavoro J D*nr,ocr*zia J Pensioni ' Sv i luppo 
L a s c e l t a d*9l«i s i n i s t r a 

http://Ak.sj.io


Marlodl 14 Fobbraio 199^ Roma 
MUSICAL. Al Sistina la nuova opera di Cannito, sulle orme di Gershwin e Vincente Minnelli 

Ruben, un folletto 
americano a Parigi 
Debutta stasera al Sislina Un americano a Parigi di Lu
ciano Cannito Un nuovo musical che trae ispirazione 
daila composizione di Gershwin e dalla vita del compo-
sitore stesso per tracciare una trama solo m parte simile 
a quella del tamoso film dl Vincente Minnelli Ne sono 
protagonist! Raffaele Paganim, Rossana Casale e Ruben 
Celiberti che in questa intervista ci parla del complicato 
mtreccioedelleisorprese-delta spettacolo 

MMuuMmm 
m George e Ira Gershwin a Pangi 
oweio Paul e John owero Ruben 
Celiberti e RaHaele Paganinu Com 
pllcato' Meno di quanlo sembn 
solo una sovrapposizfone dl ruoli e 
personaggl che niotano inlotno al 
la Irama del nuovo musical di Lu
ciano Cannilo Un americano a FO-
0 che - tamo per non semplih 
careluoghieriierlmentl debutta a 
Roma stasera al Sislina 

Ma ceithiamo di scioglleie i\ 
rompjcapo dall inizio partendo 
dal Mtolo che tanto da VKWO ndna 
ma I ontontmo e cetebre dim di 
Vlncenle Minnelli con Gene Kelly 
Bene, dimenUcatelo N lavom dl 
Cannilo vuole averci in comune -
per espllcilB aftermazione del co-
leogralo stesso - solo I ispirazione 
tralla dalla gershwlnlana panltura 
d' Un americano a Pangi, appunto 
in un since dl rletiiami deflate pin 
dalla casualita che dall Intenlo E i 
pe-sonaggl di questo musical In 
odore di omaggio a Gershwin pe-
scano propdo dalla Vila del com 
posllore I loro connotati Assteme 
al fratello Ira Inlatti George Gosh 
win si reco dawero a Parigi per un 
ceito perlodo In cut conobbe e 
cotlabora con una canlante (che 

nel musical ha II volto e la wee di 
Rossana Casale) Penodochesug-
gett la partltura »tentamce» a sua 
wlla di altn spunli compreso que 
smmusical perlappunlo 

Chiaro? Ah gia che centrano 
Paul e John dliete a questo punlo 
C enlrano peiche la vicenda e ro-
manzata e I personaggl assumono 
vita aulonoma incamali sulla sce-
na da Raftaele Paganim (Ira-John) 
e Ruben Celiberti (Geoige-Paul) 
dl mlo personaggto e it piu. bello 
esordlsce senza pudoie Ruben 
spumeggiante ed estroverso al le-
lelono come lo 6 sul pafcoscenico 
quando si inetle a suonare il pia 
noforte e pot scatta al centra per 
una dozzina dl pfroelte un grand 
lete e un pa» di canzom gorgheg 
giate al mlcrotono Mercuno vivo 
shigglto a una provetta sudamen 
cana (anche se la sua origme e un 
cocktail misto argentino-itallano-
spagnolo-francese) nel 1988 
quando dec ISP dl arrlvare In Italia 
Da allora Ruben ha svolto una car 
rlera In ascesa •riscopeito»ciclica 
menu In numerosi spetlacoll Ma 
non ha torto il versatile folletlo del 
patcoscenico a vedere di buon oc 
chro quesla nuova parteche slrutta 

PRIMETEATRO. Da stasera al Vascello 

Lucilla e Micaela: 
ricordi con rabbia 

UN N«M <-Ht tn l« «MllOM> 

• I Una slazione Due donne 
Louise e Bemadeitc Hannonspet 
tlvatnenle sessanta e Irenl anni e la 
flslonomia di due attrici bmvc e di 
veraamentc intense come Lucilla 
Morlacchi e Micaela Esdra Sono 
loro le protagomste dl Rttomt di 
emozKtna A tesio Inedlto In Italia 
del drammatuigo e regista Irance-
sc Jean Paul Wenzel che stasera 
debutta al Tealro Vascello per la 
regla dl Walter Pagllaro Una sia 
zlonc Lucilla Micaela e due musi 
clstl II violoncelllsta Davide Viter 
bo c ia aassolonista Anlonclla Lo-
vecchto che dal vivo escguono le 
musiche scelte da Reriranco Moli 
teml come contrappunto alle voci 
dolle Interpret* 

E una place dalla netla strutiura 
rnusicHlB questo fillornl dl emo 
ttone una composizione formate 
do un ouverturo e trc movimenti la 
nolle I alba e il glorno come sim 
bull rlspetlivamenti. del sogno 
del In realta e dell lllustone Due 
domic In una itariono Icrrovlana 
su una pinzzola copcrla di ghiac 
i to Raccontano dl ricordi lontonl o 
dl mi passato reccnie onlronn In 

anatogia e in conditio Una rivede 
(ante espenetue delka sua vita pas-
saia I altra rlpeicorre una none di 
deambulazioni senza meta subito 
dopo un abbandono Si conosco-
no? SI parlano' Sono due esrronee 
0 polrebbero peifino essere madre 
eflgtla' 

Antdra unavolta Wenzel propo
ne un testo dall apparenza imeare 
una cronaca di piccoli grandl 
dranunl quotidlanl resa con parole 
e <rasi del linguaggio di ognl glomo 
che rtuelano In conlroluce un uni 
verso di coniplessi e conlraddlttori 
sentiment! Un Incontro a due che 
ncorda nella sliuttura i! suo Loin 
D'HagondangB tradotto in italiano 
Lontano dalla dtld presentaloven 
1 annl [a a! Festival dl Avignone e 
poi rlproposto al Piccolo Hiseo da 
Paolo Stoppa e Pupella Maggio 
Prodotto dal Centra Diaghileve ap-
posltamcnlo tradotto da Picro Fer 
rem HiKirnl dimozionei: m sce-
na a Roma lino al 26 Itbbmio pri 
ma dl purl ire |>er la toumce con 
lappc anche a Bart Bologna Mlla 
no ntCh 

il suo meglio -Non ha fatto nessu 
nafatica-dice-inpratica Geo^e 
ceslmoi Melasuono-melacanto 
e vado persino sul patttni nel se-
condo alto Ben 40 gin su una gam 
ba sola, mentre uitono / build a 
stairway lo paiadtse. Non male ve-
io'. Insomnia Ruben e quel pizzi 
Co di lollia ianlasia e leggeiezza 
che serve a stemperare il piccoto 
dramma della stona in cut John 
RaHaele si innamora della ragazza 
dell amico che h ha salvall In guer 
ra «Come sono i mtei rappom con 
gli altn protagonisti7 Mi sono diver 
lito molto Rossana Casale si irova 
come un pesce nell acqua liguadi 
un amencano canta da quando 
aveva Ire anni questa e I occasio 
ne per stoderare tutia la sua verve 
lazz e persino quando accenna 
qualche passo di danza se la cava 
bene Quanlo a Rallaele lo cono 
scevo come uno splendido danza 
lore ma sono stato sorpreso anche 
dalla sua bella voce canta Swan-
derful benissimo i, stalo dawero 
un bell incontro arasticoi-

Nonostante Un amenamo a Pa
rigi sia II prlino musical affrontato 
ftibennonhaavutodubbi «lnfon 
do * quello che ho sempie latto 
Anche in Margfiema Goulier In cui 
lavoravo accanto a Lma Sastti do-
vevocanlare suonare e ballare» A 
pioposito di Una quello spettaco-
b (u galeotto di ben altro €h si 
mi sono Innamorato perdutamen 
te dl lei Dovevo dire solo un pab 
di batlute e me le dimenltcavo re-
golarmente quando la vedevo Un 
disastrc" Ma non si e dimenticato 
di dire «l» to scorso 31 drcembre 
•Sia chiaio pero con Lina non la 
vaerd piu adesso Mi basta essere 
suo manto 

ttkalMMlMmi<MllMfti.Sott(iRo«inaCaui« 

Quella pioggla dl «songs» per Rossana 
V*nfamtil«fpMt«nz«malcal« 
«ni M M I O M mat MpHa: II)«», 
Toni* al « M amoM, RDMina 
Ca«ak,IWwpwt*conlt«fhili 
PaitnMaRiilMnMlMrtli l « • 
amaricaMaParig> Idtoiinatoo 
I ctanKI dlliaaOMigeaMtMh, 
la una eartalMa * -»na> cha 
caaarilans I mualeal In aeanaat 
annua. Una cantata InMato In 
wrdkw,oaallhi0a pabbNettarial 
eon, quaMa 4 Raatana, aajrioia a 

SaaraiwcMlacompllettdalinualcIHa 
MaurfaloFabniia, enaaal USStalaea 
Mafamata<BrMdk.lMaritopolnai'alBum.La 
ria OH irttHrt., marica Haltana oaa atanabm 
Jan. Un pan M M madttato eh* CMtinui to una 
•uccaailM puntata a Saaianwaal 1MT 

(•Daattaa-ta ratbum-aKoarantajazz-dall'89. 
t dal 1991 to consboradoaa con I (rappo 
anteamToaia Hundt par II atagolo -Tana-, 
mantia Ml '93 &*!§> un Mloa todateki can 
Ontla N Mlchala leMagglan*) an tana poato a 
Samemo «aa-4H anort dhanfc a cealaiMla in 
ntwra atbum, -AIM arganUaa-. Da antra, II 
parcataa 4Mla Caaala i l va aioManando 
tampn piu dal pop par atringanl vtdno aljazt 
Data fMouantatlana al ale cod elub » nato I 
radial (ancha aKum, «Jan In ma- (a cantonl <1 
Oaka EWngton, CWrahwl*, CharHa Paniar, Way 
OtoaptoaThatonNsMonlL Un conalttanta 
pKhidta al dabuHO nel muttcat vara a propria 
don Roaaaaa non al lanlta a cantata, ma i l 
aratta aacM a auahhe paaao al danza a a 
lactam. CD* tia rinUio dl una nuova paailon*? 

RlTAGLI 

P^V9hOJuifm 

Owero un primo giro 
dentro Internet 
Per chi vuol caplre cosa slgmfica 
usare Internet e laici un pnmo giro 
smitizzandone le diHicolta come si 
fa a entravi e a mettersi in conlatto 
con tune le informazioni che fa cir 
colare per il inondo sono state 
predisposle al Teauo delle Arti in 
viaSKilia 59 una mostra ed un in-
slallazione laboratono -Per I aHo 
sale>i che e aperta dal martedl al 
sabato dalle 17 alle 20 I nostn let 
ton possono ottenere uno sconto 
sul biglietto d ingresso (lire 6.O0O 
invece dr lire 11) 0009 presentando 
la loro copia detl Untla. Per ulteno-
n informazioni teletonaie al 
44238974 

T<M^pjlm|>lco 
Martha Argench 
in concerto 
Stasera e giovedi la gande pianista 
argentma Manha Argench lena In 
duo con il violoncetlisia Miscna 
Maisky due concerti al Teatio 
OlimpKO In programma lesecu 
zione integrate delle musiche per 
pianoforte e violoncello dl Beetfio 
ven Mella prima serata saranno 
eseguite le due sonate op 5 e le 
due sene di Vanaziom su teml del 
floulo magtco di Mozart 

ScrttturalnvtslbHe 
tn iaboratono 
t'arte della traduzione 
Oggi pomerojgio alle IS, presso il 
CenDo Intemazionale Alberto Mo
ravia (viadelFalco ^ haintztoun 
ctdo di dieci inconUi Iaboratono 
di traduzione letteraria dall Ingtese 
oiganizzato dalla rtvfeta minimum 
tax curato da Eva Kampmann 
fticcardo Duranti Claudia Gaspan-

i HjllbFlTl 

TECNOFENTAs.r.i. 
> Copiatriciperogniesigenza 
t Stampanti laser 
> Material} per ognimacchitta per ufficio 
t Asststenm teenka qwlificala e specialkzaia 

O Telefoni tradmonah 
e senza fili 

• SIP '~* TekfonicelhtUm 
O Segreterie Ulefonkhe 

Telefax 

Via Btmittle Crete, IWE-11 
TtL 54121 IS-594.62J7 • Far S49.SS.0t - 09141 ROMA EUR 

NOVARADIO 
ROMA 

94MHZ- FM STEREO 

PERI 100 ANNI DEL CINEMA 
NOVARADIO ROMA PROPONE: 
' II mondo in bobina: breve storia del cinema 

- Pronti >l glra: Novaradio Roma recensiom 
cinematogradche 

- ClrMma In note: ascolto guldato delle grandi 

colonne sonore 

- Dietro la clnepresa: biografle di grandi registi 

• Mlo zlo Oscar: curlosrta sui film Oscar 

NOVARADtOnOMA - Tel 59 60.26 97 - Fax 59 80 27 08 
CP 10029 nOMAEUR 

I*. • » n n ti I A |*J i . /* 1 
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1 
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L- Vulkano 1 di / i imi 
00178 Roma-Via della Formelluccia, 40 

Tel. 06/5192429 • 5192409 (Fax) -J 
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Spettacoli di Roma 
mmimmmmmmmmmmmmMmmmmwmmmmmmmmmmim 

Martedì 14 febbraio 1995 

e 2100 The Inttrnvxffl l l Trteatre pre-
« • I M i l i m i I H «aerila n lingua 
lieve Proveniente dal ftarival di Edlrn-inaune ._ 

l u m i n i 
W M N M I M (VkS Saba 14 Tel5;508J7| 

tìUrma ale tìM PRIMA. Il Genite Suol 
EhoraPetrelInlpreaentataComp Turano! 

• * • • • « f e t i di Wall Simon cunf 
glia. » Pi ln ie Pa»a F Bardi 0 

M U É H I 
UPael le » ... _ . „ _ 
Cavalli L Fulenl,* Sennini E Cantili 
ni Regata Olmi Salto 

m g j M W O O W F B (Pteiiaiecioaa Tei 

«Sii»».! alla 2116. spanno» 

fXÒlfm • I f M M M M a » (Largo Ar 
lenona.» maatMani-2) 
X n 2000. (l'inerte* si Re i w a wn 
ilam shaaaapww ttegie tu Luca Ronco 

M W (Via NMala dal Olande » Tel 

3 ? i l i l IM te**»* oh» di M w 
Java con Vlnoanie Spflar. Franceeco 
Re*alnli_Frnroaco Rosaenl, Emanuela 
Fedele fleoia di Carlos Toienui». 

M É H B - I I M M I H W à l I » |VIB M i a 

l u m i saturno stw&KKir SieaerM Éuosnlo Allegri B> l . . . _ . 
laeeandro Bario» Ràgia di Eugenio Al 

S Apollonia i l / * Tal 

p » S 1 M Tetani di P T eluder» con N 
DMeCorte RegladlE LiMman 

U m JPI» Utdaglla flOro 44- Tal 

• tm Km w a M * * • O H «IE 
« een Eleni Berare.carloCon-

«atei fleiae^SeaWa hegledIRo-

« M O M M M M ' I l H M I M I H i (Via LI 
UcpMW-Ta l T0M4K) 

( M A S neraéleòi alla I I DO La Campa 
gnla diali Ambulanti preeania l ueawdal 
le ra I n t a n a a areai M u i m con a 
g r a n i » * ? Ceppuelii RegiadiQ Lo 

DrjmWirÌé'211.46 Oomuntd lAomaAu 
Ouitura con Cenato. Teatro di Roma ere 
— n ~ Il I t a » BHbWa di Parma ki L i 

i 9 Peter V i e » Treduilono SI 
lampa RegHdlGIgl DMI Aglio 

£ l a i t t Donna Olimpia, s Tal 

la IKrtikml al Laboratorio 
in scena da Conte un tonato 

> Main imi 
"/laCapodAIrlceSiA 

'.oft Conweee la aunvaa e 
. Umberto Simonella con u 
Buono Ragli ci Federica L> 

I.Hpo» 
. _ M » l i a i l v i n l 9 9 Tel 57*3502) 
i m i ArrlonolloA<a*or4<nLfiàl*i 
• a Sai Fratelli M B " con R DiHtieUl 

Battila rVTao>l A l * Bìfdelll T 
t L Naia HegtadIA AvaMono 

1*11 di Qrotlaplnla 1» Tol 

k La n a w « w m u l i di WOIIO-

re con Oegia L Tanl F Mortilo R Am 
•nendota.a Anslm.N Afiuvno & Mea-
•ana u CetomaiF Regia di Luigi Tant 

M i a m i F o n * (P«J2« di Q'Msoima. >9 
Tei 6J770HI) 
Alle 5 ! » I « n o «Ma n i » di R De 
Giorgi e R A Mendunl con E Sitavo 3 
MMinarLC SeBIto T D Aquino M L R i 
mudo 0 BBCiardi G Tuooltnal M Cess 
lino P Ricci Regia di Anna Letzi 

M M I M I U HAIsHINE ipiai ia Ci Orane 
plnle,19 TaL«S71639 
ASa x x tptaaar eorino e direno de 
Claudio Insogno con Mewmlllano Bruno 
Nathaye Quella Sergio Zecca Annarna 
Pinti, C InHgno. Paolo Bvunnl Statano 
Miceli 

OUCfUTM (VUctodagNAmalrlclam; Tel 

AHeflOO La Compagnia di Emanuela 0 
gllolnMaiM»idlSl3unDeareconF_Q 
gito e valemmo PaBcuccT Adinamonto a 
ragia di E Giglio 

DtUACOaant (Irla Teatro Marctlio l Tel 
(764380 I t Ù A a t l a l l l H l » U a * 1 w n 
Marianna MorarHII Saolna Varmucctil 
AloaoancVa Ccateroo e MICHÌI Pembier 
Scene di AieaaandraCnitl Scritto e duetto 
dBAnoeloLongonu 
SALAI alle id00 I M K a H U t M a H r H 
di Virginia Woolf con Giannina Salibili 

DtUIAJITI (Via Sicilia » T« 4713Su4 
46165M1 
A l l en i i » LiComnoniaTealraloiiGrat 
fio presenta Graila Scuccimarra In Flfi i-
r a i ' i e n e con Federica Lombardo se-
brhna Scucclmerra Daniele PeuuccloM e 
Mario Scalena ecrnto e dlredo da Grulla 
Scucciramma 

0 E U I MUN |Vla Fori! 43 Tol 14231900-
^ U 0 T 4 » ] 

Ai» Zi 00 u tmàttmtf con Barbara 
Souchet Gigi Roder Regia di Oeppi Di 
Stallo 

Mlt|VicoloDueMacelii37 Tel 678S2SO) 
Alle 21 oo u m t n M g TeetoH Poeti 
Coalro con Adriana Innocenti e Piero huti 

CLCnRA {Via Capo dAIrca 3? Tel 
TMOBgiT} 
Alle20^0 te RlnghlerB presenta -Permls 
do Cordulm- In Gran BtM«aHe M i n e 
Giorgio Spalloni in PikM eeereBeilnaa 
UaMi iaH Regia oiuassunluanoMueil 

f U K O IViaHaiionaie i t a Tei « S i i l i ) 
Allea) « lAbD El i Paolo Ferrari Giovan
n i Palli In I M Eni i rWan (• cemleel di 
JohnOabome Regia di JonnCrcwther 
Prencuzlonl teleloruche con carie Oi cre
dito el lei 3MÒIM? 

M M U O J M (Vii Nazionale 1W Tei 

A l l e 2 0 « PRIMA (AM 1| AnMaNaradl 
Giuseppe Patroni Griffi con F Poggiali 6 
Scoppa, V Logan e con la penecipazlone 
«reordlnBrlediR.Feih fieoia sceneeco-
aumicURoueiiaFBik 
Prenolazlone lelelonlca con caria di credi 
total 39387S»? 

FUUDO (Via S Sieianc OH Cocco » Tei 
«76646*1 
Alle 21 00 Comp Teatro doti AthOTO pre-
eentavwesLebreioriinlfef-

• M W [Via dalle fornaci 37 Tel 637JÌWI 
Alle 21 00 PRIMA C M t (et ( I pare) di 
Luigi Pirandello con Ileana Ohlone Orso 
Maria Guerrinl Angiolina Quinterno htloo 
Cundarl a la parleclpauone Al Mario Ma-
renana A cura di Orazio CoetaGlovangl 

HQWMOHMl ja (Plu ia della Follermel 
Alle21-00 Europa 2000ipreionraLarrak* 
uba di A Jarry con G Rnogno P Muelo 
f Parenll.A Ricchi ScenedlU Bollando 
HBndonaRegiBdllV «Yaaa 

I l PUFF |Vla G Zanaso 4 Tel SS10721 I 

Aio 22 » Lande Fiorini presenta Ol U 

•aMa^ » penUM di Claudio Notili silve
stri Longo Landò Fiorini con Gluay Vela-
n Tommeso Zevola Sonia Ce lAcheli 
Musl«iedlLulglDoAnaelB HegladlLon-
00 Fiorini 

• t n a W E u t U I n M O U I l IviaTaro 14 Tel 
«1SS.7-854J950) 
Alla 10 30 Britoa* e Se rMsl U H con Da
niela Granala Blndo Toscani Regie di B 
Tettarti 
Alle 11 30. O n n t B l l l l , rtterel • U n 
fenoa di D Granala e C Forglone non D 
OVanalaeR Tuicanl RootadlB Toscani 
Alla 21 30 Lacomp delserrealiooresen 
la Al f i n i r m i onars~ ama n i e *it-
r* con F Alreudo. bt Serlelll A Canduc-
ci G CuatHi N Cavino RegiadIMKtie 
le Bortelli 
(Spettacoli con Dienolazione obbllgeto-

U CMAMuN ILBrgo Brancaccio S2JA Tel 
4873164) 
Alle i i ^o mw-nmaiM da e»», , ea-
bene di Amendma-Corbuccl con Olympia 
DI Nardo Lino Pattvno.Anlonlo Covetta e 
Il Bollctto Sellocolll Coroogrefle di Tony 
Venture. 

L I SUETTE (VlMlo del CampanUe 14 Tel 
«671 
2100 

I c i t m V'.lSC'cllo - wi<. (.irmi -J ii't imnii^i 

LICILLA MORLACCHI • MICAELA ESDRA 
"RITORNI 1)1 EMOZIONE" 

,1 | . l ' .n •! V \ i s j / i i •! I'J-I i l i V V A I I IW l*A(,l IAKO 

Alle 21 60 PRIMA CaMnwl e Mlere di 
Gluetlnlan e Ruunre con U Faraoni M 
Adoralo P Latwlla Regie di A D U M 

MAHMM(ViaMonloZeblo,14 Tol322M34| 
Allo 2100 Coop Teatro Ariuieno p e t i 
noie tutto baai di Stelano Setta Flores e 
Marina Plrrl con Pietro Longni Daniela 
Pelruui CaruEDone OaDrioTlastlvoHrj 
Maria Baldassarre, Francoioo Blokhlnl 
Regia di Silvio domani 

maoMaiE ivia nei viminale s i TOI 
IB54661 
Alle a u> (!> uen i Lina Satiri in l e e t a . 
na «M a n i di Hefnrkn Itnen Regia di 
Repoe Maveifo 

m w t w |Via do Filippini i7(a i t f 
«03007391 
SALA GRANDE alle 21 00. La Compagnia 
Teatro II In lana-IP au bonM spetreóolo 
nlnerantedlU Morell conMaurUioUar 
omo Serena Miclielotll Claudia Balbonl 
Pietro Bonremoo, Crisllana Uonetlo Ro-

Sla di Alcoardo Caveilo Beone e coatuml 
I Santi Mlgneco 

SALA ORFEO alle 2115 SMa aMae 
meeieredl A Cechovcon A Beiecco.w 
Cwuti G DUMa».H Oevno.E Hadda-
dl E Trera S lencela C Merlino L Mi
lani v Orleo M Onaviani F Toni Regia 
dIC MedinoeV Orfeo 

PMWU (Via GICsuO Boni 20 Tei 86UH3J 
AHo^.M (E 20) Agldi presente Angela Fp 
noccNero in La naiiirlBaa « m a r e e A 
IH di Slerar» Senni Hogla di Ruggero Ca
ra 

PIAZZA MOMAN (RWoranle in via Siria, 14 
Tel 1858853) 
Alle 21 « HaceaMI di E A l i » Poe Regia 
ai Alberto Macchi 

POUTEMCO (Via Q f l Tiepolo 13IA Tel 
5811601) 
Alle 2100 PRIUA. Zeta (nate di Giorgio 
Seralmi con Cerio DI Maio e Mimmo l e 
Rana. RegladlGlorgtoSeraltnl 

OjUMM (VlaMInghelll 1 Tel S7B4M6} 
Alle SI OD Oonlempornnea 00 presenta 
Sergio Fantonl In Como letogi t J G Gla-
coaa. ReglediCrLstlnaPezzoll 

M U p n M U M (Via Romolo Go. i l 8 Tel 
57S7IW} 
Alle 216o Ktmmt «a * e m i (aWoHtfla) 
con Florerrfo Fiorentini e la eua Compa
gnie Itaiionec! P Gal» e A zenge 

MUMC MAMHEMIA (Via Due Macelli 75-
Tel 879I1»! 
Domani alle 21 30 tHIHWmnle HaW di 
Oastelleccl eP1nbllore,conOreslet.lonel 
•cViendy MartuTsIlo FtegladiP Plngjlo-
re. 

MSIMA (Via S«Bn« 1 » Tel 4828B41) 
Alla J i oo Raitaele Paganini Rossana 
Casale, Ruben Cellberti (n Un amarkia» 
a Partal. Musiche di G Gersiwm Corao-
•raiiaòlL cannilo 
PienotBElonl lei 4S90I813 Inlormajloni 
lei 4828841 Botteghino ore 10-13(13 so
ia 

SPAZIO UNO (Vkolo del Panieri 3 Tel 
6881814) 
Alle 21 OD La Velie Cecchini Produzioni 
preasnla Oloemv Pool di Alessandro 

Reihner (dalia diecueee blograhe di Or 
atopher pjterLone) rxm G t4aioom p 
Scotto di Tetta E. Cattaneo U Senzo S 
nono A. Mosca H Bruchner G Unni B 
lannono G Conunducci R Hooo, F Mo-
schella. O Rolundo Regia di GlownnnL 
uaidonl 

S N I D I M I (Via Galvani 66- T» 17MZIt) 
Uartedl 21 lebbreM eUe 31-M PRIMA 
tteau ohe toeee M a » leso a j. rord 
conP Favino. L fel lazio Maioli L Mazzi 
U Piccioni N Scoria Regie di Mommi 
Nane Farau 

W f M W (Via L Speroni,13 Tel 4112287) 
Domani ali» a 4 5 PRIMA Le Como i l CI 
clope presento l lntome de«a essila Aja-
• • • s (Urana 8 * 8) di Guido d Avlno con 
Atcanlo Celeallm lamelle DI Leuro. Hico 
Uorent. Oiuseope Palleschi Maria Poggi 
Tiziano Scrocca Ateaala SorvHIo Giorgio 
Vanzmi 

mmtML«MAIO (ViaCassia 871 le i 
30311335-36311078! 
Alle 21 30 Luemo ornare dID Hammeir, 
Regia Marco Betocchi, con Sietono Aboa-
t i , MKneKa faitìel l i Terese Ricci Nino 
O ' A Ì I H M Piccioni N Scorsa 

rEATM M r U t Il/la Mar Rono 3 » Osila 
Udo TeiSOBSSÌm 
Alle 21 00 La Giocosa Accademie presen
ta ReaMi idaG Rodati con Fulvio Pero
ni Francesca Dolanlonl. Paolo Uannoul 
Francesco Primavere, Maria Mottota Sa
ra Miele osane Calcagno Elisa Stroppolo 
Testo e regia di GalnnTpomlllo 

TEATRO s a i ' A N M l O (Via G BstKHo 10 
Tel 3720WB) 
Giovedì olle 2100 talk) 23 00. J a n In Pre-

Beea OonGvronclerlnetro MusloForSln 
usJdsns 

NUOVO T U T M « , n V F * B I (VleVenlIml-
glle, TelCS384I7) 
SALA ORANOE alto 10.00. La compagnie 
Il Cilindro InOdillaa di PmoCormanl 

R M M t M M 
Alle ! ( 00. • Te»n», ta t t i «MI «Mal violi 
n sta Merco Rullano pienlsle Gian Luigi 
Zampieri Muiloneda viiaii a Paridi SoS-
mthe a Fiezzolla opn un Bach a sorprese. 

TIMimUt(NMUIimi|viaZBnaaao 1 Tel 
6617*131 
Sabalo alle 31 00 La Comunità Taetrele 

Ki » n n UeeieloeenH nwvele di Luca De 
I conLeandroArnaloLucaDoBel Set 

vaggiaOuBOrinleFLItaDILemla Regie di 
Michael Deleunoy 

T a n t o O U M P i r * ( P i a n e G dePatuiano 

Alle 21 rAGtglPTOietti in Poi eaHmeper 
d W » LttserelnterHelulonedltnlIdlE. 
Potrdhli 
Orerie boHegnino 11 ig contlnueto In 
lorm HI 333*80. 

TEATRO WWME (Via Torlorie 7 Tol 
77201980) 
Sabalo alle 21 00 SHuloSpecnslInPene 
VallllaaanK BcflMNnoorel l 13117 1t 

TUnOIWHHOriarlAMOITWtTEllM 
tyias Doroioa 8 Tel 3701881) 
Domenica elle 18 00. Spettacolo, cena e 
dopoceita U n i L T m e a u i M e w i n m ea 
sere Musical comico con Elene Bonem 
Regia di M Cinque 

Tt>naufUM>|VlaL-Calan>alla,3e Tel 
3218298) 
Alle 21 00, L Asseclezlone Culturale Colo
ri Proiblll In t a » con S Bancratt M 
Bonlnl F Borromeo A-S- Ferina, P luna
re G Maddalena S Mar ani NM Mani 
ni F Metz, R Montani V Odescaichl C 
Sauerese Regia di Starano Hapotl 

VAUt (Via dei Toalro Vane ?3<a Tei 
88803794) 
Alle 21 OD Cooo Teetro per I Europa ore-
sonte v M n l , « n u a a l sari commedia 
musicale da oemere scritte e dirette da Li
na Wertmulnr con Massimo wetmuller 
Amende Salterelli 

VAMtUO |Vla Giacinto Carini 72170 Tel 
5881021) 
AHI 21 00 PRIMA NAZIOHALE II Centro 
Prodinlone Dlaonilev presenta fatarne di 
fieazlene di J P Woniol, con L Marlec-
M M Eadte V Cello, D Viterbo s a » A 
Lovecctiio Regiadiw Pagliaro 

n t l H IPIeiiaS MariaUKoramce 8 Tel 
574058*57401701 
Alle 2100- FianceacaRegglanl In A j IBn l 
SÀim daì>ee di Vallar lupo e Francesca 
Reggiani Regia di Valter Lupo 

domenica spcciaiiììciìk 
ClnlrANtil DI ONIHA 

- l> ;inrik 

CINEMA MIGNON 
DI OIHM*T<Mi lMru 
CllafTICA rUsIHMULC 
Oroanlmulonfl OWdM F Imgl̂ e 

VIA VIIbFlBO (1 

Etomenica 19 febbraio ore 10 proiezione del film 

J O N A CHE VISSE 
NELLA BALENA 
Al termine incontro con 
Roberto Faenza - Francesca De Sapio 

C L A S S I C A 

[Tftilro Oi mplw P l n u G da FArhaiw 
17 Tel 373-AHI 
Alle 21 00 Al TstWo OUmpIco «HCUI IC 
rw mieijfalA 0\ ite amxtn delie ionet« 
per vio-onceilo e p anotorte ó\ BHITVJWWI 
«»gullftOa Wte iuUiWiv (viDJcnceilo) e 
M u t i Arstrtah (piwiafoiis) 
B-gnaitl al Tu l i o p j u G da Fabriano 
ine 11.00-16 00 d i r l o wnllnuala 

JOAOCHZHlltC HUStUiE MUQI 

[VitfedeHeMilizia 15 Tal 3761SM5) 
Sono aperte le iKiiikon» a coiai iniema 
po-aiy Gì perleEk-nwneniD di pianoforte 
potanti Sergio Calvo Alto Ciccali!*. Per 
•jdllor ed ertufli*! P** infcmiartQftì rivai 
0oi^i aria ngietói id lei 37619635 

{VLAA Gdrtx» 4 7«l 232«71») 
Scuoia » comò curale chitarra pirne-br 
ia liBuk» violina lento danza teatrale 

M0nMWUCA1TOUCA 
(LpD Francaw» Vito 1 Tel 
30lS4a&&ttl5T?32) 
Domani a l l a» « 8MaCaf*a iHpkafn-
K-fte PMtt la t d i »0n l vkrilrw CkaStw-
ptn. civiMHo Mugiche di Brahms Dvo 
itH Romene Uitnaud 

AUUUMIWLUC. 
(LiJIQDlefeFlaminlQ SO lei 3610M1/J) 
Alle 20JO OHrtrito Bwt iowf i Mu&ler» 
di Molari Uanlnu Schumann 

conno GutiHuu BUCA vtam 
(Vii di & ViTar* I» T*J 47^1) 
l^ov«dl a lk 17 46 CHicerlo par canto e 
Ghliarra Balocca a. cura di Rotarlo C f c » 
e?*flHft*«<HlflrP Musiche di La Cooj Da 
lniu'Cia OtìSanlaCnn Falconieri 

C U t t * * m t t t M A 
(1/ladiTreHiieG Tel 81206792) 
Vwerfli alle 21 30 P D > J » Teatro Soazio 
paaai Nuovi P r ia Montecitoiio 60 Cie-
«Is ArTe prosatila i* PaKegna Afa a i l » 
V«a 4M flitq»* «mllnanV Laflure «cani 
cria a muefca dei L m i t M b n o Fiea i di 
C Merlo 

CO«» , OUW«COr* f lVABWWMaf t t 
(Ula OBI Caraviu. Hi1 A preaao Sani igna-
iÌQ| 
Sono aperta la latrizwm par la staDione 
l944r» s i ngrmrte una discreta capaclla 
di lenuia della musica Tei aUKI&R Ora 
nOieqra»rlal5 00-1ft00 

(Via delie Fornaci 37 Tei 63722*4, 
Giovedì alle 21 00 Euromusica presuma 
jun l lwna ptanofona Musiche oiChcpln 
F«u6 >WeHuan. 

QOMFJUiME 
^VladelGonlalone 52 Tel 6*758*01 
tilvedJ alle 21 00 Goncerlo del OirnltOo 
StodhhHl vtoikni G Bwcila e ri, SHtu 
viola U Parta violoncello M. D « « a 
Muaicned Mozart e Brar-ms 

ILTEMnETTO 
jpiaria CamplieNi & Prertoiauoru lelofe 
nicha4aiaao0r 
Sabalo alle ?t DO. M n * c t II Gontgltv* 
Hajrdn tAikldia di i j Pleyei e W A Mo
zart 

OfUTOfWOELCAftAVm 
(ViaoeiCa>a«itB,« rei 3219320) 
Alle2030 Cancer|Qo*i& vaiennnocuniH, 
lAanr & V i M i n « r M . f riaMH« Musi 
ched Handei Alblnrjni Schubert Mailing 
lon Oarsnvrin Manr^no Rendine 
Poe» unico L tornila 

SCUOUM MlritCA&VtHOHll 
jVla MaTcanlonio Colonne. 21/4 Tel 
32Te20fl-3216271} 
SorvoapariaiaiacriiiQniaicoi^d plano 

torre chitarra oauiu violino ciartneito 
muaca da Camera Moria a uriaoglo 
Prenoia! oni esami dicaiAetvaiorip 

«CUOIA W O f a U I 

fV a Usino 24 Tel 2W7!K) 
Sono aperte la tK'Wom al corsi misicaN 
par i anno 140445 Per inlormailoni riyoi 
qersl alla aegrelerle dar lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 5o 

TiATROOfU'OftlU 
(PaZZaB Gigli Tel 4817D0LMS1G07) 
Sahaio alle 2030 Prima lappreawiazlo 
nadiC««rai>luWd w* Umari Diretto
re d orcheeira E*a>no Pld* Plagia di Jo 
nainanM-iier casnjniidiOiotgioAimani 
il bonaghino A l Teatro e sparto lutti • 
gorn trarneHlunedi dallaore TOWalfe 
16^5 Ink-tmajk-fii n verde 1fi7 0lffl6S 
|tO-13 3Ci| 

TUnWIIMIlWv 
|Vla£ 0*rotoae Tel 3701 B&1> 
L Aa^ocluiona cullurala selezione nuovi 
taienii aitisi ci In campo musicale aoiba 
reniatico hasftnnbh musicisti per spet> 
ucoioieaiiaie Tel 37QiBflidal.e&-3Q9iie 
1700 

D ' E S S A I 

CAMv*aa» 
ViaPatsietlo ÌUB Tel 8SS4210 

A a i m r i 
(17 00-1850-20 4 0 . n 30) 

D O M C e D U S E * » 
Via Cella Pinela 19 Tel 9553485 

U * f M i < « * a > y | • • M M ) 
P 1 M 2 2 W ] L 5 0 0 0 

TI H A * » 
Via Reni 1 Tel Ì2MSM 

I I M M I M 
(1530-20^0-22 301 

C I N E C L U B 

•ZZWROSCmOH 
VaOegliSolpon 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 
«lemma Rnen di Pasolini (19 09) 
llMMaaM«tl(a«estdiBergmari<2100) 
SALACHAPLIN 
Le none degli auleti viventi 
Non ricmclILM di Straub (J0 00) 
Incontro con Jean Maria Slraub (2\ fJOI 
«Ortn lodl lOiSlraubia! !»! 

C S . O ^ a i U N C M . E 0 N E 
WaL6var.ru 11 Tel 8200059 

Pl jetHlt i lOiP Rush 12)90} 
AunrauMa lnd lC Caligari (SS 00) 

CINETECA N U I O N M E 
C/o il Cinema Dei Piccoli ut Viale della PI 
neta 15 Tel 5553455 

Domani 
nmioned Ft CIB'(15-M 
Camen t o n a a casa di K Klnoshiia 
{18-301 

FED. I M L . CMtCOU DEL CUsCNU 
Via Giano Sei la Sella 45 Tel 4423S784 
Immagini del rock 
L ' I B M H u r i » d i Marlin S m u s s e ( » M -
2230) 

OHMICO 
ViaPerugia 34 Tel 7824167 

La Commedia di Hollywood 
Coaj» 41 hi mime di Howard Manaa 119 00) 
M a pac i II «enda lata? ai Peter Hogaa 
noveri ( i l 00) 

H.LAHRIMTO 
Via Pompeo Magno 27-Tel 3215283 

SALA A 
Prima aMM osMala a M Manchevatl 
I 1 9 3 O - 2 O ^ 0 - ! E M I 
SALAB 
InatUUmMoi J Marnine(19.00-2045 
a 38| 

LB000 

USOdCT*«KRT* 
Via TiDurlina Antica 15/19 Tel 44S2485 
Care eUMe .11 Nann. Moretti < 15-30-1? M) 

P0U1CCMCO 
VtaOB Tiepoial3ia Tel JIS7B9 
U t non per M*un> 01 Marno Casa 
[1300-1930-2100-22^01 L 7 

THSaVtrTmHCOUNCH. 
Via Quanto romane IO Tel 4826G41 

Riposo 

W . U L C H 
Via La Spazia 79 Tei701i404 

Riposo 

M O S C I N E C U I B 
VlaCalfero 10 TeW1302T3 

Rassegna "Versioni onolnal I • 
Martedì 
ThtaHtd lP Farrel lYO) 
122.00) lngreao/ lesseraL5l]00 

HOrNt . 
V a Maur i™ Quadrio 23 Tel 5810182 
Riposo 

DOMANI PRIMA AL 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13 A 

un film di 

.Claudio Bomlì, 

IL 
vRICHIAM< 

?BA?B@ MIWQ&aA 
Tealro Stabile di interessepubblico 

Roma-Razza S Maria Liberatrice S - Tel 5740170-5740598 

TRE TREDICI TRENTATRÈ 

FINO AL 28 FEBBRAIO 1995 

FRANCESCA REGGIANI 
in AGITARSI PRIMA BELL'USO 

di Valter Lupo • Francesca Reggiani • Rocco Papaleo 
Regia Valter Lupo 

TMTI ili,,M,A (ili META 
Via Teatro Marcirlo, 4 Tel 6784380 

Uno al 26 febbraio 1995 • Società per Attori e la Compagnia Argot 
presentano 

Marianna Morandi - Micol Pambieri - Sabina Vannucchi m 

LE MADRI 
icnno e direno da Angelo Longoni - sane e costumi di Alessandro Chili 

organizzazione onerate Franco Clavari e Maurizio Panici 

inni tu uuumiu nini. } 
Entrare ti IIUH * 
o al l l l l i n n ; grazie 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Martedì 14 Febbraio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 
'.GREENWICH 

M l a 2 e 3 

Uritrtmuianniti 
Mlibmgkalaio 
(Ullvhado CENT'ANNI DI CINEMA 

t 
i 
i 
I 

http://Go.il
http://WaL6var.ru


Martedi 14 febbraio 1995 Spettacoli di Roma 

AcriHnylWI 
v Swnlra.5 
1>I 112377 78 
Or 15 Ml 14.90 

1840 2B30 2230 
L l e O e o 

U M M 

S Verbano 5 
el 8541195 

Or l e w IB 10 
10.10 2230 

UirVDumy'ltoW) 
II piccolo leoncl no erode al trono vtane costreiro all eshl o 
dal pertido?lo diehBiKdsollernTanolncariu Avven 
tuie dhnnevane pli) oupe del solttc 8elllaslmo-1h30 

Cartoon * * * 

(/it ftwIJWKi (on/'lKOEJo.DAIioliinmonoi'lBlBMJ 
La glornBtaa un gruppool csnwlerl hncorognltl dalla VH 
ta a oul vtene olferia (lnu»lmerile| una posslbllm dl < seal-
to Feioce commedla su una pezzento Halle ennllH 

Commedia ft* L 10.000 

JUrtm 
p Cavour 22 drG BostcunC itin«l«>«l« f»njdo((tofoi[99S 
Tu 3 I i tese Oun is v<n par il poWnilo iropoo asrolbHs Holla o i t l 

iJSS i i i S „ ~ che non laecla spailo ai aenflmanll nan c a pin poalo 
10.60 2030 2230 rammanoperildeillno 

Dramrnat lco** LIOOOO 

Moazar 
v U OelVal I I 
Tel 5490099 
Or 16.30 1630 

2030 2230 

I W » H l W » « « l i l l H 
dW nun (On « ftnouj.^ Phwnffil (Usa I9M) 
I avians vodova per eaaeresccensta dalla eocieta de
le rlnunclate alls ligjla ct» ha avuto o/isndo era minora 
na. Lai accede ma polsl vendee 

D ia r f imat ico** L tO.000 

AmbMtMte 
v Aecadem a Aghall 57 diC BastccioC Amaidoki,llPbciao(llalialSX 
Tel MD BUI Dura la vita per II polWMto ttoppo samlet!* W W cltla 
° ' 'S™ ! H S _ „ che ™ lascla aoaiio al ssntinwnii non o9 fit posio 

1650 S030 2230 nemmeno per II Oeallno 
I, 10,000 Drammalhco * • 

hnwtu 
v N [HI BianOa B 
Tal 581 BIBB 
Or IS 00 1710 

L 1 0 J M 

Mttom 
v Cicerone i t 
Tal 3! ! a « 
• i IB00 1110 

2010 2230 

di c Bast con c ,<mm** . i f Kaodo (Into MS 
Dura la vita per II pollrlotto troppo sanalblUr Mella cltta 
che rwn Iannis spazio el senllmenii non c e pJO poslo 

Oremma l i co * * 

tan* 
vieJonlo,225 
Tel 1171297 
o> iaoo-ie.10 

2020 2230 

Utantk 
v Tuecohans. 745 
Tai Tei.oeffi 
Or ISM 1110 

dl I Pompum coo P W*spa 0 ̂ taowuono (/Btoj SSJ 
La glomsta dl un gtuppodl camethetl Incaiognlll Balls Vi
la a cul tlene onerta |lnulHmenh)) una eoaaibllill dl riacat 
lo Feroce cgmmadlaau una peuents halls annl 90 

Commedle** 

diREmmrldi caiK.Rao!ltllsa> 
AichsqlofllB muilBro a n«gla e II mix a quenio twloceo 
lanlaKlenllKco amMgnlua Ira le pliamkll eglilane Con 
uigoHHom as Bllai • a l l " tumeul N V 

Ffinlosueo • * 

11(0 2030 M M ^ n ^ w i l i S a n o , 

MMW 

diC fteztonC AmentohM Plaadof/tola 1995 
Dun Is «fls per il poiaiotto Iroppo SHDIOIIB I M I S cilia 
cite nan lascls apiao al eernlmann non ee plu potto 

Aiafintatl 
o V Emanuele 203 
Tal M744R 
Or i t 00 IT.*) 

KM 22W 

prsinmanoo ** 

LcaaaMUHbMtt 
dlF Dartfoal oxi T HoUm.« fireman (Usa 19)4) 
Condannato a due aioaitoll angtsclalo oalle snanzianl 
del direnora daloarcare al r iKatn par merWdi UFIOWI-
PNindliialladlooloreDlunroiTiBnioaiStaplianKliig 

L, I f J t f * (aria oond ) prammflHoi « * 

A h W N t M 2 T t M U M l t l M I 
0 V Smaniiele 203 d i lVWoiw( l ' jo , M; l 'BW«or t !™*> 
Tal oel.B46t iiptewlDlaoiicliioaradtBllfoKitlBiwooatralkiallaalllo 
0 1 ! H 9 " J J s S (WperHOorB tfianaataaollaiivranolncartci «wan-

1J.40 20.30 2230 „ ,w7br«yar iepKic iJWMlKlW M N J * ™ t K » 
fc.1"*W C a r t o o n . * * 

oVCfttoaon w n M S « c , t 8 ™ n . D A " r t o o 
La vacanu e flnlta E luiflo II llunw salvagglD a cominda 
10II glornodflll Incuco Rlusclrarwio I noslil erol a BGappa 
walcrkninallTOellaie'la Mlamlnianaiura 

pp im i r f f l l l eo* * 

nta • • • • • * • •>•*•**)*•> 

Unatnncalrlce unfsHOralo HUB (fer iul lna -adeglata-
ton l i d i n i W l l W rtrli uno ilupro BaanmM In dlrelta 
t vNV 1MB 

prsfliRistlcp ft 

p BarWrlnl.B 
tal W17707 
Or It a t l JK 

so.10 a^o 
(.•"WW 
B M W f M a l 
n BvbHlnl a 
T«n»2,i7u7 
Oi 1MB-18.10 

311*0 9230 

1=11M» 
8 M M W » 

Or 10 U IB 00 

to S uao 

v Q-Sucom 30 
TelSMJOO 
Or 10.00 1730 

2000 22-30 

Ctpientei 

TafSSEUt"" 
Or IB 00 IB 10 

3020 22M 

l i * » J » » 

CeWMkhttn 

* C a * ) . ™ ft G«s 0 C l m ^ J: IMa (Via iSW) 
Tuna colpa dl Ptnau ga I traMII Flrpa aona antral! in 
orlal Avevanobliognedloigllallltaalu1o.Mainniapa 
vtnooleM«anallscll lul l i iadall aaollatllalratacna 

Sornmedia.** 

* B LsiOatm ton « ( * » * » D Moofe (Usa W) 
Duello all ultimo ungue nell azWOa nhjt i-w* <i«gun 
cilpoeproli i l ioeii seiao faparla del giocodi potato Vln-
cera llceBloDcuplBBolB aprealudhista Woore? H V 

Tt i r l l ler« 

TkaMMh 
« C ftuffid 0 » J Conff P KiBJBtflfto ISM) 
L ImpMKK (ruMista ninamoraB dalle ballerina Ha tie 
vsteunsmaschera EhiceintilBtolaauBvtlB Sottollae 
onodellaDelloadellaltolloipgelale Dlvermla 

Commodla * * 

D MwWdWIo. 129 
Tal W».6957 
Or 16.IS 17 30 

* C Smun. oat 8 OWOWran fUso 3<J 
Seno a vldaolspeB (non maricano la huqlak in un letldo 

- - „ „ oiuo-itonidelNawJerta" Ol'a Inoleneoenaro uniMi 
1B10.20JO 2230 (HIJ,nteainarlcaiKid>Bnaitdoccn>>.9Biilainoso' 

fc 1 e i ' W I ) t ' l , " K , < ' l Comnwdla f t * 

C W t l W K . I a a l i . l 

dtBUeUson <on«Oou!*aD*lbon!((eo»(J 
(Duello i l l ulOmo aangiia nail ai lei idi high letti natsun 
colpoaprolbiloellaeaaolaparledelgiocodlpoteie Vln 
w a l l canto Dwglaae la apretfudlGBIi Moore? NV in40 

v Csula.gM 
Tal 332Gl«7 
01 18.00 17 30 

20 00.2230 
L 1 0 . W 

Ot*2 
i CanniB 890 
Tal 332S1S17 
Ol '(.00 IB 10 

HSU 2230 

•,10.000 

M * « M t M 0 
p Cola dl HBKO. 08 
Tal 350S8M 
Ol 19*0 17 40 

2006 2230 

|.,ie-»»» 
MHocin 
vi>iHiun<iata io 
TM B993M1 
Ol 17O0 

L 10.000 

DrMnMita 
via Preneeona ?32/B 
Tal 2HKM 
Or 1030 1130 

» 3 0 2230 

Urn 
v Csii dl RBiuo. n 
Tal M1SJUB 
Or IB 10 II3D 

20.30 2230 

I . 1 0 . M 0 

EmbMty 

i,WV 
Or 1(00 1730 

i i u isoo 

tmplri 
• u n Margnarla 20 
TBI M l " I S 
Ol 1500 17 30 

2000 2230 

I, 

Thriller ft 

di L HwisiKn, o » P HfttWa D flMBmmura f M o M ) 
La cioniBUOl un gruppool camarlerl incarognrtl dalla vi 
taaculvlar«oItarla(lnulllmenta)urta posalbirlta di rlacal-
to FeiocecomrnWiaWinapeHanlellBllaannlTJO 

Qommedia ft* 

diH. EmrmcK ton K Hissl (Usal 
ArnlieuktslB imeteio a angle * II mm dl queslo OSIOCOJ 
fantaaclenllllcc amNenlata "• >• pnemldl agltlana Con 
eugoaatlonldsBllalealliKunieul H.V 

F a n l a a l i c o * * 

aeawnfUsDJSwj 
Plccole aonne non creacow. DeM loro voce pari loi ln-
cipl al Innnmoiano comunqua Succeda nolo nolle l laM 
Ms quanta eunsllnbn dlAiHaiaon 

fV i lma? lone** 

M M . t*MM# H MMlf* 
aCVtaatacma BeSoa fit RmoUl(IKIioim) 
L amioa Roma come Is nuova l l i l la Paralranando il pas-
galo. I Vanzlna piewndoru dl tare tallra pollllcs sul pra-
Beme dalla «mKnacu"unl Wiohtaloooma 

Qpmme^l^ * 

I t o M M t H e V t w M M w M f l t M d H i M n r i 
dljl Q i p m e f D i i f A i i r i i m o ^ V Oooill f*Bl99J) 
Faela dl compieanno per I amlco La noipreaa a una IB-
ga»a UaparqucetiqoerantannlsuilorlodlunburfDrHa 
"inlilo dells l lm Slrldaparnonplanwore 

Oommodia * 

r f C R M a n M i a l 
ifrK U w a l l o m r t n a M r a * Bmr«B(r|'Wu/W!) 
II conle VIMor HiinilnCi>lioeiB9uaBaatura Dairamarv-
rD dl Mary ShelLay una rldurlcna In atlla blglne notosa a 
ruasuniuosi DallBKtia lidaHO Mel Brooka 

Horror * * 

UaHillMi m t « 
&F l)mlaa\a« T (n)rtms.»f fl«™n ( ( ta ) i« i> 
Condannaio B dua ergaalall anooacislo dalle actemlon 
Sal ditetioreoel oarewt H riicatta per memo dl un com 
pagnodlreiladl colore DsunromanrodlStspnenHIno 

PrBmrawiso** 

Eseicito « 
Tal SOI 063! 
Or IS 00 1730 

2000 22-30 
L 10 000 

Ebtte 

S in LUG na dl 
91 0070120 

O 1500 17-30 
20.00 2230 

L 10.000 (al a cord J 

Eurekn 
» Lsct 32 
Tel 591M6S 
or isoo rtta 

200S 2230 

L 10000 

Curapa 
t Italia 107 
Tel 14249760 
Or ISIS 1(10 

2020 2230 

L 10000 

ExMtelorl 
B vsrgino Cirmelo 2 
Tat S2S229G 
Oi 1S00 IT 30 

2000 2230 

L 10.000 

EXC«49 tM l 
B Verolne CarmalD 2 
Tel SS2290 
Or 1020 

1520 2320 
L 10.000 

EXMlOlOtS 
B Verome Carmelc 2 
Tel S232290 
Or 1510 1700 

1855 2050 22<5 
L 1 0 J 0 0 

F*m«M 
Campo tie IHXI 38 
Teli0S43e5 
Oi 16 30 1030 

2030 2230 
L 10.0M 

R a n m s l k w 
y BiBOIall 17 
Tel JS271O0 
Or 14 30 1^30 

18 30 2<I30 22 30 
L l t - M O 

FlaniniDu) 
V BUSOlSli 17 
Tel 1827100 
OT 1430 n o 

1950 2SJ0 

L 10.00* 

Hwden 
v le T«ale«ra 246 
Tel 5012010 
O 15 IS 1010 

3120 22.30 

I- I M D B 

Q M i l O 
v Romanians 43 
T« 11260299 
Or 16.30 1B.00 

20.1B &.2B 
L 10000 

GWtoC«tWol 
vleO Caaare 250 
TM 397207»„ 
0 114S 17 20 

91b . i * 
L 10AM 

QMIOGMinl 
vleQ. Caaare 250 
Tal 397207B3 
Or I I IS 17M 

19-55 22.30 
L 10.000 

6 M o C 4 t H r * 3 
v le a Catare 250 
Tel 39720795 
Or 1145 17.20 

1955 K30 
L 10000 

CMdm 
v Taranto 30 
Tel 7049060Z 
Or 1100 19-10 

20 20 2230 
L 10O00 

Oroonwtcfll 
v Bodom SO 
Tel 5T1SB2S 
Or 1S45 ISOO 

2015 2230 
L 10.000 

CbMnvricli2 
v Boon™ 59 
Tel 5746025 
01 17 30 

20.00 22-30 

L 10 000 

O M M t w f c n S 
v BoOom SO 
Tel 5745025 
Or 1300 16.10 

20 20 22-30 
L 10000 

Gregory 
v Greouio vll 180 

Tel eamoo 
Or MDO 17 30 

2000 2I>30 
L 10.010 jnr la con3] 

Holhtoy 
i oo a Marceilo 1 
Tel 5516325 
Or 1808 

1930 22-38 
L lOOQOprlaconiH 

rlrfl taniBon.rprjlf OoogJas.HUoort(ilsa'S4) 
Duello all ulllmo aangue nai arlanda NaMaeh nauun 
colpo e proiWU a II senaofa psneOelglocodlpoMre Vki 
cerancastoDouglaaola apregudlcala Moore? N V 

T M I U f r * 

iBto«BOn,nuiUft juJ*E,D*tooi(((AoSJ_) 
Ouallo all ulllmo aanojue neN ulenda rUgMech. nemin 
coipoecrolDltoauseasoleDartaoeiglocodltolar* Wi -
ceiailcaatoDauglisouapiHIiidlcataWooralNV 1M0' 

WW* 
•Mart*** 
ctR Emmetdi m«K RassetfVsa) 
Afcneoiogla nlalara a magla a II m i a eoeaB baMeco 
lantasuenllllco anbWnlsto Be le pnamWI eolilana Ccn 
euggesUonloaBllaleellriejmeiii NV 

FBMUIKaft* 

did Bnmei(cn.«in»; Rwei(Uia) 
Afdieologla MHaro e magls a II i m di quaalo b t loou 
lanlasaenullco ambitnlsto OB le ptrsmKH eolEliiie Con 
nuggesM dsBllelealbilumelllNV 

F a n t t i W o * * 

&Blwison,amM-DoiigliB.D.MQon!(Viti'M) 
Duello all illume aangue n i l asanda lugMactr nauun 
colpoaprolb lUel ln iHIsnertadi la lecodln lara vm-
cerailcaauDouaaiouii>iegludloBtaUoore?NV IMO 

wm* 
PaBas r a o V M O 

tfrO ToammctaiJ Tia«ea(Usa M) 
Tra Btoria one al incroGisno nana me oi Lot Angeiai 
gangster tons pugillauonab pupeOliconillll violeniae 
i iutelmaaempiaalsanouUVM K.J I iW 

S e t l r k i o * * 

^ L f W o i B a i ^ P l i H t B W C A t a l i M B i I o l ' n W i i r S i j 
uoiornaisdi un grupoodi camertan imaroonWde* vi 
laaculvlaneolfans|lnutinanta|una pHslbnlUa) meat-
lo Fenjcecommaduau una penanH nails annl •90. 

Comni*o;i}t * f t 

• * « • altar 
dr.4 Bent&vm cofiABBiuttiaH.£flQbin'sOla9*) 
*pcaitamen»concugH Macon enranaItvMa^ani lo 
-Im-gHrMtonnalnuM-lelt CoaefBreTAccetlarechele 
coaecamblsno Econlecoseanchelaenhnienb Curloto 

C w n m e d j f l * * 

a)J Badham coaWSaiprnC Bary YBollB(Vsa9S) 
Volve oh oh Ictl iHnsllnticoFiotdevadaienalbtudl 
PlniodlOlu ManannannolalloloonlloonllpsllileNodal 
ParacMuMlKjie Sanolou ied i l lNpnntMr t 

T r o l l l a r * * 

di R ZBMDttt a n T Mmt j fUsa WJ 
Idlole dl oenlo Blvenla una aur nell America degll annl 
SesaanbvSMianlB Incnmenso II n g m dl ognl alatunllgn-
se Vlaggla nellacoaaamalarnatlal peea*.Oils' N V 

Drammalko * * * 

diR Elnoifndi imK-fiuxtf(ttsD) 
Archeologia mlateio e megJe i I mi l a quaate b a M « 
nBitaacraminco ambientaio tra le piremioi aguiBne Can 
HiggeuunldaBllalBanillunisMI NV 

Storia a dbo aeaao e aantmenO naMa cemunna cMo-
anmkana LappewovlanmBngraiioe La eaneaittne dl 
dlapada p u r a b a l r a ^ a B a r B t i a n o d l N e i M 

C o r r t m e o l i * * 

rtjtAonq*™»De/ViiD.»:&m#i(tt<]«9Sy 
llconlSVBitor llnuoliHubDelasuacreahira Delreman-
7n d U^rySliel^y n j rdurone n filile b flino noiusa e 
preumuoae 0«laeerle:r>li1eclHelBiooU 

K t t a U f ) a M f » » t » p t N M * 
diP MCnodoiior o » V Wuwe (*OjnoJ 13)1 
Una trucutrtce un rotjjralo una glomaliata -afcHlata-
canlanaaaaaUatvvaiM ma atuaio uavneoao m «ra>ti 
t vNV 1M0' 

Oramrnattcoft 

! • • • • • » • • • • p w 
di C Hanson tonM Snap, K BODXI D AaAoim 
Lavacanz i t lM l i ElungonBumeael>*gg>)t«imlncii-
to II glorwtMiniKubo RWaatanmliioalrlerolaacaepa< 
realcrlnUnalltMla Mrte- vllamiia * n t t w l 

D r t m m M I c o * ^ 

tadww 
v 0 nduno 1 
Tai 58I21K 
Or 1S00 W50 

1SID 20.30 

Khf 
v Fogjiano,37 
Tel «iSi732 
Or 1900 17JO 

20O5 22.30 

ILrjIccololtonclnoeradeslbonovienetxntrettDalleallio 
„ » dalnerlidDjIo chehauccooH wvTanoIncarlca Avwen 
" - " lure aanevaneciu ruoe del eotllo Beniawmo.1li30 

C a r t o o n * * * 

d)R Brmem* coo K Busst! (Usa) 
Archeologia mlateio e magia e II mix a queslo balooco 
buHBUienllnJco Bmblentalo tra le fUramWi eol^UHA Con 
au«e«ieniaa(UlaleanFllui<iegi NV 

Fantastteo * * 

v Crunbrera. 121 
TWM17S26 
Or 1530 I 7 M 

2610 2230 
L. 10.00a 

MMIIM2 
> CHiahran. 121 
Tal M17a» 
Or MOO te-10 

2020 2230 
L . M O H 

Wei l l i 
• QlKbrara.121 
Tal 5I17B2I 
Oi t t M 1010 

3020 22J0 

vChisbmia 121 
TelSHTMe 
Ol ISOO 1730 

20-00 2M0 
L-1O.0C* 

aVA£nvnen(A amKfiuBfUilsai 
Areneologla. mlstero e msgia e li mlH di queelo balooco 
fantaKHmHnco ambienlato tra le piiamldi eomiane Con 
tuggaenonldaensleanniumetb NV 

Fan tsa t l eo * * 
K B * H i t o « f | M t o B ) * « M t a 
tip tfaodoux iottV FwqitiSfOgna) I9M 
UnatruccalrKe,unfDtagialD una glomaUnta-efteglale° 
conlsflnnBdeBalvverlla unosruprolrsameaaolndirelis 
K N V 1 I K V 

Dremmehco «> 

of*, BBMHUB coitA SeiuerM C B i t a ' s ( / B « ) 
ApparMmentocanGuqinl Macomeetranalavliaouando 
-luU al bntorms In una - le i - coss Isre' Accensie che h> 
Buscambisno E conle cost ancl»ia«nilmerill Curlox) 

Commedla * f t 

d,p floyce con H font W Dofoe 4 Aitlw (Vsa I9WJ 
I narcoa sono un cbiaroed unmlnente pel coto per gl Sta 
BUnSi Ergo pnms n intarviene magiioe Delia sene 
JaciKvancolplacaaiicota HV2n20 

E^plonagrgkaft* 

BHuwa 170 
TrWB&S'0 

Or W3B 1 7 » 
WJB 2230 

" • i f ^ t o 

NtatttMoS 

Or M*5 1710 
16.5S 2230 

Mmtnoa 
v ApMabova 17« 

Or UM 17J0 
1055 2230 

L U M 

M0Mtno4 
H o n 170 

T e l l . . 
Or H M - 1 7 2 0 

10JH 22 30 
L i t . o o a 

di K BmaA canK Ixltm i t flmojlr (Uu ISSSJ 
II conte Vlwor lleuolncuboelaauscraatuis Dalioman 
20 a Mary Shelley una rldUrlone In atlle blglno noloaa e 
presuntuosa-Dellaaerle rldsieclMelBrooiis 

Honor ft* 

U i a IJia H I V * I t i p r n t H * 
dt P Atmdouir con V Forqtie (Spayio) 1994 
Una Iruccalrlce un folooralo. una giomaliBIa -aliegiata-
conial lua dalla tvverrla unoitiBHotreimensolnaretta 
h /NV IMO 

Orammsllco * 

T H » l e t e w o M W - H t l m m i i l i p i u r a 

flVC /tattoo, am W SOttp, K Bazoo, D firntiawn 
Le vacnrw OBnltaElunooiMluiTie aelvaag'o 8 commcia-
toKglomodelllncubo RlutclfannolnostrleioiaBcappa-
real»lmlnair)DalKiaerle vlbimlneensiura 

D r s m m a l i c o * * 

Stanato 
di fi Emnmicfl can K. ftssd (Usa) 
ArcWIoojIa mrslero e magla a il mu dl quealc oalocco 
lanutdamWco amblantaBi l i s le pliamW egldana Con 
juojesKonl daBllalaallrllumettlNV 

Fanlaelrco * * 

Tel.iSSS 
Or 10.15 IB 30 

20M 22J0 

d>; Wnjon, ton H Grail £. MacPhmcn S NHf (tte -94) 
Eslbrdonl ed InlbWonl u pntoie a le modelle da una par-
I t II olnanaiMrrocoinbltodall aire Alia line Bcuralo 
cemOnreldea Parcoipaa-Elle- Inutile 

Co inmedl^* 

TeL320W33 
Or 1SO0 1740 

20JK 22-30 

L,10X)M 

a\ R Snvnendj ton K Russei (Usa\) 
Arotieoloala mbmro e tnegla a U mu a quaalo balocco 
•anieadenollco ambientaio Ira le puwma eglmane Con 
•OBgeaWM tUBIIalaalli lhimeltlNV 

F p n t s j l l c o * * 

Newvork 
. C a « 36 
Tel 7018271 
Ot 16.00 18.10 

202D 2230 
L. 10 000 

HuowSadwi 
IgnAscUiHhl 1 
Tel 58181 l T 
Oi 1530 17 SO 

20,10 2230 

i-10.000 

PMs 
v M Qrecla. 112 
Tel 7S963M 
Ol 1EO0 17.30 

2O00 2230 
L.10.0M 

HJ. - in i tMi I 
r M t p i n v 
i BIO del Weoe 19 
Tel 5603622 
Ol 1S00 18.15 

2030 22.10 

L i o . * * * 

«Mnato 
• Nailonale 190 
Tel 4U26S3 
Or 1815 18 30 

2030 2230 
L 1f- t»0(«iacon(J). 

QitkiMtt* 
. MWpBeS.,1 
TdOTSoOli 
Or 1630 

19.30 22.30 
L . 1 M M 

RMk) 
P SonrUno 7 
Tel 5910231 
Or 1000 1010 

2020 2230 
L 10.000 

MtKo 
« IV Novemtue 150 
TM 6790763 
Ot 16.10 1030 

2030 22.30 

1,10,000 

Mtt 
yleSomBlH 109 
Tel B62056S3 
Ot ISOO 1710 

10-50 20-30 S230 
L 10.000 

Q^P/r jo iKfOl l iCMi lCBrmiEf t loS^ 
Awo 2001 viagoiare nel teiripo * ormai ladlraalmo E 
o^airanoiHapprDflnBpermanipoiaTeiioanato eitersre 
Imarcail deiHareiicornodeHenarionl 

Ajipnj* 
¥aa»aa»a1aatf**faaa 
o i l .MJ«E H W A Otgrn WStiaai (Usa 1991) 
floaa d aulunno roae BplanrAde e trUII L unpotBlbillU 
tfei aentlnienll non conosce fronbere Oware Chacov a 
HawYoili Vervunaorgiinlecannollolilgli 

Orammalico ft** 

dBLeansin.conUBouslos.DMooK(Usai4) 
Duello all ulllmo lamue nail aiiendB hlgn-tedr nauun 
colpoOproiWIoell seno fa parte del oioco dl polere Vln-
cer8ilcanoOougissolaapregludlcalaMooie7N-V IMO 

Thriller • 

Wfc«aaaunia»aaa»)a*)a»aa|liwi) 
df t MondcM, con A Como,«(han tUsa I9WJ 
AmotaallurliriiaaoiaoTraunhiixhieninalallio,alllril 
zla puO enehe nembrere un oloco Dlverienie Pol Is Vila 
dwilaundtamma. ftepttate i Unalatl i 

OrsmmaUqoft 

• • r i l — n a t i Y « a a t » 

<BF temueaut f l Odo»*)l I Mojani: B Bonm&i 
Amu Onquanla Dlavo i angalo la guetia d Uotnt Da 
vaim allagogllamorieono kicoreo-Ed Icuorlbeltononer 
TwrmOal romanndlPat i i *MMiano 

Commedla * f t 

A O Tuomino, an i j ! inio/B(' i*a M J 
Tre ntorle che eh Incrodano nale vie dl Loe Angelea 
gangtlarlonll puglli auonaH pupa dlxnnlBIH v lekHiu* 
meteImssemprealaangue) VM 10 2h25 

Sa l l noo f t * 

diL PotnoncciconP W1I1&K.D Aeoraraonof/BtoSS) 
Le>ornalBa un gruppoa csmerlan IncarognIK dani vl-
la a cul »lar» oKaru (InJIIrrmFHa) una poHlollhi dl r isot
to Faroe* cornnwdksnu una peoente nails annl 90 

convned ia f t * 

i 4 P M r r f t » i » o » t ) O a ™ j t o J Fuwnli f/m (5*1) 
An*WHa1a nell IBHaOBlpthnl del Sacola laKuttaOiun 
ragBE»eunsragazfaadallaioBiiieieinipotUblie Dal 
romanrodlToul pennandoaVergaevlsconrl 

Co in rnBa** ! * 

or C Base 030 C Amemfcto M Ptacido (ftUn 1995 
Dura le rila per II pollzlottD troppo senslbne Nails clot 
Ghe non lancle apazio el eentlmenll nan c * plb poate 
namnano per II dasono 

Oiammatico • * 

dLPonipiKn conP Villtm D Ataantlono(lUIU$5) 
La glomsta dl un grappa a canwlei l (icarooNII dalla vl 
ta a cul riene oHetle (mutllnwm) una poMMIIMia rfeoat-
to Feiocecommedlaeu unapeuemeiiaUaannl tH 

Commedla** 

M a a a t l w , >>•.», a n a l , toll 
di A i f f am L Hot, J Oven (Jimum 1994') 
Stotii a (Jbo. aesso e sentlmenll nalla comunnt dno-
ameiKsna L appallto vlan manglando Le aenaazlone dl 
diapaba pure MlregtalaaSatichellDaNoiia 

Coi r i t i iBd la** 

din IMut tov imN.OcratiK(Rissa, S»> 
Due Irawil I un comro I aHio aimaO nail Unlone StHWbca 
del TO Suloalonoo IcmoradlSMInedal l tpi i rgM Del 
•egl3taa'OMonn>.NV2hS 

Drammabcoftft 

P r t m a a a a a p t a M l a 
dMHoiKlmis<n,BXiLH*K*n,GColin(>*ird 94) 
Ls guerre In Macedonle lniteepb»diaala<llsdlun foto-
gisto Amoie mortaepoesla.Leonedoto*llaMoalraa 
Venezia Una beds aorpreas. 

O f w n m f t f t c o * * * 

> lrUfbo. 11 
TB1BSKU93 
Ol 15 45 17 30 

10-W 2O50 2238 

v B a n a i D 17/28 
T e l t S l l B 
Oi 1941 17,411 

90M 2230 

*-nm 
WMtlmU*** 
> Beroano, 17I2S 
Tal « S i i H 
Or 1930 1719 

2800 2230 

L .MMMI 
M a a a ^ S a w i f S 
• Bargwiq, 17JJS 
TaLOSllW 
Ot 1630 17.16 

! O S 2230 
1,10.00* 

$KS«m.<onBOm<xai(ViaW) 
Senno e vlrleolapee men mantariD e Dug el n un fel do 
drug-eloreda NewJersey Gia noantoeneo un nd 
pono*nitomerlceittdiientred"Dccnio SaraiamosD? 

^ Cpfimedka ft* 

H M I t a M i a e a f a p m t t l a 
ove WiodoHr am V Fbraue (Sga&n) 1994 
Una Iruccatrica un totograrO una ghoroallata -alfagldla-
can l lnUKMI Ia tv w M . uno aUpioliaameaao m dlreoa 
t v H V t M O 

DremmaHco* 

aU tam nmMfimoutJ rtrjuweWfto 1994) 
LanMnawaoova pet atsere sccelHIa dalla aoclala da-
ve rHundara allaOgliBChetiaavulo quando era mimren 
he-Lemcceae mspolelvenaca 

Orammetlco ft* 

diM NmaanH Oram AUcDoweH(aBI99t) 
Msdieatransaiavna-EcrienirBnoelanwre Lulelelel 
InojritranoesinpreeaoRantoacerierlcorrenze Ungior 
no ai conleaaanno i smore elemo 

C o r n m e a * * * * 

RtVoU 
v Lombaraa 23 
Tel 4100663 
Oi 1638 1838 

20.30 22.30 
L 10.008 

Roma 
puuaSunnlno 37 
Tel 5612661 
Or 1630 1850 

20.40 2230 
L.10.0M 

RovajootN** 
• Sslstls.31 
Tal 0551305 
Or 1S10 17 30 

2088 2230 
L - 1 * * M { B ' l a c o r d l 

Royal 
v £ FIHbeno 175 
Tal ro i r iMB 
O. 1S.O0 1S.S0 

1440 W30 2230 

Silallmborto 
• dene M e ™ * so 
Tel 670I763 
Or 1530 1715 

IBM 20.15 22.30 

L.10.OM 

Unlwnal 
V Bail IB 
Tel 0831216 
Ot 1530 1718 

1030 2030 2230 

Wp 
> QBlUe5Mama 20 

Ta eansx 
Ol 1830 1840 

2 0 « 2230 
L.10.DH 

4Y mfth a " C DepanSeu.tflrflontfnontrd I S * ) 
La guerre 0 llnlla UaacaaaioaeparlaiinalrabMaglla 
conlBmogliochel'riaprii'Btodloonlcosa Grszlaadun 
auvocslo rlotlMta soldi e iSgr-14 

Drammallco * * f t 

diS Bolaanican IManuon (nakai 
TraeplsoaiegalldaunTlloctindiitlora coglaiei l laton 
dicoioaaaauia>dellaquotiairiis.LtiinKiiiiB telle, S J 
reals-commeaaall Itanana- NV 

tftottejeoft* 

difttemsonionKiH-msluiDMootei'WsoM) 
Duello aH ultimo aangue nan azlenda high-tech nenun 
colpoOoroloiloeliaeesohiparledalglocoapetare VIp 
ce i l li onto Douglas o la iprafluolceH Moore? NV 1MB' 

Ttirll ler ft 

diC Box. cm C Ammdoh M FSitlrfo (Hate I99S 
Dura ha v is pel I oohUMto-aWpo sens bile r 
one non aacia apulo al-ewolmenlhi non c * 
nemmeno par U daetmo. 

Oramrn^llco ft* 

Warriara- M— ••Wa oraao l a m l i H 
tH L ntnanan con R Own T Montex (H Zrl 1994) 
Inlarno a lamlglli natotlaneeia Un Inferno Ma per Is 
mogue senza cettaiEe a tenia pretamt, K r i v i I o i l del 
ntcatto Un turn crude craone eHesclnanta 

Drammallpoftf t f t 

diG8^conCAmtMl,UFbddo(tBft,im 
Oura ta v ta par II polltltilhi bippo senslblla Delia ctlU 
cue non lascla spazlo al aannmanfl non c 1 plo peals 
nemmeno per hi desVno 

Dramrnatlcoftft 

o f f Smft. amB, O'tmmn (Usa W 
Sesse e videolapes |non mancano le bugia) In un letido 
drug-stoiedelNewjeraet Olta.lnblsnooeiwounlndl-
pewmeariiarlcanoilsterieredacchloSsrlLsmoso? 

Conimedieft f t 

ai&Lamsai amM Doaehs.D.UooK(Vsa'94} 
Duello all ullliiio aangue nal ulanda blgMacfi: thaaaun 
colpo SproWlo a l l s e w Is pertedalgiocodlBOWre Vln-
uidiicsstoDougleBola9pregludlcslatloore?N.V IMO 

T t l r l l l * ! * 

diQ Ta-aam cooJ. TnaetofUBi Tft) 
Tie atorla d ie el Incroclsno nalle vie a Lot Angaiaa 
gangster tontl puglli juomUi pupeaiponiKII vlolsnise 
ihssle(msaempreel sanguel. V M. 16.2h 25 

S f U r l o o * * 

B r a o s l a n s 
W K I U 0 V I 8 3 Negrettl 41 Tel 9967996 

L 13000 
SALA UNO PollltMII 

( lB4M73*1910-a0.6WS4S) 
SALA DUE ffltrotta (15 30-17 50-20 10-22 M j 

O a m p j u a a n o 
snoiiMR LBOOC 
nlposo 

C o l l a > f a r r * 
MBTON HMO Via Coruolare Lallns Tel 
9700608 L 1000 
SalaCmtHjccI TkneCoo I1515-1B-20-22) 
Sals Da Sica Omhildlonal wo to 

11545-10-30-22) 
SslaFelllnl chhuso 
SalfiLaons Sum— 
Ssls Roesslhnh Cemertarl 
BaleTognai ' l R t l l l i t t ou l 
Salav sconti Franktataln 

V i n O R » VENETO Via Atllglanato 17, Tel 
9761015 L 10000 
SalaUnoThaRl imWIMII Ihima dalla paura 

I16-1B-2IM2 IS) 
SaiaOno war r lon (19-20-22 IS 
SBlaTreKIM (10-302216} 

• V a a n a t J 
n u i e w * Largo P s n i r u S Tel * a " ™ „ 0 M 

Sale Due- Wiele^enl (1000-10.10-20-20-2230) 
Sale Tre T M M n r « M 

(ia.oo-i».iu-»3i!-!a.ao| 
W » € O C T « l * r ' i a t l a l G « i u 9 Tel SUOIM 

L 12.000 
arMai*tfmt» (16.0O-miu-2l)-2OJI.3W 

CVNTHUMMIVIileMaiihnl S.Tal B3S44S1 
L 10.000 

SUrgeM (1930-17 SC-2010-22 30) 

l*Mt« 
MlNCWIVhaQ MUKi t l l 53 Tel tOOMM 

1.10.000 
Lametlca f 1730-1030^130) 

hWOVOCallMofitafokirKBScakj Tel 8WM82 
L 10.000 

PoWloW (18-1S-2IW2) 

O a t J * 
JWTOVIao*Ho™gro" Tel 6610750 L 10.000 
RMauWol (1919-17 8S-?0-22.») 

JUPM8AV le Bella Mar lm 41, Tel »r292s 
L 10.000 

SUroM* (1930- i r iS-HLU30) 

T I W O l l 
r i l W U f C T n P n a Mcodeml 5. Tel 0774/20067 

L 10.000 
f w i t a M o (15 30-17 40-iS 50-2!) 

C IM««* W U I v is O.M»tteo1li S.Tel 9S90S23 

Fllmperaoultl 110-20-22) 

Eccezionale anteprima par i lettori de UJoitk 

Mercoledi 15 febbraio - ore 20 .30 

M CINEMA I T V % l f E * 9 I l \ a - VtaSS Apostoli,20 

L 'ultimo film di Robert Radford 

possono 
essere ritkati 
presto runlt*, 
via Duo MaceH, 
23/13 dole ore 9 
on msitoledi 15 
smo 

afeMurimomo 
dtiposH 
otsponfc* 

Al lenmne del film intontro con 
Gianni Mind e Giovanni Minoli ( ^ ^ ) AasitAa 



Sedici titoli, sedici grandi film: l'Unità vi offre l'op
portunità di realizzare urta splendida videoteca sul 
cinema italiano a un prezzo estremamente vantag
giosa Da II sorpasso a Una giornata particolare, da 
Bianca a II ladro di bambini, ogni sabato e per sedi
ci settimane con l'Unità troverete un grande film. 
Sabato 18 febbraio. Una giornata particolare di Et
tore Scola. 
Giornale più videocassetta a sole 6.000 lire. 

Inoltre, nella collana, troverete: 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 
di Sergio Leone 

NON CI RESTA CHE PIANGERE 
di Roberto Benigni e Massimo Traisi 

LA BATTAGLIA DI ALGERI 
di Gillo Pontecorvo 

IL LADRO DI BAMBINI 
di Gianni Amelio 

SACCO E VAMZETTI 
di Giuliano Montaldo 

UCCRLACCIE UCCELLINI 
di Pier Paolo Pasolini 

TOTÒ A COLORI 
di Steno 

GERMANIA ANNO ZERO 
di Roberto ftossellini 

LA GRANDE GUERRA 
di Mano Monacelli 



lb grandi film italiani 
in videocassetta 
ogni sabato con 

16 grandi film italiani 
in videocassetta 
ogni sabato coti 

È morto a 80 anni, a Nizza, uno dei grandi della pittura italiana contemporanea 

Burri, artista della materia 
Lui e de Chirico 
due maestri 
oltre la storia 

TOTIMMLOM 

L
A MORTE DI Alberto Bum mi sconvolge 
Siamo della stessa generazione della sles
sa leva di aitisi! £ una persona che mi as
somiglia e, del resto a partire dal 53-51 
siamo siati grandi amici lo lavoravo intor 

^mm^ noall idea del cubismo inquelladuezione 
di ricerca e lui faceva lecose più belledie abbia mal 
prodotto Isacchi Abitavamo a cinquanta meln di di 
stanza io a Porta Pinciana e lui a Via Aurora Me lo 
presento lo scultore Ettore Colla che slava nello stesso 
palazzo di Bum, In una pensione al primo piano Ci 
vedevamo due o Ire volte nei giro di una giornata era 
un continuo via vai lo finivo di lavorare e andavo da 
lulche lavorava evlceversa C'era uno scambio comi 
nuo un rapporto Iraterno Ho avuto la ventura di ve 
dera Alberto mentre creava le sue opere più belle che 
lo ripeto sono Isacchi 

La bravura di Bum venne riconosciuta prima ali e-
stero e solo dopo nel suo paese Ricordocomeando 
Suini che era direttore del museo di New York, venne 
a Roma per conoscere gli artisti romani Non ricordo 
su Invito di chi Voleva vedere il lavoro dei giovani 
astrattisti Rimase incantato davanti ai sacchi di Bum 
Nulle opere di Alberto e era infatti una novità incredl 
bile sia dal punto di vista materico che da quello spa 
ziale Credo che sia un pò paragonabile a do Chirico 
de Chirico è sialo un inventore di spazi meraviglioso 
inatteso luonstoria La putura melartele» sino al 201 
una cosa straordinaria iuon misura che propone 
nuove soluzioni magari soluzioni Impossibili Propo 
nenuovealtemauvealcublsmodlCézanne Lagenla-
iiljl di de Chirico dura purtroppo sino agli anni venti 
Da allora diventa un piacevole pittore, ma perde smal 
lo Alla linedtventa accademico persino un pò noio
so In parte questa è anche la sorte di Bum Alberto è 
esploso con i suoi sacchi negli aititi '52 54 è ha (atto 
cose assolutamente inedite inaspettate miracolosa 
mente creative Ha proseguilo con i ferri, i legni poi 
meno felicemente con le plastiche Dopo come de 
Chirico si è chiuso nell accademismo cosi luiècadu 
lo in una torma di compiacimento estetistico di raffi
namento decorativo di eleganza La famosa eleganza 
italiana per cui slamo celebrali nel mondo ha preso la 
mano anche a lui e da allora ha inziato a fare cose 
appunto,eleganti Naturalmenle impeccabili cornee 
impeccabile un nudo di de Chirico degli anni Trenta e 
Quaranta Impeccabili ma accademiche Sono due 

S;rand> artisti, de Chirico e Burri entrambi Iuon stòria 
il fondo 1 Italia è fuori della storia anzi sarebbe me

glio dite che galleggia nella stona 
Personatmenteho di Alberto ricordi tenenssimi Ira 

temi SotoapensarcImicommuoYO Lhoammiratoe 
mi capitava di portare I critici di allora i collezionisti al 
suo studio L Inizio per lui non fu semplice Anzi Ri 
cordo di aver fatto qualche litigata con Lionello Ven 
turi che quasi mi tolse 11 saluto perchè difendevo Bum 
E anche Cesare Brandi si inalberà con me Oggi que
sta storia fa sorridere Mi toma un altro brandello di n 
cordo Alberto aveva una sala con le sue opere alla 
Quadriennale di Roma e accadde che una signora 
dopo averla visitata rivoleva i soldi dell ingresso Di 
ceva sono andata avederei quadri di Borri e mi sono 
trovala davanti a un pillore che espone sacchi spor 
chi Ridatemi i quattrini io sono venuta a vedere ope 
red arte e non questo sudiciume 

• La voce della sua morte è giunta da Citta di Ca 
stello il suo paese il luogo da cui non aveva mai 
voluto slaccare le radici Poi la conferma da Nizza 
Alberto Bum e morto a SO anni era 11 ospedale col
pito da crisi respiratorie Stava male da tempo e le 
sue condizioni si sono aggravate negli ultimi giorni 
Bum era giudicalo unanimemente uno dei maggio-
n artisti del dopoguerra a dire la venta a scoprirne 
la grandezza erano stati prima gli americani che 
negli anni Cinquanta quando i suoi famosi «sacchi» 
da noi stentavano ad esser compresi esposero le 
sue opere nei grandi musei Astrattista, ma sopra! 

«72: c'è cu cinta Grane Granito 
craMto. d i cannta n i elimini 
di marzo i rti sogna cui Imaaine. 
cantane 

Dai «sacchi» 
alle plastiche: 
il pittore 
fu «scoperto» 
prima all'estero 

F. AMATI •.CWSKH.TI 
•.ftAULIAW 

APAUIMA» 

tutto grande «creatore- con la materia anche lui era 
stato oggetto della polemica filo-realista del Pei de
gli anni Cinquanta Artista ruvido, schivo, lontano 
dai •gruppi» e anche dalle polemiche artistiche, 
Bum era una sorta di slraordinano «outsider» Aveva 
vissuto lungantenle a Roma per poi tornare a CU» 
di Castello dove erano sorti un museo e una fonda
zione per raccogliere le sue opere Sembra certo 
che proprio qui I artista sarà sepolto Lascia quasi 
duemila creazioni molle in glandi musei (il suo 
celebre sacco «Sii» è valutato miliardi) e tante altre 
proprio nella fondazione umbra 

Domani il «Castoro» 

Lemmon e Matthau 
raccontano 
il «loro» Wilder 
£ il grande vecchio del c inema ameri
cano, I autore d i mille commedie 
stiamo parlando d i Bilty Wilder deca 
no d i Hollywood a cui è dedicatro il 
"Castoro^ che domani sarà in edicola 
con l'Unità Per parlare di lui abbia
mo scelto i due attori che lui preferi
sce Jack Lemmon e Walter Matthau 
In un intervista raccontano il lavoro 
con Billy sui suoi set nulla è lascialo 
al caso E abbiamo parlato anche con 
Pippo Franco che, col regista ameri
cano ha Mirato «Che casa è successo 
(ra tuo padre e mia madre» 

A.yuwiu e. MTMII6 
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Lite davanti allo stadio 

Accoltellato 
al botteghino 
del San Paolo 
Anche la giornata del ntorno dello 
sport ha dovuto registrare un accoltel
lamento la vittima è un tifoso del Na
poli aggredito prima dell'incontro tra 
la squadra di Boskcwe la Cremonese 
Non si è trattato di uno scontro Ira ti
fosi ma di un diverbio ai botteghini 
degenerato in rissa II giovane ferito 
guarirà in sette giorni Resta comun
que il fatto che dopo la giornata di si
lenzio seguita ai fatti di Genova anche 
ieri qualcuno si è recato allo stadio 
con un coltello in tasca 

APAGÌNA* 

Vaccino anti-Aids 

Sperimentazione 
tra polemiche 
in Thailandia 
Inizia fra pochi giorni la sperimenta
zione di due vaccini contro l'Aids su 
volontari della Thailandia La rapidis
sima espansione della malattia nel 
sud-est asiatico giustiiica il test, dice 
l'Oms Ma alcuni ricercatoti sono 
contran al progetto 1 vaccini non so
no ancora pronti per essere utilizzati 
L estrema vanabilita del virus II rende 
inefficaci E sull'Onte cade una pe
sante accusa, per ora solo mormora
ta avrebbe deciso di portare avanti 11 
progetto per una questionedi soldi' 

« L V W M V A U » 
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La città 
laboratorio 

M M W HAHinU BUA 

P
OSSONO CITTÀ come Roma 
o Napoli storicamente e pro
verbialmente insofferenti alla 
buona regola urbanistica 
pretendere di assumersi un 

^^—m— ruolo pilota nel dibatlito in
temazionale sulla gesuone urbana' In 
questi giorni I assessore romano alle poli 
tichedellemtono Domenico Cecchini af 
fiancato dal vicesindaco e assessore alla 
mobilità Waller Tocci e dal gruppo di la 
vorn che r^n i <. < rr»ll i t ^ r i li i iirrsrnl i 
K j v l Iv A LI -,^ i l L 
pei e ali opinione pubblica italiana quello 
che vuole costituirsi come il laboialono 
romano per una gestione urbana impo 
slata sul volenteroso e rivoluzionario car 
(elio di «pianificare facendo» 

L ampio e coraggioso bilancio di lavoro 
- idee madn programmi strategici di sai 
vaguardla e di rilancio operativo iniziati
ve puntuali d intervento - Ita dato subito 
la sensazione di un atteggiamento gestio 
naie operativo che non vuole nascondersi 
I enorme difficoltà e complessità della si
tuazione romana ma che anzi proprio 
per tale consapevolezza accetta come 
necessaria ta sfida di porsi in cniara alter
nativa rispetto alle due grandi scuole che 
dominano tuttora il dibattito del settore 
quella della tradizionale pianificazione 
urbanistica pervasiva e prescrittiva siste
matizzata deduttivamente dalla scala 
maggiore alla minore e quella della pro
grammazione per progetti strategici orga 
nizzata selettivamente per interventi pun 
tuali e strutturanti preferita dai maestri 
spagnoli 

È la sfida di un azione consapevole del 
la debolezza strutturale di partenza che 
affronta con tenacia una realtà urbana di 
150 000 ettari venata di tensioni enormi 
per ali squilibri tra le forze in gioco In un 
quadro di domande controverse dopo le 
attese lunghissime imposte da un ende 
mica incertezza urbanistica die si pro
trae da I dopoguerra 

SEGUEAPAGINA* 

Intervista a Stewart 

Settimo film 
per Star Trek 
eroe eterno 
Star Trek Generazioni settimo anno 
Ovvero settimo episodio cinemato
grafico della saga dell Enterprise Ce 
ne parla il protagonista, Patnck Ste
wart, membro onorario della Royal 
Shakespeare Company, che gli Usa 
hanno «trasformato» in capitano Pi
card Il film è atteso dai numerosi faas 
italiani, riuniti sotto la sigla Stic (ovve
ro Star Trek Italian Club), che tengo
no strettamente sotto controllo tutta 
la produzione legata ai viaggi dell'En-
terpnse 

,MHMm*«nrn 
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Cultura&Società Martedì U febbraio 1995 

Roma lancia un nuovo piano regolatore: quale futuro per le metropoli? Parlano quattro grandi urbanisti 

• Non e un disegno, è una mac
china» Giuseppe Campos Venuti 
non ha dubbi e per uno come lui, 
da un quarantennio In prima Illa 
nella battaglia per un urbanistica 
moderna, la certezza,in tenia di 
pun ideazione, non è cosa da po
co La «macchina-In questione è La 
proposta per la Roma di domani 
(un'insieme di delibere, da ieri al-
I esame del Consiglio comunale) 
quasi un vero e proprio nuovo pla
no regolatore, presentalo I altro 
giorno alla stampa dal sindaco Ru
telli. dall'assessore alle Politiche 
Territoriali, Domenico Cecchini e 
da Loredana De Petrts. consigliere 
delegato alle Politiche Ambientali 
Uno strumento complesso che ta
glia. con la Variante al vecchio pia
no regolatore, 39 milioni di metri 
cubi di cemento salva 18000 ettan 
di territorio di verde In un sistema 
coerente di parchi, organizsa un 
diffuso sistema di trasporto su fer
ro. e recupera una settantina di 
aree periferiche attraverso progetti 
di riqualificazione La presentazio
ne pubblica si & svolta alla presen
ta di un qualifìcabssimo groppo di 
architetti e urbanisti europei che 
hanno detto la loro sul nuovi pla
no per Roma da Giuseppe Cam
pos Venuti, presidente onorario 
dell Istillilo nazionale di urbanisti
ca aOnotBohlgasJ'aichlteitoche 
ha ridisegnato la nuova Barcello
na, da Pere Serra, coordinatore per 

II recupero del centro storico di 
Barcellona, a Nathan Slarkman. di
rettore dell'Atelier pansien d'urba
nismo, da Paolo CeccareHi, oggi 
preside della facoltà di Architettura 
di Ferrara, ad Eduardo Mangada, 
uno dei padri del nnnovamento ur
banistico madriteno e spagnolo 

Con Bohlgas, Campos Venuti, 
Mangada, Slarkman e con Dome
nico Cecchini abbiamo organizza
to un torum che, paittndodal nuo
vo plano per Roma, facesse il pun
to sui temi più generali del disegno 
e del futura delle citta Ecco che 
cosa ci hanno detto 
L'Unita. Campos Venuti ha usalo 
la metafora della •macchina', di 
un'urbanistica m movimento, di
namica basata più che su un 
grande plano, un grande disegno 
generale, sulla realizzazione go
vernata da regole certe, di parti di 
progetto e di città che Inneschino e 
facciano .esplodere, trasformazio
ni più vaste A vostro parere sono 
dunque Inaisi 11 concetto e lo stru
mento del piano regolatore? 
Uuarde M w | H t , Dopo gli anni 
di entusiasmo per i plani regolato
ri. c'è sicuramente stata una certa 
cilst di questo strumento tradizio
nale lo però sono ancora pel una 
cultura del plano, della razionalità, 
perché la razionalità £ garanzia di 
progressso e di democrazia La di
fesa delle parti deboli della citte e 
della società non è possibile senza 
un plano, senza l'espressione di un 

Srogetto che permetta II controllo 
on possiamo rinunciare a un di

scorso globale sul territorio, a un 
discorso politico-culturale e non 
soltanto amministrativo La costru
zione del nuovo territorio deve par
tire da poche scelte piecise, ma 
[io! deve anche affidarsi alla con
trattazione sociale, che non vuol 
corto dire "deregulation», quanto 
piuttosto la coesistenza regolata di 
forzo egemoniche, di frammenti di 
società 
Orio) BoM0W. lo penso che alla 
città moderna non serva nuovo ter
ritorio nuova espansione, anzi bi
sognerebbe nduria, demolirne par
ti 
Mangad*, Quando parlo di nuovo 
territorio, non dico che bisogna oc
cupare nuove aree, ma reinventare 
quelle esistenti 
ÉohWaa. Allora sono d'accordo 
Per città come Roma. Madrid Bar
cellona o Parigi non si deve co
struire più Serrano alcuni impian
ti questo si un teatro dell'Opera, 
un Audltonum o altro 11 concetto 
dell espansione delle città e antico 
di cinquantanni oggi bisogna de 
molla' e ristrutturare quello che 
non funziona 
Natta» Starkmm. Piano genera 
leo progetti parllLolari? Bisogna In
tendersi bene anche perché il pia 
no non e It progetto e più la scala è 
grande più questo è vero Per lare 
un piano si Ila bisogno di più pro
getti, e non si può realizzare un 
piano senza progetti precisi in
somma sono I progetti che (anno il 
plano clie danno un immagine 
precisa di quello che si vuole lare 
MangMbL È vero Nella storia del-
I urbanistica moderna sono I gran 
ili progetti, od esempio le Sicdlun-
uen (i grandi quartieri del Raziona
lismo tedesco adi) che hanno 
fornito I immagine più esatta di 
quella che voleva essere la città 
moderna 

l'Unita, Sembra larsl avanti il te
ma delhmmaglne della città del 
progetto concreto dell'architettura 
e del suo valore simbolico Alla cit
ta moderna servono dunque anco
ra immagini forti magari una poli
tica di «grands iruvaux» alla trance 
se? 
MarttmM, 1 grandi progetti per gli 
spazi pubblici devono essere pre-
senti in un piano regolatore perché 

Il motore 
M*Cm 
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Verde, trasporti, 
periferie di qui 
al Duemila 
Un «quadro(H coitene-, al ponto 
di quello eh* l'atMMOr* afte 
Panica* territerieH dal Comuae 
di Rem» Domenico CoecMaiaa 
definite -ra»to<l niMMato 
arMMe-. Il «Momento 
uifcanMeomdlaeMaaleneei 
Coral^eoaHinalealdlvMeln 
da* parti. 
Indirizzi generali 
1 • «rumanti urbamMel. 
Saranno articolati lavorando 
centonuMraneameate a due 
IrrtW-HHeno ribatto» 
metropolita no sarà configurata 
par fntdl, • ptanlflohatft II 
•Marna principato dalla 
O M M M * , la toeaanailone dallo 

hanno un'importanza fondamen
tale. 
Ma m a i l . Ma anche una scelta 
decisa per i trasporti può contribui
re all'Immagine della città Chiesto 
nuovo piano per Roma punta deci
samente sul trasporlo su rotala E 
questo ha un significato non sol
tanto funzionale, relativo ai flussi di 
Iranico, ma è un occasione spazia
le per costruire una nuova immagi
ne, attraverso la conquista di un 
nuovo spazio pubblico 
BoMgm. È verissimo Un abitante 
della banlieu parigina ha I immagi
ne di Parigi perché dovunque abi
ti. sa che in qualunque momento 
può raggiungere Place Venderne 
in pochi mmuti E un problema di 
identificazione 

Mangada. Certo, ma se il proble 
ma dell identificazione collettiva è 
I Immagine del centro, non biso
gna Illudersi di creare nelle penfe-
ne tanti piccoli centri tanti piccoli 
Colossei, 
DamanJeo Cecchini. Se ci fermia
mo all'«immaglne», magali secon
do le teorie di Kevin Lirìch (autore 
di un celebre saggio sull'immagine 
della città ndr). il discorso funzio
na Pensiamo a Parigi e ci viene m 
mente la Tour Eiffel o per un pan 
gino il centro della città e il metrò 
che gli consente di raggiungerlo è 
questochedà I identità a un parigi 
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Laboratorio 
Se il problema vero - al di qua del
l'utopia di un totalizzante nequili-
bno insito nel vecchio «Piano» - e 
quello di accogliere realistica
mente e canalizzare le preponde
ranti dinamiche vitali della città 
«piamllcare facendo» deve signiii 
care anzitutto, gestire in modo 
flessibile Cioè, prefigurare quadri 
di riferimento basati su cnjen di 
compatibilita e di virtualità simili 
a grandi reti a maglie larghe, ca 
paci di catturare - piuttosto che il 
lusl di vincolare - le energie spon
tanee ribollenti nel territorio urba
no Una strategia intermedia cioè 
Ira i due indirizzi dell urbanistica 
tradizionale che non presuppone 
a prlon garanzie di nuscita non 
pretende di spalmare sulla città 
standard e vincoli riferiti ad un 
quadro di coerenza statica, ormai 
priva dicredlblllta Né d altra par
te si lancia In Iniziative arbitraria
mente scelte caso per caso desti 

no e che lo fa sentire più parigino 
di quanto un romano si senta ro
mano Per noi, dunque è diverso, 
Il problema sta piuttosto nel Molo 
che abbiamo dato a questo nostro 
plano "recupero della città moder
na» Roma questa identità, la deve 
costruite Noi abbiamo individuato 
alcune componenti di questa im
magine da costruire e recuperare 
il sistema del verde e dei patek lo 
sviluppo delle ferrovie ed il recupe 
ro delle periferie 

Qajioapa Campa* Vanatl. Noi 
slamo abituati a parlare con spa
gnoli Irancesi, Inglesi, facciamo si
curamente parte dì una cultura eu
ropea Ma c'è un aspetto che ci di
vide profondamente dagli altn il 
fatto che noi lavoriamo in una si
tuazione in cui lo -Stato, non c'è 
mal stato, e lo Stato significa che 
tra le mille cose che fa e deve rare 
ci sono anche le regole dell'urba
nistica, le regole delta trasforma
zione urbana In Italia siamo sem
pre stali antistatale contro gli Sta
ti stranieri che ci hanno dominato 
per secoli, contro lo Stato della 
Chiesa, volevamo uno Stato nazio
nale e quando I abbiamo avuto 
non ci andava già bene, poi con 
tro i! fascismo che s era impadroni
to dello Stato Insomma slamo 
troppo abituati a combattere, an
che In senso poslm-o contro kiSta-

h<ttloaiBai^Marltparaiiaaaamp>llcarrtrh»Jartaartlztanadal 
p^lii»adla<M,IOitoirayfaaWitrtMiiaarrrtii«rta*»jBi«gattt 
atrataajkl.il nana 
con analogo «fatati 
tratto SS ani minuta 

manWpM* di ina del eoo lo, Invaca, eoMI 
» tfarMco, Il «Meato Prg, a (ove mere la 
urta daltannortocoaMMUi*. 

•oMMatra, 

2 -Tre amami cortrmajeono maritat i la lavora» (I l aaal portanti 
dalla Bollica territoriale. Morioo^aaMeatale: MM*MW perimetrale 
17 ano, aitf«a)UMnde criteri di tatala au altra S&OOO ettari <N 
territorio; ano MencIbM, ma «hiofM t*Mri> maona» proprio, 
o«MUaa«aiiuaaatearaUatwclrcoataaUMoUlrta:laaoarbi 
attataa^a para traa>ortaia farro, Hfni«a»»do.t3«cWtow»»«rlilt 
anaNomnoaiarto Marna, «ha patri funzionare aneli* da 
aaaaajlatoiattn»»ln»a attente (fora» aaraane -a paeaanto» aweoc 
eh* -ratHalh coma taUtaNMrteprevhrto) cotleMndelactttà 
ceMrareceaJeeflMiMtnpee^aneetefliMHt^ 
parli OluUIM dal 2000. maadhaaantl etltterrH: comprandone M 
racupa» dal eaatro storico* la rtauaHflcaxIoae dello paritaria, 
dotanooladla*rvlilahitra«trur«H«,pMrariadhwatara4trta-a 
plano «tota. 
quattro aalrbw» 
1 - Variante * ealvaiiiertSe. H c^aapMa on poro orto Iniziato nal 
IOTI; vteae eliminata la puaUllta di adtflcar* M I orba 18.000 
*tt4rt,dl*WlS.OOOdoathiattava«l»agricolo,3.ooOavarola 
pnfebllao. U cubatura oBinieetaedl 39 mWontal metri cubi, <*- cui 
30 rcilaaiuJill,>iwn laaMenttaa. 
2 • toimetraztonl «1 pareti a ama aratene. Vangano p*rlm*Mtlll 
Pareo di Ve». Il Pareaaatriawijharata, la Valle del CneaW, a Parco 
del Morate paroomptaaaM lUMOattari. Nel Brattimi « M * I , 
tarati no parirnatrata altn 13 arac par eomataatM atterlarl 36 JOO 
attori eava. 
3 • Programmi di recupero urbano. Intaraaaano 18 amarti, M Ì quali 
•oaoatUvaMI noanztarnantl pubblicipar 400mHtanlI, alenali al 

«air«dllui*alMalva.Sowil 
ilari*: attivano un primi 13 plani di * 

cemnjatàmatrb- -

Invaathnantl priva 
latidlrecnaero 
«coitone delle p 

HtHoall'araln dalla 30.000 •tane*. Quando tutti 
«tsU.laprevtetoncedl I «Spiani partteotaraaitaU m 

compJoadv* 88.000 atanze. 
ptu comptoaal Propani d'area, che riorai neranno la rtojuaHfkazI 

i pia ampi 

I Ptaat •> collocano coma taaaaHo dal 

entrai I quadri al coerenze. rumatili cara*] 

nate a lasciare intatti, in tutta la lo
ro ampiezza e gravità i problemi 
cittadini 

Ed ecco che la «variante di sai 
vaguaidia» e quello che alcuni 
chiamano II «Piano direttore" prò 
pongono di fatto una idea di città 
che non vuol coprire (nascon
dendola) la realta urbana muo
vendo invece dalla conoscenza di 
essa una conoscenza che presup
pone l'integrazione delle compo
nenti settoriali - dai valori storici 
alle destinazioni d'uso, dagli 
aspetti sociali a quelli patrimoniali 
e produttivi - tutte sempre inter
pretate come componenti dina
miche Con qualche meraviglia 
alla (Ine della prima giornata di di 
battito ci si è accolli che nessuno 
aveva usato la kx-uzlone «centro 
storico» Il che, trattandosi di Ro
ma appanva inusuale Mano ai 
ducumcntl, perù si e visto che il la 
boratorio romano lungi dal tra

scurare o accantonare (magari 
con uno pseudo vincolo genera
lizzato) il problema della zona 
centrale storica della citta, ne ha 
invece rifiutato il tradizionale iso
lamento confermando di essa la 
piena ed attuale vitalità cosi co
me riconosce al resto del lemtono 
urbano e metropolitano una pie
na e legittima storicità La rottura 
della separazione del centro stori
co è insomma, una delle idee 
madn della concezione urbana 
cui la giunta Rutelli si riferisce E 
non certo per una minore tutela 
dei valori stonco-ambientali ma 
invece, per la maggiore allenato
ne al loro dislocarsi atlraverso la 
città secondo sistemi ben più este
si del tradizionale «entro storico» 
fino ai limiti dell agro È una con
cezione che discende dall analisi 
di tutti i sistemi integrati del feno
meni assunti nella loro-storica» e 
funzionale concatenazione dal 
centro verso la periferia E In tale 
assunzione «sistemica» delle rise* 
se e del problemi della città il 
quadro conoscitivo tende a con
tendersi con il quadro progettua
le il quale presuppone l'uso di 

strumenti operativi nuovi ed aper
ti, come i Piani d area e ì program
mi integrati di recupero edilizio 
ambientale infrastrutturale, ecc 
Mentre l'interpretazione mono 
centrica della città in una piena 
disgregazione sistematica si co 
muga naturalmente con quella 
poiicentnca entro la quale si ren 
de esprimibile il giudizio di com 
palibihlà degli interventi puntuali 
Cosi la progettazione sui vuoti si 
riempie di senso nel gestire gli 
spazi non edificati come un «pie-
noi di valori e di [unzioni, con 
fronlabile con quelli che si nscon 
trano nel costruito E il cnteno ap 
parentemenle discrezionale della 
selettività delle scelte giunge a co
prire omogeneamente I intero 
temlono metropolitano Infatti 
tome senve Cecchini «la città del 
terzo millennio ha bisogno di un 
disegno di grande respiro che solo 
la dimensione metropolitana può 
favoiue» Ma tale disegno e solo 
un quadro di compatibilità nel 
quale I intervento puntuale può 
essere valutato preventivamente 
anche nei suoi ottetti strutturanti a 
scala urbana 

{«arte Muntoteli*] 
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io Ma oggi, per noi, U problema è 
proprio quelb di ristabilire lo Slato, 
e una delle cose da nstabilire per 
poma sono le regole della trasfor
mazione della città Spagnoli e 
francesi si possono anche permet
tere di disiarle noi dobbiamo di
fenderle lo sono disposto ad ac
cettare che a regole progressiste di 
sinistra, se perdiamo le elezioni, si 
sostituiscano altre regole, sono per 
cosi dire per un'altemaza urbani
stica, ma non sono disposto a vive
re in uno Stato senza regole che ri
fiuta le tegole che ogni dieci anni 
la un condono edilizio che nega 

I esistenza delle regole con una 
•regola» Per avere regole che siano 
capite dalla gente, accettate persi
no richieste dobbiamo però ridur
le a poche essenziali facili da ca
pire. non difficili da applicare in 
modo da creare consenso 
Cecchini Noi abbiamo oggi la 
possibilità, per la pnma volta nella 
stona di Roma moderna, di lavora
re sulle Identità locali Abbiamo a 
che fare con una generazione di 
giovani ventenni, nati a Roma e 
che vivono in quella marmellata 
cheèlapenfena Lideacheabbia-
mo tradotto sulla nuova pianta di 
questo piano per la città è il poli
centrismo idea che si regge e fun
ziona solo se e è un sistema di tra
sporto su ferro I -progetti d'area-
che abbiamo individualo dentro le 
penlene tendono a realizzare que
sto pohcentnsmo, anche attraverso 

II recupero di luoghi d'identità for
te penso alla creazione dì nuove 
università, centri commerciali, per
sino cimiten di quartiere o di por
zioni di citta 
Maniaca. Sono d accordo. L uni
versità ad esempio è una fette for
ma simbolica non è portatrice sol
tanto di una nuova [unzione ma 
anche di una nuova qualità urbana 
e sociale In un bel campus, aperto 
alla città, ci si andranno a sedere 
anche i vecchietti e i pensionati 
L I N O - Policentrismo frammenti, 
poche cose anche se scelte' non si 
corre il rischio di una sorta di •mi
nimalismo urbanistico' 
Cecchini Assolutamente no Per 
Roma noi stiamo facendo la più 
grande opera pubblica da tempo 
immemorabile I Audltonum un 
progetto a scala urbana con un si
stema di piazze, una linea di tram. 
e la rmtalizzazione delle aree ci 
costanti E poi penso ad altn granu 
progetti come la nuova stazione 
Tiburtina e la «definizione di tutta 
I area di Pietralata Siamo contrari 
a grandi speculazioni non a gran
di opere pubbliche La pnma area 
che tocchiamo è proprio quella 
della Terza università, sull Ostiense 
ai Valco di S Paolo È un progetto 
che serve ad allegenre la pnma 
università ma che soprattutto, dà 
un contnbuto fondamentale alla 
realizzazHHie e alla gestione del 
Parco Tevere Sud Econmbuisce a 
nqua liticare la vecchia zona indu-
stnale con quell'immensa e affa
scinante struttura che è II gasome-
tro-fiunpo la nostra Tour Eiffel--
e con la vasca navate Sono d ac
cordo con Campos Venuti servo
no regole, certe ma semplici an
che perché in questi decenni ab 
biamo subito unii «non regola» im
mensamente complicata e diversa
mente interpretabile Vorrei con
cludere con un ambizione quella 
che i nosm 'progetti d area» saran 
no discussi Ira la gente, portati 
avanti con la partecipazione dei 
cittadini 

ARCHIVI 

Roma/1 
Igual 
della capitale 
Prima o poi ci venivano tutti anche 
perette il detto popolare vuole che 
•tutte le strade portano a Roma» 
pellegrini, vlagglaton più o meno 
celehn Quelli celebn ne facevano 
la lappa principale del grand tour 
per Mudarla misurarla copiarla 
0 soltanto per guardarla Entrava
no solitamente da nord, dalla Por 
ta del Popolo dopo aver percorso 
1 ultimo tratto della via Flaminia, 
tra sepolcri romani e greggi di pe
core pascolanti Roma, scriveva 
Charles De Brosses nel 1739 -seb
bene grande non sembra affatto 
una capitale» E questo la salvò I 
guai, urbanisticamente parlando, 
cominciarono il 1 luglio del 1871, 
data in cui ufficialmente diventò 
capitale 

R««»#/2. 
Iguai 
del capitale 
Per la capitate d'Italia bisogna tro
vare spazi nuovi grandi edifici e 
case tante case Ovvio che uno 
Stato unitario dovesse regolare 
questa erosala affidandosi magan 
ad un'amministrazione fette e ca
pace di assicurare I Interesse gene 
rale E invece si saldò subito un 
blocco sociale fatto di propnetan 
temer! (patrizr impresari e corpo
razioni religiose) che ipotecò pe
santemente lo sviluppo della città 
Roma, insomma, cominciò a svi
lupparsi in direzioni diverse da 
quelle che convenivano ad una 
crescita equilibrata E i plani rego
latori in genere, ratificarono quan
to conveniva alla rendita fond tarla 

Roma/3 
Meglio a Est 
ma vinse ('Ovest 
Gli studiosi sono pressocché con
coidi Roma avrebbe dovuto anda
re a Est E invece andò a Ovest 11 
plano regolatore approvato nel 
giugno dèi 1873 redatto da Ales
sandro Viviani (sindaco era Luigi 
Pianclani), pur Indicando unoan-
luppo a Est concede Una possibili
tà ài «ampliamento» nelle aree a 
Ovest dei Prati di Castello È la pri
ma goccia della crescita .a mac
chia d'olio» della città Dieci anni 
dopo, nel 1883, un secondo piano 
regolatore perpetua il danno Ma 
più che lo strumento urbanistico i 
danni ven (e sarà una costante per 
molti decenni) li provocano le va
ne convenzioni firmate con l'am-
ministrazione comunale dai priva 
ti, convenzioni ovviamente al di 
fuori del Piano, quasi sempre in 
contrasto con esso, e che vedono 
tra f maggior protagonisti la Socie
tà Generale Immobiliare 

RonML/4 

Unaparentesi -rosa': 
con Nathan 
On rapido salto, mentre si alterna
no gli anni della febbre edilizia e 
3udii delle cnsi fi 1909 vede siri
aco Ernesto Nathan, il piano di 

Edmondo Saiuust di Teulada Per 
la pnma volta uno strumento urba
nistico degno di questo nome, che 
Introduce una dtlfeienziazione del
le tipologie edilizie unpianochesi 
appunta più sullo studio del van 
quartieri che sul disegno generale 
Ma proprio la distinzione tipologi
ca e la creazione del tipo «villino» 
innescherà, suo malgrado, un altra 
bomba nello sviluppo di Roma I 
villini di Ironie alla crescita espo
nenziale della popolazione e alla 
fame di case diventeranno un pò 

ri grandi e un pò più alti È nata 
palazzina romana E i palazzina-

n 

Roma/8, 
Dal fascismo 
al dopoguerra 
Il fascismo completa I opera con il 
piano del 1931. e soprattutto con 
gli sventramenti mussolmianl e la 
•Roma al mare» Ancora una volta 
si moltiplicano te direzioni di svi 
luppo che stnngono il centro in 
una morsa asfissiante Quando su 
quelle direttrici cominceranno a 
scorrere le auto di una nascente 
motorizzazione lo sfascio sarà to
tale Il dopoguerra vedrà una cre
scila spaventosa delle costruzioni 
complice il «nuovo» strumento del
la lotltzzaztone Fino al piano del 
1962 che, pur tra grandi compro
messi vedrà accolti alcuni suggerì 
menti dell'urbanistica più moder 
na E vedrà soprattutto la prono 
sta del Sistema Direzionale Orien
tale (il celebre Sdo) che avrebbe 
dovuto nlanciare lo sviluppo ed 
Est Ma, a più di tieni anni, non se 
ne è fatto nulla E la città ancora 
una volta è andata per la sua catti
va strada 

i i 
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IL FATTO. È morto a Nizza Alberto Burri, uno dei più grandi maestri dell'arte informale 

Il cretto di Gibellina 
La memoria 

è una ferita aperta 

nKvmuMTi 

E CCOLO U il grande cretto di Burri, appa
re all'improvviso, dopo gli uMimi tornanti 
delle contrade che si lasciano alle spalle 

la Val di Ma&aro, E ciò che subito si rivela è 
l'immagine, il simulacro* un gigantesco len
zuolo terso, un lenzuolo messo 11 a ricoprire la 
lena. Proprio cosi, il grande cretto nasconde la 
terra del Belice, nasconde, col suo nitore abba
gliante, nell'idea di una lava bianca, le macerie 
di Gibellina. Eppure non basta il colpo d'occhio 
del viandanti, dei pellegrini terrestri per scoprir
lo Interamente, per percepirne tutta la sua es
senza poetica. Probabilmente bisognerebbe 
sorvolarlo, guardarlo dal cielo per coglierne in
teramente Il senso, occorrerebbe avere le ali o 
un Cessna, e scoprirlo da lassù. Soprattutto di 
notte quando la valle (a ritorno al buio e alle 
fiammelle dell'entroterra siciliano, lo slesso en
troterra da dove, più di un secolo (a, dirette a 
Calatafimi passarono le camicie rosse di Gari
baldi. 

DI sicuro II grande cretto è una metafora del 
terremoto, la migliore immagine che un artista 
potesse trovare per esprimere la frattura e il si
lenzio del paesàggio,' perché il cretto racconta 
gH sbadigli della lena, I più «rasici sbadigli che 
la terra possa esprimere. È l'idea di un sudario 
per un paesaggio di macerie. Per quel poco, 
quel nulla che sopravvisse alle scosse di una 
notte del gennaio del '68, Né le case né la chie
sa e neppure il cinema, come ormai sappiamo. 
Eppure lo, all'Inizio, quando quest'opera era 
soltanto allo stato di progetto, poco pù che un 
modello di compensalo, se devo proprio esser 
sincero, non l'amai più d) tanto, dicevo fra me e 
me: a che serve un sudario, le macerie sono già 
un creilo, raccontano fin troppo bene la terra 
lerita. Il nulla, la tabula rasa: perchè allora non 
lasciale che siano queste a mostrare la scom
parsa di un luogo. 

I
N REALTA sbagliavo, aveva ragione Ludo
vico Correo, allora sindaco della citta, che 
con lutie le sue forze volte che Gibellina 

avesse quel monumento, avesse una pietra 
tombale di cemento bianco a raccontare la not
te della fine. Aveva ragione Correo perche 11 
tempo, le bizzarrie della natura, la pioggia, gli 
elementi tulli non sono clementi con le mace
rie, 11 tempo in Sicilia inghiotte tuno, e più nulla, 
poco alla volta, sarebbe rimasto di ciò che ini
zialmente prendeva il nome di Gibellina. Dun
que cast sia, è giusto che sia venuto il cretto, il 
«etto come sudario, come lapide, come moni-
Io perenne. Col tempo, anch'io mi sono reso 
conto che andava bene cosi. Eppure la sua co
struzione non è stala tacile. C'è voluto danaio e 
pazienza. Un pezzo alla volta, come se si trat
tasse di un mosaico per il quale mancavano le 
tessete, 

Ricordo bene adesso una breve conversazio
ne che ebbi con Burri, doveva essere il maggio 
deli'84, c'incontrammo a Venezia, durante la 
Biennale, Lui era Impaziente, e Ione scherzan
do, mi disse; spero di vederlo finito, prima di 
morire. Suggeriva anche di aprire una sottoscri
zione presso 1 glbelllnesi immigrati in America. 
al vedeva bene che ci teneva a quell'opera. Per 
abitudine lessicale, per pigrizia, solitamente i 
critici d'arte a proposto del cretto hanno paria-
lodi land art. In realtà ilcreltoé ben altro e forse 
mollo di più, È un'opera che muove da un'im
magine della natura {la terra crepata dall'aridi
tà, dall'assenza d'acqua) per affermare le ra
gioni dell'arte che - e guai se cosi non fosse -
nasce dove Unisce la natura. Sappiamo anche 
che è stato 11 paesaggio di Segesta edi Selinunte 
a suggerire a Burri quest'opera, l'idea che pedi
no una civiltà di contadini dovesse avere un 
proprio luogo dove far ricorso nel tempo alle ar
mi della memoria. 

Negli anni 80 
lira dal Pel 
contro I «sacchi» 
Coma «ita l 0 w d l « w « U 
de l'arte attratta KaKana, aneto 
«bar» nMl fa oggatta diana 
«mate poterraoa d i Baita «M Pel 
LldMCItamitMratiaA Infatti 
era oaaHa al Anoatrm I» 
lw%MzMlttMpraiilv6Re)fMQrM 
(Ma materia, la capacita 
«vocativa di •oatanaa extra-
*rtt*Uelw (e, coma gt venne 
Imputato aNora, •alMlMtatlcha*| 
conio la maria • I catrame, 
•agata da torti centrati al nari 
che avevano leaUtol* lettone d 
tMaaauex, Hate, Caravaggio. | 
•aaocM-, in aattbMtar* < (aneto tra 
tatti -8 21>), arano tropeoli coma 
framaieaoldl natta, ferini-n*l 
wra atrappL WKM, rammendi a 
itela - coma Metafora 
MMmztale. Quatte rtwhiiaaaila 
concedale derla pittura lacanM 
l'oetrachma acme del Pd -
all'epoca accesoeo*tanHo»«el 
BoaMdaMe-reaia 

dettante tom'urnéi******** » M 

che ad U59fofaH#aoWrtttun 
imi fcileiHigpileae pallamani are 
par pweaetaia «eatto l'eepeeldaae 
dal •taccili-al Burri alla Panarla 
Halle Mie d'arte moderna a 
contempprAnoa al Roma, la 
querelle rtnaevò nel toni la 
polemica 61 oHw deci anni pria» 
«•TogMtie Turca*». Solo nega 
ami Ottanta* Baiti ara fttata 
itanflcbuito (Wffl itici dal Pd 
grazia allcfwratotftfZi 

Aurelio Amendola aininlBlilntoil di Otta di Cattano» 

Poesìa in forma dì materia 
Un «medico» 
In «arca 
delle origini 
Aborto Burri era nato 
aCKtadi Castello H 
12 marzo 191S. 
laureata»! In 
mattina nel IMO, 
parti In guena come 
ulne late medio. Nel 
'43 fu fatto 
eri (tallero dagli 
alleati in Tunisia e 
untato al campo di 
HenronlnelTexat, 
dove contineK> a 
dlplagerepaeeaggl 
dal colori Infuocati. 
Nel'46, tornato In 
Haaa.el dedica 
totalmente alla 
pittura. Nel '51 fondò 
con Caporossi 
BalkMcoeCollail 
•Onippo Origine" 
«•"intento di 
rifondare 
integralmente 
•ngMgGI artistici 
verso l'Informale. Ma 
fu un'esperienza 
fugace. Invitato ad 
esporre In collettive al 
fluggentwlm Museum 
e al Mona (ti New 
York, Burri cominciò 
ad essete conosciuto 
In Italia tordi, nel '52 
et la XXVI Biennale di 
Venezie. Nel'59 arrhro 
i momento della sua 
consacrazione con la 
prima tetrospettha a 
Bruxelles presentata 
da Cuuko Cario Argan. 

Alberto Burri è morto nel primo pomeriggio di ieri all'o
spedale Pasteur di Nizza in seguilo a problemi respiratori. 
Padre dell'astrattismo e della sperimentazione materica, 
Burri era uno dei più grandi maestri dell'arte contempora
nea. I funerali si svòlgeranno r i ( ,^F' ' ,^M' G'or"Ì n Cil{adì 
Castello, dove era nato e viveva, ffiawM Fondazione che 
porta il suo nome ospita una straordinaria collezione che 
resta il più organico museo sulla sua opera. 

musco c*nstHM.Ti 
aa Purtroppo l'evento lo si temeva 
da qualche tempo, e tuttavia l'e
mozione è sempre grande nel suo 
Inelutlabile avverarsi. Non soliamo 
per la scomparsa di un maestro or
mai ben assunto come "Storico", 
ma nel ricordo dell'esperienza di 
rapporti nei suoi anni più creativi. 
Lo conobbi fra il '56 e 57, e fu per 
me una rivelazione vederlo lì nel 
suo studio di via Nera vicino ai suoi 
«sacchi», e le sue intrisioni materi
che di frammenti di tele recupera
te. Ricordo che mi fece anche una 
fotografia. Amava molto la fotogra
fo, Burri, come lo sport. Era più fa
cile parlare con lui di sport, di cac
cia, di macchine fotografiche re
centissime. che non di arie. Stima
va Ben Nicholson, ma diffidava al
quanto dell'aite astratta». Per me 
fuun incontro formativo fonda
mentale. Inlerrogandomi sul senso 
del suo lavoro con materiali empi
rici, in piena rottura con la «pittu
ra", compresi il senso profondo 

della ricerca •informate.. 
Alla fine del 1957 (avevo venti

quattro anni) organizzai a Roma 
una mostra di «poetica Intorniale-, 
mettendo Insieme Burri, Morioni e 
Vedova: tre esperienze diverse, ma 
convenienti sul denominatore de-
lerminante deli'esistenzialità. Ne 
scrissi poi a lungo nel 1953 su «Il 
Veni» di Luciano Anceschi, e nel 
1963 onjanìzzai un «Omaggio a 
Burri- in «Alternative attuali» nel ca
stello spagnolo de L'Aquila. Fu la 
prima cospicua antologica di Bum 
in Italia. E slato uno dei maggiori 
artisti italiani di questo secolo, an
che se credo die il suo più alto 
contributo creativo lo abbia 
espresso dall'inizio degli anni Cin
quanta a parte dei Sessanta: il Burri 
materico, torte, radicale. Per il qua
le allora mi sono battuto, di fronte 
allo sconcerto del mio maestro 
Lionello Venturi, e alla cautela di 
Argan, e dello slesso Brandi che 
pure all'inizio dei Sessanta se ne 

Irina mot*. 
Riconosciuto negli Usa fin dall'i

nizio degli anni Cinquanta, la diffi
colta di Burri in Italia è slata esatta
mente quella di una posizione lun
go tale decennio, completamente 
coplraiia ^ iju<mlu rappreseutjvj 
da noi allóra l'avanguardia ufficia
le. La quale muoveva invece da de
duzioni posteubiste avventurando
si nel limbo delle equidistanze im
maginative, fra realtà e astrazione, 
delr-asiratto-concreto» sostenuto 
da Lionello Venturi ("Afro, Santo-
maso, Bitolll, ecc.). Ed è stata d'al
tra parte una difficolta configurata
si nel quadro della combattuta af
fermazione in Italia delle ricettile 
•informali", delle quali, con Fonta
na. Morioni, Moreni e pochi altri, fu 
indubbiamente un protagonista, di 
riscontro Intemazionale. Ed è a ta
le pertinenza, ben più che al lavoro 
pittorico «aslralto». assai formale, 
sviluppato negli anni Sedatila-Ot
tanta, che s'affida sicuramente la 
consistenza storica della personali
tà di Butti. 

Fin dal mio primo incontro con 
la sua opera mi ha colpito (a so
stanzialità della materia che vi si af
fermava nella natura dell'immagi
ne, e mi è parsa appunto consiste
re in tale condizione la forza rivolu
zionaria e radicalmente contesta-
toria del suo tare. Naturalmente il 
ricorso semantico al dato materico 
è stalo un aspetto fondamentale 
della strumentazione «informale». 
Ma l'opera di Burri vi si è caratteriz
zata negli anni Cinquanta e primi 

Sessanta proprio per una partico
lare intenzione emblematica, direi 
veramente escatologica. Che fissa
va la materia stessa in un assoluto, 
piuttosto che riaccettarla in una 
continuità d'allusione empirica, 
|JI.'L L-aulIlpuj ii>Ui> L! p milk) Utl 
«quotidiano» nel senso da Dubuffet 
teorizzato nel suo volumetto Pro-
speaus oux amatews de loul genie 
apparso nel 1946. 

Nell'impiego materico e, meglio, 
materiologico, di Burri non si pro
duceva infatti una sorta di mimesi 
dell'usura quotidiana, del segno 
cioè dell'usura umana sulle cose, 
dell'impronta umana sulla mate
ria, appunto nel senso sottolineato 
soprattutto da Dubuffet nella sua 
•poetica» quanto nella sua opera, 
ma una sorta di esposizione di bra
ni emblematici di materia. Esatta
mente per Burri contava allora un 
rapporta di forme (come segnale 
metafisico, ereditato dalla tradizio
ne del concretismo europeofra le 
due guerre) e materia (come real
ta assoluta dell'esistenza, e fonda
mento oltre il quale è il nulla). Tut
tavia lo spostamento allora avveni
va, in modo determinante, verso il 
polo della materia, anziché verso 
quello della torma concettualmen
te valutata (come avverrà invece 
nel suo lavoro negli ultimi due de
cenni) ; e la fisicità rimane il deno
minatore semantico qualificante 
l'operazione formativa di Bum nei 
suoi anni più memorabili. Quando 
esibisce i propri -stendardi», le pro
prie «sindoni» della materia empiri

ca (la pili povera, ta più sporca, e 
antica, come il sacco, in particola
re). 

Negli anni Cinquanta e pane dei 
Sessanta la contestazione messa In 
alto da Burri corre fin dall'inizio 
^Jai suoi «.aliami-, neri> perento
ria. frontale, cupamente ineluttabi
le come immagine d'una sorte 
umana comune, nel risentimentoe 
nella denuncia ontologica. L'accu
sa che portava alla società del pro
prio tempo non era sociale, non 
era politica, era appunto ontologi
ca: era 11 presentimento acuto, po
tentemente proposto in termini fi
gurali, d'uno scacco, d'uno sface
to, d'una abissale caduta. Burriera 
dalla parte di Sartre, aveva il corag
gio radicale di indicare l'abisso, la 
discesa negli Inferi (come scrisse 
André Pieyre de Mandiargues nel 
1954), di toccate un'origine, di 
riattingere disperatamente un pri
mordio tellurico, ow la ferita è tan
to fisica quanto psichica, ove si 
sprigiona una tragica, organica, 
frustrala vitalità («muta gif stracci 
in una metafora di carne umana, 
sanguinante», scrisse James John
son Sweeney nella prima mono
grafia dedicatagli, nel 1955). 

E quelle offerteci allora da Burri 
rimangono torse le immagini di più 
redicale rifiuto contro la misura dì 
sfacelo morale del mondo con
temporaneo, che siano sorte dalla 
situazione italiana. Gettava intatti 
sul tappeto la condizione d'esi
stenza nella nudità della sua pri
maria questione ontologica. 

I sacchi e ie combustioni hanno rappresentato il naturale completamento dello «spazialismo» 

Un buco nell'aria: la lezione di Fontana 
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ai Quando AlbertoBum impasta
va meslica acida di pittura-colore 
- nelle figurazioni Paesaggi, Ritraili 
alta Margherite nel 1347 (su indi
cazioni di Pericle FazzinlJ presen
talo da Libero De Libero e Sinistri
li - intrisa di melanconica poesia e 
straziante epica per una pittura 
straziante che macinava l'alchimia 
della /ìgura, l'artista era reduce dal 
campo ili Heroford i»el Texas ed 
era già Burri. Aveva hell'e digerito 
l'astrattismo di Klee e Mirri clic ri
solse nel 48 sempre alla Margheri
ta nei Neri. Catrami, Gobbi. &xdn, 
Muffi?, in un terribile e slrepiloso 
turbinio di immagini, a tirarci Inori 
dal provincia!Lsmo artistico clic at
tanagliava gli animi nel secondo 
dopoguerra. 

Olissi! per quanti anni, decenni 
ancora ci si chiederà come ero 
possibile die Burri fosse artista d'a
vanguardia, quasi a volerteli lare di 
liovare una qualunque ragione in
cile ora clic lo sappiamo multo; 

lorse proprio da ora molti conti
nueranno a chiederselo. Neanche 
Bum se lo era mai chiesto: era arti
sta per istinto ina anche per la na
turale appartenenza alla dinastia 
di Piero della Francesca, Raffaello. 
Penigino. Caravaggio. Faceva par
te di quella esigua schiera degli ar
tisti Novecenlieri che hanno carat
terizzato questo nostro secondo 
dopoguerra! Alberto Burri e Lucio 
Fontana due artisti, che hanno lel-
teralmcnte capovolto il Arre artisti
co fino ad una vera e propria rivo
luzione copernicana che sarebbe 
piaciuta a Kant. Sia Burri sia Roma
na non ricercavano nella materia 
l'efìettaccio, l'orpello del "bello- in 
se quanto piuttosto la sperimenta
zione ecco, volevano fondare una 
nuova sperimentazione. E questo 
lo hanno fatto rilucendo dal de
corativismo e dalla assenza del 
nempimenlodi una superficie. 

Bum non «riempiva", non spin
geva dentrii un telaio l'efferatejza 
del segno-colore, non ricercava 

celebralmente l'effetto scandalisti
co della materia, rifuggiva dal gra
tuito piacere visivo dell'impasto, 
denso di colore: tutto è calcolo e 
controllo, intimamente deciso per 
un sogno d'atte, l'idea strabiliante 
del comunicare la casualità e il 
contrasto tra le materie. E il tono 
elettivo che assume nel gioco poli
materico compositivo nasce dall'e
spressione personalissima, la visio
ne di una povertà incontaminata 
rappresentata da Burri nella tela di 
sacco: tela rattoppata magistral
mente, lacerata intrisa di ferite che 
poi è il doppio di vita e di morte, un 
compone e un distruggere con un 
dualismo del linguaggio. Linguag
gio che quando apparve, subito si 
impose all'attenzione intemazio
nale: era il 1952. e ni scandalo. 
Burri aveva già aderito al gruppo 
Origine con Colla, Capogrossi. Bal-
locco e aveva in un cerio senso.in-
teramente percorso quel che anni 
prima aveva dichiaralo Prampolini 
a proposito della polimatericiià 
della sostanza artistica inlesa come 
materia: ....L'arte polirneliica È un 

mezzo d'espressione attist a tudi-
mentale, elementare, il cui potere 
evocativo è affidato all'orchestra
zione plastica della materia-. 

Certamente Alberto Burri in par
te lu aiutato da quest'atmosfera 
creala dallo sperimentalismo post-
futurista ma è anche vero che 
quanto andava svelando l'artista 
era la quintessenza dell'arte futura: 
dopo Burri e. insisto. Lucio Fonta
na. tutti gli artisti, qualunque tosse 
la loro estrazione stilistica, dovette
ro (are i conti con loro: e tutti co
munque, dopo, risultarono toro 
epigoni. Il pulsare della materia, la 
riduzione nell'azzeramento della 
tavolozza fino a raggiungere una 
dissacrante monocromia, la scelta 
de! "ritrovamento" dei materiali 
giusti per l'operazione artistica giu
sta di benjaininiana memoria, lutto 
questo in Italia e lorse nella stessa 
Europa, non si eia mai visto. Mei 
momento che i due nostri eroi fe
cero perdere alla pittura la cosidet-
ta figurazione reale, quella sorta di 
riferimento pei tutti deciso dalla fi
guratività della figura, dell'umano 

riconosciuto «conoscibile», scattò 
ineluttabilmente la classicità sia di 
Burri sia di Fontana. Nella loro Insì
stente e persistente, peraltro «ap
parente-, aniconìcita. i due artisti 
hanno indicato Ineluttabilmente 
che l'orpello. Il coincidente amme-
nicolo è fuorviatile rispetto alla 
materia che invece per svelarsi ha 
bisogno di professionalità speri-
menlazionee trasgressione cultura
le. 

E cosi è la materia che vive in un 
continuo farsi e disfarsi per poi ri
cucitili e cosi e il sublime rapporto 
francescano vita e morte a ulonla-
re nella rinascita della vita della 
materia: e cosi nel contrasto con la 
pittura d'epoca latta di elegante 
vuota .bellezza-, che l'olle di Al
berto Bum diventa grande. È stata 
un'arte che ha costretto in lami a 
cambiare i punti di riferimento: 
quasi a volerci dire clw l'alte e an
che capace di far girare la terra at
torno al sole perché e la materia 
che vive ed e la coscienza del lare 
a seguirla. 

t ! 
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MafWtokaduernMte 
maooadaquaadotn 
eomhcWoadtifllH latte 
artHIdata rtlhita dal tutta 
qaaladitnaoaaNO.CoM 
davofarà? 

C HE INDIVIDUO in gamba die è questo 
bambino Probabilmente il latte che gli 
hanno prescntto vetoche in questo pe-

nodo domina il tenore per le intolleranze e le 
allergia al latte di vacca (motte volte giustifica 
lo intendiamoci mamo*evolteno),èunlalte 
anallergico Latti che hanno I sapori pia orribili 
che si possano Immaginare Ciononostante lo 
straordinario campione che è questo bambino 
di due mesi e mezzo preterisce il latte artificiate, 

schifoso, al latte della mamma buono Perche ' 
Perché con una capacità evolutiva, evidente 
mente di slraordinana internila, ha capilo la so
stanza dell indipendenza Che uomo1 Due mesi 
e mezzo è proprio I età giusta ÈI età in cui si 
sviluppa la cosiddetta condizione depressiva in 
cui il bambino terronzzato dalle piopne incon
sapevoli pulsioni aggressive nei confronti della 
madre che non c'è che lo putisce malamente, 
viene preso dal tenore di distruggere la madre 

(perche ha il mito dell onnipotenza) e davanti 
a questa prospettiva temlicanle. decide di di
struggere sé slesso piuttosto che distruggere la 
madre Equellache gli psicanalisi! chiamano la 
condizione depressiva a cui il più grande psica 
nalista italiano Franco Fotnan ha dedicato un 
capitolo del suo libro «La vita affettiva origina 
ria» 

Ecco, in questo bambino straordinano con
temporaneamente alla condizione deperessiva 
si è stabilito il mito o meglio la religione Ù me
glio ancora il cullo della propria indipendenza 
Che bello ) amore accoppialo alla ribellione 
I unione accoppiata al distacco Cosa volere di 
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più' Per chi conosca i bambini questo duplice 
atteggiamento di attaccamento forsennato da 
una parie e di distacco non meno deciso dal 
I altro e il colmo della civiltà ÈI uomo Questo 
bambino ha imparato che questo legame orale 
che questo legame sessuale con la figura mater 
na ha i suoi limiti e I ha già imparato a due mesi 
e mezzo Questo qui, si che andrà avanti che 
imparerà a dominare la paura questo qui si 
che imparerà a dominare se stesso e le proprie 
pulsioni originane Ne ho conosciuti degli altri 
di questi bambini lutti slraordinanamenle fulgi
di (a aita di Carla Cheh) 

AIDS. In Thailandia si provano due preparati, ma ci sono dubbi sulla loro efficacia. Parla il virologo Girard 

m Astemi dovrebbero iniziare in 
Thailandia, su dei volontari, le prò 
ve di due vaccini contro I Akts de
cise dall'Organizzazione mondiale 
della sanità (Orns) Ma la comuni
tà dei ricercatori è in subbuglio Gli 
anltvaccino si sono prima limitati a 
del bisbigli concitati nei corridoi 
dei convegni intemazionali, ora da 
sussurri sono passati alle grida e 
sulle riviste scientifiche escono cri
tiche sempre più aspre atletica 
•politica" e scientifica dell'immi
nente vaccinazione 

Per i pro-vaccino -Orns, autorità 
sanitarie thailandesi, ricercatori 
delle due aziende americane pro
duttrici dei vaccini, Genentech e 
Biocine - la diffusione fulminea 
dell'Aids nel sud-est asiatico basta 
a giustificare il tesi GII opposilon 
insinuano che, avendo la sola Ge
nentech circa DOOmila dosi di vac
cino In frigo, o riesce a smerciare 
sottocosto In Thailandia, o fallisce 
Insinuano pure che l'Oms sia an
siosa di proseguire con II program
ma, perché ahnmentt dovrebbe 
cancellare una voce di bilancio 
che non le verrebbe certo rinnova
la, in questi tempi di vacche ma
gre 

Sul versante scientifico la per
plessità è legata alla disperante va
riabilità del virus entrambi i vacci
ni si basano sulla g>l20. una glico
proteina codificata dal gene env e 
tratta dall'Involucro della sottospe
cie B deimiv-1, la più diffusa negli 
Stali Uniti e, fino a poco tempo fa 
fra i tossicodipendenti thailandesi 
sieropositivi. Da pochi mesi, è con
fermato che metà di loto espilano 
invece la variante F, la quale si di
stingue dalla B proprio per una di
versa sequenza del Dna del gene 
env M . I Cantere forDaease Con
trol di Atlanta, hanno scoperto che 
anche la B thailandese è mutata da 
quando la si era identificata nel 
I9B8. 

Come se non. bastasse, Marc Gi
rard dell'Istillilo Pasteur di Parigi e 
Patricia Futa dell'Università dell'A
labama hanno appena pubblicato 
I risultali di uh loto esperimento 
Sono riuscirla Iniettare con I Hiv-1-
E uno scimpanzè che già era stato 
Infettato con IHiv-l-B Se la pre
senza nell'organismo del pnmo vi
rus Intero non impedisce un mie 
itone da parie del secondo quale 
proteztone offrirà mal un vaccino 
basalo su un frammento di virus, 
per di più cresciuto nelle condizio
ni controllate da un laboratorio di 
ingegneria genetica? 

OMÌOIMM a Man Qfnrt, «rat
ina m M u t a i » al vUotogla 
cht d« U « M I bmm a un «acci-
no canti* l'Alda: d fa un» crona
ca dapja pataftilcna Uap u™fU 
nwaif 

Sono stali mesi movimentati - di 
ce Girard - le autorità amencane 
dovevano decidere se passare alla 

I forzati del vaccino 
La sperimentazione di due vaccini su volontari verrà ini
ziata fra qualche giorno in Thailandia Così ha deciso 
l'Oms Ma gli oppositori del programma sostengono 
che lo abbia fatto per non cancellare una voce in bilan
cio che altrimenti non le verrebbe rinnovala. Le per
plessità scientifiche sono molte: l'estrema variabilità del 
virus, ad esempio, impedisce di creare un vaccino effi
cace Neparìiamocon il virologo francese Marc Girard 

svLviieovMiB 
fase 3, dopo un pnmo tesi su po
chi volontari non a rischio (fase 
I) , un secondo più esteso su un 
campione rappresentativo di tuta 
la popolazione quindi anche su 
personearlschlo(lase2) Lalase 
3 è quella in -doppio cieco» si di
vidono 1 volontan - scelti fra po
polazioni a rischio prostitute, tos
sicodipendenti. comunità omo
sessuali - in due gruppi e a uno si 
de un placebo ali altro un vacci
no Dopo un anno si confrontano 
le condizioni di entrambi per mi 
surare l efficace del vaccino in 
termini di protezione sul gruppo 

vaccinalo Poco prima dell estate 
gli americani hanno deciso di so 
spendere la fase 3 Perché c'È un 
basso tasso di incidenza dell'Hiv 
nelle popolazioni a rischio e quin
di occorrono migliala di volontan 
da seguire uno per uno con con 
frolli (refluenti e regolari con una 
logistica notevole dai costi altissi
mi I National Insuiutes of Health 
hanno pensato che negli Siati Uni
ti sarebbe possibile un unico test, 
pei un secondo non si sarebbe 
trovalo un numero sufficiente di 
volontan Preferiscono aspettare 
anche perche sanno che la gp 120 

usala nei loro vaccini Induce una 
protezione limitata almeno negli 
animali suscita degli anticorpi 
neutralizzanti, ma nessuna rispo
sta in linfociti citotossici Oggi pe
rò si sono studiati t casi di persone 
- tra le coppie omosessuali negli 
Usa, ira le prostitute in van paesi 
africani - npetutamente esposte 
al contatto con l'Hiv e che perù 
non ne sono infette Hanno quei 
linfociti i cosiddetti «killer- Si 
pensa quindi che un vaccino do
vrebbe suscitarli «Lavoriamoci» 
dicono ai National Institutes of 
Health -e quando sarà pronto lo 
proveremo insieme a quelli con la 
gp 120, cosi potremo paragonar
ne gli effetti" Tre mesi dopo in ot
tobre colpo di scena La riunione 
dell Orns raggiunge la conclusa 
ne opposta e approva il program 
ma di fase 1 2 e 3 in Thailandia 
Le ire iast coinvolgeranno rispetti 
vamentelOO 10ue2000persone 
Data l urgenza ntlene che non si 
possano aspettare vaccini sofisti
cati e vada saggiata subito la prò 
tezionedi quelli disponibili E una 
visione un po' semplicistica e le 

polemiche erano inevitabili È ve
ro che occorre misurare la prole 
zione offerta da un vaccino se ar
riva soltanto al 10-15%, è mutile 
pero se arma al 30-355, e dimo 
strato statisticamente che rallente 
icbbe clamorosamente la velocita 
di propagazione dell epidemia 
Però I Orns non ha tenuto conto 
della variabilità dell'Hiv che è 
molto più grande di come si cre
deva ancora un anno fa Nel 1994 
si è scoperto in Camerun un HIV I 
talmente diverso dagli altri che d if-
ficilmente si può immaginare un 
vaccino efficace contro lutti gli 
Hiv-1 È perfino difficile che un 
vaccino utile contro le sottospecie 
europee e amencane degli Hrv-1 
serva a qualcosa contro quelle 
asiatiche Fra le scimmie e anche 
fra gli esseri umani esistono infatti 
casi di «sovnnfezione» o di doppia 
infezione da parte di due sotto 
specie del virus anche abbastan
za simili tra loro Per tutu questi 
motivi a certi cow-boy americani 
già pronti a cavalcare verso la 
nuova Ironliera gli europei op 
pongono una certa cautèla Vo

gliono che si abbia la decenza di 
usare per il vaccino in un determi
nato paese le sottospecie locali 
dei virus 

Naa tatti I risanatali americani 
sor» dal cow-boy, alcuni con* 
«Mono la cadala auropea. E 
nappora tuW gli «woaal tono 
aaHL 

Io penso che se si ha un vaccino 
adatto alle sottospecie locali, prò 
vario è un dovere Ma non rutti i 
miei colleglli sono d'accordo -
per fortuna' fi prof Levy (respon
sabile dell'Agenzia francese di lot
ta ali Aids) non lo è Vuole prima 
un vaccino che induca degli anti
corpi neutralizzanti del linfociti 
citotossici un immunità a livello 
delle mucose, delle risposte di 
lunga durata ecc Ci arriveremo, 
ma ci vorranno dieci o veni anni 
Per me I urgenza In certi paesi e 
tale che non si pud cincischiare 
Sempre che II vaccino corrispon
da ai virus locali Altrimenti è una 
presa in giro, e per di più pericolo
sa un lalhmento locale del vacci 
no lo screderebbe ne) resto del 
mondo mentre altrove avrebbe 
potuto funzionare Ma chi vorreb
be ancora provarlo1 

A prafMMfto, a che nato aone la 
prova dot aanncctae? 

Stiamo facendo ullenon prove di 
lase I con dei prototipi migliorati 
Nel nostro vaccino si possono col
locare più antigeni dell'Hiv o ag 
giungere delle glicoproteine o dei 
pepudi o anche gli pseudovinom 
che stiamo mettendo a punto del 
le pseudoparticelle virali non '"" 
fettive La gamma degli Strumenti 
si è allargata e occorre determina
re qual è la miglior combinazione 
Entro il 1996 la conosceremo e 
potremo passare alla fase 3. 

EtefwelT 
La fase 2 serve a venficare che il 
vaccino e ben tollerato e induce 
una buona risposta immunitana 
anche fra chi per comportamenti 
o abitudini può essere immuno-
depresso o più esposto a batteri 
ecc. e si (ara abbastanza veloce
mente Può riservare delle brutte 
sorprese però Nella fase 2 che si 
è svolta negli Stali Uniti alcuni vo
lontari sono nmasti infetti, sia in 
corso di vaccinazione sia nono
stante la vaccinazione Nel primo 
caso nonècolpadelvaccinopoi-
ché la vaccinaiione non era stata 
ancora completata Ne) secondo 
caso i ricercatori americani dico
no che le infezioni sono pari a 
quelle che ci si aspetta nella po
polazione non vaccinata Quindi 
non ci sarebbe da allarmarsi lo 
non ne sarei così sicuro per ora 
mi pare che i dati non siano suffi 
cienli per sapere se allarmarsi o 
no Eanchequestofatiodovrebbe 
nwilare le autorità mondiali a una 
maggiore prudenza 

Due studi sugli effetti della nube tossica del 1976 rimettono in discussione l'impatto dell'incidente sulla salute della popolazione 

Seveso, più della diossina poterono paura e stress? 
• Fa (forse) meno paura la nu
be di Seveso a quasi veni anni dal 
drammatico Incidente nello stabili
mento fcmesa L'impatto globale 
sulla salute del cittadini investili 
dalla diossina è stalo infatti abba 
stanza modesto Questo il parere 
di Carlo La Vecchia epidemiologo 
dell'Istituto •Mario Negri»* Milano 
che ha compiuto uno studio epide
miologico sull'area inleressama 
dall'incidente del 1976, che vena 
pubblicalo nel prossimo di nume-
io della rivista «Impresa ambiente» 
Nell'anticipazione fornita all'agen
zia Ansa l'esperto commenta i dati 
degli studi epidemiologici condotti 
dall'Istituto di medicina del lavoro 
di Milano sulla popolazione corni
la dall'Incidente "Òggi si pu6 affer
mare • dice La Vecchia - che ogni 
possibile Impatto globale dell luci 
dente sul rischio cancro e sialo a 
livello di sanità pubblica relativa
mente modesto» 

U conclusione e tuttavia piovvi 
soda per quanto riguarda I risoli 1 a 
lungo termino, visio die II com
mento dell'esperto i l basa sul dali 

dei pnmi dieci anni d incidenza 
deitumon (76-861 nelle popola 
zioni esposte a diossina negli 11 
comuni interessati "I ulteriore mo 
niloraggio - dice La Vecchia 6 ne-
cessano» Sul Ironie det danni a 
breve lermine, invece si circosnvo-
noa 193casldicloracne leconse 
guenze immediate dell incidente 
(161 fra bambini e 23 fra gli adulti 
nove mesi dopo e altri fi entro la 
meta del 78) e a »un eccesso di 
qualche decina di aborti indolii as 
sociabili a timori di danni fetali» 
Anomalie cromosomiche e mallo-
inazionlcongeniiedeifeli aggiun 
gè La Vecchia- «non luronoconfer 
mali da sludi appostine Me con 
dotti e il tasso di aborti spontanei 
non si modifico in relaziono ali In 
cidente» 

L'equipe dell Istituto di medici
na del lavoro, guidata dal protessoi 
Pier Alberto BerUzzi ha poi tonti 
mitilo a sottoporre a «check up» 
epidemiologico la |x>polazione di 
Stwso |ier appurni? i temuti offetti 
nocivi a lungo Itmiiut iitlla salute 
Se II rlsthio eani.ro e sempre stalo 

MAMOMnatOMCINI 
il maggiormente paventalo le ana
lisi dimostrano finora -un inciden
za non significativa* dica una de
cina di lumori in eccesso rispetto 
ali atteso sono stati registrati negli 
uomini e nellle donne Si tratta di 
lumon del legato delle vie biliari e 
dei tessuti emopoietici Perché 
questi organi siano stati piti colpiti 
si può spiegare - scrive La Vecchia 
- con una «plausibilità biologica» il 
fegato è il principale organo di me
tabolismo di ogni sostanza, e quin
di anche dei cancerogeni Introdotti 
nell organismo mentre gli effetti 
neoplasticl sul sistema linfatico so
no ipotizzali con un meccanismo 
di soppressione unmunllarla della 
diossina 

L unico dato statisticamente si 
gniflcatlvo segnalato tra le donne è 
stato Invece il decremento del tu 
moli dell utero (22 casi contro i 
392 attesi! e della mammella la 
diossina, attraverso un azione an-
tiestrogenlca avrebbe portato a 
una «proiezione da questi tipi di 

tumore femminili Lo stesso proles 
sor Berta™ tuttavia, sottolinea nel 
suo lavoro che il brew penodo di 
osservazione (soprallutlo per pa 
lologie tumorali che. come e- noto, 
hanno lunghi penodi di latenza) e 
la definizione puramente ecologi 
ca (solo dati sull inquinamento del 
terreno) fanno si che-i risultati re
stano lontani dal! essere conclusi 
vi» Gli studi di mortalità e dinci 
denza sulla popolazione esposta 
•proseguiranno per almeno altri 10 
anni» 

Intanto perù, arrivano altre noti 
zie sempre dal fronte Seeveso Dal 
76 ad oggi il porofessor Paolo Mo-
carelli dell Islilulo di patologia ge
neratiteli Università di Milano ha 
congelato 30000 provette di san 
gue prelevalo alle persone the vi
vevano nella zona di Seveso 
Neil 88 ha iniziato a inviarle nello 
stato americano della Georgia Al 
•Center, (or disease control» di Al 
tanta infatti due anni puma era 

stala messa a punto la tecnica - tra
mite studi sui reduci del Vietnam -
per quantificare la diossina nel 
sangue umano "A tutt oggi - fa no
tare il professor Mocarelli le pro
vette analizzale al cenlro di Atlanla 
sono un centinaio e iniziano a for 
nire indicazioni preziose per valu 
tare il rapporto dose-eflelo a lungo 
termine sulla salute della popola
zione esposta» 1 più alti livelli di 
diossina mai registrati nel sangue 
umano (56 000 parti per inlione) 
sono siati trovali proprio in alcune 
provette di-Seveso 76» «Dosispa 
ventosamente alte - dice Mocarelli 
- nonostante tutti gli altn lesi clinici 
di laboratorio allora condotti dice 
vano che questi individui slava no 
benissimo» Presso I ospedale di 
Desto i prelievi di sangue sono 
continuali penodicamenie e prò 
seguono anche oggi I test per 
quantilicaie la diossina sui cani 
pioni congelali si eseguono sem
pre ad Atlanta Dai dati preliminari 
gli esperti sono anlvati a desumere 
the la diossina ha eifetu meno no 
CM sull uomo the sugli animali 

(dose di tossicità acuta '. 10 volte 
interiore ) e che si dimezza nel san 
gue umano ogni otto anni C è pe
ro bisogno di ancora altn 5-10 anni 
per saperne di più «Soprattutto su 
due frónti fa notare il professor 
Mocarellt quello dell influenza 
della diossina sul sistema tmmuni-
tano e sugli studi relativi alle se
conde generazioni (presenza di 
diossina nell utero dellle mam 
me)» 

•Certo e che la popolazione di 
Seveso dice Mocarelli - in questi 
venti anni è stata sottoposta a un 
grande stress ma the continua a 
collaborare con molla pazienza 
ogniqualvolta chiamiamo gli indi
vidui esposti alla nube tossica per 
controlli ed esami periodici» An 
sieia, paura e Incertezza posi mei 
riente sono slate iitlatti le cause 
che secondo gli studi del professor 
Bertazzi, hanno fatto aumentare la 
mortalità per malattie cardiovasco
lari tra il 76 e 181 tra i soggetti 
adulti che risiedevano nella fatidi 
ca "zona A» la più altamente con
taminala 

Laweemia: ricava 
callaia placentari 
dalla •oraMfia 

Una nuova frontiera scientifica e 
stala raggiunta al Policlinico San 
Matteo di Pavia in collaborazione 
con il Policlinico di Milano, per la 
pnma volta m Italia un bambino 
malato di leucemia linfatica acuta 
e stato curalo sottoponendolo al 
trapianto del midollo mediante il 
sangue placentare tratto dai cordo
ne ombelicale della sorellina neo
nata Un intervento analogo, ma 
per curare un bambino affetto da 
una gravissima forma di anemia 
era stato compiuto con successo 
alcuni mesi fa sempre in Italia dagli 
specialisti dell Istituto Gasimi di 
Genova e del Policlinico di Milano 
In pratica per effettuare l'interven 
to i chirurghi della Clinica pediatri
ca di Pavia, diretta dalla professo
ressa Francesca Severi, non hanno 
prelevato come consuetudine una 
porzione di midollo dal donatore 
(contenente cellule midollan) ma 
hanno utilizzato solo le cellule ri 
cavale dal cordone ombelicale 
della donatrice II bambino in que
stione è stato operato len mattina 

I intervento è perfettamente riusci
to La donatrice è la sorellina naia 
poco pitì di un mese fa Grazie alla 
collaborazione tra clinica pediatri
ca di Pavia e il centro trasfusionale 
di immunologia dei trapianti del 
Policlinico di Milano diretto dal 
professor Girolamo Sirchia, al mo
mento della nascila della neonata 
è stato raccolto sangue placentare 
successivamente sottoposto a tesi 
di compatibilita e congelato a 196 
gradi sotto zero in azoto liquido In 
questo modo il sangue placentare 
può essere conservato per anni ed 
è immediatamente utilizzabile pei 
il trapianto appena et sono le pos
sibilità di effettuare l'intervento 
Quali sono i vantaggi di questo tipo 
di tecnica' Le cellune •cordonali» o 
progenitrici - hanno spiegato i me
dici del San Matteo - risultano par 
Ucolarmente efficienti e in grado di 
ncostruire prontamente le cellule 
dei sangue nei pazienti sottoposti a 
trapianto Inoltre il pencolo di ri
getto risulta decisamente inferiore 

II mese scorso, sempre alla Cllnica 
pediatrica del San Matteo, era slato 
effettuato un trapiantò utilizzando 
sia il sangue placentare che il mi
dollo osseo Il trapianto del midol
lo osseo si esegue soltanto fra sog
getti consanguinei per questioni di 
compatibilità Ma oggi - affermano 
i medici - c'è la speranza di potei 
ricorrere a questa nuova tecnier 
anche per soggetti non consangui
nei nel mondo infatti si registrano 
già una decina di casi del genere. 

STATI UNITI 

Ecco il boom 
dei video 
sul nascituro 
B Muovo boom negli Usa per fu 
tun geniton sono sempre più nu 
merose le mamme e i papà in atte 
sa pronti a sborsare fior di quattrini 
per la video-cassetta del «pupo an 
cora in pancia» La base di parten
za £ {ecografia l esame agli ultra 
suoni comunemente usato in gra
vidanza per seguire le fasi dello svi
luppo del leto viene pero-amcilii 
to» nell edizione ricordo da musi 
ca di accompagnamento speciali 
effetti grafici e sottotitoli che com
mentano i movimenti del pargolo 
nell utero materno Laduratadella 
cassettaèall intinaunora È stala 
proprio la durala dell esame the 
ha suscitato gli strali della Food 
and Drug AdmmlslraMon "Le per-
sonechcpromuovono vendonon 
affittano ì video fetali ricordo do 
vrebbero sapete the (anno uso im
proprio di una attrezzatura medi
ca» ha proclamato l ente federalo 
che regola la pratica della mcilici-
tia 

ti 
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L'INTERVISTA. 

Il Castoro 
domani 
con -l'Unità» 
Dopo WaodyAaantHan* Mora» 
arriva MI» Vfllaar.Nraatoat* 
-<hianaa la flMgHaèln vacanza-, •* 
ajjalcaan aliai e a»», «amala 
•Mao» (Mi» par «tiara Ut un» n I 
«MllWtllW*MlVMtM«M},t 

tfeaarata domani m aalcoli «en 
-limita-. Mal Maratta, «ditto da 
M—iarH-o datati—rn, 
tnV<Nt# Oltftt NHÉ f l n M C " ' ^ 
t-Mangala •«•pUtXri wt f i f , 
unt majanata blafrain «*• 
rtpaKoiratatap-» dato tua 
OnlmlnbMaM^InriTmii». 
Comi CMOM, M i CMton, è 
MWpCWft •IIWW (HI dp*<ltim< 

« * " * - ' I — • — - — i f 
WNtMin-fteMtedblMMrio 
MMlMno* BbattvtO'O 
battMMM. UnM«n*<oT A 
pfopoffto dalla COMMMWF Wlnar 
hadatbK-ÉaaiMtoaJaivII 
pantaloni a un partir. Sa k» tata al 
ajanianto DMONO a ital mMB ajMtOf 
può aaMn IMHP dtvaitanta» Ma al 
«munto aaagMato a con la 
aarioiiaftiaaatta,4inid)aaatraI-.E 
aal ariajol anaatava! *lian NMH 
itntafOMfaao la wta^aflta aaHa ntli 
art», ma la waaaaaM tfaita dalla 
mHtwKartta.Mhaww 
paraHWNato aaraMt CMqaaata 
patatai wH^rttà-IWwal danna 
a al tangano la pancia dal ridarò a 
•H'iwcH» «canai -V<H«ar»r.. 

ai LOS ANOELES. Uno ha l'aria 
sorniona, parla poco, imita perfet
tamente voci ed espressioni: è un 
comico nato. L'altro 6 p» dolce e 
ciarliero, ancora entusiasta del suo 
mestiere di attore dopo una carrie
ra prestigiosa durata più di quaran-
t'annl. Insieme sono irresistibili: 
Walter Matthau, 75 anni; con Wll-
der ha giralo nel 1966 Non per sni
di... ma per denaro (con II quale 
vinse pure l'Oscar), Prima Pagina 
nellB74eflu*frBmrdynell9SI. 

jack Lemmon, cinque anni più 
giovano (compia settanta anni 
proprio domenica [Sfebbrato), ha 
girato sette film con Wllder, e ha ri
cevuto due nomination per A quot
atila piace caldo (con Tony Curtis 
e Marilyn Mooroe) e Lappam-
menlo, Lemmon e Matthau sono 
grandi amici e insieme hanno farlo 
sei film, Sentiamo cosa raccontano 
a ruota libera di Wllder e del loro 
ricordi di lavoro. 

Mata dua attori cka amano UN-
BMwUara. Con wumtdava «al 
tatumuar? 

WALTER MATTHAU. Mi è sempre 
piaciuto Improvvisare sul set. Ma 
non ho mai cambiato una sola vir
gola quando II regista era Bilty Wil-
der, È un regista che non permette 
di giocare con le sue parole, per
ché è uno scrittore, per quello 
quando ci si trovava di fronte al 
suo script, non si Improvvisava 
mal. 
JACK LEMMON. Non è che si po
tesse. non lo si faceva, non lo si 
chiedeva neppure. Non ce n'era 
bisogno: stiamo parlando di un 
grande (llmaker per cui la scrittura 
era la cosa più Importante del 
film. Diceva sempre che finita la 
sceneggiatura il 90% del lavoro era 
fatto. E si fi sempre considerato 
soprattutto uno scrittore. 

Tony Cardi ha «ritto natta tua 
btagralla cha Nota di •L'appar-
tnmonto- ora partita da ha. Elle
ro? 

LEMMON. Questa e nuova per me. 
10 voglio bene a Tony. Lo chiame
rò. La storia pare sia successa a 
Bllly quando era giovane reporter 
n Berlino, Almeno per quanto ne 
.•mio. 
MATTHAU. Tony Curila racconta 
un sacco di storie. (Ride). Tony 
Curtis non dice mai la verità. 

Spot Ummon, M ha tornato 
In ben «atta flkn di WHdar. Caaa 
lo randa apaelala al «Mi «cchr? 

Speciale... È più Mosto ovvio. Èuno 
del più grandi di lutti I tempi, si 
contano sulla punta delle dita 
quelli come lui: è Ira i primi due o 
tre. se non il primo fllmakcr della 
storia del cinema, oltre a Pollini. 
Non dobbiamo dimenticare che si 
patte da Ninotchka, il film che 
«.-risse per Greta Garbo, perche 
Wllder e prima di lutto uno scritto
re. Sonoconvimochesia un gran
dissimo fllmukor ha spaziato dal
la commedia al dramma con un 
ioni»' superiore persino a quello 
11 Pelimi e ha creato una serie di 
ilm che sono del classici e che 
loll'iirru di mezzo secolo non 
inuno risentilo nemmeno un so-
.'ondo dolfusura <tel tempo. 
Juonrto girammo Lapixirtamen-

Jack Lemmon e Walter Matthau, attori prediletti di Wilder, parlano del loro amico regista 

Wtf WHat, MMnwMttthttieJMk Laaim alart i* -Mai paghi» 

A proposito 

«UISSANOH* n a n u 
lo. per farle un esempio, non sa
rebbe stato possibile fare un film 
del genere tre anni prima. Nessu
no avrebbe mal sborsalo una lira 
e nemmeno l'avrebbero messo in 
circolazione. Avrebbero detto che 
era troppo strano e ardilo, troppo 
provocatorio, troppo critico. Mi ri
cordo di aver parlato di ciò con 
Billy due minuti prima di Baciami 
stupido, un film che non ebbe 
gran successo e che offese un sac
co di gente. Credo che dipendesse 
dalla sua franchezza e dal modo 
in cui trattava il sesso. Mi ricordo 
che Billy. seduto nelle ultime file 

della sala, mi disse, sorridendo un 
po' mesto: «Vedrai che Ira un paio 
di anni - ricordati le mie parole -
realizzeranno dei film tnoinstream 
che faranno sembrare questo mio 
(i)m simile ad Alice. Saranno por
nografici in confronto al mio». Na
turalmente aveva ragione. Wilder 
è uno di quei grandi (llmaker dai 
mille talenti, un'ironia straordina-
riaeunohumorche pervadeva sia 
le sue commedie che i suoi dram
mi. 

Parche non lavora plÉT 
La ragione e molto semplice. Ha 
sempre lavorato con un collabo-

ratore, prima con Charles Brackett 
(con cui scrisse sei film) e dopo 
con Izzy Diamond. Billy ha passa
to da tempo gli ottanta ed è estre
mamente difficile rimettere insie
me 1 pezzi e cercare qualcun altro 
per ricominciare da capo, eppure 
sta scrìvendo una sceneggiatura. 
Non ne parla molto. Vonei pro
prio vederlo fare un altra film, un 
piccolo melodramma, sul genere 
di Viale del tramonto o La Ramina 
del //ecailo. un lilm in bianco e 
nero. Quegli splendidi film che sa
peva (are cosi magistralmente. 
Non che non lesse altrettanto bril

lante nella commedia. Credo che 
A qualcuno piace caldo sia la più 
beltà commedia mai scritta. Eppu
re vorrei vederlo diligere un ulti
mo film drammatico. 

«oor Matthau, vuota adgaav 
•anquIcoM? 

Su Billy Wllder? È un grande scrit
tore che divenne regista per pro
teggere le sue parole, perché si re-
v.-iubi!f> conto di come le scrneo-
gialure degli altri registi venissero 
sempre manipolate, tagliate e ri
mestate. Per questo ha crealo al
cuni magnifici film. 

S riconta con» BHIy VWdar par-
lava a Lemmon «H «et? 

(In perfetta imitazione dell'accen
to austriaco del regista). Esci. 
Jack, tira fuori un sigaro, togli la 
foglia esterna, infilala in bocca, 
prendi un liammifero. accendi il 
fiammifero, accendi il sigaro, to
glilo di bocca e pronuncia la tua 
battuta (risata). 

Maata lattiate al caso, town-
mi? 

È molto germanico, preciso, esat
to e profondo. 

Cra coti anche con le attrici? 
Oh, si. Ma non con Marilyn Mon-
roe. Lei arrivava sempre in ritardo. 
Gllchledero perché mai lui non si 
arrabbiasse con lei. E lui: 'Vedi. 

mia zia Tzipka non arriva mai in 
ritardo, però non fa vendere nes
sun biglietto» (ride). 
LEMMON. Tony Curtis. che aveva 
più scene con lei, era furibondo 
quando doveva aspettare due ore 
prima che lei fosse pronta. Ma in 
dilesa di Marilyn devo dire due co
se. Prima di tutto non avevamo 
nessuna idea che lei fosse seria
mente ,imm<ilHtta i hr- k'i nvowr 
perso un bambino, e poi un altro, 
credo addirittura durante o subito 
dopo questo film. Perciò lei aveva 
una serie di problemi seri. Ma ho 
sempre avuto l'impressione che 
non si trattasse di un comporta
mento da primadonna, e che il 
suo ritardo dipendesse piuttosto 
da problemi emozionali. Non riu
sciva a uscire dal suo camerino 
per affrontare la cinepresa. Quan
do era pronta psicologicamente. 
arrivava, inconsapevole del fatto 
che avessimo aspettato due ore. 
Billy diceva che non aviebbe mai 
più fatto un film con lei. Litigò per
sino con Arthur Miller. Insomma, 
era una situazione difficile, ma 
Marilyn era cosi. Npn era mancan
za di professionalità; non ci pote
va fare niente. Per questo Billy si 
inventò la storiella della zia Tzip
ka. 

LA CURIOSITÀ. Pippo Franco ricorda il sodalizio con lui 

«Quando mi volle a Ischia 
per fare un becchino» 

CMSTMN* PATCH*» 
Bl ROMA. 'Fare un film in Europa 
è come andare da una ragazza ca
rina per ripararle l'impianto idrau
lico. lo. in Europa, ci vado in ferie-, 
La battuta, come al solilo fulmi
nante, è di Billy Wilrler e risale al 
1972. Il regista austriaco stara per 
piombare nel vecchio continente, 
anzi in llalia per girare Che ani i1 

successo no mio padre e Ina ma
dre? ovvero le disavventure1 di 
Wendell Armhnislor, un nevrotico 
manager di Ballimora (Jack Letti• 
mon 1 che vola a Ischia por recupe
rare la salma di suo padre e scoine 
che il genitore non passava un me
se all'anno sull'isola esattamente 
per fare I langhl. Era anche specie 
di omaggio a Pietro Germi, disse. 
Un nitro seguo del suo amore per il 
cinema e gli attori italiani. 

•Una volta gli chiesero di e ilare 
un grande attore italiano e lui disse 

Pippo Franco". Sorprendente? Un 
po'. Padroni di non credeici visto 
che l'aneddoto lo racconta appun
to lìppo Franco. Che lavorò con 
Wilder proprio in Cile cosa è aie 
cesso ira mio padre e Imi madre' 
Chissà, (orso fu lii sua taccia bislac
ca a convincere I autore di A Qual
cuno piace caldo, latto sta che lo 
volle per il ruolo del solerle impie
galo delle pompe lunehri che s'in
carica di sistemate le salme di pa
pa Armbnisler e della sua amante 
inglese. «Burocratico, pedante, con 
una siiecie di ufficio ambulante 
nelle lasche della giacca, ogni vol
ta che comparivo lacera imbestia
lire il povero Jack Lemmon-, ricor
da il comico di Champajeie. Clic 
all'epoca aveva un trentina d'anni 
qualche film «comicarolo' e mollo 
cabaret al suo altlvo. E che imparò 
persino a guidare (male) la lam-

\ 

buatta per esigenze di copione. 
•Sembrerà strano ma la prima vol
ta che incontrai Wilder speravo 
quasi che mi scartasse, ero già im
pegnalo in teatro a Roma e non 
IKnsavo di trovare il tempo per 
quelle trasferte a Ischia e Sorrento 
anclw se i suoi lilm li adoravo. Co
munque, gli feti tutta una scena, 
quella in cui Lemmon deve filmare 
un mucchio di cane, pratiche bu-
nicratiche e permessi, mimando 
persino I nimori dei timbri. A quel 
punto fu lui a richiamarmi, una set
timana dopo. Accettai ma per fare 
quel film non dormivo la notte...-. 

Inutile dire die l'esperienza è di 
quelle indimenticabili, sul set si re
spirava un'aria assolutamente ri
lassata. Ntenle divismi, grande pro
fessionalità, organizzazione milli
metrica. -Come tulli i grandi, come 
Pallini poi esempio, Billy Wllder è 
una persona aperta, disponibile, 
piena di spirito. Era facile intender-

Hppo Franco ntl «hi •Cou eaucctMO tra urto patto e tua madre?. 

si: in fondo la comicità è una cosa 
intemazionale. Cosi ci capivamo al 
voli». Come in una sequenza in cui 
il necroforo usciva dalla stanza con 
una spugnctla bagnata in tasca e 
per un attinto aveva l'impressione 
di esseisi latto la pipi addosso: 
•Dovevo girarla tutta di spalle, che 
È anche più difficile perché non 
puoi aiutarti con l'espressione del 
viso. Wilder mi suggerì di andare 
verso la porla, rallentare, fermarmi 
e tirare luori la spugnetla dalla la
sca. lo sentii che c'era qualcosa di 
sbagliato: e meglio se mi fetmo di 
scatto, pensai, perché se rallento 
do l'impressione di aver dimenti

cato qualcosa. Beh, prima ancora 
di dirglielo, lui aveva già intuito, 
senza bisogno di tante spiegazio
ni». Sul set, comunque, non im
provvisava quasi niente, giusto 
qualche particolare di scenografia 
al servizio dell'inquadratura. -Ave
va già tutta l'archilei tura del film in 
lesta, peto sapeva anche cogliere 
sul momento certe idee nell'aria e 
aveva uno straordinario senso del 
ritmo», dice il comico. Che sta scn-
vendo il suo secondo film da regi
sta. "Si chiamerà Tra noie lo defini
rei una commedia di ambientazio
ne esoterica. Quasi quasi b dedi
cherei a Billy Wilder». 

»« 
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LATV 
.PIE^COVAIME 

E col Senatur 
la sfilata 

dei «nessuno» 

T RE GIORNI di congresso non 
si superano cosi facilmente. 
specie se a riunirsi sono i le

ghisti. Con i popolari, che hanno 
chiuso prima con una specie di pa
reggio intemo, a parte alcune fiam
mate, per la cronaca tv era andata 
maluccio: qualche dichiarazione 
di sapore agrodolce del Formigoni, 
una relazione lessa di Buttigliene e 
sformato alla dorotea seivito a tutti, 
I sapori del Carroccio erano più 
forti, genuini a volte fino alla pe
santezza. Bossi ha saltato il primo 
(giorno), ma al secondo non s'è 
risparmiato nei satollare i duri, Il 
popolo dell'Alberto da Giussano 
che ha superato l'antipasto caldo 
di Maroni senza accontentarsi di 
certe raflinatezze (quanti hanno ri
levato il condimento «per ora» che 
contornava il suo ritiro dalla politi
ca? Eppure era chiara la circospe
zione, ribadita nel tgl con Vespa, 
dove l'ex tastierista degli Interni 
confermava che *per adesso» si al
lontanava dall'agone. Ritornerà, 
certo. Immemore dei cartelli dei le
ghisti che odiano le metafore. -Ma-
tont, stacca il culo dalla poltrona-, 
pronto a un rilancio. Scommettia
mo?) . Strana figura quella delle" 
delfino di Bossi: video scarso, cau
tela che sprizza dai pori compro
messi da una barbetta stenta. Usuo 
biografo (Carlo Zànzi). è impazzi
to per ricostruite un curriculum 
che vada oltre lo squallore d'una 
domanda d'assunzione. I numeri 
due, per non ven-re stritolati dagli 
uno che li precedono e generano, 
dovrebbero possedere qualcosina 
in più dell'orecchio musicale e dei 

lidi iupcrllnì M.i il p,ui[>r.-Lifi,ì dei 
•nuovi" questo oltre: nomi da elen
co telefonico di citta stonoscltile 
(Malvezzi, Fragassi, Sartori, Castel
li, Prina, Borghezb) oda squadra 
del campionato dilettanti, facce da 
tram (perbacco: non e un difetto. 
certo. 

A NON CI S( meravigli 
poi se Eugenio Scalfari a 
Tempo reale li scambia 

per passanti disinformati: eratto 
tutti deputati e senatori quei nessu
no intervistali per strada nel pro
gramma di Santoro) La pochezza 
degli inlerpieti esalta ancor più 
l'insufficienza dell'attività politica: 
si parla del contatto Bultlglione-
Berlusconi come se fosse qualcosa 
di pregnante per il luluro. Forse 
non è neanche aivenuto. Si sono 
parlati, si sono scritti, cosa hanno 
fatto? Roba da gioco scemo del «di
re, fare, baciare, lettera etc.». Un 
comunicato svela che il cavaliere 
ha invitato il professore all'abbrac
cio: «Dobbiamo essere uniti per il 
bene dell'Italia». Il minimo sinda
cale per un messaggio fra leader in 
calore. Foise la chiosa era: «E tante 
care cose alla sua ben gentile s'i
gnora». E che dire del linguaggio 
da trivio (un «troia" tout court spa
rato li alla graziosa inviata di Studio 
Aperto, ah. i bei giochi di parole 
delle caserme!), ìi. polemica al-
coolica (lia previsto. Miglio, con la 
sua aria da Nosleralu: "Bossi torne
rà a Cassano a parlare nei bar di 
periferia». 

Preconizzare la periferia d'una 
periferia è crudele Meglio Ferrara 
che ha parlalo di suicidio, ma con 
la laccia da Bacco). Sfilavano, al 
Palatnissardi, personaggio altrove 
irreperibili accostati, con una ca
sualità da pullman, a protagonisti 
veri. A Genova intanto, benedetti 
dal Berlusca al telefono, i legatoli 
secessionisti si contavano trepidi in 
attesa di conlluire nel meno ri
schioso rassemblerticnt. Che con
fusione. Che povertà di offerte on-
ginali. E questo avviene in tutti i 
campi dove il iiuouisnio ha aperto 
le porte a miracolati e imitatori. I 
giornali ci hanno informalo che la 
serata di domenica ureveoeva, su 
Rete!, il programma Unti seni e in
contrammo dove si proponevano. 
per festeggiare S. Valentino, cop
pie di vip celebri e rappresentative 
cioè; Sandro Patemoslio e Carmen 
Di Pieno, il mago Alexander e So
nia Piacentini, Enzo Brachi e la 
moglie Sabrina. Ettore Andenila e 
Diana Scapolari. Un ingorgo pedo
nale, una fila nlla cassa dèlia Stan-
da, più che una convention di star. 
Ma, con questi chiari di luna, an
che le «star» dell'intrattenimento 
sono pallido e si diventa qualcuno 
quasi per caso, foree per sorteggio. 



ettacoli Martedì 14 febbraio 1995 

•UhWMtfoMtirtn*» 

DANZA BUTO 

Benvenuti 
acasa 
di Babà Yaga 

PALLA MOSTRA INVIATA 

M M M J U t M T T M T I 
m ORVIETO È sempre emozio
nante assistere a uno spettacolo di 
Buio per quella sensazione d in
quietudine che innerva la pertor 
mance, la viscerali» dei gesti 1 in 
tensili degli interpreti E perquan 
to II Buio non ami definirsi - in fon 
do, è un arte ribelle» natamaper 
lo contrasto con la tradizione giap
ponese del NO e del Kabuki e 
contro le Influenze del teatro oca 
dentale- le strade in divenire stel
le dai suoi protagonisti mantengo-
no alcuni clementi In comune che 
mettono In relazione uno spettaco
lo con I alno e rum alla loro origi
ne Un gioco di rimandi - quasi 
una trama sotlotraccia a quella 
principale - falla non sempre di 
tradizioni tradite che anche lo 
spettatore occidentale può apprez 
zare ricordando che il Buio si e su 
Iuppato secondo una linea discen 
dente piuttosto nitida da Kazuo 
Ohi» e Talsuml Hijlkata (suo di 
scepolo) frastagliandosi poi >n ra 
mtficazioni successi™ che hanno 
assunto, i connotati estetico narcisi 

^raeTprimo olaffifreBrasaenergìa" 
del secondo 

Appartiene alla correrne di Hi|i 
kata attraverso la mediazione del 
coreografo Ko Murobustu, il grap
po «Artadone di Callotta Ikeda 
unica (ormuzlone al femminile del 
Buio Una presenza doppiamente 
provocatoria In un movimento che 
tendeva a escludere le donne co 
me già prevedeva la tradizione del 
NO e che la Ikeda coordina dal 
1974 lungo un percorso sempre 
più personale -la mia danza - di 
ce Carlotta Ikeda - si evolve verso 
uno stile che senza nnnegarc le 
sue origini al allontana dalle tene
bre per andare verso la luce» Te
nebre dell Inconscio ma anche 
dell incubo della morte atomica 
ricorrente metafora che aleggia in 
quietarne In molte rappresentazio
ni Buio e ntoma sono forma di fu 
ino e scenari apocalittici anche 
nellulllmo lavoro della Ikeda. Il 
ftngunggio tielia sfinge presentato 
In pnma a Orvieto (prossima tap
pa a Riminl ti 18 e quindi a Tonno 
Pesaro e Bologna) 

Selle quadri (secondo lo sene 
ma preferito dal Buio) compongo 
no questo breve viaggio à rebours 
nel profondo alla ricerca di un i 
dentila spoglia di sovrastrutture di 
un equilibra non lacerato dalla 
contraddizione Cinghie di cuoio 
ostacolano II movimento iniziale 
delle danzatrici, come mummifica 
te In gesti mattcoUtl gridi gutturali 
nvohf ali unica di esse libera in 
grado di procedere verso la libertà 
1 il viaggio comincia Ira sdoppia 
menti del sé e rifrazioni dell anima 
Carlona Ikeda sceglie un simboli 
strio semplice mal scontato ed e 
lei stessa a Interpretare ti ruolo di 
anima guida bellezza Imperfetta e 
disadorna che sflora il grottesco 
per raggiungere I estasi Ora am 
mlcca Inquietante come una sorta 
di Babà Vaga In alternante equtll 
brio sulle gambeeslli la grande te
sta Irta di capelli e tf viso spettrale 
contrailo In una smorfia Ora loma 
a ricompone il mosaico di varie 
lemmi lilri frantumale nello spazio 
Intente a squittire versi d an'Jte so
litario dispetti e abbandoni 

A regolato I andirivieni di questo 
singolare •Jream of (onscroruness 
sono tre grandi prismi rotanti sul 
trinale inclinato dtl palcoscenico 
pronti a ingoiare k danzatrici bac 
catiildaunlaloeanspularlc apol 
lince dall nitro siili onda di un 
molo sonoro perpetuo (opera di 
Osamu (JOU ) finché ti processo 
«muro piti slmile a un rito slcom 
pie e la iiarabola si chiude in una 
processione di limpide vestali un 
simbolo ancora una volta di Inte 
grata realtà 

BANDA OSIRIS. A Firenze il nuovo e irriverente spettacolo del gruppo teatral-musicale 

Un Vivaldi 
alla quattro 
stagioni 
Quattro stqiioni il più Carnoso (e saccheggiato) concerto 
di don Antonio Vivaldi o la top delle pizze' Questo e altri 
irrisolvibili quesiti nel nuovo spettacolo della Banda Osi 
ns, Le quattro stagioni da Vivaldi appena presentato al 
Teatro Rifredi di Firenze per la regia di Gabriele Vacis 
Quattro stagioni per quattro musicatton irresistibili diver
tenti e irnverent] che partono da Vivaldi e sfociano nel 
rap, nel ragtime, nelcalypso, nella parodia 

DALLA MOSrflA INVIATA 

OTWPANU CMMUUU 
aa FIRENZE. Sgangherali funam 
botici incontenibili Eccoli qua i 
quattro ragazzacci della Banda 
Osiris, forse 1 ultimo gruppo di tea
tro musicale d Italia Presentiamoli 
subito. Sandro Berti (trombone) 
Gianluigi Cartone (sax soprano) 
Roberto Cartone (trombone) e 
Giancarlo Macri (basso tuba) Ov
vero un quartetto di ottoni alta 
mente improbabile che ha tatto 
della passione per la musica e del
la stravaganza attorial-verbale un 
mix di sicura presa Gags, associa
zioni verbali iperboli sberleffi co 
mirila straripante la ricetta era col 
laudala da tempo e apprezzala in 
Italia e non solo 

Doppiamente bravi dunque 
per questo nuovo Le quoliro stagio
ni da Vivaldi fino al 19 in scena al 
Teatro Riiredi di Firenze dove ha 
debutiate con meritato successo e 
poi in tournée lino a maggio con 
tappe anche In Germania Francia 
e Spagna Non solo riso si chiama 
I mnesloche ha portato alla pertor 
mance, ovvero 1 incontro anche 

•pTSI»G^^-rHi^-Bàniia é"GS? 
tutele Vacis. regista storico di La 
boratono Teano Settimo che ulti 
inamente attivissimo siedalo an
che alla musica. «Avevamo un cer 
to timore nel proporre il cambia 
mento» conlessano t musicattori 
nncuorati dall esito delloperazto 
ne Vacis dal canto suo ricorda il 
penodo delle prove come un meu 
bo costretto a bollare gli indoma 
blh -allievi» eoo un sei in condotta 

Un siparietto bianco di trine sul 
lo sfondo ventaglieth copnluci alla 
riballa quattro sedie settecente
sche dotate di specchietti e spartii 
(provenienti dalla Vil/eggiaiura 
goldoniana appena frequentata da 
SettimoJ E poi corsetti di broccato 
e una parrucca rosso fuoco da in
dossare a turno basta poco per 
materializzare ti «Prete rosso» Vival
di la Venezia tutta canali e ptecto 
ni il Coro delle orfaneue e un 
mondo senza fine di sorprese cita

zioni, note malcerte battute skel 
eh Non si è certo esaurita la vena 
burattinesca e debordante dei No
stri ma lo spettacolo che hanno 
osato adesso è più costruito più 
modulato e noto allenato a sudi 
cienza per aKrontaie la lunga mar 
eia dal clownesco al poetico 

Quattro stagioni il concerto in 
mi maggiore opera 8 RB 269 o la 
pia celebre pizza dopo la Malghe 
rto' È un tormentone questa del 
Prete rosso in pizzeria dovei troni 
boni diventano pale e li basso tuba 
un rovente forno a legna Ma questi 
indiavolati strumenti li abbiamo 
anche visti trasformaî ! in baklac 
chini bastoni bambini stnsctont 
da manifestazioni di piazza esu 
beranti come t loro padroni Quat 
tro stagioni come quattro fotografie 
della vita di don Antonio musicista 
con tosse prolifico e invidiato ge
nio precoce e artista girovago 
Nonché-ct dicono - inventore del 
kaiokum dell autunno caldo e 
della Biondina in gondokla 

Si riparie infine Ma ad ogni at 
^-wlacaa^llnlamoje paihlure,,ecco 

" chela musica prènde com'è d'in 
canto la via del nonsense della 
contaminazione del surreale La 
Primavera scivola nella famiglia 
Addams nel guatre e nello todel 
lEslale nell immancabile Azzimo 
di celenlana memoria in un ragli 
me bagnalo di Geishwin in uno 
scatenato ntmo magrebino e infi 
ne al termine del giro del mondo 
In ottanta note e è posto pure per 
gli Intl llhmani La musica e la pa 
vola dialogano in un processo di 
reciproca procreazione- ogni nota 
e ogni parola aprono percorsi Infi 
nlll generano schemi vertiginosi 
Caco mima (umetti [area opera 
buffa e per rinite la lotta una glas
sa di poesia Un omaggio a Miraco
lo a Milano una digressione con la 
Vecchia Romagna e un ultima tm 
magme di quattro luci propno II 
nella bocca di ciascuno strumento 
che ondeggiano leggere nel buio 
assoluto della scena 

UBtnfeMtta R Agoitmo 

Andrea Bocelll «big» a Sanremo canta «Con te partire» 
MRJWW.St»ti«nwtodnMMpopt*rAi«*M 
Bootrl, a mata fra «ratea laflama •*•! 
canto- .11 saMaatt totem» non vadanta, 
u n MnfnioiM m a n p n p n i , aimn a 
Saaramo naia catagnria -Mf- con -Con ta 
panato», una augaathia i a rda* ! ora mainili 
ttritta da O H I pnlacrte mtwonoidnudl 
Ludo Quarantotto. È un t m » dì grana* affatto, 
eha pottabba «cuotaro la piatta W M H w , 
soprattutto aHa t u » daUa Ut ma lanuta 4h*> <• 
S O M » M»l>aWtoilCaterinaCaaaW,aa1atraa 
«Mocraffco di Bacali, abitarne «Mattato un 
aaaatgkl dot nuovo dtaeo, dia aaekà durata la 
fcarmaamMaraica.-Bucali v>vaaa«a»oni 
*teao*lp>otieaalatt,lmaMraDtariNHodta 

para* aaobHco -aduNrc • poco «vaso «I cHml 
rock. Cartami «MttattbaWataol Mariana 
Man, -ParaaMra», a an brano la napototano 
rtnaatoéilM Amoraio, -E cNoxa-, cha 
fatacela aria d'eptra a pop madHvrtanao» •Ina 
Powar of Ima- e, Imaca. una cavar di an 
•uccaiao • Canna IMon, dia rtvals la anaMhMl 
rMarnadanan daa •nam, Anona aa II ammanto 
pia Infanta n •Roaiau#-t brano cha tfa dal 
HHh> latda attuba la tua vocatftnt 
maHitammaMca; ti tatto, trtethalmo, naaroh» 
ruWmo adda a «n'amica malatadl Ma*. 
•momamanta pH taggaraa fattelo .Vhopar 
I tK duetto uHiaaopoltio ftalortataoiajawaa 
aerila, coaiilacrwIaodilManabMdrmita 

artotaaanantfanwrrtlalaopnioo^ine.MtaH aartack^analfaattal. DDfi? 

Kolly 
colpito da Ictus 
E ftMrl pericolo 
Gene Kdly leggenda del musical 
americano è stato nuovamente 
colpito da Ictus cerebrale lo scorso 
7 febbraio E ricoverato ali ospeda 
le Cedali Sinai di Los Angeles se
condo 1 medici le sue condizioni 
sono stabili Latore 82 anni, tu 
colpito I anno scorso da un ictus 
motto pIQ grave Dovia restare rico
verato per un altra settimana 

FHmstiPatontto 
dagli «iteri 
«Cinico Tv 
StMlo\à Lo sio dì Bmoklyn il film 
che Cipri e Maresco (Cinico tv) si 
apprestano a girare a Palermo Sa
ra un film in bianco e nero in dia 
letto palermitano con i sottotitoli in 
italiano, con personaggi solo ma
schili La storte che parte da due 
boss nani che nascondono presso 
una famiglia il loro anziano «zio di 
Brooldvn» avrà come sfondo «I al
tra Palermo» Le riprese comincia-
noli 13 manto 

«Cuori d'oro* 
por Enrica 
Boaaccortl 
Massimo Raiuen ha dato forfait per 
un problema al ginocchio, ma la 
conduzione di CÌJon doro (Rete-
quattro) non e rimasta vacante per 
mollo II 22 marzo il nuovo pro
gramma della rete partirà con Enti 
ca Bonaccortt al Anione 

È ufficiato: Cuba 
saMntlseo arrosto 
del duo attori 
L ambasciata di Cuba a Roma ha 
smentito la notizia circolata net 
giorni SCOISI dell arresto di Vladt 
rrar Cruz e Jorge Perugorrla 1 due 
atton protagonisti dei film Fragola 
eaocèoloto a cui era seguita la vo
ce dell arresto dello scrittore sce
neggiatore del film Senei Pai I 
due attori sono Uberi afferma lam 
basclata e stanno girando altri film 
a Cuba e in Spagna Cosiamole Se
ne! Paj, che sta lavorando a una 
nuova sceneggiatura e sarà In Italia 
ad aprile per una .Serie di Incontri 
pubblici 

Danza: «La Rondo» 
sconsigliata 
agli under 14 
È stato vivamente «consigliato ai 
minon di 14 ami» il balletto La 
Ronde di Evghenl Pollakov, che 
viene presentato in prima riaziona 
le stasera a Firenze per 'Maggio-
danza- con i) corpo di ballo del 
Maggio musicale fiorentino La 
floride si basa sulle «lieci divaga
zioni sul tema dell eros» tratte da 
Schnttzler gli «accoppiamenti, e 
gli scambi di partner m scena 
I ambientazione decadente e i rile-
nmenti alle malattie veneree han
no fatto scattare la decisione del 
l'Ente lineo di sconsigliarne la vi 
sione agli under 14 

ANTITRUST. Il produttore pagherà 50 milioni per il circuito Safin 

Amato multa Cecchi Gori 
Cinquanta milioni di lire È la multa che dovranno pagare 
due società del gruppo Cecchi Goti, per I «omessa comu 
nicazione preventiva» deiracquisizione della Safin La de
cisione è dell'Autorità antitrust che ha anche deciso di ve
derci chiaro sull'operazione Ipotizzando che la gestione 
di una trentina di sale romane da parte dei Cecchi Con 
possa configurare «una posizione dominante lesiva dei di
ritti della concorrenza- La risposta tra meno di un mese 

MMoraMMANO — — — 

• ROMA li gruppo Cecchi Gon 
nel mirino dell Antitrust Ad attirare 
1 attenzione dell autorità preposta 
alla lulela delia concorrenza e del 
mercato è la più recente delle alti 
vita del gruppo presieduto dall ini 
prenditore ìiorenlino la gestione e 
la programmazione di sale cine 
malograhche in particolare ti 
provvedimento amministrativo [Ir 
malo lo scorso 26 gennaio dal prc 
adente Giuliano Amato e dal se
gnalano generale Alberto Pera ha 
preso due decisioni da un lato ha 
erogalo net confronti di Cocchi Go
ti una sanzione amministrativa di 
50 milioni di lire per non aver co
municato noi tempi e nel modi 
previsti dalla legge I acquisizione 
della Safin Cinematografica spa, 
geslote a Roma di ben 11 sale dal 

I alito ha avviato un istrultona sul 
mento dell operazione al line di 
appurare se I acquisizione della 
Satin (sommala al fallo che Cec 
chi Gori già controllava l ì sale n> 
mane) determini una posizione 
dominante sul mercato inteies&i 
to Legge cinema e legge sull ann 
trust prevedono ^alterazione de! li 
bero mercato» ogni qualvolta in 
una delle dodici pnncl|>ali città ita 
liane le cosiddette «.apozona» 
uno slesso gruppo si trovi ne ih 
possibilità di controllare pili del 
25* delle sale ctnematogralk-hc o 
una quota di mercato supcriore al 
a1;'* della distribuzione clnenialo 
grafica 

Secondo le considerazioni proli 
minar! dell Antitrust con I acquisi 
zlone dalle sale Safin il gruppo 

Ceccht Gon avrebbe incrementato 
nel 1994 la propria quola di merca 
to del 20% arrivando a controllar 
ne una quota di poco inferiore al 
50*. Inoltre «la possibilità di com 
petere da parte dei concorrenti 
presenti sullo slesso mercato ap
pare assai limitata in quanto con 
I eccezione del cuculio Cinema 5 
(di proprietà della Fminvest ndr) 
al quale [annocapo il 32%ctrca del 
totale delie sale attive di pnma vi 
stont glialtnoperatorì-afrermala 
noia dell Antitrust - sono rappre
sentati da piccole imprese che pro
grammano per lo più singole sale 
Liiieiiidiografiche» 

La presenza del gruppo Cecchi 
Con nelle sale romane citta -ser 
batolo» degli incassi e inetnalograh 
ci nazionali che più di ogni altra 
guida e condiziona L uscita dei film 
anche nel resto del paese è frutto 
di una politica di investimenti com 
meiualmente molto aggressiva 
Attraverso due sot i d i ld Multi 91 e 
la Teseo Cecchi Gon aveva in pas
salo rilevato singole sale e il vec 
chfo piccolo arcuilo della Gemini 
arrivando a controllare •> Roma 
ben otto cinema due dei quali 
(AugusHii ed Excebior) recente
mente trasformale in multlsala 
Poi il 24 giugno del 1!W3 avevaac 
quisito dalla Tllanus ormai In dfsar 
mo la program ma?i<nie di cinque 

sale del circuito Satin tra le quali 
I Adriano torse ta più grande sala 
cittadina e I Atlantic destinato a di 
ventare una modernissima muln 
sala nel popoloso quartiere di Ci 
riedita in potenziale concorrenza 
con un analogo progetto del Grup 
po cinematografico pubblico Inh 
ne nel man» del 91 II Cocchi Gon 
Group ha rilevato la programma 
zione di altre 19 sale del circuito 
Safin e nei mesi successivi ha per 
fezwnato I operazione rilevando 
I mieto capitale sociale della Salici 
Nello stesso penodo t Cecchi Gori 
scioglievano il sodaliztoche li lega
va alla Fininvesl nella Penìa, e dun 
que si sganciavano complelamen 
te dall altro grande circuito di sale 
Cinema S 

Adesso I Antitrust ha deciso di 
avviare un istruttoria sull operazio
ne che dovrà concludersi entro 45 
giorni Un istruttoria che ha a che 
lare con un lema quello della con
correnza nel mercato delle sale ci
nematografiche particolarmente 
caio ali Antitrust che ha già segna
lato a Governo e Parlamento i limiti 
di uno dei decreti di attuazione 
della legge cinema «che Impone 
cnteii troppo ngtdl per il nlascio al 
I aperutra di nuove sale limitando 
cosi la concorrenza potenziale del 
1 esercizio cinematografico. 

«IL CICLO SOPRA P A U R M O » 

In chiaro su Telepiù 1 
videoconfessioni di mafia 
aa Sul Muro di Palermo non ci so
no graffiti colorati e slogan urlali 
ma le facce sfatte e gii occhi dun di 
chi conosce la galera do"e non li 
puoi neanche fare la barb se non 
set un boss Sono quelli che stanno 
dall altra parte nella città segreta 
Una specie di kasbah. la dentro, se 
non hai una guida ti perdi È qui 
che a accompagna Roberta Torre 
filmmaker milanese (premiata per 
Tempo da buttare e Semi amor 
mio7) che da tre anni vive e lavora 
a Palermo e scava alla ricerca del 
veto volto della città Per esempio 
con // cieto sotto Rifermo sette mi 
nuli che Telepiù 1 manda In onda 
(m chiaro) stasera alle 20 50 subì 
to pnma del film inchiesta di Giù 
seppe Ferrara Giovanni Falcone 
Ancora una volta come in Angeles-
se, Torre lavora su) frammento di 
testimonianza annullando le rego
le del documentario e del repoHa 
gè Per cut siete awerun questo 
cortometraggio è I esatto contrario 
di uno special sulla mafia È cine
ma (abita manipolazione portata 
alle estreme conseguenze ovvero 
ai limiti del black out informativo 
Eppure quelle schegge di confes
sioni a brutto muso rese da anonl 
mi detenuti dell Ucclardone getla 
no una luce nuova umana e in 

quietante, sull economia malavito
sa «Il carcere-dice Roberta Torre 
-diventa ricordo tangibile emerge 
agghiacciante e reale la consape
volezza di un mondo parallelo Pa 
railelo a quello delia giustizia delle 
regole dello Stato Se non si capi 
sce questo, non si può capire un 
fenomeno come la mafia le sue 
regole la sua morale» Che e an 
che come dice uno degli inlervi 
stati la morale di pesci piccoli 
sempre sul punto di essere divora
ti <Se vuoi fare il buono diventi 
I ultimo» 

Prodotto dalla Anonimi & Indi 
pendenti (il montaggio a labirinto 
e I elaboratone grafica sono di 
Daniele Opri) /( crete solfo fbfer 
mo inaugura una serie di cortome
traggi sponsonzzan da Telepnì con 
cui si vorrebbe nvolui-ionare 11 rap 
porto tra film e commento Crean 
do un netto contrasto Ira immagini 
personali e deconlestualizzalt e ri 
costruzioni minuziose di eventi e 
circostanze delia cronaca ilaliana 
In queslo caso la drammatica vi 
cenda del magistrato siciliano as-
sassinato a C*pacl com e restiluila 
dai documenti ufficiali nw anche 
con tutti ì risvolti tmsolli di conni
venze e boicottaggi Jl labìnnto Si
cilia, insomma tCrttNanaaalama) 

y 



LA SERIE. Incontro con Patrick Stewart, nuovo comandante dell'astronave Enterprise 

U M W I W M É W Qmirtiil «P^CMtw,»tiWnw«»o«DMl«wrl*awTiifa 

Star Trek non finirà mai 

Anche In Italia 
I4rakkarsclub* 
l» Hw TiMddag * « M «poft ncha 
H**inD.C«m,l WMUBontdrt* 
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Fino all'87 era un cottimista della Royat Shakespeare 
Company: Oberon, Shytock, Antonio a ripetizione. Poi lo 
hanno chiamato in Usa ed è diventato il capitano Picard 
di Sor Trek Patrick Stewart, inglese innamorato del teatro, 
pochissimo interessato alla fantascienza, parla di Star 
Trek, Generazioni, settimo film ispirato alia mitica serie tv, 
in cui vecchi e nuovi capitani dell'Enterprise si incontra
no. "Presto tornerò a indossare la divisa di Picard». 

ROWnTAOMIt 
• ROMA. Ma noi Generazioni non 
saia l'ultimo film di Sur Trek. Alla 
faccia delle reiterate dichiarazioni 
di autori e produttori, Illa {accia 
della distruzione dell» mitica astro
nave Enteprise (scena mollo bella 

^tùnghlMlnia, sofferta, e riproposta 
due volte come in un bis teatiale). 
a cui assistiamo, la saga non finirà. 
Se non vi bastassero te battute con
clusive pronunciate nel lilm dal ca
pitano Picard (si paria di una even
tuale, futura >nuova Enterprise»), ci 
sono anche le parole che lo stesso 
Picard ha pronunciato ieri mattina 
davanti alla stampa. «Generazioni 
potrebbe benissimo avere un se
guilo. Qualcosa mi fa pensare che 
tornerò a indossate la divisa del ca
pitano Picard», 

Per il momento, la divisa se l'è 
torta. Tweed e camicia a scacchi, 
l'attore Patrick Stewart è un solido, 
pacato, loquace signore molto 
mollo òrìfis/i. Gli piace stare, quan
do può, nella sua casa del Nord 
England. Non sopporta di stare a 
lungo lontano dal palcoscenico su 
cui artisticamente e nato (è mem
bro onorario della Rovai Shake
speare Company) perchè sennò 

•vado in crisi d'astinenza». E natu
ralmente gli piace parlare male. 
malissimo, della signora ThaKher 
buonanima. «Le persone che sce
glierei come compagni di viaggio 
sonrì trfe Lai lipnrp ("illvlrr p»'"'hli ̂  
un grandi*; William'Shakespeare 
perché gli devo molta gfatttudme 
anche se vonei chiedergli qualche 
spiegazione, e Margaret Thatctter 
perchè conilo di lei mi sono tenuto 
dentro tanta bile e disgusto, che 
non mi lascerei mai sfuggire la pos
sibilità di slogarmi'. 

Star Trek. Generazioni, settimo 
film ispirato alla leggendaria serie 
televisiva - arriva In Italia il IT mar. 
zo sull'onda di un successone pal
lesco negli Usa - è in qualche mo
do •esemplare» nella storia del mi
tico equipaggio: perche le due ge
nerazioni alla guida dell'Enteprise 
- quella del vecchio capitano Kirlt. 
ormai pensionato e con tanto di 
pancetta - e quella del nuovo capi
tano Picard - i l «nostro» Patrick Ste
wart - si ritrovano grazie ai magici 
meccanismi di "Nenie», Che poi 
sarebbe una zona (ranca della ga
lassia, un «non posto» senza tempo 
dove puoi vivere e fare quello che 

hai sempre desiderato. Una gran
de pera. Un paradiso dove, tra l'al
tro, il cattivo di turno Makolm Mac-
Doweli fa di tutto per entrare (non 
c'è da biasimarlo): se necessario, 
anche rischiare la vita di milioni di 
persone. Insieme Picard e Kirk, si 
capisce, dovranno metterlo fuori 
combattimento... 

«Il successo di Star Trek deve 
moltissimo alla sua visione ottimi
stica della vita - dice il capitano Pi
card -, Però attenzione. All'equi
paggio dell'Enteprise non è che 
piaccia questa realtà. Loro sono 
convinti, invece, che si può fare di 
meglio. Che il luluro puòe deve es
sere migliore dell'oggi, se si agisce 
nel modo giusto. In questo senso. 
l'ottimismo di Star Trek è diame-

clatffdàgifshW televisivi america
ni». Che negli Usa la serie costitui
sca un mito, Stewart lo ha impara
to molto tardi. «Quando andavano 
in onda i primi episodi io recitavo 
due volle al giorno alla Rovai Sha
kespeare Company interpretando 
a ripetizione Oberon, Strylock, An
tonio. Dopo la matinee e prima 
della serale, mi capitava qualche 
volta dì guardare Star Trek in tv. 
prendendo II tè con i miei bambini. 
Qualche scena, non di piti. Per cui, 
quando mi chiamo la produzione, 
arrivai totalmente impreparato sul 
set della serie tv TTie netf genera
tion. Ma forse è stalo un bène: l'a
lone di leggenda non mi ha mai in
timorito». 

E del resto, Patrick Stewart non 
sembra tipo da farsi intimorire dai 
•miti americani», «In genere 1 fans 
di Star Trek rimangono delusi 
quando dico che, a me. la fanta
scienza mi lascia freddino. ST, mi è 

BERLINO. Due film, uno polacco e uno coreano, sui guasti del totalitarismo 

Comunismo da ridere (e da piangere) 
OAL MOSTRO INVIATO 

m BERLINO. Come spesso capita. 
Il film più bello del festival è passa
to al Forum, la prestigiosa sezione 
collaterale diretta da Ulrich Gregor. 
Si traila del polacco Zowroamy. 
che potremmo tradurre "rivoltato. 
messo alla rovescia». Ma non è 
questa la notizia. La notizia è che 
In ben due tltm della giornata di ie
ri si e parlato del solito fantasma 
che si aggira per l'Europa: il comu
nismo. E se n'è parlato, udite udi
te!. In modo non becero, pur non 
nascondendo, tult'altro, i disastri 
che II Fantasma In questione ha 
combinato quando si è «fatto uo
mo». 

Il primo film sul comunismo è. 
appunto, Zawrocony, visto ai Fo
rum: Il secondo è Le montagne 
TttetxrJ/ che rappresenta In con
corso la Corca del Sud. Il primo è 
ditello da Kazimierz Kulz e si svol
ge a Katowice nel 1981; il secondo 
P diletto da Ini Kwon-Taek e si sno
da sui famigerato 3Beslmo paralle
lo, al contine fra le due Coree, ira II 
'1fi e II '19. Snodi decisivi della sto
ria, messi In scena da due grandi 
roglsll. Kutt, qualche anno la, fu 
oggetto di una tardi™, ma straordi
naria riscoperta ni Festival Cinema 
Giovani di Torino: è della genera
zione di Wajda. di Munk, di Kawa-
l"rciwba, che fece grande il cine

ma polacco negli anni Sessanta. 
ma di queir incredibile covata di ta
lenti fu di gran lunga il più emargi
nalo, sia per il suo adorabile carat
teraccio da operaio della Slesia (ri
vendica sempre con orgoglio la 
propria origine proletaria), sia per 
il suo essere. In Polonia, un tizio 
quasi impresentabile, non essendo 
né cattolico né comunista. Im 
Kwon-Taek è invece uno dei mag
giori autori di quel cinema sud-co
reano che, negli ultimi anni, si sta 
imponendo all'attenzione del 
inondo, 

Dut fatti consolanti 
Per fortuna non tulio va a catafa

scio, nel mondo: è molto conso
lante che un grande regista come 
Kutz sia (ornato a lavorare, ed à al
trettanto bello che Im abbia potuto 
realizzare, dopo dieci anni ili ten
tativi, un film da un romanzo iper-
censurato. Le montagne Taenaek 
delk> scrittore Cho Jung-Rac. 11 ri
sultalo e curiosamente simile: due 
film troppo didascalici (nel caso dì 
Kutz, slamo lontani da capolavori 
come Nessuno chiama o hi fatile 
del treno), ma che servono a tener 
viva la memoria, e dovrebbero ave
re un effetto dirompente sugli sal
tatori di Varsavia e di .Seul, Siili Ita
lia. Invece, non conteremmo. 

Zawrocony e In storia di un pic

colo operaio (edelissimo al Poup 
;he viene spedilo a far «lo spione» 
a una manifestazione di Solktar-
nosc. Convintissimo della sua mis
sione, Tornasi la rutto per benino. 
ma quando i dimostranti intonano 
un inno, si trova quasi senza voler
lo a cantarlo. Viene fotografato da 
altri spioni assai più efficienti e 
«professionali» di lui, e comincia 
(incubo. Lo arrestano, b tortura
no, e persino il poliziotto suo vici
no di casa lo denuncia e lo pesta 
come uno stuoino. È abbastanza 
ovvio che Tomasz. terrorizzato dal
la milizia, uovi consolazione nella 
chiesa sotto casa, dove finisce ad
dirittura a lare il chiericlietto; ma 
quando vede il suddetto poliziotto 
tra I fedeli, voltagabbana più di lui. 
pianta la messa a metà, b insegue 
per i campi e restituisce le botte 
con gli interessi... Parabola grotte
sca, beffarda, che raggiunge vertici 
di assoluta corniciti (l'insegui
mento di Tomasz da parie dei poli
ziotti é degno di tìusler Keaton) e 
punte di angoscia kafkiana. Il pro
tagonista è Zbigniew 2amachows-
ki. il sosia di SIMO Orlando che 
avete già visto In Filili bianco di 
Kiesbwskl; in questo momento. 
uno del migliori attori del mondo. 

Le montagne Tìnbaeli & Invece 
un sunluoso affresco della guerra 
che dal •ta in poi divide la Corca, 
vista dal plccob villaggio di Bul-
kyu. che trovandosi proprio sul fu-

turo confine viene di continuo 
•conquistato», a turno, dai rivolu
zionari di Kim li-Sung e dalle trup
pe governative spalleggiate dagli 
Usa. 

UntontuMoaffreMO 
Si succedono le tragedie, si in

trecciano le storie in un filinone di 
166 minuti che mette in scena de 
cine di personaggi, una sorta di 
Heimal coreana a tratti straziante. 
Im Kwon-Taek è durissimo con lui 
ti: con le stragi, i processi ideologi 
ci, gli autodafé pubblici dei comu
nisti, ma anche con le repressioni e 
le fucilazioni di massa perpetrate 
dai governativi di SeuL Sullo sfon
do, l'unica vittima è la Corea. C'è, 
nel cuore del film, una sequenza 
dolorosissima che racchiude i 
drammi della storia in tre minuti: 
un piccolo villaggio viene prima 
preso dai comunisti, che arruolano 
alcuni giovarne portano via cibo e 
bestiame: poi dai governativi, che 
spingono il capo villaggio a denun
ciare i "collaborazlonlsll», e li fuci
lano: di nuovo dai comunisti, clte 
ammazzano per vendetta il capo 
villaggio e stia moglie; e infine an
cora dai governativi, che per farla 
Unita radono il suolo il paesino. Le 
montagne Taebaek è un grandioso 
omaggio ai dannati della storia. 
die qualche tv italiana potrebbe 
onorarsi di mandare in onda. 

piaciuto Alien 2, sono orgoglioso di 
aver partecipalo a Dune, ma mi (er
mo lì. Idem dicasi per la letteratura: 
io, che sono uno di quelli che leg
gono anche il dietro delle scatole 
di Keltogg's, se si parla di fanta
scienza mi fermo a Asimov e Brad-
buiy...», E poi. un pochino Patrick 
Stewart ce l'ha con il capitano Pi
card. «Spesso ho avuto paura che 
sarebbe stato la mia condanna, 
che nessuno mi avrebbe chiamato 
più per altri lilm.,.». Invece, recen
temente ha lavorato in Lei il berne, 
commedia romantica newyorkese. 
e in Jeffrey. opera prima di un gio
vane regista, -una commedia sul 
mondo dei gay. Un po' di nero, pri
ma di tornare al capitano Picard», 

Claudia come Jessica? 

C I SONO BATTUTE del tipa «A dopo ragazzi, e mi raccomando: te
nete duro». A pronunciarla, con i sospiri allusivi d'obbligo, è una 
Claudia Koll supersexy abbigliata alla maniera di Jessica Rabbit. 

Si ride con Uomini sull'orlo di una crisi di nenjR A teatro pare proprio di 
si, se è vero che la commedia di Galli & Capone nata per scommessa b 
scorso aprile viaggia ornai sulle centomila presenze: ogni piazza un «pie
no» di pubblico, un rimbalzare di battute all'uscita. Ma il cinema è un'al
tra cosa, non è detto che il successo a teatro si traduca automaticamente 
in biglietti venduti, altrimenti Volevamo essere gli U2 avrebbe dovuto 
sbancare il botteghino. Sono quattro gli «uomini sull'orlo di una crisi di 
nervi» che il regista Alessandro Caponi e i! co-sceneggialore Rosario Galli 
hanno ritagliato su certi tratti tipologici del quarantenne medb italiano. 
magari con qualche supplemento aubiografico. E motto italiana è anche 
l'abitudine di vedersi ogni lunedi, cascasse il mondo, per giocare a poker 
e cianciare di donne. Ma stavolta qualcosa non funziona. L'isterico Nico
la (Pistoia) ha appena litigato di brutto con la moglie e pensa solo a 
scioccare al padrone di casa. Pino (Ammendola). a sua volta fresco di 
divorzio, una telefonata in Amerca col portatile; Vincenzo (Croctlti) e 

Gianni (Garofalo) appaiono più -•_•••; ••— " v 
calmi, ma non ci vuole molto a Uomini wirorto 
scoprire che il primo si porta dietro WMMtai l iel imvi 
le macerie di un matrimonio Regia Al««an4roCj>poi» 
spompalo e l'altro ha già qualche Sceneggiatura. - ^ ( t o u r l o Galli 
p^mtoconlapetulanfesposi- fotografa ^ N ^ r S K S H 
na. Uomini soli e tristi, dunque, e Nazionalità MM. I tM 
per giunta un pò vitelloni. Quanto Personajgi ed Interpreti,, 
scommettiamo che, andata a Yvonne Citali* Ko* 
monte la partita per via della svo- «"« E ' » * ™ * ' " * ! ; 
gliatenagenerale.iquattrosiritro- S k ^ T r z S E K S S E 
veranno a telefonare a qualche Nicola IMcoUiPMM* 
squillodìlussoperrisolverelasera- HonKEdtn 
ta in allegria? 

Si capisce che. rispetto allo spettacolo teatrale, il film rinforza la pre
senza della diva Claudia Koll, nel frattempo diventata "donna copertina» 
nonché amabile prezzemolo tv. E cosi, passando dall'impianto realistico 
del ritmo tempo alla dimensione onirica (con un salto nel musical) del 
secondo, facciamo la conoscenza con questa sventobna strizzata nel 
suo abitucctoda vamp: una visione alla Gilda, un cartone animato in car
ne ed ossa, un concentrato di femminilità al fulmicotone. Troppo bello 
per essere vero? E infatti c'è solto il linceo. Fa bene il cinema Italiano, sul 
modello di quanto avvenuto altrove, a cercare fonti di ispirazione nel tea
tro non di repertorio o addirittura di largo consumo, ma non si direbbe 
che Uomini sull'orlo di una crisi di nèmi sia proprio una riuscita. Pur tra
sposto sullo schermo con gualche accorgimento (il formato panorami
co, il suono digitale, l'incipri in esterni), lo spettacolo perde in smalto e 
naturalezza. E anche i bravi interpreti, nel tentativo di reinventare i perso
naggi frequentati sulla scena, finiscono col «recitare» troppo: é lutto un ur
lare. uno sbraitare, uno sgranare gli occhi, sicché il ritratto corale di una 
condizione maschile verosimile stinge nella nevrosi effettata, nel bozzetto 
romanesco. Difficile affezionarsi a questi personaggi, ancora meno rico
noscersi nelle loro miserie sentimentali, ma chi ama il genere si accomo
di: qualche risata prima o poi arriverà. [Mtchat* A U H I M ) 
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tRAIUNO 

M i UNOtUTTML CmHnitae Ali In 
temo. 645 7.30 8.30 TG1 FLASH 
700 BOD 9DOTG1 735TGR ECO 
NOMI* (16451J40) 

110 TG1-FU8L (9226530} 
OS CUOMUrSAET*. TI {20711721 

1UD TG1 (11559} 
1JJB SOSL LA FAVORITA DEUO Z I A 

Film commedia l&srmania, 1959) At
t in temel i W G l (W185S9) 

I M I UTHERIIEL Rubrica. {S273917) 
UMTS1-FU3H.IG2240) 
t i » LA «ONORA M SULLO. Telefilm 

Con Angela Lanstwry (656M24) 

P O M E R I G G I O 
IMI TEUSKWMU. {73S6) 
1MtTOM»T(«lfluti(«a (36*49} 
14J» HUQWOi Gioco (10779!) 
a » SPAZIO i t a TeMiìi 'Fona vita 

le (2225240) 
IMI SOLLETICO. Contenitore Conduco

no Elisabetta Ferracim e Muro Se-
no (34S9SM) 

1 7 » TOMO- Telata (3172) 
1IH T01 (13714) 
11» IIOM mutimi. Telefilm 'Li 

iucca più Mila" |N2M) 
U H L I B A M I * . Gioco (216517!) 

SERA 

lue numomue. (in) 
2UC H FATTO, ADuaiKa A tur* di Emo 

Stagi (37356) 
UMO H N V M i H T I I » , W C C I I U O O W 

MCA H . ' Variali Conduce Mari 
Ventar Con Stefano Mesciareui 
Giampiero Gatazzl (84588BI 

NOTTE 

S J S T 8 I (70H240) 
H.1S SECONDA SERATA Van i t i "Voci 

personaggi o storie Mila noto' 
17210424) 

U H ÌOVNOTTE 1511776) 
l » VTEOWEff i STOflUHUnCO» 

HJTTO, Documenil (12009} 
M i SOTTOVOCE, Attuai tè (525891!) 
1» I M I T O (tapina] (24326979) 
1.M CWWMTO1WIW» "SinoPttll 

(1989114) 
U t PROVI T K W C M DI TRASHISSIO-

K 

I oroerammi di 

tX roOLMElASCUM* LADRA. Co
miche (5795153) 

M 5 HanEeHODEUA MATURA. Docu
mentario (7045269I 

7JJ0 (WANTESTOWI (7916995} 
7 SO DOOGEROWSt TI (70615781 
119 LASSE Telefilm (3837714) 
I H BEAUTIU. (Replica) (400066) 

1130 REBUS tTAUANO. Ali Interno LO 
SPORTELLO DEL CITTADINO Rubri-
« 12004) 

11M FRALE MGHE.A1n.illU. 13733) 
11 » T S ! 31 (6470843) 
11.45 T Q 1 - I U T M L (4239337) 
12J» IFATTIWtTRl Varietà (2B627) 

im m-mm (343921 
« a TGl -ECOMIM (6303627) 
I M I aUAmnOMRAGAZZ l ! Contin 

loie |7271714| 
t U t PARADBEIEACH. I7T559) 
W S SANTABARIARA. (9440563) 
IMO LA CRONACA Ri ORETTA. Attualità 

Alllnterno alle 1545 1700 TG 2 
FLASH 13848801) 

IMO TGS-SrORTSOtA. (6352789) 
HJ5 M«A4»IOCONSIIIENOVARHIh 

LE Rubrica (6292172) 
UM mmm Telefilm (3150153) 
t i * TG2-StHA (854820) 

1119 T G M O S n f t T (2650397) 
03» * B I T t l « N T t . | I H H « A LA PARO

LA. Gioco (8192462} 
1130 ITAlMHTtMWGàWOSFKtALE 

H I A CRONACA HDHCTtA* At
tualità (80022172) 

21M TSl-NOTTE (1Ì76I 
K M VDEOSAPERE • L'ALTRA EOICOU-

U CULTURA KB OOmU Attuali-
UL (70487) 

0 » ANNA HAWAI I0801COMEfH. 
Documenti "Un «aggio negli archivi 
cmeleleitaivl alla riscoperta di Anna 
Magnarti' (66123701 

140 TENNIS. Atplntioor (2657592) 
I t i U*4REWCOt*lATKW Program

ma, musicale (6509405) 

u t anoM uHnstsiuRi A «STMI-
ZA. Attualità (74355554) 

(.45 WDEOSAPERE 
TJ0 EUROHEWS • TG MUfUROPA. 

Con. aggiomamenli alle mt 606. 
025910(6967646) 

HO ALFA1ETOTV (3934627) 
135 ENCKLOFEHA. 14157609) 
l » t K C t I U C M E t U . I7B5559) 
199 SCI Coppi <JH Mondo IO km rrra-

scniledifondo (63620356) 
1119 FAHTASTCAienE 
U N rai-OREDODICL (37559) 
1 1 1 ! TORE. Attualità (8560337) 
I M t TOR-LHHARDa (65337| 
I M t DOVESON01FMENEIT (1166375) 

un mmtnmKm nsmn 
1 4 * TGH-KU1TAUA. (5337)4) 
1115 TSS-POUBKaiOSPOtlWO. Ru-

rjncisportrva Alllnlemo (2196559) 
1 1 » TENNB. AtplMoor (4699004) 
1 1 » S a CoppadUMondo Biathlon 75 

km femminile (364066} 
1146 CICUSMa Trofeo Laigueglla 

{4014601) 
17.1» VBEOSAFCRE • PARLATO SEMPLI

CE Rubrica. (97733) 
l i f t OEO. Documentario (30266} 
1 1 » MUEHE. Attualità (4501511| 
11H TSJmSft Tefiroiornali (26462) 
11HCUMSOIIP 

10.H ewe-OtTUTTOOIPNf VHttoHam-
menti (4095862) 

XX « I N A « S T O ! Attualità Conduce 
Giovanna Milellc A cura di Paola Fat 
tori (90004) 

1 U 0 T O l VENTOUE E TRENTA. Tele
giornale (82882) 

2U5 SPECIALE l Attualità Conduco An
drea Barbalo (857191) 

SSI STOREVERE. Attuti la (5920511) 
130 TSl-HUOVOOCTNOl'UHCOU-

TOTEKA. Telegiornale (6352134) 
I H FUOMORMW. 12567825) 
1.4S ILOR-OITUnOOIFN' Vldeottam-

menb (1833316} 
MO TG! MnVOQKMNO Teregnmale 

(fleplical (6364979) 
ÌX IMA CARTOLINA MUSICALE. Pro

gramma musicale {1250060} 
U S ROSAL Film (8240931) 
U S TG3-IPJOVOOBRNO Telegiornale 

{Rephca) {54627283) 

7 » TRE CUORI H AFFITTO, Telefilm 
ConJohnflitter (1917) 

m ORtTTO 01 NASCERE, Telencvela. 
Cc« Veronica Castro (4004) 

1 M MANUELA. TeieniMla (1819511) 
U S GUAOALUPE. Telenovela (20S1559I 
136 CATENEVAMORE Tn (5689004) 
U S BUONA «ORNATA. Contenitore 

Conducono Patrizia Rossetti e Cesa 
roCadeo (5357511) 

116* ORAMDIMASAZZWL (2836714) 
1155 FEBKD'AMORE. Tri (3663356) 
11.8 T G l 13712627) 
11JS RUBL .««Trovala (26188559) 

1 1 » SENTKRL Teleromanzo (7397) 
113» T G l |2U6) 
14.1» N A T W H M m B E U A - I I E O a K 

A CONFRONTO. Rubrica. Conduce 
DanletaRosali (95612) 

11.15 SENTCrt Tetwomanio (2309545) 
15J» CUORE SH.VAQ6K). Telenowla 

ConEdrUiGoniales (716646} 
11M LADONNADELMISTERO. Tetenove-

la.|86627) 
17J» PERDONAML Sho» (95375) 
1 l t t LENEWOIFUNARI Abuafilà Con

duce Gianfranco Funan Ali interno 
I9.00TG4 (33046443) 

1US LAGAnAELAVOLPE. Fitn com
media (USA 1992) CwJ9Ctir4cnc4-
son,EllenBartm BeflunJBooRaW-
son (prima visione tv) (674646) 

1M5 RITRATTO M MERO. Film drimmati 
co (USA 1960} Con Lana TumerAn-
Uiony Qulnn flegia di Michael Gor 
don Ali interno 2145 TS 4 NOTTE 
(9157141 

1J» TGl-RASSEGNA STAMPA. Attuali-
I» (1326467) 

119 IjawaSOH. Telefilm I2S36912) 
1 * HAI M E SF Telefilm Con Flerce 

drosnan (77485329) 
IX TRE CUORI M AfHnO- Telellm 

ConiOrn Ritte: (3413467) 
3.10 SAMURAI Telefilm (2030592) 
4 M UBALUTAJDELHHA. F»|mdrim-

matico(S(»9nar4tó-Wri) Conino 
Manlredl EnnwftM(lla.^legia di 
LubGarctaBerlanga (S4S34S73) 

U t KAO CIAO MATTMA. Programma 
per ragazzi 166657375) 

U t CMPfc Telefilm Con Erik Estrada, 
Larry W t o i (9800369) 

1 1 8 TJ.HOOKER TeUtilm Con William 
Shatner RonJoseph (9199820) 

11JS VUAOE. Atluahla AcuradiLeoner-
doPasqukielfi (4714545} 

11J» MACOYVER Telefilm Con Richard 
DeanAmfercon (2199917) 

1 1 8 STUDIO APERTO. (7338820) 
113» FATTIEMEFATTL Attuerà A cura 

diPaoloUguori 153004) 
114» STUHOSPORT (7536917) 

U t ICS PRMAPAGHA. Attuatilag»r 
naMsuca (71975301 

100 MAUItSKICOSTAWOSMOW T i * 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di franco Bra
carti RegiadiF!aoloPietrangeli(Re. 
plica) 146304620) 

t U S FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal 
la Chiesa con il podice Santi L t te r l 
Regia di Elisabetta Metileni Ltkmi 
(5313375} 

K J » STUOtOAPERTO (85004) 
R 2 t VUAOE Attualità. 14977356) 
U 3 t NONE'IARAI. Show (423649) 
U H SWLL Contenitore (66153) 
U H STAR TREK. TRE NEH GEMIA-

TWt. Telefilm. (8142789} 

171» TALKKAMO. Rubrica. (645022) 
UH Wm. TKHilm (3435917) 
tt* SUPERBOY Telefilm (679601) 
U H VUAOE. Attuanti 16305646) 
U H TUTTI AL COLLEGE. Teletta Con 

Kadeem Lewis (1659627) 
ft» STUDIO APERTO. 1223751 
AIO STUDMSPORT (6805511) 

U H KARAOKE. Museale Conducono 
fiorelllnoeAnlonellBEIIa (13424) 

U H COBRA-ltVESTHMaONL Telellm 
"Colpo di scena ConMictiaelDudi-
koll AlhsonHoseack. (117649) 

IMO FATTIENKFATTl (5613424) 
»,4S LAI>PEIiODELMARTEDr Rubrica 

sportiva Conduce Massime De Luca 
(5226443) 

04» ITAUA1 SPORT (1429844) 
1.» SGARRI C1UOTBIAM. Attualità (Re

plica) (7473825) 
I H STAR TREK THE NEKT GENERA

TION. TelHilm(RepliCB) (9652925) 
3,H ttRAOAianiUMSXY THeklm 

3.34 LA SIGNORA EH. FANTASMA. Tele
film (63643^0) 

40» BASTACNENONSISAPPIAMGIRO. 
Film a episodi (Italia, 1976) 
140)12009) 

UJ0 T G l Nolaiano (20191) 
U S StULRROUOTIXtm (2941269) 
U H BEAIirniL Teleromanzo (442996) 
t i B COMPIOTTO DI FAMIGLIA. Gioco 

Conduce Alberto Casltgni 146702691 
l U O ASf lJUMAIRtWNUlE. Rubrica. 

ConduceMartaFlavi 18743838) 
IMO SUPERHVIIAJiaiMURM Tt (15606) 
HJS STARNUT Sd-com.|229620| 
113» FUSNTOI. Notiziario (402061620) 
i u t oiLiPiczzoreiusTot GIOCO 

Conduce tvalaniccr- {230056356) 
1U0 URUGTADtUjIFOTmillA. Cieco 

Conduce Mike Bong orno {1545) 

U H T G i Notiziario. (40795) 

l U S STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCI 
DEUTNSeiEMÀ. (5361240) 

K U t IAWMCCOU VITA OA SALVARE. 
Film drammatica (OSA, 1993) Con 
Neil Panici Harris Susan Clark Re
gia di Ohnstian Duguay (pnma nsn-
neh) (6462085} 

2 4 5 CASA «ANELLO. Situata comedy 
'Pret-a-potter 17780269) 

1115 MAURTOCOSTANZOSItCM. Talk 
show Conduce Maurino Costanzo 
AH interno 24D0TG5 (6982240) 

134 S13AIWOWTIOIANI Attualità (Re
plicai (4625973) 

MS STRSCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DEUWSI6TENZA. (R) (2618979) 

2J» TGS EDICOLA. Con adornamenti 
ore 300 400.5.00 STO (63872211 

ÌM TARar-WETflOLOSCHHoW At 
Unirli (Replica) {9655912) 

ÌM ROTOCALCO. (Rephca) (9666026) 
U t NONSOLtNWDA. (R) (46291202) 

7.3» IJUOin»DRNO MONTECARLO. At 
Mania (1766646) 

1 » NATURA AMBA. Documentar 0 ' I 
segreti del mondo animale specie in 
esbnzlone' (2375} 

U H CtRAMALAIV Contenitore Condu-
ceCariaUrban AH Interno (SOM) 

IMO DAIUS. Telefilm -viaggio a Hong 
Kong' Con Patrick Dum; Larry rlafl-
nun LincUOnv (1197627) 

111) SALE, PIPE E FANTASIA. Rubrica. 
Un programma condotto da Wilma De 
Angela (5396608) 

OJO TMCSMRT (6559) 
UMO TILEfflOPAIAlf-FLASH. |76714| 
U10 ICORAOOODI AMARE. Film com

media (USA, 1981) Con Kate Jack 
son Gerard Prendergast Regia di 
PaulAaron (1919413} 

U M TAPPETO WUMTE Varieté Con
ducono Luciano Rispofi Rita Forte e 
MefiuRurTO (7672424! 

17J» CASA.- COSA! Rubrica Conduce 
CtoetoUppi (4196443) 

1 H ) TBiGtDRNAU (2799601) 

U H THE U W TROPHT SHOW Gioco 
Conduci Emily De Cesare (66191) 

1 1 8 RLEOWItUU-LANCE(NMON
TANELLI (3801IIJ6) 

IMS SflOA ALL'OR CORRAL Film « -
sten (USA. 1967) Con Buri Lanca-
st*r Kirk Douglas Regia di John 
Sturgss (4171443} 

l U I TEIEGIORNALE. (7775337) 

B . 1 ! I f t N J J E I M I I O m O a " T A P P E 
TO VOLANTT Vanett Conducano 
Luciano Rispofi con Rita Forte e Mei-
M Rullo. (9009694) 

1 8 MOttttCAMMUOraGIORMO. Ru
brica sportiva Conducono Marma 
SbardellaeJacopoSawlh (9741221) 

1.2» CASA. COSA? Rubrica. Conduce 
ClaudioUppi(RenlJca) (6560478) 

IXEIAONEWS 

1 1 * « R M U R 1 . Itftfa, 

OM l FOmWAU. IKipll-
t a | W » m 

U H tUNAU MANO, f» 
h*i(37ltM] 

KM mmm i aoim i 
VKUQIMTH^ HSieiT) 

«31 O f TOCUP (7KHZV) 
tT» MOSTI* Migukie 

*mtìl!i(S0SBS 
• M H M k i n (TKMtt) 

iM» mm, wsm 
tt» M OOMU. MB'* 

rtaiJMWS 
TU) irORWUD. {W»l } 
H i t TREMI (67J611) 
ti» I t W I M I R E Special 

CHOC tUt HO» 
(tUODM) 

tu» ncutu osami 
I M HmtMMiur 

emm 
11,41 ItOU TT AHintomo 

tiH mmam «té» 
NAU. (399579) 

i m non H nccA 

KM DUI SnWtf tM' 
Filiti|7t0W?[ 
•4FMNAIKH ztis 

NAU.J4116SS9I 
tìM ITAUA 

|«B47SS) 

REg» 

cmo. 

1U9 MUMM E 6Ptn»CO-
IO. Valit i |Z4S7H)7) 

11» VIWML le t t rwM. 

U H TUEf imH l l KESIO-
mu. t,mm> 

tuo n cuut fu*™ 
Cant««M Mvl* So-
i m a Elms CorradoTe-
deìcni (MWWM 

a » 6MAA, SMC», t M . 
•A, FirriwHKrn{IUIIs 
19MI Con Brian MUy 
Fibrlzu MomM 

nwan 
ZUI TDEONMAU REO». 

MAI PB7375} 
»1S COMBC F U RBC 

LAWRE. VirleU Con-
Aict OeMre CKUHOUO 

UM mmamm» 
uuumm 

<A* Kmxmmat. 
120)796} 

t U I N M CONFAKr 
(131S7S) 

I t i ! n)mAWA. CoiW* 
tore Conduce Wcliela 
U B H » (H1J37I 

1711 14 CUtSO. Mmta 
Ctntaxm Mina Qo-
vamBElBieCoira*!!*-
d»a*i (nwsil) 

11,11 «WS CONFA» 
(WOSJ!) 

w» mma/OKKoa-
NAIE {61133!! 

SUI RUBO Sceneggialo. 

a » itFOMMZMMEREen-
NAIE tuwm 

1 1 * « C C f U H W H FMi 
«9miatk»(63!!a) 

tuttnew.iosai} 
D » AtPVTOEAtWnCTA 

OFFHSL Film commB-
<lla|USA rM7|.(!SÌI72| 

U » CA1BC Fllndiu™ 
(HI itala, 19(9 m 
(KZÒ3) 

i r* nupv wm 
mm 

t t * IMMmSBfM. 
flln amnsdlt (USA, 
1MKW1S1I 

t i * amami FALCONE. 
Filai drammatico Inai a 
19J3I (4tS037S) 

H * OUMff Film prora 
jjse m) yimei 

t* lAnnoitauNeTit 
Film 177741196) 

O * ETTOMFCRANMCA. 
Firn òramnik» 

H * ITTOKWUtntCA. 
Film (tnmiMEico. 
(957WI) 

T7MUNEWS, (975K7) 
1 7 * ETTOMPStANOSCA, 

Film drarmnati» 
[t027!26W 

am EncMnEAAMKca. 
Rlm traminaKo 

Z I * ETnMKUWSCA 
film riiainmatico-

13* ETTOPtUBUKOSCA 
film drammatici» 
[411261721 

auiMsmwvKW 
Per regltlrBre il Vostro 
programma Tv digllare • 
numeri 0 h a * « M r Blam 
pali accatto al program
ma d i e volete registra
re, sul programmatore 
ShowVMw Lnc la ta l urli
la «MwVIt l i l sol Voti lo 
vhleorBg.lst'Bloreo il pro-
gramma verrà autommi 
cameme registralo ali o-
ra Indlcara Per Infomu-
zlonl il Servizio cllenll 
ShonVbew al lelelorio 
CSffil 07 M 70. t M w V M n 
e un marchio delie aena-
Mar EHwtwpm*M Canw-
[ « • ( O t S i -oamiaai 
DaHlepiTHiilCarp Tulli I 
diritti torio riaervab 
CAH*LISHOV«VIEW 
001 Reuma 002 Rei 
due 003 RBltre 004 Re
lè 4 OÒ5 Canale S OOfi 
nana i 007 Tmc 009 v i 
deomuaic Ol i Cinque 
Bielle 0 1 ! Odeon 013 
Tale-t- 1 OIS Tele*- 3 
020 Tvnalra 

-btOoOfl. 11 qo" Ut» 

- MOO, ÌOO 4 M SOp 

j ò s HacjipAricJvIoJ'lrS 30 R a * o 
Zorro t i IO Bautllul il diario 
<MO>i animai) 1130 Saai lo 
• P ^ 1 0 . - r . r ' B ' » ! ! ™ ™ 1! JSK 
mertonlo « ^ RaOlouno. l i s a 
BuoncAÒrno dottore 13 25 Che 
s l a B a a e r a f i£4ÌS Sereno * 
Un vtaggiq IdeMe ne i le vie de 

indiretta 1 /KUof i i im-s 

tfodiin<JBircaTTfi.07GR f Im*' 
caO 1832 AadloHalpf La chv 
rnaivlBdelcl l ladlnl l§H*swh 

lOPlanel ftpc*22 A 
i r l i rnamo 23 IO Late rfl»lanil>>auj *J iu •_•• ifiniiuiiaia. 

- .V . i n . - iS^n . ^g 

Bldt»riVArV#tB 
5 » " « odTf h Ì ™ i o r f f l dt fi 
Qrtoixhi esclanplr--
•Ov43>i>j>TiiHjuando 6 5 
nhqne DMénriia, r " 

ilI'SX1 

fjl che coirono . 
Il B^gnor B w i u r ~ 
Hniù Hnconiro in ci 

17 30 Satiremo ^ U . 
ntitprlrna 20 06 Radi 

Sraixli rlate-amef lei 
iftatja a W*tonms . 

pijnto'A te no t i * 24& 
pofle O^oWolturnoItali 

_ — ( W o i r ^ r r y l S n à ' é ^ 

nAnteariiiia 7 30 Prirr 
^HlaHinoTra 11 ». , , 

tficri ijeiresiHt-B Btorì 

hjra T J , » $o«oÌa BOnora 1* 

Iwjnan iSSuRadkSllrn. Donn i 

ItalWtadla 

1010. f i l o diri 

diretto 1710 V i 
Punto e a capo 
radicai 

Storie di onBnaria domenica 
Montesano batte Ghicas 
VINCENTE 

Pazialam gì la II parte (Rai uno ore2i4S) • 516 000 

PIAZZATI 

90°Mlnu1O(Raluno ore1812} 0444000 
Pazza lamia Ila I parte (Rai urx> ore 20 50) 0 330 OOO 
LlnsaverdelIpartelRaiuno ore 1352) S776OOO 
Unaseraclncontrammo(Rete4,ore20 2S) 4.6M.000 
OomenlcasBrlntlRaldus.oreMOB) 4 681000 

•

bari the gli ussettl familiari In Italia sono otnidi 
nniuvolmcnle mutati (ma non abbiamo ancora 
tdpiloLome) tata chela domenica sera in tv e è 
hisognci (Il itone a cavallo «a il serio e il (acelo 

Ma snift nuche che un btwii anore ionie Fnnro Montesano 
tllvenh prot.ig'mista (H una ìil-com tutta marte in Italy Sarà ciò 
ciw votole Insommn mallMiccessodifìiiiiirijJJiifl/rocecdè 
pure buono Buona anche I idea di mandata In onda due pun 
lato di seltuilo porcoprln I orario pieno della prind sciala 
mn anchr per r<Kcogllui un bacino di utenza più vasto come 
MpuòvHltredoldaticheviabt)iarnoilportato(|uisopra Eco 
slMiinldunolwllciiurt (to»KHrra7Ti che non rientra neppu 
re nolljclasslfk.i Cosa tarù mal ittocesso'Non lo sappiamo 
ITM icn e e stato pine un mcazfi H|x>gliarcllo <jptri del mituo 
Olili asCasclla sulla bilia Cannelle Non £ successo nulla ncs 
Htm In tulio negli iscolll ticssun blindo di fronte agli espcri 
meull del mago più amalo dagli ilalliinl Che sta un scarni 
seppur lieve di slanUicz^af Ma 11 piate anelli pensare che 
mn ki nuove bcllu giornate iiualche italiano ne ne sia andato a 
»!*sso nel pomeriggio di domenica 

PAUtUTOSEIAPUCE RAITRE 1700 
La puntala di oggi è dedicala a chi soffre di insonnia Per 
esempio Marco Pannella che racconterà la sua lunga sto
ria di insonne interverranno anche lo psicanalista Aldo 
Carotenuto e il presidente di «Telefono amico» Oosuè Re 
gazzoril eli giornalista AlbertoCampo conduttore di Ra 
notfp che racconterà le tipologie degli insonni che ascoi 
(ano la radio di notte 

CHU-HAWSTOT RAITRE 20 30 
Si paria di casi riguardanti adolescenti fragili e spaventati 
oppure attratti dalla vita ma Incapaci di aftronlaila dawe 
ro le storie che saranno affrontate da Giovanna Milella 
sono quelle di Pierangela minorenne scappala di casa e 
tornata un anno dopo con il bambino nato durante la fu 
ga di Fatuo un ragazzo Rovaio morto suicida in un fiu 
me e quella di Elisa Claps, la ragazza scomparsa quasi 
due anni la mentre andava a messa e mai più ritrovata 

MOKA CHOC VIDEOMUSIC 2230 
Sulle «accedei nomadi MohaChocè approdata al teatro 
Rasrdi Ravenna che è stato trasformato in una suggestiva 
Ca)^ degli zingan» per la rubrica «backstiige* visita alla 
redazione di Moda e pei finire ntratto in musila della 
cantautnccSdiaMt Lutilan 

SECONDASERRTA RAIUNO 2315 
Condotto da Alessandra Casella e Gioele Dix il program 
ma ha come ospite musicale Hanne Boel la cantante 
scandinava vincitrice di due Grammy Award Nicola Rate 
leRavera il figlio 15ennedi Lidia Ftavera diventato un ca 
so letterario con le cronache adolescenziali del suo primo 
libro /nftiWi pwlmppo e Paob Nuli ditetton? dt Me Link 
che pallerà di piralena infumialtca 

STORIE VETO RAITRE 23.50 
Sfonc iwe racconta h stona di Giacomino un ragazzo 
( olio in due mumenli significativi della sua vita a tre anni 
quando e r i al centro dell universo del suoi genitori felice 
piccolo despola cura aiioveanni conigcnilonsepara 
li lui the vivo solo con la madre cslognnoluboldrabbin 
e la frustrazione per le promesse tradite della sua infan 
ila 

Rosa L , rivoluzionaria 
nel cuore della notte 
2.4S ROSAL 

•UH ' M*t>nTM ita Tran et* tarteti Sakm. tariti •rtnrckatl Ma 
Sui>tanaMa(lN5| IzliaMti 

RATTRE 

lltiioloonginalcèinreiliìtn/Mzierizotjificso L sid per Luxemburg 
la nvrilu7ioildnd policcd che al socialismo ha dedicato la vita Dal 
(alterediWronke uiGermania scnvelesuememotiediinlellelluale 
e|jelliiud Rw. orda I miai iim rivive l fermenti sociali di line Otiocento 
I Ottobre in RUSMJ e il i-iiiceie zarista Nette prigioni d Europa entra e 
esce donnd conlro p& eccellenza Liberata alla fine del conflitto 
mondiale morirà dssassmatt dai mililan nel gennaio de)19l9 Unan 
costnizloiie supgjislivn e partecipe che pu6 contare sulla forte pre
senza di un ailnce del calibro di Barbara Sukova II tulio m un orano 
destinalo al massimo a> videoregistratori 

2035 S F B A A a ' O K C O W Ì A L 
Bat4idiA«^!1lf«>l.t«it>tL*git» BrtD*i>B i r t W I l W É i . 
trutlfST, IZ laML 
Ormai è un genere a 3è I epopea delle gesta dello scent 
fa Vivati Earp recentemente riportato in auge da un paio 
di film di successo La vicenda è di quelle che sembrano 
fatte apposta per tenerti Inchiodato un paio d ore sulla 
poltrona Amicizia legami familiari vendette e un duello 
finale che elea suspense anche se si sa (unitesi mo come 
va a Imi re 
TELEMONTt CARLO 

20.40 UNA PICCOLA VITA DA SALVARE 
tatla * Urtato Da**, m Imi Patito Malli Srat Clark, UHM 
(itulu|10t3|itaUML 
Della sene catastrofi e famiglie felice coppia di sposi più 
figlioletto di cinque anni vengono sorpresi da una torrnen 
la di neve L auto esce di strada e rimangono Intrappolali 
Ira la neve Riuscirà II manto a trovare In tempo aluto? 
Una sorta d i u Iti mo m muto formato cinematografico 
(tAIOUE 

20.45 LAOATTAELAVOLPt 
HtU 41M tatttat, m Jack Mtktum Elkn lar^ Harn D M Su» 
IH KU'IIMSI a4»naH 
Non è esaltamento tra le cose migliori di Bob Ralelson 
{che Insieme a Niotiolson aveva latto il mitico Cinque 
pezzi tacili») ma è comunque gradevole la love story tra 
un allevatore di cani e una cantante linea perseguitata 
dalla malia suo malgrado 
RETEOUATTRO 

4.00 LA BALLATA DEL BOIA 
•afa « t i * tonta Isrtana, e» RM IkMnM. Hai Patii Ari 
IttMtnHftolMIHai 11»«r>* 
Umorismo nero e satira politica da uno script di Rafael Az 
cona ed Ennio Flalano Avendo spesalo la figlia di un boia 
un giovanotto ben poco aggressivo è costrette a ereditare 
Il mestiere del suocero Manfredi in un ruolo curioso 
RETEQUATTRO 

\ 
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Sport In tv 
TINMS: Milano, Alp indoor 
BIATHLON: Coppa del Mondo 
CtCUSMO: Troleo Laiguealia 
CALCIO: L'Appello del martedì 
TENNIS: Milano, Alp indoor 

Railre, ore 15.20 
Raltre, ore 16.25 
Raltre,ore 18.40 
Italia Loro22.45 
Raidue,ore1.00 

Il Trap torna a casa: Rehhagel al Bayem 

rifrapitutti 

OaLL« MOSTO* REDAZIONE 

aa TORINO. Addio Baviera. L'esperienza tedesca di Giovanni Trapatloni 
è al capolinea. Il tecnico di Cusano Milanlno lascerà a line stagione il 
Bayem Monaco, campione In carica di Geimania e in lizza nella Cham
pion League. li suo successore sarà Otto Rehhagel, attuale tecnico del 
Werder Brema, ingaggiato per un miliardo e mezzo l'anno. L'annuncio è 
stato dato dal presidente del club bavarese, «Kaiser» Franz Beckenbauer 
in un'intervista al quotidiano Bìkt. L'anteprima spelta però al settimanale 
•Welt am Sonntag»che nell'utlimo numero apparso domenica aveva bru
ciato la concorrenza con l'apertura dell'accordo in prima pagina. 

•SI - ha confermato Beckenbauer - la società ha raggiunto un'intesa 
con Rehhagel. Sarà lui il prossimo allenatore del Bayem». La trattativa, ha 
aggiunto, si è conclusa mercoledì scorso in casa del manager UH Hoe-
ness. L'accordo avrebbe ricevuto, riferisce sempre il settimanale tedesco, 
il -placet" del consiglieri e del vicepresidente, l'ex giocatore del Bayem e 

della nazionale Karl Heinz Rummenìgge Da fonti di agenzia si è appreso 
inoltre che il general manager del Werder, Willy Lemke. ha ammesso 
l'abbandono dell'attuale tecnico dei verdi, che chiude cosi una milizia 
durata quattordici anni, duranti i quali ha vinto due scudetti (1988 e 
1993) e una Coppa delle Coppe nel 1993 (primo successo in assoluto 
per la squadra tedesca in una competizione europea nella finale deputa
ta a Lisbona contro ì francesi del Monaco ed arbitrata dall'arbtlro Mariano 
D'Elia). 

Le motivazioni di Rehhagel? «A 56 anni - ha spiegato ad un alno quo
tidiano di Monaco-sento ancora il bisogno di nuovi traguardi!-. Da parte 
sua. Lemke non ha nascosto i ripetuti tentativi di trattenerlo: "Abbiamo 
sperato Ano all'ultimo, ma ora ci dobbiamo rassegnare alla sua parten
za*. Il contratto di Rehhagel scade infatti l'anno prossimo. Ma, secondo la 
ricostruzione fornita dal Welt am Sonntag, il presidente del Werder Franz 
Boehmert avrebbe acconsentilo verbalmente alla sua rescissione. Un'i
potesi, però, non del lutto avvalorata da Beckenbauer. Dai microfoni di 
una televisione locale il presidente del Bayem ha sottolineato come all'in

tesa manchi ancora il segnale di verde del Werder Brema. 
Le voci che accreditavano il ritomo di Trapatloni erano già circolate 

nel dicembre scorso, quando il tecnico aveva ammesso una serie di disa
gi personali e laminari, primo fra tutti il problema della lingua. Un ostaco
lo insormontabile, nonostante che nelle ultime settimane avesse mostra-
to qualche timido segno di confidenza con il tedesco. Le parti, comun
que, dovrebbero comunicare congiuntamente il «divorzio, il 18 febbraio, 
in quello che è stalo defluito un «incontro chiarificatore». Dagli spogliatoi, 
frattanto, è intervenuto ('•interprete» ufficiale del tecnico, l'ex interista Lo-
thar Matlhaeus, che ha dichiarato; "Penso che il Trap si impegnerà al 
massimo percongedarsi dalla Germania con un titolo». 

Ora il suo rientro riapre il valzer delle panchine. Ieri il telefono della 
sua casa di Monaco ha squillato a vuoto per tutta la giornata, né è slato 
possibile contattarlo nella sede della società. C'è chi ha dato il Trap in 
viaggio per Genova, alla guida della Sampdoria, dando come svanita la 
panchina dell'Inter per la nascita di un «flirt» tra il futuro presidente del
l'Inter Moratti e l'attuale tecnico del Cagliari, il carismatico Oscar Wa
shington Tabarez. Alla vigilia dell'incontro di domenica con il Milan (fini
to come noto in parità) l'uruguaiano, infatti, non ha nascosto di essere 
lusingato dall'interessamento del petroliere, ventilato dalla stampa. 

DMi». 

L'INTERVISTA. L'ex manager parla del campionato e glissa sul suo futuro all'Inter 

Allodi: «Lo scudetto? 
La Juventus 
può solo perderlo» 
Panoramica sul campionato con Italo Allodi, ex 
manager di Inter, Juve e Napoli. «L'Inter? Il 
consiglio da dare a Moratti è quello di non pren
derla. Lo scudetto? È già della Juve. L'anti-Ju-
ve? La Roma. Zeman? Aspettate... ». 

STCMHQ •OLMHNI 
• ROMA. Malinconico, Dk*r«MaH ' 
a chi volete che interessino le opi
nioni di un vecchio come me...-. 
C'è qualcosa di triste, nella voce di 
lliilo Allodi, e allora ti rendi conto 
di quanto può essere barbaro un 
paese, ('Italia, dove un ictus, anche 
se sopravvivi e sei lucido come pri
ma, Il uccide ugualmente, «Quello 
II? poveraccio, è suonato,..», e inve
ce slamo suonali noi, che ammaz
ziamo la gente con una parola, 
Buongiorno, signor Italo, e compli
menti perché invece di mandare 
al diavolo chi la cerca, Impartisce 
uno lezione di stile. E di calcio. Che 
lui, Italo Allodi da Asiago, classe 
1928, ne mastica assai. Fu calciato
re e poi manager. Costruì II «mira
colo» Mantova, fu uno degli archi
tetti della grande Inter annlSessan-
ta, e poi lurono Juventus, Fiorenti
na, Napoli, Mezzo secolo di foot
ball, Ora, vive a Livorno, dove se
gue attentamente le vicende del 
pallone e dove, in maniera discre
ta, si tiene in contatto con Massimo 
Moratti, futuro (?) patron dell'In
ter. 

alto* parttam* e n a ^ M i n -
ter. A«ulitjr1a,p« Mora*», ae
ra un affare o atta Mlafetat 

L'Inter di questi ultimi tempi è una 
scatola vuota. L'unico consiglio 

d'amico che potrei dare a Moratti 
è quello di non com prarla. 

Sunto, il (ha eh* M rara parta 
dato tuff .rrnrattbwn.-

Guardi, ho letto anche io qualcosa 
sull'argomento, ma la verità fiche 
non so niente. MI farebbe piacere 
tornare all'Inter, ci mancherebbe, 
ma per ora sono fuori dalglochi. 

Qui è (tato II pegglor errore 
commetto da PaUtgrW iwl auot 
«ridici ami di Bovarno? 

Pellegrini non ha mal creato una 
soc letà a H'allezza dell' Inter. 

Mane par ecorrtato l'arrivo di 
MoHttfcapol? 

E poi sarà dura, perchè il mercato 
mondiale sta già muovendosi e 
l'Inter potrebbe aver perso grandi 
occasioni. Le faccio un nome: Re
marlo. Davvero l'Inter non avreb
be potuto offrire di più e di meglio 
del Flamengo per convincere il 
giocatore a restare in Europa? Cer
to. poi ci sono gii imprevisti, come 
lataccenda-Cantona. Il francese è 
un genio del calcio, però sta ora 
sta comportandosi da teppista. 
Peccato, perché, sarebbe stato 
I uomo giusto per l'Inter. 

Bertftnnp merito davvero t'ap-
patattra « «Mate fantasma»? 

Bergkamp è slato acquistalo a 
scatola chiusa. L'Inter doveva sa

pere che era un rifinitore, al mas
simo una seconda punta, e che il 
carattere era quello. 

Da «a UanantD a un man» fat-
Intanto, armano par quanto *• 
fuerda B camptenate la UHo„ 

Alla Lazio manca un vero play
maker, Manca l'uomo che sappia 
dettare I ritmi della partita. 

Ct aacho m problema eapal-
akmkatttt mdkaMnovaparWa. 
L'ani» ecorto H Fegf» rj 2a-
« I M cartellano doraci «attenni 
rotti. Domanda d'ottHgK II cal
erò •zemanfam» è falloso? 

Non credo. Una delle grandi qua
lità di Zeman è ta buona educa
zione. 

Paro le aaputaroal rJcoae N con
trario.-

Non metto In dubbio i numeri, 
perchè parlano chiaro, ma io non 
parlerei di «vizi- di gioco. Vede, 
conosco bene Zeman perche l'ho 
avuto come allievo a Coverciano. 
Era preparatissimo. Un gran teori
co. Ha avuto la fortuna, a Praga, di 
conoscere a tondo il calcio danu
biano. 

Quatto ara una Zenan tatto da 
ecoprire: «ietto di oggi c*te7 

E un otlimo tecnico, al quale però 
manca l'esperienza di lavoro in un 
club importante. Dategli tempo e 
vedrete. 

ai vetta afta camelea «« M j«. 
ve: da «ratohe tempo non eon-
wwo* rea vncc... 

Lo scudetto è suo: può perderlo 
solo lei. 

MalIPamuiabepeaU. 
Il vero avversario della Juve è la 
Roma, Il Parma sta dando il massi
mo e ha perso la grande occasio
ne di staccare la Juve nello scon
tro diretto. La Roma è in crescita e 
ha il calendario dalla sua parie. 
Affronterà Juve e Parma all'Olim
pico. un vantaggio in più. 

RataMiodi 

rullilo viouo nQM Itamar 
Perché ha il carattere del suo alle
natore. 

Dèe Roma e «re Barbo a dhe 
rwrentna t dhe Battolata. Tren
to gol ai dee. Il caldo argeatne 
non tramonta mei» 

Batistuta mi ricorda Piota, Balbo è 
più fantasioso, Come dire, più ar
gentino. 

La Juve non brilla, ma al amtetrta 
1 rientro <§ Beato. 

Ecco perché credo nella Juve. MI 
fanno ridere quelli che parlano di 
Juve pia forte senza Baggio. 1 fuo
riclasse servono sempre. 

L'altra Torta», I Torino; laurini* 
a «angue per eepnn*rwe l'è-
atate ecenta e ora la eoddrafa-
ztene di eeeara ad «• petto dalla 
art» Uefa*. 

Il Torino deve molto a Sortetii. È 
un tattlcisla che sa caricare bene i 
suoi giocatori, 

Olympia 

Man Peto d ricorda ogni dente-
mea «tanto riatto ttoH «tolti 1 
eh* ItoaMI a traacarare II ert
elo africano-. 

È vero, ma io sono innocente, 
L'ultimo convegno Importante 
che ho organizzato a Coverciano 
si chiamava -Africa 2.000». Sapevo 
che il futuro era II. 

Problema Mattia; due dornenK 
ene fa le tport i l è ramato, do
menica «corea II treno e ripartito 

Tomeo dilettanti 
A Napoli giocatori 
picchiano arbitro 
UnartAreaalatoag0adRoéal 
«ecaterLa Nate», al tomaia al 
tran parola atterza categoria 
o»ettorr&Wuepe«Cap*ae,e134 
anni, aveva stretto la gara tra N 
Rea! Tenore e MPoeWtpo, 
concfcrtaal «oa la vittoria di 
euett'utUrM «et t o gratta ad un 
gel resinato al 1B' dalla riprata. 
NeHa «teeea ebeottanza e «tato 
aggredito aneto 1 portiere del 
Pc^rrejftArrtontoWbertLilM 
arai», che aveva tentatoti 
di fendere il «rettore di gara. 
L'arbitro è «tato «oceano 
deralenatoredel PoiKIpo, 
Giorgio Marna, e accompagnato 
noH'oepedale Cardare», dove è 
«feto medkatXKl territori gananae 
rtuontrato una «Mellone cranio-
facciale coneprttaul poat-
tnumattea e «Kthalont mutuate 
per H corpo, guaritili n chrqM 
grami Hello Meteo eapedale è 
stato medicato Alberti, al quale é 
«tote riscontrata mt'eccturnwt 
aHecctao dettro, Saettale n 3 
(tomi. RfatbèaccadetoeuMto 
dopo ta fine delia gara, trattoti «al 
campo MettlnoaiCamaMol. 
L'arbitro è «tato aggredttoe 
ptccMeto dal calciatori del Deal 
Tenore oda altre portano non 
WerriJncate, mentre «Uva 
awiaadotl agii apogaatai • 
portiere del Potlrapo, accerto ai 
tea dfeaa, è «tato aggredito a tua 
votta-Uetoratfenetle 
normartazata quando «I è tparaa la 
voce ohe «ut poeto atanmo 
anhaaoo I cantinieri. Sai campo 
non c'era tona puaMca. 

e non et «me ttoH deragtaraen-
«... 

Lo stop è servito. La gente ha capi
lo. In famiglia padri e figli hanno 
parlato, discusso. Buona l'iniziati
va della Federcalcio e bravissima 
la Fiorentina a mandare in campo 
quei diciotto ragazzini con le ma
glie delle squadre. Quel messag
gio, -vogliamo andare allo stadio 
anche noi«, è stato la cosa più bel
la. 

CALCIO & VIOLENZA. Lite ai botteghini, ferito un 31 enne: guarirà in 7 giorni 

Accoltellato mentre entra al San Paolo 
aa NAPOLI. La domenica calcistica 
sembrava trascorsa Indenne da in
cidenti: Invece il posticipo serale. 
Napoli-Cremonese, ha fatto regi
strare purtroppo anche un accol
tellamento. Un episodio che co
munque non sembra avere nulla a 
clte fare con gli scontri ira tifosi ma 
è dovuto a una lite scoppiata per 
futili motivi: resta il fallo che anco
ra una volta qualcuno si è recato a 
uno stadio con il coltello in tasca. 
La vittima e Giovanni Ptizone di 31 
anni, napoletano: e stato ferito do
menica sera con un coltello davan-
II al botteghini dello sladio San 
Paolo di Napoli durante una lite 
poco prima dell'Inizio della gara 
Napoli-Cremonese. Secondo la ri
costruzione latta dalla polizia Pu
zone era in Illa per acquistare il bi
glietto qunndo ha litigato con due 
giovani che sostenevano di essere 
arrivali prima di lui. Uno dei due ha 
estratto un coltello e lo ha colpito 
alla coscia sinistra, allontanandosi 
subito dopo con un ciclomotore. 
Pinone e stato soccorso o traspor
talo nell'ospedale San Paolo, dove 

NOSTRO SERVIZIO 

è stato medicato e dimesso. Guari
rà lo 7 giorni. 

-Sono appassionalo di calcio. 
ma dopo quanto è accaduto non 
andrò più allo sladio», ha dichiara
to Giovanni Puzone, che e com
merciante di farina e vive a Casava-
tore, un comune dell'entroterra na
poletano. «Ero andato al San Paob 
con la mia fidanzata, mio fratello e 
la sua ragazza. Volevamo passare 
una serata in allegria, pensavamo 
che dopo la pausa di riflessione se
guita al fatti di Genova la gente sa
rebbe slata più calma. Invece non 
è cambiato nulla. Non chiedetemi 
del giovane che mi ha ferito - ha 
aggiunto Puzone - certamente non 
era una persona a posto, spero di 
non incontrarlo più". Giovanni Pu
zone aveva anche cercato di teno
re nascosta la notizia del ferimento 
alla madre, che è anziana e in pre
carie condizioni dì salute, per non 
farla preoccupare: ieri si era addi
rittura recato regolarmente al suo 
ixislo di lavoro. Ma la donna ha sa

puto dell'accaduto dalla televisio
ne. 

Gli agenti del commissariato 
San Paolo stanno ora indagando 
per identificare l'aggressore. Gen
naro Montuori. leader degli ultras 
del Napoli, si è detto mollo preoc
cupato per quello che è successo 
ieri sera dinanzi al botteghini del 
San Paolo. «È incredibile - ha detto 
- pensare che un atto di prepoten
za sia sfocialo in un accoltellamen
to. Ma purtroppo negli stadi ci so
no ancora tanti prepotenti, come 
quelli che ieri sera al San Paolo 
contestavano noi ullra della curva 
B. mentre lanciavano messaggi di 
solidarietà a nini gli altri tifosi italia
ni. Purtroppo la vita è dura - ha 
concluso 11 leader degli nitrii parte-
nopei - soprattutto per chi cerca di 
combattere la violenza». Gennaro 
Montuori ha poi detto che cerche
rà di mettersi in contatto con il gio
vane rimasto tarilo per invitarlo ad 
tissislerc in curro B alla prossima 
(iettila del Napoli. 

La particolarità dell'episodio di 
cui è rimasto vittima Puzone è stata 
soltolineata anche dal questore di 
Napoli, Ciro Lomastro, che com
mentando quanto è accaduto ha 
affermato: -Avevamo previsto rutto 
o quasi tutto. Certo non avevamo 
preso in considerazione il fattore 
educazione. Il ferimento - ha spie
gato ancora 11 questore - è avvenu
to dopo un diverbio per motivi di 
precedenza al botteghino-. Il que
store ha quindi aggiunto: «Abbia
mo accertalo che durante il litìgio il 
giovane che poi e stata ferito ha 
dato uno schiaffo ad una persona 
che si è allontanata, è tornata do
po poco e lo ha colpito con un col
tello». In serata la società Napoli 
calcio ha diffuso una nota: «Quan
to è accaduto mette a nudo le diffi
coltà nello svolgere un servizio di 
sicurezza negli stadi. Tuttavia e 
chiaro die l'episodio di domenica 
sera e frutto di un atto teppistico 
che non ha niente a che vedere 
con il comportamento del tifosi del 
Napoli, che anche domenica, co
me sempre, e slato Impeccabile». 

LA CURIOSITÀ. A (Xineo megapartita di calcio all'aeroporto 

La carica dei quattrocento 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

aa TORJNO. Due squadre da 200 
giocatori l'urta. Quattro paltoni di 
diverso colore seguiti da altrettanti 
arbitri («coadiuvati» da otto segna
linee) che utilizzeranno quattro li
sciti diversi liberamenle ispirati al
l'alfabeto morse. Un «supetarbiut» 
che seguirà tutte le fasi di gioco 
(utilizzando una pistola a salve per 
le segnalazioni) da una gru piaz
zata a cinquanta metri d'altezza. 
fri infitte, -tempio- della inaxisTtda, 
un campo di calcio di 50 mila me
tri quadrati, lungo 350 metri e largo 
circa 150, dove le porte larghe 28 
metri, saranno difese da ben sei 
portieri. Queste le coordinate prin
cipali del «supermegaderby». co
m'è stato etichettato dagli organiz
zatori, che si disputerà il prossimo 
25 giugno all'aeroporto «Levaldigi. 
di Cuneo. 

Promotore del match, a dir poco 
bizzarro, e Pierangelo Destefanis, 
45 anni, sposato, con due figli, pre
sidente dell'«lmprontc Club» di 
Mondavi, cui sono associale tìOO 

persone, e di un omonimo studio 
pubblicitario. Anni fa si è scoperto 
la vocazione ad organizzare mani
festazioni "diverse», dalla pallawlo 
sulla neve (il verso al bèach-vol-
ley) al dog-trekking (una cosa in 
coppia con i cani in versione esti
va) eai rally con le mountain-bike. 
Attivila ludiche che associa, a livel
lo privato, con un intonso volonta-
riatoche lo porta agni quattro mesi 
in Africa, in un campo prolughi del 
Burundi, In passato Destefanis si è 
dedicalo intensamente alle due 
ruote a livello amatoriale, prima di 
scoprire le famose "montaìn bike» 
con le quale, insieme ad altri ami
ci, ha girato Tibet e Vicuiam. Infi
ne, la «scoperta., del calcio ad alta 
densità.,. 

Il 20 giugno del 93 si é avuto il 
battesimo ufficiale dell'insolita sfi
da. A contrapporsi sul campo volo 
di Levaldigi quel giorno c'erano le 
squadre (sponsorizzate da due ne
gozi sportivi) di Mondovt e di Cu

neo. Centodieci giocatori per parte 
all'inseguimento di tre palle. A) ter
mine dei novanta minuti regola
mentari. occorsero i calci di rigore 
per sbloccare l'uno a uno finale. 
Dal dischetto furono più precisi 
quelli di Mondovt. 

•All'inizio temevamo una mega
rissa • ricorda Destefanis - una rea
zione a catena difficilmente con
trollabile tra oitre 200 giocatori. In
vece, tutto andò liscio tra un coro 
di risate e di grande Ilarità. Di qui 
l'idea di riprovarci con una squa
dra dì Torino, anche per lanciare 
un altro segnale contro la violenza. 
una ulteriore forma di sdrammatìz-
zazìone dell'evento sportivo.. 

Intanto, sono partile a passo di 
carica le Iscrizioni per completare 
il «mosaico» delle rispettive squa
dre: olire a sei portieri, servono 74 
difensori, 70 centrocampisti e 50 
attaccanti. Un mani reclutamento 
che, sperano segretamente gli or
ganizzatori, peschi tra «vecchie 
glorie» di Juve e Toro e chissà, ma
gari tra giocatori lamosi in piena 
atlivìta. n-W.» 



euipjfofltógfc 
P«lè dHémto Cantona: 
«Non sarebbe giusta 
la squaliflea a vita» 
L'MuteMmbntNiMP«tt,atfaMiMMr* 
•MnhM*rl01*Mtd«4t4MpMM,iWt»lMdra 
tornii paiMiM m HHtwKirtcCwitoiw.il 
tftMMtNtanoMMOW MMchntatUnlM 
riMMaiMpMaMatqwAlMAipwtfdww 
t«—w «el i m i m ; Carte—mei" aaWiaana 

La Liga spagnola ritrova il suo vecchio «padrone» 
Nel campionato inglese il Blackbum torna al successo 

fa, manto MWMdM campo «jpo eaeare dato 
«jpMMM «M p«Wa n campionato, ama 
t W a M M m t f f o M M ^ t p m c v I p M i * * ) 
patita eoa un cateto ttflo-htiato e pai con un 
WH»o, U r i a Caaainat alato w w w d f a 
aaa afluaaai fina al nfnhw w4 ctataionatOt 
pfovwMiiaaioaaaMvti'wte adottata andw 
dalla «adorni» fcam. aia, m ( w l r t amami la 
aqwMwa a «Ka, prowadhMato qMtto 
lawcatoaacaadabuana parta dalaotwnp» 
locato. fWpatlaiidOMnltfonialHl ha 
aRarmatatha - M e f u pardon™. Cartona ha 
aaacMa, ma rwa davaaaMia aqaaWkato a 
««a^lpiawiUrMa^akvm «ha dlhnd» Cantona 
ancora o»i ad t propria n*a dal ala laanil 
Uactxm di eakai di •aajpca. apparti N t t . 
t u Udo N l l i c iwwiqi i , a Catana no» dava 
aiiwa«>iatalapMiij|llèdlw«iiaiaa 
ItMaraiMalMaVatO-liaipktMoR 
tawMa**-, «a a en aaaara amano, pai 
aapHataa ahlaaajua di abaSMara. Dava eaaece 
pania, ma *en » H catodi aoauttlearki avita-. 
Nti (MfM aO0fHi IMtMto* H ftanoan luì ancnt 
PNMlBnkaaja^mwrMadalatvaritaMlBaim 
jaunaapHam dami Cuarlalapa dov'arala 
WM amaca» la i t a hmHHai a Un II ano mala 
Ba armano»»» P M Caniuiiahaauaialatola 
BralipatalrwIafca^wrWamaaarwaidalatlorie 
#>HavRaprtvrrtai.l'avv«iaÉ*dlCan«iMh* 
ipUgali ih i ^llecaawaaafaoMupato pam 
rlapattadaltopfaprhi dhnHtala antaatene 
•wwtwMVla,aaxattodlrn«wattaHiabiMlda 
partasi una carta atampa-. Mia Va» Dea rhmittaccaMark*'iMixcor*aataOrik«VaitìalM Deiono'Ap 

Vola il Real, il Bar^a affonda 
l madrilenlrischiano di vincere il campionato 
per assenza di avversari: il Deportivo La Coru
na ha perso a Gijon e i catalani sono stati sur
classati a Santander. In Olanda l'Ajax aumenta 
il vantaggio battendo il Peyenoord. 

a j R a w o w i i i A o t R 

M Una giornata favorevole alle 
squadre di testa, quella vissuta sui 
campi di calcio europei Decisa
mente ottima, in particolare, pei il 
Real Madrid di VaHano die ha vi
sto sciogliersi l'opposizione di De
portivo La Coruna e Barcellona, e 
sembra poter puntate con tranquil
liti al Itolo che da troppi anni 
manca nella bacheca del meren 
gues. Ecco cos'è successo nel det
taglio 
IngMnam. Non era particolar
mente difficile l'impegno per il 
Blackbum, opposto allo Sheffield. 
IMI la piova era comunque attesa 
con curiosità dopo la pesante 
sconfitta della settimana scorsa 
contro il Tottenham CHI uomini di 
Dalglish hanno superato I ostacolo 

con un secco 3-1 e hanno cosi 
mantenuto due punti di vantaggio 
sul Manchester United impostosi 
nelderbycontroilCityper3-0 per 
la cronaca, è da segnalare che IU-
mted non pente il derby dal 1939 
In una giornata che ha visto li suc
cesso del Newastle sul Nottin
gham (2-1) Il Llverpool ha mo
strato ulterion segni di crisi i reds 
non sono andati oltre 11-1 casalin
go contro 11 Queen s Park Rangers. 
Eclatante il successo dell Aston Vii 
la. che ha rifilato ben 7 reti al Wim 
bledon Dopo 28 giornate queste te 
prime posizioni Blackbum 62 pun
ti, Manchester Utd 60- Nettaste 
51, Lirerpool 48 (una partila in 
meno) 
Spagna. Il 1995 sembra davvero 

I anno del Real Madrid i bianchi di 
Vaklano non conoscono ostacoli, 
anche se per la verità, quello di 
domenica non era particolarmente 
arduo II Real è infatti andato a vin
cere M sul campo del Logrones 
ultimo in classifica in evidenza 
Laudrup autore di una doppietta 
Nel frattempo i diretti concorrenti 
nella corsa al Molo sono caduti ro
vinosamente il Deportivo La Coni-
naèstato sconfitto per 3-1 sukam-
po dello Sportmg Giion, ed ora e 
distanziato di 5 punti dal Real Peg
giore ancora la figura del Barcello
na, surclassato per 5-0 in Cantabna 
dai Raclng di Santander, nelle cui 
fila ha segnato una doppietta il ca
pocannoniere di «Usa'94« Rad
chenko Gli uomini di CrunH sem 
brano essere entrali In un periodo 
di crisi acuta nove reti subite in 
due incontri fin settimana I Atleti
co Madrid li ha eliminati dalla Cop
pa di Spagna vincendo per M al 
Camp Nou) non sono certo un 
bottino incoraggiante Ma il tecni
co si dice preoccupato soprattutto 
dalla scarsa efficacia dell'attacco 
Questa comunque la classifica 
dopo 21 giornate Real Madrid 33 
punti, Deportivo La Coruna 28 
Barcellona 27 Saragozza 26. 

Franala. Anche per il campionato 
transalpino doveva essere una 
giornata di riflessione, ma nsse in 
campo e sugli spalti hahrtó annui 
lato quanto la fedettalck) si augu
rava Imponendo un minuto di si
lenzio per ricordare il tifoso pangl 
no ucciso a fucilate otto giorni fa II 
campionato, intanto, è sempre più 
nelle mani del Nantes, i galli ben
ché costretti al nposo per imprati 
cabifita del campo, hanno assistito 
alla sconfitta dei campioni in cari 
ca del Pans Salnt-Geimam battuD 
per2-0aMett Si è invece avvicina 
lo alla vetta il Lione, che ha sconfit 
io per 3-1 il Lille Disastrosa, anco 
ra una volta, la prestazione del Mo
naco, sconfitto in casa (1-2) dal Le 
Hawe Dopo 26 giornate questa la 
classifica. Nantes 55 punti (25 par
tite), Lione 47 (25) Pans SG 47 
(26),Lens43(26) 
Portogallo. In trasferta sulle A2-
zorre, il Porto capolista è slato co
stretto allo 0-0 dairUnlao Madeira 
Un pareggio deludente che non 
ha impedito ai prossimi ovali della 
Sampdona in Coppa delle Coppe 
di aumentare il vantaggio In classi 
fica Ad aiutarli ci ha infatti pensato 
lo Sportmg Lisbona che si è fatto 
battere in casa per 0-1 dall Estrela 

Amadoia. squadra quintultima in 
classifica Lo Sportmg ha cosi ora 
solguiipuntqdiyantiiggiRsuJ^en-

'rfca. andato a vincere per I 2 sul 
campo del Selubal Da segnalare 
che te partite sono cominciale tutte 
con un ritardo di lOminuti acausa 
di una protesta degli arbitri che 
chiedono maggior riconoscimenti 
formali dalla federazione Intanto 
I arbiDO e i due guardalinee del-
I incontro Salgueiros-Farense (0-
3) sono siati leggermente feriti dai 
tifosi inferociti Questa la classifica 
dopo 20 giornate tono 35 punti 
Sporting Lisbona 33 Benfica32 
Olanda. Il campionato dei Paesi 
Bassi sta cercando di rimettere or 
dine dopo la recente alluvione co
si nel week-end sono stata giocati 
soltanto intonili di recupero Tra 
questa il più importante ha poslodi 
fronte due grandi del calcio olan
dese I Ajak e il Feyenoord i lan 
aeri hanno dato un ulteriore prova 
della loro supenontà battendo per 
4-1 la squadra di Rotterdam Tra gli 
altri nsullati da segnalare il succes
so dei Twente (1-4 sullHeeren-
ven) e del Psv Eindhoven (3-2 al 
Vilesse) Questa la classifica A)ax 
35 punti (20 partite) Roda 30 
(19) Twente28(19) PsvEindho 
ven 27 (20) 

PAiUNAQQio. Dopo i mondiali 

L'olandese Ritsma 
signore dell'anello 
E l'Oriente cresce 
Prove massacranti sul ghiaccio, grande tifo su
gli spaiti. A Baselga di Pine, in Trentino, i Cam
pionati del mondo di pattinaggio hanno offerto 
grande spettacolo. Uno sport che aveva attirato 
l'attenzione dì Leonardo da Vinci. 

I U N M NANNI 
ai BASELGA. DI PINE (Tremo) È 
stata la settimana del pattinaggio, a 
Baserà di Pine Si perché il Cam 
pionato mondiale maschile di pat
tinaggio velocita, tenutosi per la 
prima volta in Italia sull'anello di 
Mlola aBaselgadiPine I ' l l e i l l 2 
febbraio, si può dire sia iniziato il 
lunedi precedente un campionato 
de! genere non si limita infatti agii 
saetti tempi di gara, ma si articola 
in una sene di manifestazioni che 
coinvolgono tutti atleti e pubblico, 
paesani e turisu associazioni cul
turali ricreative, musicali e perfi
no Maidiche, come dimostrano i 
francobolli speciali emessi per 
I occasione Turisti provenienti da 
vane parti del mondo, con in lesta 
ovviamente gli olandesi - che di 
pattinaggio veloce su ghiaccio so
no i pia appassionati e che qui 
hanno fatto registrare oltre tremila 
presenze - hanno affollato per tutta 
la settimana questa parte di Trenti
no, dopo lo scampato pencolo 
d essere sommersi dall'acqua. 
quando invece di questa stagione 
sono soliti volteggiare sul loro in
numerevoli canali gelali 

La pista di gara, costituita da un 
anello lungo 400 metn con due 
equilibratissime curve a 180 gradi 
e classificata al settimo posto asso
luto tra le piste mondiali e al quarto 
tra quelle non coperte Purtroppo 
questa volta non ha goduto il favo
re del clima Dopo giorni luminosi, 
una pioggerella fuori stagione, ha 
contribuito nella pruno giornata 
del Mondiali, a rendere meno velo 
ce il ghiaccio e a guastare un poco 
sia le gare che il pieno godimento 
del pùbblico che si è comunque 
consolato dando fondo a lattine di 
birra alternate a sorsate di grappa 
locale facendo peraltro festa min 
terrottamente La squadra italiana 
ha gettato nella mischia il ventot
tenne Roberto Sighel di Muda di 

Pine, campione d'Italia assoluto 
dal 1086 ad oggi e campione del 
mondo 1992, e il ventitreenne ton 
nese Davide Carla, già campione 
«aliano junior nel ^1 e secondo 
nei mt 500 agli europei di Itamar 
lo scorso anno Va ricordato che 
nei Campionati del Mondo dlver 
samente dalla Coppa, la classifica 
si basa sulla somma dei tempi rea
lizzati su quattro distanze i 500 
metn, 11500 i 5000 ei 10000 me
tal un autentica maratona con il 
suo quarto d'ora di durata che i 
pattinatori disputano costante
mente con il busto piegato 

Sugli spalti, nonostante il clima 

si è dunque registrato costante
mente un grande entusiasmo per 
uno sport che vanta tra i suo* pnmi 
estimatori niente meno che Leo
nardo da Vinci1 11 geniale toscano 
nel sedicesimo secolo si divertiva 
come noto a prevedere tuttoecosi 
fece per il pattinaggio-velocità 
chiedendosi com è che in Fiandra 
a detta di Benedetto Pomnan «si 
corre per lo ghiaccio» e come si 
possa scientificamente definite 
«perche uno che sdrucciola sopra 
lo ghiaccio non cada* 

Sui podio si comincia con le me
daglie ai vincilon nelle singole di
stanze ci limitiamo a segnalare so 
lo i pumi il giapponese Noake nei 
500 l'olandese Ritsma nei 1500, il 
tedesco Dittnch nei 5000 e ancora 
Ritsma nei 10000 II nostro Seba
stiano Carta ha npetuto it risultato 
di Hamar, col secondo posto nel 
mi 500 E intanto si sono registrati 
quattro record «di pista», a dimo
strazione stante il maltempo, della 
validità di queste strutture sportive 
Ed eccoci al momento più atteso 
con sottofondo da perdifiato, mor 
taretti fuochi artificiali e applausi 
da tutti per tutti Salgono sul podio 
ì vincitori assoluti I oro va, come 
nelle previsioni, al giovane Rime 
Ritsma già campione europeo, 
mentre I aigento è per il sorpren
dente giapponese Shirahata 

E qui la notizia più attesa e so
spirata il nostro Roberto Sighel 
porta i suoi ventotto anni alla me
daglia di bronzo, salendo pertanto 
per la terza volta sul podio dei 
mondiali, dimostrandosi atleta dal
la durata eccezionale, da molti an 
ni sempre ai pnmissimi posti nelle 
competizioni intemazionali Ci ha 
dichiarato al termine della gara 
•Lo dovevo soprattutto ai miei 
compaesani di Miola e al mio pub
blico trentino ma sono contento 
anche per esserci aneli io tra quelli 
che in questo campionato hanno 
contribuito a valorizzare Pine» E il 
neocampione olandese' Colto al 
voiosudue piedi anzi su due patti
ni gli abbiamo chiesto qualche Im
pressione conclusiva sull appunta
mento pmetano in genere «Splen
dido posto - ci ha dello - ma spe
ravo di vederlo bianco di neve co
me nelle foto che avevo ammirato 
in Olanda, ottimo I anello, con at
trezzature che hanno bene contra
stalo il cattivo tempo" Riusciamo 
infine a slnngere la mano ali alle
natore giapponese che si npro-
mette di bnndare stasera coi vini 
trentini 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARU8ILE 

il 
COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale d i meteoro logia e cl i 
mato log ia aeronaut ica comunica le p re
v is ioni de l tempo su 11 ' Hai I a 

SITUAZIONE: al nord, al centro su l la 
Sardegna e su l la Campania cielo nuvo
loso o mol to nuvoloso con precipi tazioni 
sparse, localmente a carat tere tempora
lesco su l l ' iso la e nevoso sui r i l ievi a 
quole super ior i al 1 300-1 500 ma i r i Sul 
resto d I tal ia in iz ial i condiz ioni di c ie lo 
parz ia lmente nuvoloso, con tendenza a 
peggioramento da l la Sic i l ia A l pr imo 
matt ino e dopo II t ramonto foschie dense 
e nebbia In banchi su l le zone p ianeg
giant i de l nord e del centro 

TEMPERATURA: In d iminuz ione al cen
tro-nord e su l la Sardegna 

VENTI ' ovunque moderat i mer id ional i 
tendenti a d ispers i da nord-ovest su l la 
Sardegna 

M A R I ; moss i o mol to mossi I bac in i di po
nente e I Adr iat ico set tentr ionale poco 
mossi I r imanent i mar i 
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CICLISMO. Presentata la «Carrera», Chiappucci e Pantani i due leader della squadra. Ma l'unione farà la forza? 

Prime pedalate 
Parte dalla Liguria 
la nuova stagione 

« N O SALA 
m LAIGUKGIM (Savona) I] grande 
ciclismo sta muovendo 1 primi pas
si di una stagione più lunga e più 
articolala delle precedenti, stravol
ta nei suoi appuniamentl da un 
campionato del mondo nel mese 
di ottobre Sono le conseguenze dt 
un malgoverno che Impera per la 
debolezza del corridori, di coloro 
che dovrebbero protestare in ben 
altro modo per respingere tempi di 
lavoro disumani e contran ad ogni 
logica Intanto si comincia e anco
ra una volta l'apertura italiana è af
fidate alte strade del Trofeo Lai-
gueglia strade della riviera ligure 
di ponente, 1 SS ctutometn di com 
petizioneche avranno il punlocru-
ciale nella doppia scalata del Testl-
co 

FmlnMa inflrwli|Mrpochl 
Una corea quella di oggi, che 

prospetta soluzioni di vano genere 
Probabile un finale con pochi con
tendenti, giusto come la conclusiti 
ne dello scorso anno quando eb-
be la meglio il danese Sorensen 
Conclusione che portò il vincitore 
In ospedale dopo un rovinoso Im
patto con uno spettatore sbucato 
dalle transenne, un incidente che 
Ita Indotto gli organizzatori a misu
re di scurezza Indispensabili per 
l'incolumità degli atleti 

Su queste misure ed aNn argo
menti hanno discusso 1 ciclisti in 
una riunione di categoria che si è 
tenuta ien manina Sul calendario 
piccoli accenni ormai è fatto e bi
sogna obbedire al padrone, pero 
dice bene Maurizio Fondnest che 
in una chiacchierala col vostro cro
nista sostiene la necessiti di non ri
manere Impassibili davanti allo 
prepotenza del presidente Ver-
bruggcn «Dobbiamo uscire dal co
ro delle lamentele Dobbiamo ode-
nere una ragionevole attività Dob
biamo respingere le malefatte che 
clvengonolmpostedall'alto -Pa 
role che chiedono azioni Incisive e 
mi splace dover rimarcare I tenten
namenti di Moreno Argentln nelle 
nuovi vesti di presidente dell'asso
ciazione Intemazionale conidon 
Domanda non siete stanchi di 
sopportare abusi e soprusi' Rispo 
sta «I problemi da mettere a fuoco 
sono più d'uno Molti gli Interessi 
in ballo, difficile trovare le soluzio
ni» 

PwfcMk) dlJMMNntMto 
Tornando al Trofeo Uigueglia, il 

già citato Sorensen entra di diritto 
nell'elenco del favoriti In una prova 
che da ben cinque anni sfugge agli 
Italiani E pur non volendo suonare 
la grancassa pur sapendo che 
questo è semplicemente un perio
do di avvicinamento al mitico Ira-
guardo della Milano-Sanremo 
(che si correrà 11 18 marzo prossi
mo) non c i sarà da meravigliarsi 

UwmMFlfMt 

• Poche paiole per confermare! 
peggiori umori sull avvenire di 
Thumas Fogdoe lo sfortunato 
sciatore svedese che una settima 
na fa si era infortunato gravemente 
durante un allenamento ad Are H 
longilineo slalomista uno dei pò 
chlsfllmi al mondo In grado di con 
trattare Alberto Tomba fra I p i l i 
stretti non po l i * pio tornare ad 
,ivero un uso normale delle gambe 
e per lui la carriera può dirsi finita 
I j i ho nnnum iato Ieri Olle Andron, 
responsabile sanitario dell'otpoda-

se anche nella gara di oggi sicura
mente più di un campione andrà a 
caccia del successo D altronde 
qui hanno vinto Merckx. Bitossi. 
Dancelh Maertens De Vlaeminck 
e Saronni, qu i promettono di ben 
figurare Bugno, Cipollini Bortola-
ml, Fondnest, Furlan Fodenzana 
Baldato. Chiappucci Colage Ro-
scloli Lombardi SciandneZanint. 

DuMMtobaHH 
Duecento gli iscnNI suddivisi in 

venticinque squadre, molli i fore
stieri ira quali Ugrumov Oucha-
Itov Richard e Duclos Lassalle, 
quest'ultimo con la qualifica di 
nonno del gruppo perché già qua
rantenne Un francese nato a Lam-
bay il 25 agosto 1954 Francese di 
scorza dura, due volte pnmatlore 
nella Pangi-Roubaix di non lonta
na memoria Anni '92 e 93 per in
tenderei 

Ien una vigilia di un grigiore as
soluto Pioggia, per giunta equindi 
l'auguro che la «Baia del Sole-
possa riprendete i suoi colon e le 
sue sfumature OmmCMwMJ»m»»Pwt*l tm«*mMMntt*M»t)mm*in»uu 

La strana coppia fei scintille 
Claudio Chiappucci e Marco Pantani annuncia
no i programmi della loro stagione. Un tris (Gi
ro, Tour e Vuelta) per il capitano della Carrera, 
un grande Giro per il compagno-rivale. Ma ci 
sarà un dualismo? 

___________ 

• MILANO Una coppia in cerca 
di guai? Chi lo sa A vederti cosi, 
uno di fianco all'altro, t imbroglia
no in pieno Quello più giovane, 
Marco sembra il fratello maggiore 
Pacato riflessivo, stempiatura pie 
cote Quello con più ctutometn al
le spalle, Claudio, pare catapultato 
fuonda una discoteca dell'hinter
land milanese. Capello lungo lin
gua svelta, mani In tasca Insom
ma, uno di quei tipi da Colf 16 vai-
mie che partono sgommando e 
chi s è visto s'è visto 

Una coppia speciale, frase a ri
schio Possono vincere tanto, co
me possono anche farsi la guerra 
Non è la prima volta che si becca
no due galli dello stesso pollata 
Nella Carrera - la squadra di Pan
tani e Chiappucci - una guerriglia 
interna capitò ai tempi di Roche e 
Visentin! Al Giro del 1987 partiro
no come amiconi per finire quasi a 

schiaffoni n più fragile, VnenrJni, 
andò in t i l t Roche invece andò a 
Saint Vincent con la maglia rosa. 
Vero che la storia, anche quella 
minima del ciclismo, non si ripete 
però, tenerla presente non la mai 
male 

Eccoli qua i due galletti detta 
Carrera. L'appuntamento è a mez
zogiorno in un hotel della periferia 
milanese Pantani, abbronzato co
me una top model, è puntualissi
mo. Chiappucci, dice un collega 
spiritoso, viaggia con 30 minuti di 
ritardo Insomma, anche questa 
volta arriva secondo. Perpremfo gli 
regalano due maglie- quella della 
Carrera, con cui fa una loto di 
gruppo Insieme a Pantani, e quella 
di Fabrizio Ravanelli. Il bomber 
della Juventus di cui El Diabloè un 
acceso tifoso. Nella sa la e 6 tutto lo 
staff al gran completo- patron Tac
chetta, Davide Boriava, Giuseppe 

Martinelli, Tra i presenti, oltre al 
presidente della Federazione Cai-
lesso, spunta anche Stephen Ro
che, I uomo che vinse nello stesso 
anno Ciro, Tour e Mondiale. Un 
trionfo, certo ma anche ^protago
nista di una clamorosa icflura in 
terna i cm fantasmi aleggiano an
cora ne l l a r -

Claudfo Chlapucct, a questo 
proposito, si inalbera «Non esage
riamo con la storia della nvalilà. 
Non si può g l i parwe con questa 
idea Allora ogni volta che arriva 
un nuovo corridore m gamba do
vrei andarmene Sinceramente, 
preferisco non pensarci Poi iocon 
le manta mica mi deprimo. Anzi 
Mi servono a scaricare 1 adrenali
na In fondo, se e è un compagno 
che va forte è per me è un vantag
gio Mttoghe delle responsabilità 

Pantani, che è sveglio quanto 
Chiappucci, non nega il problema 
•Eh, si, tutti ci vogliono mettere 
contro con spietatezza Io spero 
che si possa andar d accordo, an
che perche avrò già i mier proble
mi Quest'anno infatti sarò un con
trollato speciale Non potrò più 
contare sulla sorpresa Soprattutto 
i miei tifosi si aspettano tante con
ferme lo spero di non deludeli ma 
sarà durissima» Si paria anche del 
Oro. AHa sua presentazione Panta
ni lo bocciò dicendo che non era 
Disegnalo per lui Conferma7 -Si, 
come percorso non mi si addice 
Non è vero che mi sono pentito 

Cbimrque lo farò lo stesso Tuttala 
mia preparazione infatti e finaliz
zata al Giro Per stare nelle prime 
posizioni dovrò cambiare qualco
sa. Soprattutto la posizione In bici 
Questa è la chiave per migliorare le 
rr»e prestazioni Secondo i nostri 
calcoli, con una posizione giusta 
dovrei guadagnare 2-3 secondi al 
chilometro nelle cronometro Per 
vincere un Grò d'Hata bisogna 
adattarci lo devo migliorare a cro
nometro 

Chiappucci, sepolto da un ca
pannello di cronisti e fotografi, ri
prende a parlare d i se stesso. -Si, 
non e una spacconata, farò Giro 
Tour e Vuelta Ma non capisco tut
ta questa sorpresa La VueHa è in 
settembre, e in quel mese lo ho 
sempre pedalato parecchio. Non 
mi preoccupo neppure per II mon
diale che In ottobre si disputerà in 
Colombia CI sono già stalo su 
quelle montagne, e non ho avuto 
problemi dì ambientamento. Parti
lo quindi una decina di giorni pri
ma del mondiale Non posso dedi
care un mese a una corsa di un 
(pome 

La parola alubbkw non trova re
sidenza nel vocabolario dr Chiap
pucci Nelbeneenelmaleèlasua 
caratteristica più spiccata Qualcu
no prova ad insinuargli un (arto e 
se al posto del Grande Slam finbee 
per fare un Grande Splash7 Rispon
de Chiappucci «Uno nella vita de
ve provare a rischiare Dopo 10 an

ni di camera posso anche permet
termelo Dico di più avrei dovuto 
farlo pr ima Le corse per me sono 
tutte importanti. Dna gerarchia7 

Beh, Il Tour davanti a tutto Poi il 
mondiale i l Giro d'Italia, il Lom
bardia, e la Sanremo Le classiche 
del Nord? No, quetfe telaselo agtì; 
altn> E Bugno? E I giovani che 
avanzano7 Chiappucci non sente il 
p e s c a i sud 32 anni? «Riguardo a 
Bugno sono ben contento che sia 
tornato a vincere Se va bene lui. 
vado megbo anch io La mo l i l i c i 
fa bene Quanto ai giovani, che vo
lete che vi d ica ' Sento che sgomi
tano, che premono per [arsi avanti 
È marnale, ma questa pressione mi 
dà la consapevolezza del tempo 
che passa rosso rassicurarti di una 
cosa la vecchia guardia, cioè quel
li della mia generazione, non ha 
nessuna voglia di mollare» E Pan 
tani7 C è o non c'è questo duali
smo nascente' Chiappucci la uno 
strano sorriso, quasi una smorfia 
•Beh, un pochino c'è Ma è giusto 
cosi lo non credo che si possa ri
petere la stona di Roche e Vìser*-
m Queste cose succedono quan
do non c'è amicizia b sono anche 
disposto ad arrivare secondo, l'im
portante è che il vincitore porti la 
stessa maglia Purtroppo, nel cicli
smo moderno di amicizia ce n'è 
sempre meno Ognuno corre per 
conto suo Non c'è capitano non 
cènessuno Anche un nvale lo vo
glio per amico» 

Caldo spagnolo 
Un avvoltolo 
bloccala partita 
Un enorme avvoltolo ha assalito 
calciatori e arbitro durante una 
partita di cale» a Tenerife, nelle 
Canarie, costringendo tutti alla fu
ga e provocando una sospensorie 
dì dieci minuti nel confronto tra le 
squadre dell'Arena e del Teide 
L avvoltoio aveva un'apertura alare 
diottre ne metri 

SqMaMÌni^ 
FonwrtID. Saggio 
MOMMO oFuaor 
Sono tre i giocatori militanti in 
squadre italiane che non potranno 
scendere in campo per i quarti di 
finale delle coppe europee, In pro-

fmma i prossimi 28 febbraio, I e 
marzo L'Uefa ha squalificato 

Marco Simone (Mltan), Diego Fu-
ser (Lazio) e Dino Saggio (Par
ma) 

Calcio vMoiiito 
htMbaalasoopoM 
Il cawplon-to 
Campionato fermo durante i l pros
simo fine settimana m Albania, a 
causa di uno sciopero proclamato 
dagli arbitri contro la vfolenaa che 
dilaga negri stadi La goccia che ha 
tatto traboccare il vaso sono sta i 
gb incidenti scoppiati sabato scoi 
so a Kraia nel nòrd, in occasione 
dell'incontro fra l ' l ima, e la besa, 
per 11 campionato nazionale 

Caldo, Viareggio 
La Jw* straccia 
Il Club Marconi 
Nella gaia Inaugurale della 47° edi
zione de l torneo intemazionale di 
Viareggio la Juventus ha nettamen
te battuto 6-0 gli australiani del 
Club Marconi di Sidney Autori dei 
gol Gabb ia i 15,30",fi9', 71 ,Con-
sonnl al 28' e Rocchi al 70 

ToMbÀtp 
Gwó«i-lè_9* 
MdaaoHtea 
Grazie alla finale conquistata a Du
bai il faentino Andrea Gaudenzio 
approdato nei top SO della classili 
ca mondiate, esattamente SI 9 i -
ciannovesimo posto 

Baokot 
A Bologna 
la Coppo Italia 
A tutt'oggi ci sono già 4 000 preno
tazioni per assistere aHe final tour 
di Coppa Italia di basket. Hi pro
gramma aCasalecchlo (Bologna), 
i i 2 e 3 m a r z o con la partecipazio
ne di Scavokni Pesaro e lljy Trieste 
0 » semifinale), Benetton Treviso e 
Stefand Milano (2<) 

Monto dneoT 
alPaaPacffld 
L'associazione Pan Pacific di nuoto 
(Ppsa) ha adottalo una risoluzio
ne che esclude la partecipazione 
di atleti cinesi, a causa dei recenti 
casi d i doping, dal prossimi giochi 
in programma l'estate prossima ad 
Atlanta negli Stati Uniti A favore 
della risoluzione hanno votato 
Usa, Canada e Australia, contro II 
Giappone 

S C I . Ancora paralizzato l'atleta svedese: «Non sappiamo se tornerà a camminare» 

Il dramma di Fogdoe, carriera finita 
Thomas Fogdoe, lo sciatore svedese gravemen
te infortunato per una caduta in allenamento, 
non gareggerà più. «Ha le gambe paralizzate -
ha dichiarato un medico -, non sappiamo se 
potrà tornare a camminare». 

MARCO V-MTHMttlM 

le universitario di tmeaa, nel nord 
della Svezia, dove il ventiquattren
ne sciatore è ricoverato 

l _ drammatica caduta di Fog 
doe era stala innescata sia dalla fa
talità che da II Imprudenza L'atle
ta insieme al direttore u m i c o del
la squadrasvedose UIIEmllsson.e 
ad un terzo sciatore aveva lascialo 
il tracciato di allenamento per av 
venlurain in un pericoloso fuori pi 
sta In mc/ /Dai boschi Aduncetto 
punto unti dei suoi sci si era inca
ntalo sotto la radice di un albero 

proiettandolo verso l'alto Un volo 
incontrollato che si era purtroppo 
concluso nel modo peggiore, con 
Fogdoe che andava ad Impattare 
violentemente d i schiena conno 
un altro albero E la prima diagnosi 
aveva subilo fatto temere gravi 
conseguenze frattura della dodi
cesima vertebra con perdita di mo
bilità degli arti Inferiori Era poi se
guito un intervento chinirgia) du
rato cinque ore per la riduzione 
della lesione alla colonna vertebra
le 

Il dottor Andren ha ora spiegalo 
che l'atleta potrà probabilmente 
recuperare I uso delle gambe ma 
•dovrà abituarsi a un diverso stile di 
vita- -fogdoe ha subito una sena 
paralisi parziale - ha spiegato 11 
med ico- ed ancora non si può di
re se si tratti di una situazione defi
nitiva o meno» Andren ha aggiun
to che Fogdoe il quale ha g i i co
minciato a muoversi su una sedia a 
rotelle cinque giorno dopo l'opera
zione -sarà in grado di recuperare 
In parte la mobil i l i degli arti grazie 
alla ftsioterapia ed ai farmaci». 

Il drammatico incidente di Are 
ha posto quindi fine alla carriera 
sciistica di uno dei più dotati fra gli 
specialisti dello slalom È ancora 
ben impresso nella mente degli 
appassionali della neve lo straordi
nario ducilo fra Fogdoe e Tomba 
nello slalom speciale deputato al 
Sestriere il 12 dicembre scorso. In 
queìl occasione la prima gara dt 
Coppa del mondo disputala con 
l'Illuminazione artificiale, lo svede
se fu sconfitto di soli sei centesimi 

di secondo. È slato quelo H mo
mento deHa stagione in cui Tom
ba, poi vincitore di tutti gli slalom 
successivi, ha maggiormente ri
schiato di venire sconfitto Ma Tho
mas Fogdoe, un ragazzone bion-
dtveastano alto un merroe novan
ta, era entrato già molto tempo pri
ma nell'elite della Coppa del mon
do. La sua prima vittoria è datata 
1991, ottenuta sulle nevi di Water-
ville Valley Ne sono seguile poi al
tre cinque, t'ultima delle quali pro
prio ad Are, nel 1993, 

Fogdoe è nato a GaHivare. in 
Lapponla la stessa regione di In
granar Stenmark, il grandissimo ex 
campione che ha costituito da 
sempre illsuo punto di riferimento 
sciistico L'ultima gara di Fogdoe 
umana lo slalom speciale disputa
to sul firme di gennaio a Wengen 
In quell'occasione, nonostante un 
vantaggioso numero uno di par
tenza. lo scandinavo non riuscì a 
salire sul podio, concludendo In 
quarta posizione 
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Da De Sica a Spielberg, da Trulfaut a Kubrick, l'Unità 
pubblica la storia del cinema attraverso i ritratti di ven
ticinque grandi registi. Una collana fondamentale per 
lo spettatore dei grande e del piccolo schermo. Di ogni 
regista troverete: la filmografia, lo stile, la tecnica, i 
trucchi e i giudizi delia critica. Scoprirete cosa c'è dietro 
ai grandi capolavori. Dal Gattopardo a Jurassic Park, da 
A qualcuno piace caldo ad Apocalipse Now. Mercoledì 
15 febbraio il lìbro-su Billy Wilder. 
Giornale più libro a sole 2.500 lire. 

Inoltre, nella collana, troverete: 

VITTORIO DE SICA 
WIMWENDERS 

CHARME CHAPUN 
LUCHINO VISCONTI 
STANLEY KUBRICK 

SERGIO LEONE 
ROBERT AUMAN 

PIER PAOLO PASOLINI 
WALT DISNEY 

ROBERTO ROSSELUNI 
ORSONWELLES 

MICHELANGELO A N T O N » 
FRANCOIS TRUFFAUT 
STEVEN SPIELBERG 
AKIRA KUROSAWA 

FRANK CAPRA 
JOHN FORD 

MARTIN SCORSESE 
FRATELLI MARX 

LUIS BUNUa 
FRANCIS FORD COPPOLA 

SERGEJ EJZfflSTEJN 


